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IL LIBRO QUARTO DE’ REGI* 

CAPO PRIMO. 



Ochozia re di Israele , che vie va consultate Beelzebuit 
interno' alla sua malattia ', e ripreso da Elia , che gli 
predice la morte. Il fuoco del cielo divora i due prin- 
cipi mandati ad Elia insieme co' loro soldati : il terza 
si salva per la sua modestia , e coti lui va El in se 
trovare Ochozia . Questi muore , ed ha per successo tre iL 
fratello Joram. 

v * 

1. T) Raevarìcatus eft autetn i. /'■'V.& dopo In Morte di 
E Moab in Ifrael , poft- V/ Ach ai fi ribello Modi 
quarti mortuus cft Àchab. da Jfraelo. 

a. Ceciditque Ochozias per a: E Ochozia cadde dalla 
eancellos c (.maculi fui , quod fiiuftra di un appartamento ^ 
ttabebat in Samaria, & agro- ctr egli avea in Samaria , e 
tavitj mifitque nuntios , di- ne refi ammalato ; e fpeddt 
tens ad eos • Ite, confufite dei mefft , a* quali diffe: An- 
fieelzebub detm Accaron , date a confutare Betlzebub 

v 

Ver*, i. Si riietlì Moti da tirati* . Diriso il regno del popolo 
Cbreo, erano state divise anche le conouiste fatte da Davidde» e di 
Salomone . I Moabiti pagavan tributo al re di Israele , gli Idumei a* 
r* di Giada; ma nella decadenza dell’uno, e dell* altro regno, que» 
stj popoli si rimessero in liberti . 

Vers. a. £ Oeh egèa cadde dalla pnefira tt. Letteralmente cadde Qtho- 
V* dalla finestra chiusa con gelosia, tt. Abbiamo altrove notato 1* uso 
orientali conservato lino al presente di avere le finestre tutta 
• A 3 colle 

\ . \ 
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utrum vivere queam de infir- dio di Accaron , fe io poffa 
mi tato mea hac. riavermi da quefia mia malat- 

tia . 



3. Angelus autem Domini 

locutus eft ad Eliam Thesbi- 
ten» dicens: Surge, &afcen- 
de in occurfum nuntiorum 
regis Samaria: , & dices ad 
eos: Numquid non eft Deus 
in Ifrael , ut eatis ad confu- 
lenduna Beelzebub deum Ac- 
caron § r w ^ 

4. Quarti ob rem base dipi 
Dominus: De leéfculo ,* fuper 
quem afeendifti , non defeen- 
des, féd morte morteci*. Et 
abiit Elias. 

-.5. Reverfique funt nuntii 
td Ocho^iam.' Qui djxit cis : 
Quare reverfl eftis# 

6 . At ali refponderunt ei: 
Vir occurrit nobis, 5 c dixic 
ad nos ? Ite , & revertimini 
regem, qui mifit vos, & 
dìcetls ei? Hxc dicit Domi- 
nus: Numquid, quia non erat 
Deus in Ifrael , mittis , ut 



3. Ma l' Angelo del SU 
gnor e parlò ad Elia Thesbi- 
te , e gli dijfe : Parti i e va, 
incontro ai me/fi del re di 
Samaria , e dirai loro : Non 
V ha egli Dio in /fraele , che 
voi andate a confettare Beel- 
iehut dio de Accaron . 

- \s . > . . / . • -i 

4. Per la qual cosa cose 
dice il Signore: Dal letto , in 
cui ti fe' meffo , non ufeirai x 
ma off almamente morrai. Ed 
Elia fe n andò . 

5. E i. mejft tornarono ad 
Ochoz.ia, il qual diffe loro ; 
Perchè fiete tornati indietro > 

6 . E quegli rifpofero : Ci fi 
è fatto innanzi un uomo , $ 
ci ha detto : Andate , e tor - 
nate al re, che vi ha mandai 
ti, e ditegli'. Quejle cofe di- 
ce il Signore : Forfè perché 
non havvi Dio in /fraele , tu 



colle sue gelosie. Ma qui vuoisi incendere la finestra, o sia apertu- 
ra, eh* era nel solajo della casa, per la quale apertura ( che ave* 
Ja sua gelosia ) entrava la luce nella camera sottoposta: per questa, 
apertura cadde Ochozia nella camera: queste camere superiori, c 
immediatamente' sotto il solajo, servivano per abitazione d’estate . 
Ochozia adunque ammalato per ral caduca non potè tentar nulla con- 
tro de’ Moabiti . Ma il peggio si fu , che questo misero principe in 
vece di ricorrere al vero Dìo, manda a consultare il dio di Acca- 
ron. Betlzehtib è lo stesso , che Ubai Sebub , di » Muchi, ovvero dio 
delle Mosche , il qual nome alcuni pretendono , che gli fosse dato 
dagli Ebrei per disprezao . li vero però si è , che i Gentili ebbero 
/ un Giove detto Myodt, a cui attribuivano la virtù di cacciare », e far 
morire le mosche,- onde s’intende il perchè in S^p Matteo xn.14, 
Sttl^ebub sia detto printift do' denon } , essendo Giove ài dio massi-, 
ino dei Gentili. . < 

. Ver s. 8. 

•’ \ 
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oonfulatur Beélzebub deus mandi a confettar Beelzjbub 
Àccaronì Marco de le Aulo , dio di Accaron ì Per quefio 
fùper quem afcendifU , non dal letto , in cui ti fe' mejfo 
defcendet , £ed morte morie- non ufcirai , ma morrai indu- 
ijj ^ - 4 . bitat amente . 

7. Qui dixit eis : Cujus 7- Ed e & li di J! e loro: Q* al 
figurai , & habitus eft vlr ille, è la figura , e 1 ‘ abito di quel- • 
qui occurrit vobifc , & locutus l'uomo , che e venuto incontro 

verba hxc ì <* 'voi , e vi ha dette quefie 

v\ '\> '•••••■ • *■ parolai 

J. At illi 'dixerunt t Vir $. E quelli differo : Egli è 
pilofus , & zona peilicea ac- un uomo pelofo , e che fi cin- 
cinclus renibus . Qui aie :Elias ge i fianchi con una cintola 
Thesbites eft. . di cuojo . Ed egli difife : Que- 

. . \ w "S fti e Elia di Thesbe . 

9. Mifitqùe ad eutai quin- 9 • E mando a lui un capi - 

.quagenariuui principali , & tano di cinquanta uomini , co' 
: quinquaginta , qui erant fiib cinquanta , che gli eran fe- 
-eo. Qui afeendit ad eum , bordinati. E quelli andò a 
fedentique in vertice montis , trovarlo , mentre fedea fella 
ait : Homo Dei , rex praice- cima di un monte , e gli dij - 
fi* > ut defeendas . fe : Vomo di Dio , il re co- 

mandai che tu venga a baf- 

’• - f ° • , ‘ ' ‘ 

10. Refpondènfque Elias IO. Ed Elia rifpofe , e dif- 

dixit quinquagenario: Si ho- fe al capitano di cinquanta : 

mo Dei funi , defeendat ignis Se io fon uomo di Dio , feen - 

; 

Ver s. S. Un vama piloro . Coperto di pelle di pecora , o di capra 
col tuo pelo, maniera di veste semplicissima insieme, e antichissi- 
ma, e conveniente a un profeta, qual era Elia, prcdicacor della pe- 
nitenza . , 

Vers. 9. Uoràn di Dio . Lo chiaria Uomo di Dio per ironia , e per 
iccherno , e con voce minaccevole gli comanda da parte del re di 
•ccndere dal monte . 

Vers. I». Se io tono U»r»o di Pi% , scinda, il feto dal cielo , e«. Elia ' 
invocando il fuoco dal cielo contro questi derisoti del suo nainiscc- 
ro, avvocati, e amici di Baal, seguì l’impulso dello Spirite di Dio, 
il quale volle , che questo tcrribil gastigo servisse ad altri di docu- 
mento - Gesù Cristo disapprovò gli Apostoli, i quali ad imirazioti 
di Elia eran disposti a comandare, che scendesse fuoco dal cirlo con- 
tro i Samaritani, che non avean volato dargli ricetto , tue. ix. 5-4. 

Ma Elia secondo jl carattere , e lo spirito dell’ antica legge dovrà 

A .4 / gui- 
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de coelo, & devoret te , & 
quinquaginta tuos . Defcendit 
itaque -igms-de cedo , & de- 
voiavit funi, tc quinquagin- 
xì , qui erant cum eo. 

\ ' ■) 

li. Rutforaque mifit ad 
senni principem qurnqoagena- 
xium alterum^ & quinquagin- 
ta cum eo. Qui locutus eft 
ììJi : Homo Dei , hatc dicit 
rex : Fefìioa , defeende. 

12.. Refpondens Elias aie : 
Si homo Dei ego fum , de- 
feendat ignis de cedo, & de- 
voret te , < & quinquaginta 
tuos. Defcendit ergo ignis de 
cedo, & devoravit illuni, & 
quinquaginta ejuy. 

13. Iterum mifit principem 
quinquagenarium tertium , & 
quinouaginta , qui erant cum 
eo. Qui cum veniflet, cur- 
vavi! genua contra Eliam, Se 
precatus eft eum , &ait; Ho 
mo Dei , noli defpieere ani- 
mam meati! , & animas fer- 
vomì» tuorum , qui snecutn 
funt . 

14. Ecce defcendit ignea de 
celo, & devoravit duosprin- 
eipes quinquagenario* primos, 
& quinquagenos , qui eum 
eìs erant fed nuoe ohfeero , 
ut miferearis anima; mear. 



D È' R t 

da il fuoco dal cielo \ -t divi* 
ri te , e i tuoi cinquanta uo- 
mini . E venne il fuoco dal 
cielo , e divori colui , e i cin- 
quanta uomini , eh' eran con 
lui . 

11. È di nuovo ( Ochozia) 
mandi da lui un altro capi- 
tano di cinquanta uomini , e 
con effo i cinquanta. E quefii 
ili dijfe : Uomo di Dio , il re 
dice così: Fa prefio , difeen- 
di. 

12. Elia rifpofe , e dijfe t 
Se io fon Uomo di Dio % feen- 
da il fuoco dal cielo , e di- 
vori te-i e i tuoi cinquanta . 
Venne pertanto il fuoco dal 
cielo , e lo divoro co'fuoi cin- 
quanta . 

13. Di nuovo quegli man- 
do un terzo capitano di cin- 
quanta uomini , co'fuoi cin- 
quanta . Il quale in arrivando 
fi inginocchiò dinanzi ad Elia, 
e pregollo , e dijfe : Uomo di 
Dio , ti raccomando la mia 
vita , e le vite de' tuoi fervi a 
thè fono con me. 

Ti 

14. Ecco che il fuoco ve- 
nuto dal cielo ha divorati i 
primi due capitani di cinquan- 
ta uomini , e i cinquanta , eh* 
tran con tjft: ma ota % ti pre- 
go , abbi pietà di me. 



{ ruidare eli ucmiisi co* terrori della giustizia ; laddove Cristo in qt» 
jri di Riparare, e di Messia , dovea guadagnare > cuori cogli ec- 
cessi della carni, c dalla cltaicnza. Vedi quello, che abbiam detto' 
in quel luogo • ' 
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ly. Locutus èft autem An- 15. Or l'Angelo del Signor 
gelus Domini ad Eliam, di* re parli ad Elia, e dijfe : P’m 
cens: Defccnde cum <0, ne con lui, non temere . Egli at~ 
timeas » Surre xit igitur , & torà fi alzi , e andi con Itti 
defcendit cum co ad regert. a trovare il re. 

\6. Et locutuseft ei: H*c 16. E difi egli : Quefie coft 
dicit Dominus : Quia mirtei dice il Signore: Perchè tubai 
puntios ad ConfulendumBeel- /pedi ti de' me/fi a confultm) 
tebub deum Accaron , quali Btelzebub dio di Accarott , o-j 
non effet Deus in Ifrael, a me fe non f 'offe Dio in /frac - 
quo poffes interrogare (cimo- le, cui tu potejfi confultare » 
nem, ideo de leftulo, fuper per quefio dal letto, in cui ti 
qucm afcendifti, non defcen- fe’mefio, non uscirai, ma affo* 
des, fed morte morieris. lutamentt morrai. 

17. Mortuus eft ergo jux- 17. Egli adunque morì ft+ 

ta fennonem Domini, quera condo la parola del Signore 
locutus eft Elias, & regnavit pronunziata da Elia , e gli 
•Jcram frater ejus prò eo , fuccedette nel regno J or am fuo 
arso fecundo Joram lifii Jo- fratello /’ anno fecondo di Jo- 
laphat regis Judae: non enim ram figliuolo di Jofaphat redi 
habebat fiiium. Giuda : perocché quegli non. 

/ uvea verun figliuolo, 

18. Reliqua aufem verbo- 18. Il refio poi delle azioni 
rum Ochozia, quas operatus fatte da Ochozia non fanello* 
eft , nonne haec fcrìpta funi no ferine nel diario de' fatti 
in libro fernionum dierurnre- dei ro di /fratte 4 

gum Ifrael I 
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Eliseo compagno inseparabile di Elia passa cosi esso il 
Giordano i divise le acque da Elia col suo pallio que. 

tei e rapito al ciclo sopra un cocchio di fuoco * e g«e- 

•< riceve il suo doppio spirito , e coi pallio di Elia di «• 
- vide nuovamente le acque del Giordano , e lo passa all 

♦ asciutto . Si cerca di Elia, ma non si trova. Eliseo 

corregge la cattiva qualità delle acque di Gerico, e la 
sterilita della terra , mettendo del sale nelle acque . / 
\ quarantadue fanciulli che si burlavano di Eliseo, so- 
no sbranati dagli orsi. 






i*. 



I. T^» -Aduni efl autem , cum ?. R «sii avvenne „ che 
«■. r levare vellet Dotninus W volendo il Signore r a. 
Eliarn per turbìnem in eoe- pire al cielo Elia in un , fur- 
iata , ibant Elias , & Elifeus bine , fi partirono Elia , ed 
de Galgalis.- -, ■ Elifeo da Gaigaia. , . 

2. Dixitque Elias ad Eli- Ed Elia dijfe ad Eli - 

feum ; Sede hic, quia Dami- feo: Fermati qui , perocché il 
nus ini fi t me ufque in Bd- Signore mi manda a Bethel : 
4hel. Gui ait E.ltieas: Vivit Ed Elifeo a lui diffe : riva 
Dominus, & vivit ànima tua» il Signore , e viva C anima. 



Ver», i., e ». Volendo il Signor o rapire al del t Elia, ec. Dio ave* 
rivelato ad Elia, come egli dove» essere in breve rolto dalla soderà 
degli uomini, rapito in aria per mezso di un turbine in fuoco , il, 
quale diretto dagli Angeli lo avrebbe trasportato colà, dove il Signo- 
re volea , che egli vivesse . Elia volea tenere occulta tal cosa ad Eli- 
seo,- ma non potè, perchè Dio la avea manifestata non solo ad Eli- 
seo, ma anche agli altri suoi discepoli di Bethel, e di Gerico . Elia, 
fu trasportato come Enoch, e vive con lui nel medesimo luogo , ma 
dove sia questo luogo nè lo dice la Scrittura, né è stato determina- 
to dalla Chiesa. Vedi jtugutt. de Teccat. Orig. tap. zj. Chrytttt. Hom. 
3j, in efist « ap Iicbr, ,• Theodor, quast. 4 J* in Gen. 

Il signore mi manda a Bethel . Elia volea visitare tutti i suol 
discepoli prima di partirsi dagli uomini. A Bethel erano i vitelli d* 
oro consagrari da Jeroboam e nello stesso luogo Elia avea istituita 
una scuola di sauii, e di profeti, la quale non permise Dio, che 
fosse inquietata dagli eropj re di Iaraelc i nel che apparisce mirabile 

, . men- 



Vi 



II 
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quia non derelinquam te . tua ì io rfon ti afciero . E 
Cuirtque defcendiflfent Bethel, quando furono giunti a Be- 
thel , 



3. Egreflì funt filii prophe- 
tatum, qui erant in Bethel ^ 
ad Elifeum, & dixerunt eie 
Numquid nofti , quia hodie 
Dominus tollet dominum 
tuum a te ? Qui refpondit : 
Et ego novi : fllete . 

4. Dixit autem Elias ad 
Elifeum: Sede hic , quia Do- 
minus mifit me in Jericho . 
Et ille ait; Vivit Dominus , 
& vivit anima tua , quia non 
derelinquam te. Cumque ve- 
niflent Jericho» 

. 5. Acceflerunt filii prophe- 
tarum, qui erant in Jericho, 
ad Elifeum , & dixerunt ei : 
JsJumquid nofti, quia Domi- 
pus hodie tollet dominum 
tuum a te? Et ait. Et ego 



3. Andarono a trovar Elì- 
feo i figliuoli de' profeti , eh * 
erano a Bethel , e gli di fiero ; 
Non fai tu come oggi il Si- 
gnore ti forra il tuo padrone? 
Ed ei rifpofe: io pur lo fo ; 
non parlate. 

4. Or Elia dijfie ad Elifeo ; 
Fermati qui , perocché il Si- 
gnore mi manda a Gerico. E 
quegli difife : Viva il Signore , 
e viva l'anima tua ; io non 

' ti la feltra . E giunti che furo- 
no a Gerico , 

5. I figliuoli de' profeti , eh* 
erano a Gerico , fi 41 teeofiarono 
ad Elijeo , e gli difiero : Noti 
fai tu , che oggi il Signore ti 
torrà il tuo padrone ? Ed egli 
diffe: Io pur lo Jo : non paria- 



novi : diete . 

6, Dixit autem ei Elias : 
Sede hic , quia Dominus mi- 
fit me ufque ad Jordanem . 
Qui ait: Vivit Dominus, & 
vivit anima tua , quia non 
derelinquam te. Ierunt igitur 
ambo pai iter, 

7. Et quinquaginta viri de 
filiis prof>hetarum fecuti funt 
eos, qui Se fleterunt e con- 



te . 

6. Or Elia difie a lui : 
Fermati qui , perocché il Si- 
gnore mi manda fino al Gior- 
dano . Ed ei rifpofe : Viva il 
Signore , e viva l’ anima tua : 
io non ti lafcero . Anelarono 
adunque ambedue infieme . 

7. E andaron dietro a loro 
cinquanta uomini de' figliuoli 
dei profeti, i quali fi ferma- 



mente la provvidenza del Signore , il quale per tali mezzi conservava 
nei popoli il lume della vera religione . I due massimi profeti di 
quel tempo vissero nel paese, in cui dominava 1 idolatria. 

Ver*. 3. I figliuoli de' profitti. I diicepoli de’ prefeci , Elia, Eliseo, 



rd 



altri , 



Vcrs. f. 
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tra longe : illi autern arabo 
ftabaot Caper Jordanem. 

?. Tufitque Elias pallimi! 
fuura , & io voi vit ili ad, & 
fsercuflìt aquas , qua: divifae 
funt in utramque partem, Se 
tiamierunt arabo per iìrcum. 

9- Cumque tranfiffent , E- 
lias dixic ad Eiifeum: Poflula 
quod vis , ut faciarn tibi , 
antequam follar a te. D : xif- 
que Elifeus : OSfecro , at 
Éat in me duplex /'piritus 
tuus. j, -- 

io. Qui refpondit : Rem 
diffìcile™ poftulafti : attamen 
fi videris me , quando tollar 
a te , erit fibi quod . petifti :• 
fi attera non videris , non 
erii . 

ir» Curaqne pergerent, & 
incedente* ferraocinaientuc , 



O DE’ RE 

rana in vifia eli ejft da lonta- 
no : e quelli fiavano ambedue 
fulla riva del Giordano. 

8 . Ed Elia prcfe il /ho pal- 
liò , e lo ripiegò , e ptrcaffe te 
acque , le quali fi divifero in 
due parti, e pacarono ambe- 
due a piedi afciutti. 

9. E paffati che furono , 
diffe Elia ad Elifeo : Chiedi 
quello , che vuoi , eh' io faccia 
per te , prima eh' io ti fi a tol- 
to . E diffe Elifeo : Prego , che 
fi a in me il doppio tuo f piri- 
te. 

to. È quegli rifpofe a lui t 
Mai domandata una cofa dif- 
ficile : cofttuttociò fe tu mi 
vedrai , quanti io farò rapito 
a te , ti farà dato quello , che 
chiedi: fe poi non mi vedrai y 
non /’ avrai . 

li. E mentre andavano in- 
nanzi , t camminando difeor- 



Vers. 9. Prego , che sia in me il doppio tuo spirito, to spirito di 
profezia’, e quello de’ miracoli, ovvero assolutamente : prego, che 
aia in me I* pienezza del tuo spirito ,• imperocché’ doppio in molt? 
luoghi delle Scritture è messo in serts-o di abbondanza , c di pienez- 
2» , Irai. XL. 1 . , Zachar. »x. I >. ec. 

Veti. Io. Contmtociò se mt ut tirsi , quando io Sor* rapito , ec. Quan- 
tunque quello, che tu domandi, su c©sa da nnn ottenersi se non’ 
difficilhienre , perché é dono» che vieti solo da Dior, il quale lo dà 
a chi vuole ; conturtociò a questo segno conoscerai ,■ se è stata-, o’ 
no, esaudita Ja tua prcehiera , viene a dire, se mi vedrai* quanti* 
io sardi tolto a re. Così ascende in Eliseo la brama (fi conseguire 
quello, che ei chiedeva, onde sia meglio disposto a ricever que’do- 
ni i e lo stesso Ei a si dispone a chiedergli a Dio, per vantaggi»’ 
non solamente di Eliseo, ma anche di tutto il popolo. 

Vers. H. Un cocchio di fuoco con cavalli di fuoco , te. Un cocchio 
*plfndente come il fuoco, con cavalli, che parevan di fuoco. Il< 
Crisostomo dice, che tal cocchio-, e s ali cavalli, convenivano allo- 
xpitito igneo di Elia . Un turbine violento portava il cocchio e # 

cavai* 

- - v.. ' 

' 

„ p 
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ecce cjjrrus igneus, & equi 
ignei diviferunc uiruraque ; 
£c * afcendit Elias per turbi- 
celi! io ccclum . 

f Ecclì. 48. 13. ‘ 

. 1. Macab. 2. 58. 

12. Elifeus autem videbat , 
ic clamabat: Pater ini, pater 
dii, currus Ifrael , & auriga 
ejus. Et non vidit eum ani- 
plius , apprehenditque vefli- 
Hienta fua, & fcidit illa in 
duas partes. 

13. Et lavavit pallium Eli®, 
quod ceciderat ei : reverfufque 
tìetit fuper ripatn Jordanis. 

14. Et pallio. E !ù? , quod 
ceciderat ®i , percuflìt aquas , 
ic non funt divifae , & dixit .* 
Ubi eft Deus Elie etiarn 
saune ì Percuflìtque aquas, & 



p. . 1 r, ' ' i* 

revano infieme , /uditamente 
un cocchio di fuoco con caval- 
li di fuoco fepararono /’ uno 
dall' altro ; ed Elia fai / al 
cielo in un turbine. 

ì ì. Ed Elifeo vedeva , e 
gridava : Padre mio , padre 
mio : cocchio d‘ Jfraele , e fu e 
cocchiere . E più noi vide ; e , 
prefe le fue vtfli , le fpe^rjt 
in due parti. 

13, E raccolfe il pallio di 
Elia , che egli era caduto ; e 
tornato indietro fi fermò full a 
riva del Giordano . 

14 .E col pallio , eh' era ca- 
duto ad Elia percofje le acque , 
le quali non fi divifero , ed 
egli diffe : Dov' è anche adef - 
fp il Dio di Elia > E percofje 



««valli insieme col profeta. Il ritorno di Elia alla fise del mondo a' 
combattere contro 1* Anticristo , e a preparare gli nomini all’estremo 
giudizio colla sua predicazione , questo ritorno è fondato nelle Scrit- 
ture dei vecchio, e del nuovo Testamento, e nella tradizione della 
Chiesa. Vedi quello, che si é detto, Apocal, zi. Un ledi’ elogio di 
Elia si ha Eccli. cap. 48. ... 

Vers. li. Cocchio di l trucio , e sto* cocchiere . Allude alla maniera di 
guerreggiare di f uè’ tempi, e di que’ paesi, nei quali la forza prin- 
cipale delle armate consisteva ne* cocchi guidati da uomini di gran 
valore. EMseo adunque dice, che Elia era la forza di Israele, e il 
campione , che combatteva in suo favore , e colta orazione , colla 
medicazione , e cogli csenspj dell» sua vica santa sosteneva. il parti- 
lo della pieti , c conquideva i nemici della religione . 

Prose lo sut vesti le *fe\\o , re. In segno di dolore . 

Ver s. 13. £ raccolse il pallio , oc. Dio volle dare ad Eliseo anche 
il pallio miracoloso del maestro , come caparra dello spirito dallo 
Stesso maestro trasfuso in lui . 

Vers. 14. D»v’ è anche adesso il Dio di Elia? Eliseo qou dubita , 
che Dio non sia presente ; rya amorosamente si duole , che non gli 
dia segno di sua presenza , coll’ esaudirlo dividenti? 1? acque dei 
(Giordano, come area fatto poco prima per Elia» 

Y«rs. if. 



\ Digitized by Google 



i 4 QUARTO 

divifx funt huc, atque illue > 

& tranfiit Elibus . 

* . 

15. Videntes autem filii 
prophetaruni , qui erant in 
Jericho e contra , dixerunt t 
Reqaicvit fpiritus Elia fupec 
Elifeum. Et venientes in oc* 
curfumejus, adoraverunt cura 
proni in terra.n . 

1 6. Dixtruntque illi: Ecce, 
cum fervis tuis funt quinqua- 
ginta viri'fortes, qui poffune 
ire , & quxrere dotninum 
tuum , ne forte tulerit eurn 
Spiritus Domini, & pro)ece- 
rit eum iu unum montium , 
aut in unam vallium . Qui 
aitr.Nolite mittere. 

17. Coegeruntque eum , 
donec acquiefceret , & dice- 
ret : Mittite . Et miferunt 
quinquaginta viros , qui cum 
quxfiflent tribus diebus, non 
invenerunt. 

18. Et reverfi funt ad eum: 
at ille habitabat in Jericho , 
& dixit eis : Numquid non 
dixi vobis .* Nolite mitte- 
re? 

1 9- Dixerunt quoque viri 
civitatis ad Elifeum : Ecce 
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le acque , e fi Spartirono di 
qua, e di là, ed 'Elifeo paf- 
sò . 

15. E avendo ciò veduta 
i figliuoli de * profeti venuti 
da Gerico , che ftavano di- 
rimpetto , differo : Lo Spirita 
di Elia fi e pafato J òpra 
Elifeo . E andatigli incontro , 
fe gli inchinarono fino a ter- 
ra, 

T 6. E gli differo i Ecco 
qui tra' tuoi fervi cinquanta 
uomini robufii , i quali po- 
tranno andar in cerca del tua 
padrone ,■ fe mai la Spirito del 
Signore lo aveffe- prefo , e get- 
tatolo fu qualche monte , 0 in 
qualche valle . Ed egli difse i 
Non li mandate'. 

17. E là predarono fino a 
tanto che fi arrendette , e 
difse : M andate . E mandavo* 
no i cinquanta nomini, i qua - 
li avendolo 'cercato per tre 
giorni, noi trovarono . 

18. E quelli tornarono A 
lui : ed egli fi flava in Geri- 
co , e difse loro : Non vi dift* 
io: Non mandate ? 

1 9. Or gli uomini di quel- 
la città difsero ad Elifeo i 



Veri. ry. Avendo ciò veduto i figliuoli de' profeti , ec. Erano quelli • 
ohe andaron dietro ad Elia da Gerico, e si eran fermati presso a! 
Giordano, veri. 7. 

Ver*. 19. Le acque son attivissime ; t la terra i sterile. Le catti- 
ve acque oltre all* essere nocive ?g!i wmioi » e agli animali , rende- 
vano sterile « terra . 

Ver»* *3» 
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habitatio civitatis hujus opti- 
ma eft , flcut. tu ipfe domine 
perfpicis .* fed aquse peflìmae 
fune, & terra fterilis. 

• . . »►» k ^ ‘ ' j . 

la At ille ait : Aflferte 
roihi vas novom, & minile 
in illud fai . Quod cum at- 
tuliffent , 

il. Egreffus ad fontem a- 
quarum , mifit in illum fai , 
èc ait : Hate dicit Dominus : 
.Sanavi aquas has, & nonerit 
ultra in eis mors, neque fte- 
rilitas. 

v. 

22. Sanata: funt ergo aqua: 
ufque in diem faanc , juxta 
verbum Elifei, quod locutus 

eft. 

23. Afcendit autem inde in 
Bethel : cumque afeenderet 
per viam , pueri parvi egreflì 
funt de civitate , 8 c illude- 
bmt ei , dicentes ; Afcende 
calve; afcende calve. 

34. Qiji cum refpexiffet , 
yidit eos , & maledixit eis 



li 

T h vedi conte il foggiarne 
di quefia città è buoniffimo , 
come tu fiefso il cono [ci , 4 
[ignare ; . ma le acque fon cat- 
tivarne , e la terra 'e Aeri- 
le . 

ao. E quegli difse : Portate- 
mi un vafo nuovo , e met- 
tetevi del fale . E quando 
e gliel' ebbero portato , 

al. Ando egli alla forgi- 
va delle acque , e gettovvi 
il fale , e difje: Quefte cofe 
dice il Signore : lo ho fana- 
te quefi' acque , ed efse non 
faran più caufa di morte , 
nè di fterilità. 

22. Reflarono adunque fa- 
né quelle acque per fino al 
dì d‘ oggi , fecondo la parola 
detta da Elifeo . 

23. Ed egli di là andò a 
Bethel ; e mentre gli era per 
iftrada , ufeirono dalla città 
dei piccoli ragadi , i quali 
lo beffeggiavano dicendo : Vien 
/»> 0 calvo , vien fu , 0 cal- 
vo . 

24. Ed egli voltai gli oc- 
thj li vide , t li malediftt 

1 



Vere. 13. rim tu , 0 calvo , oc. Sant’ Agostino erede , che questi 
ragazzi fossero istigaci , e messi tu dai loro padri idolatri a scherni- 
re il profeta ; e l’autore delle questioni agli Ortodossi, dice, che 
perciò Iddio flagellò i genitori colla strage de’ loro figliuoli quasi. 
8©. Dio, che approvò le imprecazioni del profeta facendo venire gli 
orsi a sbranare que’ ragazzi, volle far conoscere, com’ei prende pee 
fatti a se stesso gl’insulti, « i mali slattamenti , che si fanti» ». 
suoi ministri , 
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iti nomini Domini j egrefll- ft$l nome del Signore ; o 
que funt duo urfl de faltu , ufciron due orfì dalla bof- 
6 c laceraverunc ex eis qua- taglia , i quali sbranarono 
draginta duos pueros . quarantadue di que' ragaz- 

zi. 

ay. Abiit aqtem inde ih 25. Ed *gU ài là andò fui 
montem Carmeli , & inde monte Carmelo , « indi ternef, 
feverfus cfk in Sanmia. fene a Samaria « 






> * 
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V‘ • g a p o 1 1 r. 

Per avere il re di Ado ab violati i patti col re di Is/at- 
le ' , il ff di Israele , il re di Giuda ,> e quel -di 
Edom gli mtiovon guerra , e questi trovandosi poco men 
che morti, dalla site , Eliseo promette loro dell' acqua 
senza pioggia , e la vittoria sopra il re Adutb . One- 
sti immola il fgliuol suo primogenito , e cosi impedisco 
là rovina della sua città . 

* , % ‘ • . 'I 

K \ ” • t , , *« i # 1 

X. T Oram vero filius Achab i. T Oram figliuolo diAchah, 

' J regnavit fuper ìfrael in I comincio a regnare fo- 
Samaria anno decimo odtivo pra If racle in Samaria i an-. 
Jofaphat regis Judae. Regna- no decimo ottavo di Jofaphar. 
vitque duodecim annis, ’ re di Giuda , ed ei regno do- 

dici anni . . 

i. Et fecit malum coroni a. E fece il male nel cof- 
Domino'*- fed non ficut pater petto del Signore , ma non 
fuus » & mater: tulit enira quanto fuo padre , e fua ma- 
ftatuas B3al , qoas fecerat pa- dre: perocché egli toffe via le 
ter ejus . ' fatue di Baal fatte dal pa- 

dre fui? . 

' 3. Verumtamen in pecca- 3. Contuttpci'o egli flette fif-s 
tis Jeroboam filii Nabath , fo ne’ peccati ai J croio am fi-, 
qui peccare fecit ìfrael , ad- gliuolo di Nabath , il quale , 
hacfit , ncc receflìt ab eis. tnduffe Ifraelc a peccare , e 

non fe ne diflaccò . 

4 f. Porro Mefa rex Moab, 4. Or Mefa re di Moab 
stutriebat pecora multa , &c teneva quantità grande di be- 
/òlvebat regi ìfrael centum filami , e pagava al . jff di 



*7 



d \ 



Ver». 3. Stette fino nei peccati di Jerebtam ec. Mantenne i tritelli 
Si oro , e lo scisma introdorro da .Geroboamo . :• 

Vers. 4. Vagava al re di Israele cento mila agnelli , ■ ec. Questo era 
il tributo, che pagiva il re di Meaò al re di Israele aniio per anno, 
come tengono turti gl’ Interpreti t benché non sia espresso r.ùara- 
T, Tjm. Pia. 'iì mence x 

• t * ' 
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millia agnorura , & Centura Ifraele tento mila agnelli, e 
inillia arietum, cum velieri- cento mila arieti colle loro la- 
bus fuis . ne . 

5. Cumque mortuus fu'rf- 5. Ed egli , morto che fu 
fet Achab , prazvaricatus eft Achab , ruppe, i patti , thè 
ficrdus > quod habebat curare- •• avea col re d' Ifraele . 1 
ge Ifrael.. 

- 6. Egredus ed igitur rex 6. E il re Joram allora 
Jorani in die illa de Sama- pani di Samaria , e fece raf. 
ria , & recenfuic univerfuin Jegna di tutto Ifraele . 
ifrael . 

7. Mifitque ad Jofapbat re- 7. E mandi a dire a Jo - 

gcm Juda, dicens: rex Moab faphat re di Giudea: Il re 
rcceffit a me , veni mecum di Moab fi e ribellato da me, 
cortra eum ad prxlium. Qui vieni meco a fargli guerra . 
refpondit: Afcendam : qui meus E quegli rifpofe: Verro : chi 
eft, tuus ed.* populus meus, è con te, e con me: il popol 
popujus tuus,' & equi mei , mio è tuo popolo , e i mitica* 
equi tui» valli fono tuoi cavalli. 

8. Dixitque : Per quam 8- E faggiunfe : f)a qual 

viam afcendemus ? At ille parte aneleremo noi ? E quegli 
refpondit ; Per defertura Idu- rifpofe pel deferto dell ’ Mu- 
marse . mea . 

9. Perrcxerunt igitur rex 9. Si moffero adunque il re 

Ifrael, Oc rex. Juda , & rex d* Ifraele { il re di Giuda , e 
Edom , & circuierunt per il re di Edom , e fecero un 
viara feptem dierum , nec giro di fette giorni di firada , 
erat aqua exercitui , & ju e mancava £ acqua all' eferci- 
mentis , qua: fequebantur to, e alle beflie , che gli an - 

cqs . àavan dietro . 

10. Dixitque rex Ifrael : io. E il re d' Ifraele diffe: 

Heu , lieu, heu , congrega- Ahi , ahi, ahi ; il Signore ha 
vit nos Dominus tres re- riuniti infume noi tre re per 

V , . 

mente nella ? cri rt ura . Da questo numero di agneHr, e di capretti *j 
pud far ragione dell’ immensità, per cosi dire, dei greggi di Mesa. Il 
principale commercio de* Moabiti , • de* vicini popoli era nel bestia- 
ree minuto ». •• 

Vcrs. 11. 



\ 
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CAP. 

ges , ut traderet in manus 
Moab . 

ix. Et ait Jofaphat : Elias 
hic propheta Domini , ut de- 
precemur Dominum per eum? 
Et refpondic unus de fervis 
regia Ifrael : Eft hic Elifeus 
filius Saphath , qui fundebat 
aquam fuper m 3 nus Elia: . 

la. Et ait Jofaphat : Eft 
apud enm fermo Domini . 
Defcenditque ad eum rex Isra- 
el , Se Jofaphat rex Juda , & 
rex Edom. 

13. Dixit antem Elifeus 
ad regem Ifrael ; Quid mihi 
& tibi eft? vade ad prophe- 
tas patris fui, & matris tua;. 
Et ait illi rex Ifrael : Quare 
congregavit Dominus tres re- 
ges hos , ut traderet eos in 
manus Moab t 



III. 1 9 

darci in potere di Moab. 

11. Ma Jofaphat diffe : V* 
ha egli qui un profeta del Si- 
gnore y affine d‘ implorare per 
mez.z.0 di lui l’ajuto del Si- 
gnora E unp dei fervi deire 
d' "1 [racle gli rifpofe : Havvì 
Elifeo figliuolo di Saphath , il 
quale dava F acqua alle mani 
di Elia • 

12. E Jofaphat diffe : Il 
Signore parla per fua bocca . 
E andarono a trovarlo il ré L 
di Ifraele y e Jofaphat re di 
Giuda , e il re di Edom . 

13. Or Elifeo diffe al ri 
di Ifraele: Che ho io da far 
con tèi Vaitene da’ profeti del 
padre tuo , e della tua ma - 
dre . E il re d' Ifraele gli dif- 
fe : Per qual motivo il Signo- 
re ha uniti infieme tre regi 
per darli nelle mani di Moab ? 



14. Dixitque ad eum Eli- 14. Ed Elifeo gli diffe : 
feus : Vivit Dominus exer- Viva il Signore degli e f eretti, 
cituum , in cujus confpeclu al cofpttto del quale lofio, fe 
fio, quod fl non vultum Jo- io non aveffi rifpetto a Jofa- 
faphat regis Juda: erubefee- phat re di Giuda , io non ti 
rem, non attendiffem quidem avrei dato retta , nè ti avrei 
«e, nec refpexiffem. • guardato in faccia . 



Ve». 1 T. thè dava V acqua alle mani te. Questa frase dare l' acqu : 
alle mani non significa alerò, che csstìre al servigio di alcuno , co- 
me Eliseo era servidore di Elia, senza, che sia necessario d’ incen- 
dere, che Eliseo rendesse anche quel se\vigiq ad Elia di versargli 1 * 
acqua sulle mani. Sarebb* egli mai , che quel Servo de] re di Israele, ' 
parlando così di Eliseo, volesse farsi beffe e di Eliseo stesso , e di chi 
renevaio per profeijf 

B a Ver s. if. 



\ 
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i$. Nunc autem adducile 15. Ora voi conducetemi utt 

tnìhi pfalrem . Cumque ca- fonatore di arpa: e mentre H 
nerct pfaltes , fa€ta eft fu- fonatore arpeggiava cantando , 
per eum manu$ Domini , Si là mano del Signore fu foprq 
ait: ' di lui ,'ed egli diffe ; 

■j 6 , H xc dìcit Dominus : 16. // Signore dice così ; 

JFffcite alveum torrgntis bujus Fate nel letto di quejlo tor- 
faflas, & foffas. rente delle fojfe , e dille fa fé . 

17. Hsec enitn dicit Domi» 17. Imperciocché il Signore 
UU?: Non videbitis ventutn , dice: yoi non vedrete vento ,. 
peque pluviam : & alveus ifte ne pioggia , e quejlo letto farà 
replebitur aquis , & bibetis ripieno di acque , e berrete hqì % 
vos , & familia? vefirar , & e la vojlra gente , e le voJlre> 
junienta veftra . ktflie , 

1%. Parumque eft hoc in 18. E quejlo è poca pel Sii 

ponfpedru Domini : infuper gnore : Egli di più darà anche 
tradet etiam Moab in manus Aioab velie vofire mani. 
VPftras , 

19. Et percutietis omnerq 17. Ed efpugnerfte tutte te 
pivitatem munitam , & om- città forti , e tutte le città 
pem urbem eleótam , & uni- ragguardevoli „ e troncherete 
verfum lignum fruiti ferum tutti gli alberi da frutto , e 
fucpdetis , cunitofque fonres turante tutte le forgive delle- 
aquaiuin obturabitis, & om- acque , e tutte le più graffa 
pem agrum egregiuni operie- campagne ricoprirete di fajfi. 
fis lapidibus . . ì 

aq. Fa&qp eft igitwr ma, . *0, l^a mattava aiwtqueir», 



V«i. if. Ctnducutmì un lottatore dì arpa, fi profeta si era turbar» 
^quanto alle proposizioni de) re di Israele, il quale empio com’ era* 
p adoratore dp’ vitelli d’oro domandava la ragione , per cui D,io lo, 
avesse ridotto a tali strettezze insieme cogli altri re . Chiede adun- 
que Eliseo un sonatore, il quale col suona, e col canto soave, c din 
voto calmi il suo spirito, e risvegliando gli affetti santi, lo dispon- 
ga a ricevere le impressioni dello sp.irico del Signore . Teodoreco ^ e ' 
altri credono , che il sonatore fu un Levica , il quale al suono dell’ 
jirpa cantava i Salmi di Davidd**. Pedi Greg. Hom. 1 . in E^ech. 

Vers. ZO. I a mattina in quell' ora , in cui suole offerirsi il sagriff- 
l/« . Imporra molto questa circostanza dei tempo , in cui Dio feco 
sgorgare dall'arida terra le acque per Ristoro degli eserciti dei tre ré 
}1 profeta unì le sue preghiere con quelle, che si facevano nell’ orq 

di - 
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he , quando facritfrium offerrt 
folei: , ' Se ecce aqua: venie- 
bdnt per viara Èdom , &: re- 
pleta eft terrà aquii. 

ii. Unìverfi autém Mo- 
abiti: audientes, quod afeen- 
diflent reges , ut pugriarent 
advetfum éos, convocàverunt 
òmnei, qui accingi erant bai- 
teo defuper , Se fteterunt in 
terminis . ,✓ 

ii. brimoque ffiane farge n- 
èes, & orto jam fole ex ad. 
verfo aquarutia , viderùnt Mo- 
abita: e cofttra aqiias rubra* 
quafi fanguinem. 

23. Dixeruntqùe : Sangui* 
giadii eft: pugnaverun: rege* 
contra fe, & cali funt mu- 
iuo : nutìc pérge ad praedàm, 
Moab. 

24. Perrexeruntque in ca- 
bra Ifrael; porro confargens 
ìfrael , percuflìt ftìoab : at ii- 

\ 
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quell'era-, in cui fi) ole offerì?-' 
fi il fàgrifizio , fubitamente li 
acque principiarono a feorrefe 
per la ftrada di Edom , e la 
terra fu inondata dalle ac- 
que . • 

2 1: Or tutti i Moabiti 

avènio udito come quei re fi 
eran truffi per combatterli , 
raunarotio tutti ' quelli , chi 
portavano balteò , e all' insù f 
e fi fermarono ai teff ni; 

22. Ed èffendofi aliati ài- 
la punta ael dì , allorché ven- 
ne a J puntare il fole dir impeti 
io alle Acque, i Moabiti vi- 
dero di Vonttro le acqui roffH 
come f angue . 

23. E diffebot Egli e f an- 
gue di ttccifi: i re fon venuti 
tra di loro a battaglia , e fi 
fon trucidati gli uni gli altri ì 
va ora , ò Moab, a raccogliere 
Iti preda . 

24. E fi avanzarono verfj 
gli alloggiamenti d' Ifraele ; m 4 , 
gli 1 fraclUi fi màffeto , è sta * 



di quel sagrifizio nel rempió di Gerusalemme , e il miracolo fu dori- 
Ceduto non solo all’ orazione di E|iseo , ma anche al merito del s»- 
grifìzio . E ciò serviva a dimostrare come Dio avea riguardato alla 
pietà di Josaphac,e per amore di dui salvava i tre eserciti. Abbiatà 
1 già altrove osservato, che il sagrifizio del martino si offeriva versa' 
il levare del sole prima d’ ogni altro sagrifizio . 

: - Vcrs. ai. Tutti quelli , che portarono il balteò ,-é all’ insù . Ritma- 

rono tutta la gioventù di età militare,- perocché questa portava i' 
balteò ,- e raunarono ancora quelli di età più avanzata , e perciò esco - 
j. ti dalla milizia. 

j Ver*, il. Fiderò lo acque rotte, come 'sangue . La riflessione de' rag- 

1, gi de) sole in quelle acque le fece parete di sangue agli occhj de* 

n Moabiti. Sapevano, che in qut’luoghi non v’ era acqua, - io chea'ju* 

' B 1 t* 
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Il fugerunt coraui eis. Vene- 
runt igùur qui vicerant , & 
percufferunt Moab, 

25. Et civitàtes deftruxe- 
runt:- & omnein 3 grum opti- 
mum, mittentes fingulis lapi- 
des , repleverunt : & univer- 
fos fontes aquarum obturave- 
runt : & omnia ligna frugife- 
ra fucciderunt, ita ut muri 
tantum fì&ìles remanerent : 
Se circumdata eft civitas a 
fundibulariis -, & magna ex 
parte percuflTa . 

2 6. Quod cum vidiffet rex 
Moab, praevaluiffe feilieet ho- 
tìes, tulit fecum feptingentos 
viros educentes gladium, ut 
irrumperent ad regem Edom: 
& non potueruot.' 

27. Arripienfque filium fuum 
ptimogenitum , qui regnata- 



r Agitarono i Moabiti , ì quali 
voltatoti loro le f palle, 1 vin- 
citori pertanto infoguirtno , e 
trucidarono i Moabiti , 

25. E diflrujfcro le loro lie- 
ta , e gettando ognuno una 
pietra ne’ campì migliori , li 
riempirono , e turarono tutte 
le forgive delle acque , e ta- 
gliarono tutte le piante da frut- 
to : non vi recarono fé non le 
mura di mattone : ma la cit- 
tà fu circondata da' frombo • 
lieri t e atterrita in gran par- 
te. 

26. Avendo adunque veiuà 
to il re di Moab , come i ne- 
mici erano i più forti , pr-efe 
feco fettecento uomini valorofi 
di mano , affine di sformare il 
campo del re di Edom ; ma 
non ottennero l’intento - 

27. £ prefo il fuo figliuolo 
primogenito , che dovea facce- 



lo il loro errore , e facendo strada colla loro immaginazione si in- 
dussero agevolmente a credere, che quei tre re diversi tu loro di 
religione, e d’ interessi fossero ventiti a roctura tra loro, e si fosse- 
ro trucidati scambievolmente . 

Vers- af. 2 vi restarono se non le mura di mattone . Ovvero : 
vi restò se non la città delle mura di mattone : la circi di Kir , 
ovvero Kis-hatttreth , dove il re -di Moab era fuggito, e la quale fu 
assediata > come segue . _ 

Vers. 17. Prese il suo figlio ... le offerse in olocausto , oc. Col sa- 
grifizio del proprio figliuolo fatto a vista degli eserciti 4 che asse- 
diavano la cittì, volle questo re di Moab non solo placare i suoi 
dei ; ma far anche intendere ai re nemici , come chi era capace di 
un tal eccesso non avrebbe risparmiato nè le sue genti, né la pro- 
pria cleri , nè se stasso piuttosto che cadere nelle loto mani. Nelle 
grandi angustie fu costume di rarj popoli gentili il ricorrere ai sa- 
grifizj di sangue umano , e i Romani stessi non se ne astennero • 
Vedi Livio Dee. IV. 4. 
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rus erat prò eo , * obtulit 
holocauftum fuper murum : 
& fa&a eft indignatio magna 
in Ifrael , ftatimque re?e(fe- 
tunt ab co, & reverfi fuiU 
jo terram fumi. 

* Amos a. i. 
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dergli nel regno , lo offerse in 
olocaufto /opra le mura , la 
qual co fa fece gran commoz.io~ 
ne negli israeliti, e f -abito- fi 
ritir aron da lui, e fe ne tor- 
narono alle c afe loro. 
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CAPO IV. 

■ : -, . j 7 •; - * • 

El' ico impetra dell' olio per uva vedova oppressa dai de* 
■ bili , perchè paghi i creditori , e un figliuolo alla Su* 
namitide , il quale essendo poi morto , egli lo risusci- 
ta : mette della farina villa pietanza , e ne toglie f 
amarena, e saz.ia molta gente con pochi pani . 



\ 

I. V^Ulier autem quaedam 
1VJL de uxoribus prophe* 
tarum clamabat ad Elifeum , 
dicens:. Servus tuus vir meus 
mortuus ett, & tu notti quia 
fervus tuus fuit tiraens Do- 
roinum: & ecce creditor ve- 
nit , ut tollat duos fiiios 
ireos ad ferviendom (ibi . 

2. Cui dixit Elifeus Quid 
vis ut faciam tibi ? Die mihi , 
quid habes in domo tua ? At 
illa refpondit : Non habeo 
anelila tua quidquam in do- 
mo mea , nifi parum olei , 
quo ungar. 

3. Cui ait : Vade , pete 



I. R una donna moglie 
v^/ di uno de' profeti , 
f clamo , e diffe ad Elifeo : Il 
mio marito tuo fervo è morto, 
e tu fai , che il tuo fervo era 
timorato del Signore : or ecco 
che il fuo creditore è venuta 
per prendere i due miei figli- 
uoli , è farli fuoi fervi . 

2. Dijfele Efifeoi Che vuoi, 
eh' io ti faccia t Dimmi , che 
hai in tua cafa t Ed ella rtf* 
pofe: lo tua ferva non ho nuU 
la in mia cala , eccetto un po' 
cC olio per ungermi . 

3. Dijfele egli ! : P'a, chiedi 



Vers. t. Mogli* di uno de' profeti . Giuseppe Ebreo, e dietro a lui 
alcuni altri han detto , che questa vedova fosse moglie di quell* Ab- 
dia , di cuf'.è fatta menatone, 5. K.eg. xviij. n. ; ma non »i dice in 
verun luogo della Scrittura, che quell* Abdia fosse profeta. 

, Il suo creditore è venuto per prendere i due miei figliuoli . La leg- 
ge permetteva a* genitori la vendita de’ proprj figliuoli nel caso di 
estrema poverrd', coufiderandoli come un bene proprio degli sressi ge- 
nitori . Quindi la consuetudine, che il creditore potesse appropiarsi 
i figliuoli del debitore insolvente, consuetudine notata nel Vangelo, 
Matti), xvi 11. iy. , Ita.'' l. i. Lo stesso uso fu nell* Asia ,^in Atene, 
c in Roma . 

Vers. i. Eccetto un po' dì olio per ungermi. Un po’ di olio, che io 
serbo pet la unzione del mio cadavere dopo la mia morte , la quale 
io ctejq vicina, attese lo miserie, in cui mi trovo. E* notissimo 1* 

uso , 



/ 
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hìutud ab òmnibus vicinis in prefiìta da tutti i tuoi vii 
luis vafa vacua non pauca. vini di vafi vuoti non pochi*, 

4. Et ingredere » & clau- 4. E va, e chiudi U tu4 

de ©Riunì tuum, cum intrin- porta, quando farai dentro tu J 
fecus fuetis tu 4 & fìlii tui ; et tuoi figliuoli-, e verfadelf ( 
Oc raitte inde in omnia vafa olio in tutti qui vafi : e quarti, 
lisce : & cum piena fuerint , do faran pieni , li porrai 4 
tolles. parte. 

5. Ivit itaque mulier, & 5. Andò pertanto la donna J 

claufìt oftium fuper Ce , de e fi chiufe in cafa co' fuoi fi- 
fuper fìlios fuos: illi offere- gliuoli : quelli le prefentavane 

. bant vafa , & illa infonde- i vafi , ed ella gli empiva. , 
bat. * " ‘ : u; V-» 

6. Cumque piena fuifTent 6. E quando tutti i vafi 

Vafa, dixit ad filium fuum : fnron pieni, dijfe ella ad un 
lAffer mihi adhuc vas . Et il- de' figliuoli : Portami ancora 
le refpondit : Non habeo . un vafo .. E quegli rifpofe j; 
Stetitque oleum. Non ne ho : e l'olio fi fer-\ 

• * ' tuo % 

7. Vénit autem illa , &in- .7. Ed ella andò , e riferì 

dicavit homini Dei. Et ille : il tutto all'uomo di Dio , 0 

Vade, inquit , vende oleum, quegli diffe : V a, vendi l'olio » 
& redde creditori tuo: tuau- t paga il creditore, e del re - 
tem, & fìlli tui vivite de re- fiante fofientati tu, e i tuoi 
liquo. : • ' •. figliuoli. . 

-8. Fadta eR autem quxdam 8. Or un dì paffava Elti 
dies, & tranfibat Elifeus per Jeo per Sunam , dov' tra una 
Sunam: erat autem ibi mu- donna grande , la quale le 
lier magnaj quas tenuit eum, trattenne per dargli da man- 
ut comederet panem j cum- giare-, e ficcome egli vi pafj 

Uso di ungere coll* olio, e con altre più pregiate unture i corpi rao*» 
ti. Questa spotizione mi sembra la migliore, perchè quantunque 1 
uso di ungersi fon olio in que’ paesi fosse comune, e tenuto piut- 
tosto come una specie di medicina salubre, che come un lusso ; eoo* 
tuttociò non sembra tròppo vcrisimile, che una vedova mancante 
pane avesse il pensiero di ungersi. Queste due parole per ungerne 
non sono oggidì nell'Ebreo. 

Vers. 8. "Pattava Eliseo per Sunam . Città della tribù di Issachat 
appiè* del Tbabor . v , • 

Una donna grande . tjna dolina illustre più accora per la sua pia 4 , 
ù , che per U nobiltà , c per le ricchezze , 

►, . Ver*. ij> 
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que frequenter inde tranfiret, 
divertebat ad eam, ut come* 
deret panerò. <•■*' * 

9. Qu* dixit ad virum 
fuum: Animadverto quod vie 
Dei fan&us eft irte, quitran- 
fit per oos frequenter, 

10. Faciamuc ergo ei eoe- 
naculum parvum , & pona- 
mus ei in eo ledulom , & 
menfam, & fellam , & can- 
delabrum , ut cuin venerit ad 
Dos, maneat ibi., 

11. Fa&a eft ergodiesquae- 
dam, & veniens divertit in 
coneaculum , & requievie 
ibi. . 

. 12. Dixitque adGiezi pue- 
rum fuum.* Voca Sunamiti- 
dem iftatn. Qui cuin vocaf- 
fet eam, 6 e illa ftetiffet co* 
lam eo, 

13. Dixit ad puerum fuum : 
Loquere ad eam : Ecce fedule 
in omnibus rainiftrafti nobis , 
quid vis , ut faciant tibi ? 
Numquid habes negotium, & 
vis ut loquar regi , Uve prin- 
cipi militi*# Qu* refpondit: 
In medio populi raei habi- 
fOi 

14. Et aìt : Quid ergo 
vult ut faciam ei# Dixitque 
<6iczi : Ne quxras .* filiutn 



fava fovente , fi fermava in 
eafa di lei a mangiare . 

9. Ed ella dijfe 4 f ho ma- 
rito : Ho riconofciuto , che 
uomo fanto di Dio egli è 
quejti , che paffa fovente di 
qua . 

10. F accìamgli pertanto una 
piccola fianca %> e mettiamovi 
un letto per lui , e una men - 
fa t e una fedia , e un can- 
delliere , affinché quando ver- 
rà da noi egli vi alberghi . 

11. Or un dato giamo egli 
arrivò , e andò nella fianca , 
t ivi fi riposò, 

12. E diffe a Giezi fuo fer- 
vo : Chiama quefia donna di 
Sunam. E quegli la chiamò - t 
ed ella fi prefentò a lui. 

13. Ed egli diffe al fu* 
fervo : Dille tu : Ecco che 
tu ci hai affi 'flit i amorevol- 
mente in tutto ; che vuoi eh * 
io ti faccia # Hai tu qualche 
negozio y per cui defìderi eh* 
io parli al re y O al capitan » 
delle milizie t Ed ella rifpo- 
fe: Io vivo in mezzo al mi* 
popolo . 

14. Ed ( Elife * ) diffe : 
Che vuol ella adunque eh * in- 
fascia por lei. E Giezi diffe ; 



. Ver*, ij. I» vìvo in me^jo al mìe popola . E’ una maniera di pro- 
verbi® : Tiro tra’ mici concittadini , trai parenti, e amici, e di nis- 
suno ho da dolermi, «è alcuno mi dà molesti». 

Vera. là. 
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enim non habet , & vir ejus 
• fenex eft . 

15. Prceccpit itaque ut vo- 
caiet eam : quae cura vocata 
fuiffet , & ftetiflet ante o- 
ftium, 

16. Dixit ad eam : In tem- 
pore ifto , & in hac eadem 
hora , fi vita Comes fuerit , 
habebis in utero fìlium . At 
illa refpondit : Noli quxfo , 
domine mi , vir Dei , noli 
tnentiri anelila: tua: . 

17. Et concepii mulier , & 
peperit filiura , in tempore , 
& in hora eadem , qua dixe- 
rat Elifeus . 

18. Crevit autem puer . Et 
cura effet quasdam dies , Si 
egreffus iflet ad patremfuum, 
ad meffores, 

19. Aie patri fuot Caput 
meum dolco , caput meum 
doleo . At ille dixit puero : 
Tolle , & due eum ad ma* 
trem foam., 

20. Qui cum tuliffet, & 
duxiffet eum ad matrem 
fuam, pofuit eum illa fuper 
genua fua ufque ad meridiem, 
éc mortuus eft. 

21. Afcendit autem , &col* 
locavic eum fuper le&ulum 



p. / r. 27 

Non cercar più oltre : peroc- 
ché ella è fenza figlinoli , e il 
fuo marito è vecchio . 

15. Egli adunque gli ordino 
dì chiamarla , e venuta che 
fu , fiandofi ella dinanzi alla 
porta . 

16. Egli le diffe : In que- 
fio tempo , e in quefia flcffa 
ora , vivendo tu , porterai 
nel feno un figliuolo . Ed el- 
la rifpofe : Non volere di 
grazia , 0 fìgnor mio , o uomo 
di Dio , ingannar la tua fer- 
va . . 

17. Ma la donna concepì t 
e partorì un figliuolo nel tem- 
po , e nell' ora predettale da 
Elifeo . 

18 .E il fanciullo ingran- 
dì ; e un giorno offendo egli 
ufeito per andar a trovar fuo 
padre da quei , che mieteva- 
no > 

19. Di ff egli a fuo padre : 
Mi duole il capo , il capo mi 
duole : Ed egli diffe ad un 
fervo : Prendilo , e portalo a 
fua madre . 

20. E quegli avendole por - 
tato , e nmeffo a fua madre T 
ft lo tenne ella falle [ut gi- 
nocchia fino a mezzodì , ed ei 
fi morì . 

21. Ed ella falì a collo- 
carlo fai letto del E uem di 

. J 



'Ver ». 16. In quell» tempo , e in quest' ore > et, 
n» vegnente, 

I . 



Sì jort intende 

> 



Viti. 2j. 
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horainis Dei, & daufit ofii- 
um : & egreffa . 

22. Vocavit virum fuum , 
tc. ait.‘ Miete mecum obfe- 
cro, unum de pueris, & alì- 
nam, ut efccurram ufque ad 
hominem Dei , & revertar . 

25. Qui alt illi : Qiairt 
ob caufamvadis ad eum; (io- 
die non funtCalendae, neque 
Sabbatum . Quae refpondit i 
Vadam . 

s 24. Stravitque afinarrt , 8 c 
prarcepit puero : Mina , 6 c 
propera , ne mihi nioram fa- 
cias in eundo ; & hoc age 
•quod przeipio tibi. 

.25. Profeti eft igitùr, & 
venie ad virum Dei in mon- 
tem Carmeli i cumque vidif- 
fet eam virDei e cantra , ait 
ad Giezi pfferutfl fuura : Ecce 
Sunamieis illa. 

26. Vade ergo iti occur- 
fum ejus , & die ei : Rese- 
ne agitur circa te , &r circa 
virum tuum , & circa fìlium 
tuum ì Qua: refpondit: Re- 
tte . 

27. Cumque veniflet ad vi'- 



Dio , e chiufe la poYtà , e ari! 
dò fuori . 

21. E chiamò il fuo ma- 
rito , e gli diffé : Manda di \ 
graz ia con me uno de' fef- 
t>i , e un afina , perocché io 
corro dall ' uom di Dio , t 
torno . 

25* E quegli le di fé : Per 
qual ragione vai tu a trovar- 
lo ? oggi non fon le calende , t 
none f abbaco . Ed ella tifpofe : 

Io andtrb . ' 

24. Ed ella ammanì V afi- 
na., e ordinò al fervo : Con- 
ducimi , t fa prefio ; noti mi 
trattener per iftrada , e fx 
quello , eh' ió ti comando . 

25. Ella adunque fi partì t 
é andò dall Uomo di Dio fui 
monte Cartnelo : è avendola P 
uomo di Dio veduta venirgli 
incontro , difie a Giezi fin 
fervo : Ecco quella donna dì 
Sunam’. 

26; ya adunque di incorri 
trarla , e dille : State voi bei 
rie tU , e tuo mdrito , e tuo fi- 
gliuolo ì Ed ella rifpofe : Bè- 
tie *• x 

if Ada allorèhe fu drrì- 



Vers. 23. Oggi non ton le calmiti e non è sabbiti . Nei di' festivi 
gli Ebrei andavano alle Sinagoghe a udire la lettura della legge » e 
le esortazioni , conte si vede Jhttì xr. it. E dove non erano simili 
adunanze ( come allora nel regno di Israele ) , le persone timorate 
andavano a udire la parola di Dio dai profeti. Da Sunam al Carme* 
lo potean esservi circa dodici, o quindici miglia romane . 

Vers. 27. Giegj ri apprettò par fumala discettare . Giezi , che coao- 
feeva la umiltà di Eliseo, e la estrema sua/ ritenutezza nel trattare 
colle persone di sesso diverso, credè, che quegli dovesse averptoà* 
’• 7 ' ~ elw- 



( 



\ 
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rum Dei in montem , appre- vetta prejfo all' uem dì Dia 
bendit pedes cjus ; &; acceflìt fui monte , fe gli gettò a pie- 
Giezi, ut amoveret eam . Et di ; e Giez.i fi appre fio per 
ait homo De» .* Dimtice il- farnela difcofiare . Ma l' uo- 
• Jam : anima enim ejus in ma di Dio gli dfffe : Lafcial 4 
amaritudine eft, &c Dominus fare ; perocché l'anima di lei. 
eelavit a me, & non indica- è in amarena tL e il Signore 
V!t tfl'bi . .. mi ha nafcofa tal cofa , e nqtl 

■ me la ha rivelata , ' = - . 

28. Quas dixit illi: Num- 28. Or ella diffe : Forfè che 
quid pativi filium a domino ìq domandai al fìgnor mio un 
i?ieo ? numquid non clixi libi ? figliuolo $ Non ti diff io; Noi t 
Ne ìlludas me# mi burlare t\ , ... f 

- 29. Et, ille ait ad Giezi : 29. Ed egli diffe a Giez.il 

Accinge Iumb*s tuos,&tol- cingi i tuoi fianchi , e prendi 
le baculum meura in mani) in mano il mio bafiane , e va; 
tua , & vade . Si occurreric fe t' imbatti in alcun uomo , 
tibi homo , non' fajutes eum: nel falutarc ; e fe alcun ti fa-, 

& fi f3lmaverit te quifpiam , luta, non gli rifpondere : e tu 
'pon refpondeas illi: & pones porrai il mio baffone fylla 
baculum meum fuper faciem faccia del fanciullo . 
pueri . • 

30. Porro mater pueri ait: 315. Aia la madre fitl fanl 

Vivit Dominus, & vivitani- dulie diffe: Fiva il Signore t : 
ma tua, non dimittam te , e viva /' anima, tua j io non 
Surrexit ergo, & fecutus eft partirò da. te. *. Egli aduhque , 
eam. % ..... fi mofpe, e le andò apprefso , 

31. Giezi autem prsceffe- 31. Gr Giez.i era andato 
rat ante cos & pofijerat innanzi a loro , e uvea pofìa 

che quella donna con dimostrazione di tanta riverenza si fosse getta* 
ra a’ subi piedi, e i piedi stessi toccasse. 

Vers. 19. Se »’ imbatti in alcun uomo, noi salutare ; tc. Maniera - ' 
proverbiale per significare un’estrema sollecitudine , c attenzione al ne» 
gozio, che uno dee fare. Vedi Lue. *. 4, 

Vers. 31. il fanciullo non ì risuscitato . Dio voleva in tutto que- 
sto fatto adombrare un gran mistero , Sopra di cui così parla S. Ago* 
4* ino semi. xj. de vprb. .Apost. Chi tra egli mai questo fanciullo mor ■% 
fd, te non Adamo ? Gie\i pose il pastone sopra del morto , r il morta 
freso risuscito : imperciocché se la legge , eh' era stasa data avessi potu- 
to dare la vita > dalla legge sarebbe la giustizia ; ma non potè, la legge, 
ffpre la vita. Venne l'uomo grande a trovare si fanciullo , Salvatore 4 
teisti , che avtg bisogno i' esser salvato , il vìvo al morto . Vetine : .‘?lj », 

1 che 
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baculum fuper faciem pueri , 
& non erat vox , neque fen. 
fus ; reverfufque eft in oc- 
curlum ejus y & nuntiavit 
ei , dicens : Non furrexit 
puer. 

32. Iogreffus eft ergo Eli- 1 
feus domum'v & ecce puer 
mortuus jacebac in le&ulo 
ejus : 

33. ìngreffufque chufit o- 
ftìum fuper puerum: & ora- 
vit ad Dominura . 

34. Et afcendit, & incu- 
buit fuper puerum: pofuicque 
os fuum fuper os ejus , & 
oculos fuos fuper oculosejus, 
& rnanus fuas fuper manus 
ejus: & incurvavi fe fuper 
eum , & calefadh eft caro 
pueri. 

35. At ille reverfus, deam. 
bulavic in domo, femel bue, 
atque illue : & afcendit , & 
incubuit fuper eum: & ofet- 
tavit puer fepties, aperuitque 
oculos . 

3 6 . At ille vocavit Giezi , 
& dixit ei: Voca Sunamiti- 
dem banc. Qjiae vocata, in- 
grefla eft ad eum. Qiii ait : 
Tolle Alium tuum . 

37. Venie illa , & corrutt 

» 
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il bafinne fopra In faccia del 
fanciulli’ \ ma egli non avea 
fiato , nè fenfo : E torno in - 
dietro ad incontrar Elifeo , e 
gli diede la nuova : Il fan- 
ciullo non è rifufeitato . 

32. Elifeo adunque entrò in 
cafa, e vide il fanciullo morto 
giacente fui fuo letto: 

7 * *• 

33. Ed entrò , e fi chiufe 
dentro col fanciullo , e fece 
orazione al Signore . 

34. E fall ( fui letto ) , e 
fi difiefe fopra il fanciullo , e 
pofe la fua bocca fopra la 
bocca di lui , e i fuoi < occhj 
fopra gli occh) di lui , t le 
fue mani fopra le mani di lui, 
e fi incurvò fopra di lui , e 
le carni del fanciullo fi ri- 
fcaldarono . 

35. Ed egli fcefe , e fece 
due giri per la fianz. .a , e fall 
di nuovo , e fi difiefe fopra il 
fanciullo , e quefii sbadigliò 
fette volte , e aperfe gli occhj . 

3 6 . Ed egli chiamò Giezi , 
e gli diffe: Chiama la donna 
di Sunam ; ed ella venne , e 
fi prefentò a lui , ed ei le 
difse: Prendi il tuo figliuolo . 

37. Andò ella 4 gettarfi ** 



t chi feci * Contrassi It proprie membra cime per esinanire sa stesso _ ef- 
fin di prendere la forma del servo ; contrasse le membra , si fece piece • 
lo per adattarsi al piccolo > onde rendere dipoi il corpo di nostra vite\- 
va timìlt al suo corpo glorioso. Ter la quii tosa in Cristo steste pro- 
feticamente espresso fu risuscitate quel morte , cimi in lui fu giustifica- 
te l’ empii. 

Veri. 39. 
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ad pedes ejus, & adoravitfo- piedi di lui , inchinandofi fino 
per terram tulitque filium a terra j c prefo il fine figlino. 
futuri , & egreffa eft. — ^ /a, fe riandò.. ir.» -r* . 

38. Et Elifeus reverfus eft t. 38. Ed Elifeo fe ne tor • 

in Gaigaia . Erat autem fa- ve a Gaigaia . Or il paefit 

mcs in terra » & fili» prophe- tra alla fame x e abitavano 
tarum habifabant coram eo : con lui i figliuoli d*' profe* 
dixitque uni de pueris fois : ti ; Ed egli difie a un de* 

Pone ollam grandetti, & co- futi fervidori ì Prendi una 
que pulmentum filiis prophe- pignatta grande , e cuoci. I4 
tarum. 1 , - pietanza pe figliuoli de profeti 

Ù- . 

3p. Et egrdtos eft unusin 39. E uno di tjfi andi al 
agrum ut colligeret ber bai campo per cogliere dell* *rbu 

agreftes : in venitque quafi vi- falvatiche , e trovi una fpe- 

tem filveftrem » & collegit eie di vittj«lvatic 4 . y e dd 
ex ea colocyotbidas agri» «fa ctlfe dei colochinti fulva a « 

knplevit pallium fuuni , & tici , e ri empi il fu? moneti. 
reverfus eoncidit in ollam* lo , e tornato che fu , li ?#r 
pulmenti: nafciebateniraquid gli'o in pez.z.i, e li ntife nella 
e Itel * ‘ - r pignatta della ptctavv,** pero c- 

che non fapeva quello , eh' ek 
foffero . 

40. Infuderunt ergo fociis, 40. Ne verfarono adunque 

ut comederent : cumque gu- ai compagni , perchè mangiale- 
flaffent de codione , clama- ro: e avendo quelli gufi ata tal 
verunt , dicentes .* Mors in roba cotta , gridarono , e dijfie- 
olla , virDei. Et non potue- ro : Uomo di Dio , la morte 
runt contenere. nella pignatta : e non poterono 

mangiarne . 

41. At ille : Affette , in- 41. Ed egli : Portatemi , 
quit , farinam . Cumque tu- diffe , della farina , e quando 
liflient, miCt in ollam, & alt.* la ebbero portata , la getti 
Infonde turbae , uteomedant. nella pignatta , e diffe : Verfa- 
Et non fuit amplius quid- tene alla gente che mangino . 
quam amaritudini in olla. E non rìmafe nulla di amaro 

nella pignatta. 

Ver s. 39. Trovo una sfeci* di vite salvatici . E* una tpecie dì ZUC- 
xa salvatica, che fra i frutti di figura , e del colore delle arance , 
ietti Colochinti. i quali sono amarissimi. 

' Vers. 4»- 
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<• 42. Vir autcm quidam ve- 
hit de BaalfaliTa deferens viro 
Dei panesprimitiarum , vigin- 
ti panes hordeaceos, & fru- 
mentoni novum in pera fua. 
At iile dixit; Da popuio, ut 
toraedat . 

Tt V ;► •» • U V... i,., • 

* • 43. Refponditque ei mini-V 
fter e)us : Quantum ed hoc, 
iit apponam centum viiis 
J^urfum ille ait : Da popolo, 
«jt comedat .• hxc enim dicic 
Dominus.* Comedcnt , Se fu- 
pererk. 

44. Pofuit itaque eot'am. 
*is.* qui comederunt & fu- 
perfuir juxta verbura Domi- 

pi . ’ • ' ' - - i 

1 v ' H 

"**•»•* ✓ 1 t* 

Vera. 4». Z>4 Mutiteli ita . Città 
Pioipoli, > „ , . . -, . . 

i ' 







- • »l 

> ** 



43. Giunfe poi un uomo da 
RaalfaUfa , il quale portava 
all’ uomo di Dio dei pani delle 
primizie , venti pani di orz.o , 
e del grano nuovo nella fua 
bi faccia: ed ej gli di/Je : Dan* 
ne a tutta la gante , affinché 
ve mangi , j j 3 . 

<43. E il fuo fervo gli rif- 
po/e : Ch è. tutto ffHcfio per 
porlo davanti a cento per fonti 
E gli diffe di nuovo : Danne 
alla gente che mangi : perocché 
così dàce il Signore : Mango* 
ranno , e ne, avanzerà. 

44. Quegli pertanto lì p 0 f e . 

davanti alla gente , e man - 
gtarono , e ne avanzò feconda ■ 
la parola del Signore . , , 

*• i * • • « - •• . *1 *1 * 

(nella tribù di Dia ai coufcù <& 
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CAP O V. 



» 

// re d‘ Israele straccia le site vesti, perchè il re di Si -, 
ria gli ave a ordinato di guarire Naaman lebbroso ; ed 
Eliseo lo guarisce , facendo , eh' ei si lavi sette volte ' 
nel Giordano ; ma la lebbra si attacca per sempre 
a Gied , il quale ave a presi i regali rifiutati da E- 
liseo . * * •; 



I. ^TAaman princeps mili- i. y^TAaman capitano delle 
IN ùx regis Syùx crat milizie del re di Si- 

vir magnus apud dominimi ria era uomo di grande fii- 
fuom, honoratus: per il- ma, ed onore preffo il fuo pa- 
Jum enim dedit Dominus fa- drone: perocché per mcz.z.o di 
Jutem Syriae; erat autem vir lui il Signore ave a falvata la 
fortis & dives , fed lepro- Siria -j ed egli era uom valo- 
fus . ‘ ' rofo , è ricco » ma lebbrofo . ' 

2. Poltro de Syria egreffi 2. Or dalla Siria erano u- 
fueranc latrunculi, & capti- /citi dei ladroncelli, i quali 
vam duxerant de terra Ifrael avean condotta prigioniera dal- 
jmellam parvulam, quae erat la terra d' Jfraele una piccola 
in obfecjuio uxoris Naaman: fanciulla , la quale era al 

' fervido della moglie di Naa- 
man : 

3, Qua: ait ad dominam 3. Or quefla dijfe alla fua 

fuam: Uunam fu i (Te c domi- padrona: Eolefse Dio, che il 
rus meus ad prophetam qui mia fi gnor e fojfe andato a tro- 
eft in Samaria : profedo cu- var il profeta , eh' è in Sa- 
raflet eum 4 lepra,quam ha- maria:' certamente quefii lo 
bet Avrebbe guarito dalla fua leb- 

bra, 

. . * •• • ' &7 

VcrJ. 1. Dell* Siria trans ut citi dii ladroncelli, et. II mesctelo di 
far delle scorrerie ne’ paesi confinanti per far boteino , era assai in . 
voga tra gli Arabi, e trai Soriani, e Io fu una volta anche trai 
Gr?ci , come attesta Tucidide, Hitt. Hi. t. - '■> 

T. y. Tarn. Vili. C Vers. r . 
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4. Jngrefius eft icaque Naa- . 4. Naaman pertanto andò 

man ad denunciti {uum , & a trovare il fuo fignore , e gli 
nuntiavic ei , dicens: Sic~& diede rat nuova , e dijfe: In 
fìc locuta eft puella de terra fuefia-, efiuefla maniera ha 

. -Ilrael . | parlato una figlia nata in 

•- Jfraele . , 

5. Dixitque ci rex- Syrice ; 5. E il re di Siria gli 

Vade , & mittam Jiteras ad diffez. Fa , che io fcrivero al 
regem Ifrael. Qui com prò- re d' Ifraele . E quegli fi par- 
fectus effet, & tu li (Tet fecutn tì , e portò feco dieci talenti 
decem talenta argenti , & fex di argento , e fei mila pez.- ' 
millia aureos, & decem rau- te di oro ,e dieci mute di a- 
latori^ ireflimentorum . Ititi , 

6. Detulit Jiteras ad regem ìé. E portò lettera al re df 

Ifrael in h*c veiba: Cum ac- Ifraele di quefio tenore^ Quan- 
ceperis epiflolam hane-, feito do ^riceverai quefio, Ietterai 
quod miferim ad te Naaman / appi , , che ho mandato a te 
fervutn meum , ut cures eum Naaman mio fervo , affinché 
a lepra fua . , tu il guarifea dalla Jua leb- 

■ ; •>, v . (tra. 

7. Cumque legiflet rex I-. 7. Or il re d’ Ifraele , let - 

frael literas, feidit veftimenta ta quefta lettera , ftracciò le 
fua, & ait: Numquid Deus fue vefii, e dijfe : Sono forfè 
ego funi, ut occidere poflfìm, un Dio, onde io pojfa uccide- 
te vivificare, quia ifte 'mifit re, e rifufeitare , mentre co- 
ad me , ut curem hominem a lui mi manda un uomo , per- 
lepra fua: animadvertite, & che io lo guarifea dalla fua 
videte, quod occafiones quae- lebbra} Ponete mente, e ve- 
rat adverfum me. drcte , eh' ei cerca pretejìi con- 

tro di me, 

8. Quod cum audiffet Eli- 8. La qual cofa effondo 

feus vir Dei , feidiffe videli- giunta alle orecchie dell' uom 
cet regem Ifrael veftimenta di Dio Elifeo , viene a dire , 
fua, mifit ad eum, dicens : che il re d' Ifraele avea ftrac- 

Quare feidifti veftimenta tua; date le fue vefii , mandò a 

S N* • - I 

Ver s. E fi n di Siria tc. Questo re credesi , che fosse Io stes- 
so Eenadad, di cui è stato parlato di sopra. 

E dieci mute di, aliti, ovvero dieci faja di aliti. Tutto il vestir* 
di un uomo consisteva nella tonaca , e nei mantello ; onde dieci mù- 
tc di abiti sono dieci tonache, e dieci mantelli. 

, , Ver». -io. 
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veniat ad m^\, Jfe- fciat , effe 
prophetarn in Ifrael . 



9 Venìt ergo Naaman cuum 
equis , & curribus ,i & ftetit 

ad oftium domus Elifei. 

~ V 

io. Mifitque ad eupi Eli- 
fei js nuntiura, dicens: Vade, 
& hvare fepties in Jordane , 
& recipiet fanitatqm caro tua , 
atque inundaberis. 

il,. Iratus Naanun receder 
bat, dicens: Putabam, quod 
egrederetur ad me , & ftans 
invocaret nomea Domini Dei 
fui, & tangeret manu fualo- 
'cum Jepra:, & curarci me. 

: T - ■ : \ ' . 

-, 4 / ‘ • * - • * 

J N 

1 2. Nomquid non melio- 
f res funt Abana , & Pharpbar, 
t fluvii Damafci, omnibus a- 

s quis Ifrael , ut laver in eis, 

» éc inunder? Cum ego ver- 



dirgli : Per qual motivo hai 
tu firacciate\ le tue vefiiì 
Venga colui da me , e fap- 
pia , che v'ha un profeta in 
Jfraele % 

9. slndò adunque Naaman 
co'fuoi cavalli t \e co'fuoi coc- 
chi , e fi fermò alla porta del- 
la cafa di Elifeo . 

10. Ed Elifeo mando un 
uojno a-, dirgli; Va, e lavati 
fette volte nel Giordano , e la 
tua carne tornerà fana , e tu 
farai mondato . 

n.? Naaman fi partiva fde- 
gnato , e diceva : lo ave a cre- 
duto , eh', egli farebbe venuto 
a me, e fi andò in piedi avreb- 
be invocato il nome del Si- 
gnore Dio fuo , e avrebbe toc- 
cate colla fua mano le parti , 
dov è la lebbra , e mi avreb- 
be guarito . 

12. N0S1 fan eglino di tutte, 
le acque d' Jfraele migliori i 
fiumi r di Damafco , Albano , e 
Pharphar per lavarmi , ed ef- 
fere mondato ì Mentre egli a- 



i» ■ ' />••• •/.- •• 

t Ver s. io., e 11. Mandò un uomo a dirgli : *c. Eliseo, come not> 

[j S. Gregorio, lib. vii. Morti. ir., diede a veliere quanto poca co - 
3 a siano negli occhj dei Santi tutte le umane grandezze. Egli, eh 
non solo si lasciò vedere, ma trattò con tanta bontà una donna 
* non si muove per andar a vedere questo capitan generale di un r; 

gentile, eh’ era venuto con tutto il suo accompagnamento fino alti 
,c sua porca. Naaman avta bisogno di essere così umiliato,- mentre e- 
gli alla maniera di certi Grandi, che tutto credono dover cedere al- 
Je loro fantasie, pretendeva fino di prescrivere il modo, che dovea 
c ji tener il profeta per risanarlo . /. ' . 

Vers. ìz. Abana, e Vharphar . Uno di questi passa dentro * 1 * altro 
-, fuor della città di Damasco. 

C » Vers. 14. 
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tiffet fe , Se abiret indi- dunque volgiate /palle, e f e 
gnans . ri andava J degnato , 

13. Accefferunt,ad eum fer- 13. / fuoi fervi fe gli ap. 
Vi fui, & lociiti flint é'irPa- preffaron 0, e differo a lui } 
ter. Se fi rem grandetti dixif- Padre , quand'anche il prt - 
fet libi propheta, certe face- feta aveffe ordinata a tè una 
Te debueras .• quanto magis qualche cofa difficile , tu ctr- 
quia nunc dixit libi: Lavate, to dovrefti farla: quante più 
Se iqundaberis? ' * ora, che egli ti ha detto: La. 

* . 'vati, e farai mondato f 

14../* Defcendit, 8e lavit - 14. Andò egli, e lavojf 
3 n-Jordame fepties fuxta fer- fette volte nel Giordano f e . 
modem viri Dei, & reftituta condo l'ordine dell’ uom dì 
eft caro ejus, ficut caro pue- Dio, e la fua carne, tornò. 
ri- parvuli , Se mundatus eft. conte la carne di un piccel 
' J fanciullo , e reftò mondo . 

* Lue. 4. ' 

• iy. Reverfufque ad vrrum 15. E tornò con tutto il 
Dei cutn univerfo comitatu ' fuo accompagnamento all' uom 
fuo venie , Se ftetft coram di Dio ; e fi preferite dinanzi 
to, Se ait p Vere feio , quod a lui , e dijfe : Veramente io 
non fit aliusDeus in unìver- conofco , che non v'ha altro. 
fa terra, nifi tantum in l- J Dio in tutta I4 terra » fuor- 
irael . Obfecro itaque, ut acci- chi quelli j d' Ifraelo . Io ti 
pias benedir ionem a fervo prego adunque di accettare la 
tuo. , . offerta del tuo fervo. 

1 6. At ille refponditr Vi- 16. E quegli nfpofe: Viva 
vit Dominus, ante quem fto, il Signore , al cofpetto dek 

Verso 14. £ resti menda. I Padri in questo fatto di Naaman mqn-« 
dito dalia sua ltblua co) lavarsi nel, Giordano , riconoscono una 
bella figura del Battesimo di Cristo, per meato del quale l’uomo è- 
mondaie dalla lebbra de’ peccati , e talmente sanato, che nissun re- 
Jtquato o di colpa, o di pena più resti per lui, ed è illuminato a 
conoscere, e confessare il vero Dio, come lo conobbe, e lo con- 
fessò questo gentile ; onde lo stesso Battesimo fu chiamato Sa- 
grameiuo d’ illuminazione , Vedi quello , che «i è detto Heir. 
vi- 4 - - ' 

Vers. 16. 7 {on l' actitttrh . .Eliseo era povero, perocché avea ab- 
bandonato tutte le cose sue , e vivea con discepoli poveri, confor- 
me abbiam veduto alla fine de) capo precedente: contuttociò egli 
rifiuta le offerte di quesro convertito . Egli, coni? o.tsttvp Ago-. 
*t)no, esjendo figura di £ms° } intiirò anticipatamente ai minisrtf 

dell’ 
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quia non accipìam . Cumque 
vim faceret , penitus non ac- 
quievic . 

17. Dixitoue Naaman: Ut 
vis : fed , obfecro , concede 
mihi fervo tuo , ut tollam o- 
rus duorum burdonum de 
terra : non enim faciet ultra 
fervus tuus holocauftum, aut 
vidimam diis alienis, nifi Do- 
mino. ' 



P. V. £7 

quale io fio ; non l' accentri' 
E per quanto quegli Lo prejfaf ~ 
fe y non fi arrendè in vtrun 
modo . 

17 * E Naaman difje : Sia 
come vuoi : ma ti prego , che 
permetta a me tuo fervo di 
prendere tanta terra , quanta 
ne portano due muli v perocché 
il tuo fervo non offerirà pia 
olocaufii , e vittime a dei /! ira - 
nieri , ma folo al Signore . 



dell* Evangelio, che dessert gratuitamente quell» che gratuitamente 
vea n ricevuto. Non é, che sia proibito il ricevere quello, che vo- 
lontariamente è offerto dalla pietà de 4 fedeli agli stessi ministri ; ma 
l'Apostolo , il quale imitò il perfetro distaccamento di Eliseo , os- 
servò, che non è Sempre spedienfe, nè sempre Arile all’ edificazion 
de’ prossimi tutto quello, eh’ è lecito. Eliseo accettò l’ ospitatiti 
dèlia donna di Suaam, non accettò i talenti di Naaman t e Io stes- 
so Apostolo , il quale Si faceva gloria di annunziare gratuitamente 
il Vangelo accettò talora i soccorsi , de’ quali avea bisógno, secon- 
do quella cariti, la quale mirando Sempre al bene de’ prossimi, sa 
distinguere i tempi, e le condizioni delle persone, e quello, che 
più convenga alla gloria di Dio, e all’onore del ministero. Pedi i. 
Cor. x. 7. S. d. io. E’ molto bella la riflessióne di cn dotto Inter- 
prete, il quale notando l'ammirazione risvegliata in Naaman dal di- 
sinteresse di Eliseo, dice, che questi giudicò più santa quella ter- 
rà, in cui seppellivasi l’amore dei donativi, che l’acqua, in Cui 
era staro sanato dalla sua lebbra . 

Vers. i 7. Che tu permetta a Me ... . di prender* tanta tetra epa 
Naaman dopo il miracolo avvenuto in Ibi mediante le acque de! 
Giordano, avea concepito un’idea grande della Palestina, dove il 
vero- Dio, cui egli gii adorava, avea sede speciale, e dove avea 
fatto, e faceva conoscere la sua potenza, e borni per mezzo de’ 
santi uothini , che vi abitavano . Quindi desidera di portare al suo 
paese tanta terra da potervi ergere sopra un altare per offerirvi i suoi 
sàgrifizj a) Signore Dio d’ Israele. Quello» eh’ è qui principalmen- 
te da osservare Si è, che Eliseo è soddisfattissimo di questo nuovo 
ségno, che dà il sue nuovo proselito della fede , eh’ egli ha nel 
Dio d’Israele, né gli parla di circoncidersi , tìè dell’osservanza de* 
riti Mosaici, Ile del culto esteriore al tempio, e all’ alcare di Ge- 
rusalemme, come se Dio, e il suo p-ofeta avessero voluto darri irr 
Naaman una perfetta figura del popolo de’ gentili, i quali mondaci 
«lai lor peccati, illuminati dalla cognizione del vero Dio, doveano 1 
aerarlo, e servirlo per rutti i luoghi della terra, sciolti dai kga- 

C 3 , mi ‘ 
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'iS. Hoc autem folum eft, 
de quo depreceris Dominum 
prò fervo tuo , quando ingre- 
dietur dominus meus templum 
Remmon' ut adoret , & ilio 
innitente fuper manum meam, 
fi adoravero in tempio R‘m- 
rnon , adorante eo in eodem 
loco, ut ignofcat raibi Do- 
ininus fervo tuo prò hac re . 



O DE' RE 

18. La fola (tifa , della qua - 
le pregherai tu il Signore pel 
tuo fervo , fi e , che quando 
il mio padrone entrerà nel 
tempio di Remmon -n per fare 
adorazione , appoggiando/i Jul- 
ia mia mano , fe io adoro nel 
tempio di Remmon mentre 
egli adora nel luogo JleJJo , il 
Signore perdoni a me tuo fer- 
vo tal cofa. 



mi dell* Legge di Mosè , e ricchi di quella giustizia , che viene 
non dalla legge, ma dalla fede, Fedi jlgvst.^Serm. 107. de temp. 
Del rimanente la divozione di Naaman verso la terra Santa fu imi- 
tata da molti Cristiani , che ne portavano da Gerusalemme ne’ lo- 
ro paesi. Vedi -igni. tp.. yz., -Greg. Turon. de Glor. Meri. lib. 
J- a. 

VitS. 18. Li sola co 11», della quale tu pagherai il Signore , re. So- 
pra questo luogo, il quale e per se medesimo, e per le contradi- 
zioni degli Interpreti è assai scabroso, osservo in primo luogo , 
che Naaman era' solito per suo ministero di accompagnare il suo re, 
dandogli di braccio, e che accompagnandolo , e servendolo nel tem- 
pio non faceva in quel luogo nulla di più di quello, che per tur. 
io alrrove facesse; in secondo > luogo Naaman senza rinunziare al- 
le sue dignità, e all'impiego presso del re faceva peto pubblica 
professione della vera religione , e di non render culco ad altri , 
che al vero Dio, nè voleva entrare nell’ adoracorio di Remmon, se 
non quando si trattava di servir^ il re: tetzo , la sua azione pertan- 
to di accompagnare il. re, d’ incurvarsi per sostenc.c il re, quando 
quesri appoggiato a lui s’ incurvava, tutto questo non era dalla 
parte di lui, nè poteva essere interpretato come un culto, e un’ 
adorazione renduta a quell'idolo. In tal maniera è spiegata , e dife- 
sa da moiri la richiesta di Naaman , Ma egli stesso vide, che quel- 
li, azione rispetto non alila sua intenzione , eh' era pura, ma ri- 
spetto ai prossimi , che vedessero , portava seco qualche cosa di 
men perfetto, e che avea bisogno della tolleranza , e bontà di Dio 
per non essere imputata a reato; onde fa istanza al profeta, che 
preghi per lui, affinchè il Signore sopporti la sua infermità, e gli 
perdoni quello, che vi fosse di men buono, e ne impedisca le cat- 
tive conseguenze riguardo al prossimo . Egli è fuor di dubbio, che 
il profeta permesse a Naaman di far quello, eh’ egli avea fatto per 
lo passato, e questa permissione assolve lo stesso Naaman da ogni 
ombra di idolatria, intorno alla quale non era in potestà del profe- 
ta di usare veruna condiscendenza. Abbiamo nella .storia Ecclesiasti- 
ca l’esempio di varj Santi, i quali hanno sofferta la morte piuc- 
, 10- 
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19. Qui dixit e» : Vade in 
pace . Abiit ergo ab eo ele- 
< 5 lo terrx tempore. 

ao. Dixitque Giezi puec 
viri Dei : Pepercit dominus 
meus Naaman Syro irti , ut 
non accipetet ab eo, qua: at 
tu ?it : vivit Dominus, quia 
cucram port eum,&: accipiam 
ab eo aliquid . 



ar. Et fecutus ert Giezi 
poft tergum Naaman : * quem 
cum vidiflTet iJJe currentem 
ad fe , defiliit de curru in 
occurfum ejus , & ait : Re- 
sene funt omnia ? 

22. Et ille ait: R elè: ‘do- 
minus meus mifit me ad te,,* 
dicens: Modo venetunt ad 

me duo adolefcentes de irion- 
te Ephraim, ex fiìiis prophe- 
tarum: da ei$ talentimi ar- 



. \ 

3 ? 



p. r. 

19. E quegli diffe a lai • 
Va in pace . Egli adunque fe 
ri andò nella fi agio n migliare 
della terra . 

20. Ala Gicz.i fer virare 
■ dell'uomo dì Dio » diffe: Il 

mio padrone è fiato troppo 
buono con queflo " Siro Naa- 
man ^ non accettando de lui 
quel, che gli avea prefentato : 
viva il Signore ; io gli corre- 
re dietro , e qualche cofa ne 
• caverò . 

2 i. Giez.i andò dietro a 
Naaman : e quefii avendolo 
veduto correre dietro a fe , 
faltò giù dal cocchio , e andò - 
gli incontro , e diffe : Va egli 
tutto bene}, 

22. E quegli diffe: Benijfi - 
ma : il mìo padrone mi man- 
da perchè io dica a te , come 
or ora fono arrivati da lui 
due giovinotti de' figliuoli de' 
profeti dal monte Ephraim • dà 



tosto, eh’ entrar solamente negli adoratori de* Pagani : abbiamo 1 * 
esempio di altri , i quali vj entravano , come Vafenciniano , che fu 
poi Imperadore, il quale vi accompagnava* Giuliano 1 * Apostata, 
professando però pubblicamente la sua avversione dal culto idola- 
trico , e ]’ attaccamento alla fede di Cristo . Kt di Baron. ad ann. 
354. 

' Ktmnton. Signifìra o una ntlagnnatx , ovvero una cosa elevata , 
s ubiti me . Alcuni credono, che questa divinità fossa Giunone, altri 
Venere, altri il Sole. Egli è certo, che il culto di Giunone era 
comune nella Siria, e che questa dea $1 dipinge con una melagra- 
na^ in mano . . 

Vers. 19. Se n'ondi nella stagione migliore della terra. Nella pri- 
mavera, quando fa terra tutta si ravviva, e si abbclla . La nostra 
Volgata non soffre altra Sposizione. Nell* Ebreo la fine di questo 
versetto lega col seguente, e ral è il senso : Egli adunqae si era di-* 
acostato da lui quasi un miglio ( ovvero un Jugero di campo >, e > 
fiaiezi disse, ec. 

C 4 * $ Vers. xj. 
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gemi , & veftes mutaioiias „ loro un talento di argentò è' 
duplices. • due mute di vifii. 

23. Dixitque Naaraan .* Me- 23. E Nàaman dìjfe : È * 

Iius eft ut accipias duotalen- meglio , che tu prenda due ta- 
li. Et coegit eum , Iigavit- lenti: e sformilo a prenderliy . 
que duo talenta argenti in e legò i due talenti X argento 
duobus faccis, & duplicia ve- in due facchi colle due muti 
Airttenta, & impofuit duobus di vefii , e li fece porre fulle 
pueris fuis, qui & portave- / palle di due de’fuoi fervi , i 
rune corara eo. quali li portarono andando à- 

vanti a Giez.i. 

24. Cumque veniffet jam 25. E giunto (d cafa) eh* 
vefperi, tulit de raanu eo- era già fera , li prefe dalle 
rum, & repofuit in domo , lor mani , e li ripofe nella ca- 
dimìfitque viros , Se abierunt; fa: t licenziò quegli uomini , 

. i quali fe n andarono : 

35. Ipfe autera ingreflus , 25. Ed egli andò , e fiprè- 

ftetit corara domino fuo. Et fentò dinanzi al fuo padrone. 
dixit Elifeus : Unde vents Ed Elifeo diffe : Donde vie- 
Giezi? Qui refpondit: Non 
ivit fervus tuus quoquara . 

2 6. Àt ille ait: Nonne cor 

meurn in prxfenti erat , quan- 
do reverfus eft homo de cur- 
ro fuo in occurfum tui t Nunc 
igitur accepifti argentum, & 
accepifti veftes , ut eitìas oli- 
veta, & vineas^Sc oves, & 
boves , Si fervos, Se ancil- degli uliveti , e delle vigne , 
las . — e delle pecore , e de' buoi , e 

degli f chiavi , e delle f chiave. 

27. Se d Se fepra Naaraan 27. Àia anche la lebbra di 

• . * ' > 

Ver*. 23. £ ligi ì du » talenti tc. I due talenti erano in verghe d* 
argento legale insieme, le quali furono messe ne* sacelli insieme col- 
le due mute di vesti . 

Vers. 27. Ma anche la libbra di Tgaaman si appicchiti a re, tea 
Tu hai voluto i doni di Naaman, avrai ancora la sua lebbra, tu 
volevi far figura tra gli uomini, e sarai separato come lebbroso, e 
rigettato dalla società degli uomini , e la lebbra stessa' passeri* a* tuo » 

-‘ figli- 



ni 0 Giez.i i ed et rifpofe : Il 
tuo fervo non è andato in 
verun luogo. 

26. Ma quegli diffe: Non 
era forfè prefente il mio fpi- 
rito quando queir uomo fce fe 
dal fuo cocchio per venirti 
incontro ) Orsù , tu hai rice- 
vuto deit argento , e delle 
mute di abiti per comperare 



«s 
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àdharreblt tibi \ & femìi\i tuo, 
ufque io fempiterdum . Et 
egreffus eft ab co leprofus 
quafi nix. 

. ’ ' -4 

\ 

figliuoli per moire generazioni . Giezi peccò in questo fatto «Li si- 
monia, tacendosi dare il denaro da Naaroan in ricompera della gua- 
rigione ricevuta ( peccò di menzogna , e di scandalo , dando occasi»* 
ne a quell’ uonto convertito di fresco al Signore > di credere , che B- 
Jiseo amaste i doni , e il denaro ; lo che porca avvilire nel cosperrr» 
di lui il ministro , e il ministero, con pericolo eziandio > eh* ei per- 
desse la fede.. 

Ceri lebbra tiziile alla neve. Lebbra pessima, dolorosissima, e di 
•ua natura difficilissima a curarsi . 



p. r. . • 

Naaman fi appiccherà a te, tè 
alla tua fiirpe in eterno. E 
quegli fi partì da lui cor. leb- 
bra fintile alla neve . 







i 
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CAPO VI.' 

• ’ '“f • * ’ fi 

Eliseo, fa venire a galla il ferro étti* scure : ì soldati 
del re di Siria fatti come ciechi sono condotti a Sa- 
maria da Eliseo , cui quelli volèano pigliare per- 
che manifestava al re d Israele i segreti del re 
di Siria . Mentre i Siri assediano Samaria , ti 
madri per la fame mangiano i proprj- figliuoli ; 
per la qual cosa il re dà ordine , che sia uccisa 
- Eliseo . \ 




I. T"vlxerunt autem fili» 
JLJ prophetarum ad Eli- 
feum: Ecce locus , in quo 
habitamus coram te, anguftus 
cft nobis. 

2. Eamus usque ad Jorda- 
nem , & collant finguli de Gi- 
va materias Gngulas , ut ae- 
di ficemus nobis ibi locum ad 
habitanduin. Qui dixk: Ite. 

* . ' N 

3. Et ait unus ex illis : 
Veni ergo & tu cura fervis 
tuis. Refpondit : Ego ye- 
niam. 

4. Et abiit cum eis. Cum- 
que yeniffet ad Jordanem , ex- 
debant ligna . 

5. Accedit autem, ut cum 

\ 



I. i figliuoli de' profeti 

v/ differo ad Elifeo : T u 
fai , come il luogo , dove noi 
abitiamo prejfo di te, è art gu- 
fo per noi. 

2. studiamo prejfo al Gior- 
dano , e ciafcun di noi fi pren- 
da dal bofeo la fua porzione 
di legname , onde ci fabbri- 
chiamo un luogo da abitare x 
Ed egli dijfe : Andate. 

3. Ma dijfe un di loro : 
Vieni adunque anche tu co' 
tuoi fervi. Rifpofe : Verrò: 

4. E andò con loro ; e giun- 
ti che furono al Giordano , 
tagliavano del legname . 

5. Or egli avvenne , che 



* Ver*, f. putita, me l' tra ì « fatta imprestare. Argomento della 
somma povertà, m cui viveano que* discepoli di Eliseo. Questi , 
che avea perduto la scure, si duole, perché ella era d’ altrui»- ed 
egli non avea da pagarla. Vedi Teojoret®, e S. 61 rolamo» tp. 4. ad 
fittiti e. 



I 
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unus materiam fuccidiffet , 
caderet ferrini) fecijris in a- 
quam: exclamavitque ille: & 
ait: Heu , heu, heu, domi- 
ne mi, & hoc ipfum mutuo 
accéperam . 

6. Dixit autem homo Dei : 
Ubi cecidit f A t ille mcnftra- 
vit ei locum. Pi arci di t ergo 
lignum, Se mifit illue : nata- 
vitqus ferrum , 

. •' l* 

7. Et ait; Tulle . Qijiex. 
tendit manum , Se tulit illud. 

V , / ,* * 

8- Rex autem- Syrix pu- 
gnabat centra Ifrael , confi- 
liumque iniit cum fervis fuis, 
dicens : In loco ilio, Se ilio 
ponamus infidias. 

9. Mifit itaque vir Dei ad 
regem Ifrael, dicens : Cave 
re tranftas in Iocum illum : 
quia ibi Syri in infidiis font. 

10. Mifit itaque rex Ifrael 
ad locum quem dixerat ei vir 
Dei, Se prxoccupavit eum , 
Se obfervavit fe ibi non fe- 
mel ntque bis* 

11. Conturbatumque eft eor 
regis Syrix prò bac re : & 
convocatis fervis fuis, ait : 
Quare non indicatis mihi quis 
proditor mei fit apud regem 
ifrael ? 

12. Dixitque unus fervo- 

rum 
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mentre uno troncava una piarti 
ta , il ferro della feure cad- 
de nell' acqua: e quegli j cla- 
mo , e diffe r Ahi , ahi , ahi . , 
Jìgnor mio ! quejìa me l' era 
io fatta impreftare . 

6. E Ì uomo di Dio diffe : 

Dov' e ella caduta } E que- 
gli additò a lui il luogo . E- 
gli allora tagliò un pcz.1.0 di 
legno , e gettollo colà j e il 
ferro venne a galla , 

7. Ed egli diffe : Presidilo : 
e quegli fiefe la mano . c lo 
prefe . 

3. Or il re di Siria face- 
va guerra contro Jfraele , e /' — 
tenne configlio co'fuoi feipzn % 
e diffe : Mettiamo un' imbo- 

lata nel tale y e nel tal luo - 
io. 

9. Ala l' uomo di Dio man- 

dò a dire al re d' Jfraele : 
Guardati dal paffare pel tal 
luogo ; perocché vi fono i Si • 
ri in. aguato. * > v 

10. Per la qual cofa il re 
d' Jfraele mandò preventiva- 
mente ad occupare il luogo in- 
dicatogli dall ' uom di Dio \ ed 
ivi fi premunì non una volta , 
né due . 

-II. E quefia cofa turbò lo 
fpiriro del re della Siria ; e 
raunati i fuoi fervi , diffe : 

Perché non mi fate voi fapere 
chi fta ,' che mi tradifee pref- 
fo il re d' Jfraele t 

11. E uno dc'Juei fervè ^ 

dif- \ .« 

• ' ' >/ 
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rum ejus: Nequaquam, do- 
mino mi rex , fed Elifeus pro- 
phcta , qui eft in Ifrael , in- 
dicar regi Ifrael omnia verba 
quaccumque locatus fueris in 
conclavi tuo. 

13. Dìxitque eis.* Ite, & 

videte ubi fit : ut mittam,&£ 
eapiam eum. Annuntiaverunt- 
que ei , dicentes : Ecce in 
Dothan < ' - 

14. Mifit ergo illue equos, 
& currus , & robur eterei 
tus: qui eum veniflent no- 
tte , rircumdederunt civitatem. 

I ' * ' ' v 

zj. Confurgens autem di- 
luculo minifter viri Dei, e- 
greflus, vidit exercitum in 
circuita civitatis, & equos, 
& currus ; nuntiavitque ei , 
dicens : Heu , beu , beo , do- 
mine mi, quid faciemus? 

■ . . # / 

itf. At ille refpondit: No- 
li ti me re : plures enim nobi- 
feum funt, quam curri illis. 

17. Cumque oraflet Eli- 
feos, ait: Domine, aperi o- 
culos hujus, ut videat . Et 
apernit Dominus oculos poe- 
ti , & vidit.- & ecce rnons 



diffe: Non é così, 0 re w<t 
fignote , ma il profeta Elifet , 
che fi trova in I fratte , fa 
fapere al re d' Jfraele tutte le 
parole , che tu dirai nella tua 
camera . , ... 

1 3. Ed egli dijfe loro : An- 
date , e informatevi dov' egli 
fia , affinché io mandi a pi- 
gliarlo. E quelli gli diedero 
avvifo , com'egli era in Do- 
than . 

14. Egli adunque vi mando 

cavalli, e cocchi , e il meglio 
dell' e fere ito ; i quali arrivar on 
di notte tempo , e circondarono 
la città . > i 

15. E il fervo dell' uomo 

di Dio alzatofi alla punta del 
dì, ufeendo fuor a vide l efer- 
cito attorno alla città, e i 
cavalli , e i cocchi , e portonne 
a luì la nuova dicendo: Ahij 
ahi , ahi , fignor mio , che 
farem noi ? . • , . 

16. E quegli rifpofeì Non 
temere : perocché abhiam più 
gente con noi , che non ne hair 
quelli . 

1 7. E dopo aver fatta ora- 

zione, Elifeo dijfe: Signore, 
apri gli occhi * affinché 

egli vegga. E il Signore aperfe 
gli occhj del fervo, e vide at- 



Ver*. 13. la Dothan. E’ la steasa cittì, che Dothain , Gen. xxxvi'r. 
17. , dodici miglia lontana da Samaria a settentrione. 

Veri. 16. ^4 ibi am più gente con noi , che non ne han quelli. Le' 
milizie di Dio, gli Angeli sono in nostra difesa. Così Giacobbe in' 
fuggendo Esui Ji ride spediti dal Signore a cuRodirlo. Gen. xxxii. 
t. 1. 

Ver** 1 **■ 
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plenus equorum, & cutruum 
igneorum, in circuiti! Elifei . 

18. Hoflcs vero defcende- 
runt ad eum .* porro Elileus 
oravit ad Dominum, dicens : 
Percute , obfecro , geritene 
hanc eccitate . Percuflitque 
eos Dominus , ne viderent , 
juxta verbum Elifei. 

ip. Dixit autem ad eos E- 
lifeus: Non eft haec via, ne- 
que ifta eft civitas: fequl- 
Kiini me , & oftendam va* 
bis virum quem quaecitis » 
Ruxit ergo eos in Sama- 
liam: 

20. Cumque ingreftì fuif- 
fent in Samariara , dixit Eli* 
feus: Domine aperi oculos i> 
florum, ut videant. Aperuit- 
que Dominus oculos eoruin , 
òc viderunt fe effe in medio 
iamariae . 

21. Dixitque rex Ifrael ad 
Elifeum , cum vidiffet eos : 
Numquid percutiam eos, pa- 
jer mi? 

22 . At ille aie ; Non per- 
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un tratto pieno il monte di 
cavalli* e di cocchi di fuoco 
intorno ad Elifeo. 

1 8. Or i nemici andavano 
verfo di lui* ed Elifeo fece 
orazione al Signore, e dijfe x 
Signore acceca quefta gente . 
E il Signore li punì togliendo 
loro il vedere fecondo la pre- 
ghiera di Elifeo . 

19 . E di(fe loro Elifeo r. 
Non e quejla la ftrada , e non 
c quejla la fitta : Venitemi 
apprejjo , e moftrerovvi colui * 
che voi cercate . < Li meno 
adunque a Samaria: 

20. Ed entrati che furono 
in Samaria , dijfe Elifeo : 
Signore , apri gli occhj loro * 
affinché veggano. E il Signo. 
re aperfe gli occhj loro , g 
videro come erano nel mezzo 
di Samaria. 

2 j . E il re d'ifraele aven- 
doli veduti , diffe ad Elifeo : 
Padre mio , li farò io morire ì 

\ ' : 

22. Ma quegli dijfe: Tu 

* r f 

. ••• » • %«i ' r 

. • ~ : : • • ’g. 



Vera. l 8 . Il Signore li foni togliendo te. A somiglianza di quello,, 
che avvenne ai citcadini di Sodoma , i quali a occhj veggenti cerca-, 
vano la casa di Loth» senza né vederla, né trovarla ( Gtn. zi*, n.) 
i) Signore intorbidò IVimmaginazione di questa gente in guisa , che : 
più non riconoscevano né dove fossero , nè con chi parlasserp. , . 

Vera, i j. Ufo» è quitto la strada , ee. Coloro cercavano di Eli- 
seo per menarlo al re di Siria; il profitta dice loro, che se voglion 
vedere Eliseo non è buona la strada, che avean preso, né quella c 
la citti » in cui lo vedranno ; perocché solo in Samarla dovean ve» • 

derio • ... t ii 

Vita, tz- Tu non gli ucciderai t ic. Se fossero stari uecisi (dice 
p Teodo» 



c 
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cuiies : neque enim cepifti 
eos gladio, & arcu tuo, ut 
percutias: fed pone panem , 
Se aquam eoram eis,-ut co- 
medant, & bibant , & vadant 
ad dominum fuum» 

• * * •*. s t\ 

■ ' • - ! * • . • * 

4 , • •* * 

-'33. Appofitaque eft eis ci-, 
borutn magna praeparatio, & 
comederunt, Se biberynt, Se 
dimifit eos». abieruntque ad 
dominum fuum. Se ultra noa 
venerunt latrones iìytix in 
terram Ifrael.' 

34. Fa&um eft autera poft 
hxc , congregava Benadad rex. 
Syrix univerfum exercitum 
fuum, Se afeendit, & obfide- 
bat Samariam < *1 »■ - 

25. Fa&aque eft fames ma- 
gna in Samaria : Se taudiu, 
obfeffa eft, donec veoundare- 
tur caput afini oótoginta ar- 
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non gli ucciderai : perocché 
npn gli. bai ■ fuperati colla , 
fpada , - e coll'arco tuo, onde 
tu abbi a ucciderli: ma fa 
loro portare del pane , e dell’, 
acqua , affinché mangino , e 
benano , e fe ne tornino il 
loro /ignori. . 

23. E fu portata, loro gran 

copia di cibile mangiarono , e 
bevvero , ed ei gli licenzio , e 
fe n andarono al loro fi gnor c 
e i ladroni di Siria non en- 
trafon più full* terre ' d'Ifrae - 
le t , . -, - : .. „ i, 

24. Or dopo quefie cofe egli 
avvenne , che Benadad di Siria 
ranno tutto ilfuo e fertili ) , e 
andò ad ajfediare Samaria .• 

25. - E fu gran fame in 
Samaria , e continuo tanto , 
l' affé dio , che arrivò a ven- 
der/i la tifa di un afino ot~ 



Teodorfito) non earebbono stati per totra la Siria testimoni drlla 
possanza del vero Dio . i - 

Vers. 13. E i ladroni di Siria non entraron più tc. Alcuni l’ inten- 
dono di quegli stessi, de’ quali sr è parlato finora, che più non 
vollero muoversi a fare le solite scorrerie nel paese d’ Israele , tan- 
to potè sopra di loro la memoria del pericolo, che avean corso, e 
da cui la sola carità di Eliseo gli avea salvati. Altri intendono del 
tempo di quella guerra, ovvero di tutto il tempo , che seguitò a vi- 
vere Eliseo. 

Vers. sf. La tetta di un asino. L’asino era un animale imparo * 
presso gli Ebrei; onde è gran segno di estrema* necessità il vedere, 
che nop solo ne mangiassero, ma lo pagassero il prezzo esorbitante 
di ottanta sicli . ; " - - ", • 

La quarta parte dì un cebo di tt erto di colombo , te. Il «abo era 
una misura di circa quattro libbre, e mezzo, onde il quarto di on 
cabo faceva una libbra, e un’ oncia , e mezzo. Quanto storco di co- 
lombi il Bocharc,e altri credono, che la voce EI>rM significhi una 

specie 
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genteis, & quarta pars cabi tanta monete d'argento, e la 

flereors qolumbarum quinque quarta parte di un c alto , di 

arginteis. ' . fttrco di colombi , cinque mo - 

***** di argento., . • * 

1(5. Curhque rex Ifrael tratir a 6. £ p affando il re et, 

firet per murum , mulier quae- Jfraele f opra le mura, una 
dam cxclamavit ad cum , di- donna /clamò, e diffe a lui .* 
cens': Salva me, domine mi Salvami ,v re fignor mio. 
rex. '• •« •, " • 

27. Qui ait : Non te fai- * 17. Ed egli diffe : Non ti 

vat Dominus, unde te pof- falva il Signore ; come pofs'ie 
fura falvate? de area, vel de falvartit forfè con quel, che 
ìorculari '£ Dixitque ad eam fi cava dall' afa , o dalle 

rex / Quid tibi vis ì Qua* re- firettojoì E foggiunfe il re: 
fpondit: f: Che vuoi tu t Ed ella rifpor 

f x •• *•' ’/ fet-T . 

2§. Mulier ifta dixit inibì? / 28. Quefla donna mi diffe : 
Da filium tuum , ut comeda- Dà il tuo figliuolo che lg 
rnus eum hodie , & filium mangiamo . oggi , e domani 
meum coinedemus cras . ; mungeremo il mio figliuolo ..... 

29. / Coximus ergo filiurt» 29. Noi adunque cuocemmo 
meum, Oc comedimus. Dixi* if mio figliuolo , e lo man- 
che ei die altera.* Da filium giammo: e il dt feguente io 
tuum, ut comedamus eum. le di/fi: Dà il tuo figliuolo , 
Quae abfcoridir filium fuum. che lo mangiamo -, ed ella ha 

na/cofto il fuo figliuolo. 

30. Quod cum- audifiet - 30. Udita tal cofa il re 
rex, fcidit veftimenta fua,& ftracciò le' fue vefii : e in 
«ranfibat per murum. Vidit- andando per le mura, tutto 
que omnis populus cìlicium, il popolo vide il cilicio , di 



specie di ceci , cibo vile, onde è posto in ultimo luogo, a. Reg. 
xv li., e generalmente presso gli autori greci, e latini nissun cibo 
è notato come più vile, che le fave, i ceti, © i lupini» 

Ver*. 27. Con quel, che ti cava dall'afa, ec. Viene a dire,* Che 
posso io darti, non restandomi più nè pane, nè vino? 

Vers. 29. T^oi adunque cuocemnta il mio figliuolo , ec. Così si adem- 
pivano le minacce del Signore, Beuter. xxviu. y 6. y 7. Il simile av- 
venne a’ tempi di Sedecia, E^cch. v. to. , e nell' ultimo assedio di 
^Gerusa lemme . Vedi Giuseppe , de B . vii. 8. 

Ver*. 30, Tutto il popolo vide il silicio, ec, Qtiell’ abito ruvido 4 

di 
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i^uò veflitas erat ad camera 
ìntrinfeciis . *• . . 

<• 3u Et ait rei: Hjec raihi 
faciat Deus, & hasc.addat , 
fi fteteric caput Elifei filli Sa- 
jphat fuper ipfura liQdie, 

32. Elifeus autera fedebat 
|n domo fua , & fenes fede 
=bant cura eo . Praemifit itaque 
virura: & antequam venirne 
nuntius ille , dixit ad fenes : 
Numquid feitis, quod mife- 
rit filius homicidas hic , ut 
pr*dicatur caput meura,? vi- 
vete ergo, cum veneri! nua- 
tius, claudite oftiura, & non 
finali? cura introire .* ecce e- 
nini fonitus pedum domini e* 
ìus poft eura eft* 



V . , • , a 

1 * • * , ‘ * . » 

33, Àdhuc ilio loquento 
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. 

cui era interiormente veflito 
fepra la carne, 

31. Ada il re dijfe : Dio 
mi feccia, queflo , e peggio , 
fe oggi la tefla di Elifeo fi- 
gliuolo di Sfphat rimane JhJ 
fuo buflo . 

32. * Or Elifeo flava feden- 

do a fua cafa , e ft avano a 
federe con lui i femori . ( Il 
re ) adunque m,andò. innanzi 
un uomo., e prima che que- 
llo mejfo giunge ffq , dijfe 
( EUfeo ) a que' fenferi : Non 
fapete voi , che queflo figli- 
uolo di un omicida manda 
a farmi tagliare r il capo f 
Badate adunque al? arriva 
del mefso di tener chiufa la 
porta , e di non lafciarl<? 
entrare perocché io fento 
il calpeflio de' piedi del fuo 
figliare ,< che viene dietro, a 
lui . -j 

33. Mentr ei parlava tut? 



di grosso panno, e di scuro colore, che portavasi in temppdi duo- 
lo, e di penitenza . Cesi questo re malvagio, c idolatra , flagellato 

da Dio ricórreva alla penitenza. , , c 

• Vers. a a* Quitto figliuolo d’ un oruictd* , «. Joran figliuolo di 
Aclwb, il quid Achab avea ucciso Nabeth, e i profeti del Signore, 

U M*dàte X V‘. Vi, "n'LtUrU entrare , perche , ee. Eliseo dice a quei 
«eniori che eran con lui, di non lasciar entrare r^uell uomo man- 
S dal re pagliare a lui la testa, perché DÌo gli avea fatto 
conoscere come lo stesso re pentito dell’ ordine dato, veniva a par- 
largli . Quindi è, che le parole del seguente versetto, tu vede quan- 
te mah", per generale opinione degli Interpreti sono parole dello 
stesso te il quale probabilmente dopo raccontato il fatto delle duo 
donne, le quali avean mangiato il bambino, soggiunge: Tu redi co- 
me non v* ha più speranza per noi. Di qui ancora apparisce, che 
Eliseo area consigliato al re di no A rendere la citta, 1 ma aspettare 4 
soccorso di Dio* .• ■? • ... . . *■ ‘ , , . Veri> 
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eis, apparuit nuncius , qui ora comparve il meffo fpedi- 
veniebat ad eum . Et ait ; to a luì, e quegli di/se: Tu 
Ecce, tantum nulunj a Do- vedi quanto mate ci viene dal 
mino efi : quid amplius ex- Signore : Che più affetterò io 
/pt&abo a Domino# dal Signorsì 

CAPO VII. 

» * i . 

Eliseo predice , che sarà abbondanza di grano in 

ria , e quattro lebbi osi portano la nuova in Sama- 
ria , come i Siri spaventati da f)io aveano ab- 
bandonato l' assedio , lasciando tutte lf cose loro .. 
t il capitano , che non volle credere alle parole di 

Eliseo , e schiacciato alla porta di Samaria dalla mol- 
titudine. 




I. T"Xlxit autetn Elifeur: 
X^J Audite verbum Do- 
mini: Hxc dicit Dominus t 
In tempore hoc cras modius 
fimilx uno ftatere erit , & 
duo modii hordei fìattre uno, 
in porta Samaria:. 

I , -’i 

• ■> ' j\v <■. . ' 

% 

2. Refpondens unus de du- 
cibus, fuper cqjus tnanum 
rex incùmbebat, IiominiDei, 1 
ait : Si Dominus fecerit ctiam 
cataratta in cerio, nurtìquid 
poterit effp quod loquerisf 



I. \ E A Elifeo difse - Udite 
i-VÌ. la parola del Si- 
gnore : Quefile cofe dice il Si- 
gnore : Domani a quell’ ora il 
moggio di fior di farina farà 
al prezzo di uno filatere , t 
due moggia di orzo per uno 
fiat ere , alla porta di Sama- 
ria. 

2. Uno dei capitani , il 
quale era bracciere del re 
rifpofie all' uom di Dio , e 
difise : Se il Signore aprìfise! 
le cataratte dal cielo , pui 
(fili mai efsere quel , che 



Ver*, i. Jl maggia di fi*r di ferina stri al prezzo di uno 'statere . 
JLo sratere è lo scesso , che il siilo ; jl moggio è il set» fieli’ Ebreo: 
il saro conteneva sei cabi . 

^lla porta di Samaria,. A Ile porte faccansi i mercati, e si ammi- 
nistrava giustizia . , ' j 

Vert. z. Se il S/gncrt aprine le cateratte del itele { Pèr piovere 
grano, ed orzo. .... ' * ' 

T. V. Tem. niì. " ' ' D • *' Ver s. 3. 
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Qui alt: Vidtbi« cculis tuis, tu divii cd egli difse: Love - 
Se inde non ccmedcs. drai cogli occhj tuoi , wa «o/r 

1 • ne mangerai. 

3< Quatuor ergo viri erant 3. Or eranvi quattro uo~ 

lej rofi jux'a introitino por- mini lihbrofi prefso all' entrar 

tac , qui dixerunt ad invicene della porta , 1 difsero 

Quid hic elle volpalo s donec tra di ^ {oro j ' Perche vogliam 
moriamur? no ì rejlar qui finché muojamo f 

4. Sive ingredi volueri- 4. Se ptnferem di entrare 

mus civitatem , fame mo- in città , morremo di fame, 
riemur : five manferimus fe refieremo qui , dobbiam 

hic , moriendum nobis eft : morire: fu via fuggiamo agli 

vemte ergo, & transfugia- alloggiamenti dei Siri: / egli- 
mus ad . eafìra Syiire: fi pe- no avran compa/fione di noi , 
perceiint robis , yivemus : camperemo : fe ci vorranno 

fi auttm occidere volue- uccidere , anche fente* quefto 
rint , nihikminus morie- noi morremmo. 

' mur . . •/ 

. 5. Surrexerunt ergo ve- 5. La fera dunque fi mof- 

fperi , ut venirent ad caftra fero per andare al campo dei 
Synx . Cumque venifient Siri : e giunti ohe furono all' 
ad principium cafirorum Sy- entrare del campo dei Siri, 
tìx, nulJum ibidem repere- non vi trovaron anima . 

\ 'tunt. 

6. Siquidem Dominus fo- 6. Imperocché il Signore 

nitum audiri fecerat in ca- avea fatto udire nel campo 
flris Syp* , curruum , Se dei Siri rumor di cocchi, e 
equorum , & exercitus piu- di cavalli, e di grandijfimo 
rimi : dixeruntque ad invi- efercito, ond' eì difsero tra di 
ceni : Ecce mercede conduxit loro : Senz.' altro il re cC Ifraele 
adverfum nos rex Ifrael reges ha contro di noi comperato con 
Heihxorutn, & y£gyptiórura, denaro gli .fiuti dei regi degli 
Se venerunt fuper nos. Hethei , e degli Egiziani, e 

quefli ci vengono addofso . 

7. Surrexerunt ergo. Se 7. Quindi fi levarono fu- 
fugerunt in tcntbris, & de- e al hujo fi fuggirono , ab han , 

Vers. 3. Ararvi quattro uomini leilroti pretto all' entrar della por- 
ta . ec. Questi li bbre si erano separati dal consorzio degli uomini se- 
condo la lfpge . Vevìt. xi l ì- 46. 

Vers. 6, Dei re degli Hethei, Vedi 1. Rtg. x. 

* » . »M t i* • . • « 
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reliquerdnt tintoria fua , Se 
equos , & afinoS, in caftris k 
fugeruntque , anima? tantum 
fuas falvare cupientes. 

. i n * •» 

8. Igitur cum tenifleot 
lrprofi illi ad principium 
caftrorum « ingreffì funt 
unum tabernaculum , Se co- 
mederunt Se biberunt } tu- 
lerun'qne inde argentum , 

& aurum , & vefles , & 
abierunt , Se abfconderunt \ 
te rurfum reverfi funt ad 
aliud tabernaculum. Se inde 
limiliter auferentes abfconde- 
runt. • , 

9 . Dixerun tque ad invicem ; 
Non rette facimus: base enim 
di< s boni nuntii eft . Si (a- 
cuerimus,& noluerimus nun- 
tiare ufque mane , feeleris 
arguemur : venite, eatrius. 

Se nuntiemus in aula regis. 

10. Cumque veniffent ad 
portato civitatis , narraverunt 
eis, dicentes: Ivimus ad ca- 
lura Syriae, Se nullum ibidem 
reperimos hominem , nifi 
equos, Se afìnos alligatosi 
fìxa tentoria. 

11. Ierunt ergo portarti, 

& nuntiaverunt in palatio 
regis iotrinfecus. 

il. Qui furrexit notte >& 
ait ad fervos fues .* Dico vo- 
bis quid fecerint nobis Syri : 



VII. 51 

donate le loro tende , e i ca- 
valli , -e gli afini negli al log - 
giamenti; penfando folamcntc 
a falvare le loro vite colla 
fuga. . 

8. Dopo adunque che quei 
lebbrofi furono arrivati all' 
ingrefso del campo , entrarono 
in un padiglione , e mangia- 
rono , e bevvero , e he prefero 
l'argentò e l'oro , e le V(fii t 
e andarono a nafconderle\ t 
di poi tornarono in un'altra 
tenda , e la preda , che pari- 
mente ivi fecero , la naf cofero* 

♦ 

9. Aia difsero tra di loro : 

Noi non operiamo rettamente ; 
perocché quefto è giorno di 
buona novellai fe noi tacere- 
mo , e non porterem la nuova 
fino al mattino , farem giudi- 
cati per rei : fu via andiamo , 
e rechiamone avvifo al palate.- 
z.o del re . . 

10. Giunti adunque alla 
porta della città diedero l' av- 
vifo, dicendo: Siamo andati 
al campo de' Siri , e non vi 
abbiam trovato alcun uomo , 
ma falò i cavalli , e gli afini 
legati , e le tende in piedi. 

11. Andarono adunque l 
guardie della porta , e porta . 
rono tal nuova al re dentro 
nel palaz.z.o. 

li. Ed egli fi levò che era 
ancor notte , e difte a'fuoi 
fervi : Vi dirò quello , che 
D z han . 
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Sciunt quia fame laboramus, 
& idcirco egreffi funt de ca- 
Aris » & latitane in-agris, 
dicentes : Cum egrertì fuerint 
de civitate , capiemus eos 
vivos, '& tunc civitatem in- 
gredi poterimus . 

r. 

13. Refpondit autem unus 
fervorum ejns Tollamus 
quinque equos , qui remaole- 
runt in uibe (quia ipfi tan- 
tum fune in univerla inulti- 
tudine Ifrael , alii enim corv- 
furnpti funt), & mittentes, 
explorare poterimus. 

14. AdduxeruBt ergo duos 
equos , mifitque rex in caftra 
Syroruni, dicens: Ite , & vi- 
dtte. 

, . / 

15. Qui abierunt poft eos 
ufque ad Jordanem : ecce 
autem omnis via piena erat 
veftibus , & vafis qua: proje- 
cerant Syri cum turbarentur: 
reverfique nuntii indicavcrunt 
regi. 

16. Et egrefTus populus di- 
ripuit caftra Syricc : faòtufque 
efì modius limile ftatere uno, 
6 c duo modii hordei flatere 
uno, verbum Domini . 

17. Porro rex ducerò illuni , 
in cujus manu incumbebat , 
conOituit ad pòrtami quem 



O T> E* RE 

hanno con noi fatto i Siri : 
Sanno , che fi patifee la fa- 
me., e per quefio fono ufo tri 
fuori del loro accampamento , 
e fi fono afeofi pt' campi di- 
cendo: Coloro ufc iranno dalla 
città , e li prenderemo vivi , 
e allora potremo entrar nella 
città. . , , 

13. Ma uno de'fuei fervi 
rifpofe : prendiamo i cinque 
cavalli , che fon rimafi nella 
città ( perocché di tanta nu- 
mero , che ri' erano in lfrae - 
le, non vi fon più fe nonque • 
fti , efsendo fiati confanti gli 
altri), e manderemo , e potre- 
mo fare la f coperta . 

1 4. Furano pertanto condotti 
due cavalli , e il re manda 
( due, uomini ) agli alloggia- 
menti dei Siri , dicendo : An- 
date , e ofservate . 

15. E quegli andarono fé- 
guendo le tracce dei Siri fina 
al G lordano ; e videro come- 
tutta la firada era feminata 
di vefii 0 di vafi gettati vìa, 
dai Siri nello fcompiglio ; e i. 
mefii tornarono , e riferirono 
la cofa al re. 

1 6. £ il popolo uscì fuora , 
e facchcggiò il campo dei Siri f 
e il moggio di fior di farina 
venne a uno ‘ftatere , e duet 
moggia di orzjo- a uno fiaterò r 
fecondo la parola del Signore- 

17. Or quel capitano , eh' 
era fiata •hracciere del re, era 
fiato mefso da lui alla parta , 

e fu 
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conculcavit turba in iotroitu e fu conculcato dalla folla ali' 
porta;, di niorcuus eft: juxta entrar della porta , e morì fe- 
quod locutus.fuerat vir Dei, condo la parola detta dall * 
quando defeenderat rex ad uom di Dio , quando il re era 
tutti. * andato a trovarlo. : ' "X 

i$. Fadtumque eft fecundum 18. E adempì la promefja 
fermonem viri Dei , queir) fatta dall uom di Dio , quan- 
dixerit regi , quando ait .♦ do difse al re: Due moggia 
Duo modii bordei ftatere uno di orz.o domani a quefi' ora 
crune, & modi us fìinilx fta- faranno al prez.z.0 di uno fla- 
tere uno , hoc eodem tempo- tere , e un moggio di fior di 
re cras in porta Samarix : farina al prcz.z.o di uno fiaterò 

alla porta di Samaria : 

19. .Quando refponderat 19. Quando .quel capitana 

dux ille viro Dei , 8c dixerat : rifpofe alt uom di Dio , e dif. 

Etiamfi Dominus fecerit ca- fé: quanct anche il Signore 
tara&as in cucio , numquid aprifse la cataratta del cielo , 
poterit fieri quod loqueris? potrà egli mai efsere quel , 
Et dixit ei : Videbis oculis che tu diciì Ed ei gli difse: 
tuis , & inde non coroedes. Lo vedrai cogli occhj tuoi 3 ma 

^ non ne mungerai. J *’' 

20. Evenit ergo ei, ficut 20. Avvenne pertanto « 

prxdi&um fuerat, & concul- lui , com' era flato predetto , 
cavie eum populus in porta, e il popolo lo conculcò alla 
Si mortuus eft. ' porta , ed ei fi morì , v 
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CAPO Vili. 

* ■ * *5 -, , % 

JDtfpfl la fame di sette anni predetta da Eliseo , la Sa» 
( n ami te , eh’ era andata per consiglio di Eliseo fuori del 
suo paese , ricupera i sitai poderi insieme coi frutti . 
Eliseo predice , che Benadad ammalato si morrà , e che 
regnerà l'empio Hazacl . Joram re di Giuda abbatte 
gl' J dumei , che si eran ribelCati : questo re empio ha 
per successore l' empio figliuolo Ochoz/a . 



l f T7 Lifeus autem locutus 
JC/ eft ad mulierem , * cu- 
jus vivere fecerat filmili, di- 
cens'; Sorge , vade tu , & 
domus tua, & peregrinare, 
uhicumque reperieris : vocayit 
$oiin Óominus famem & 
veoiet fuper terram feptera 

.*•. ’ , * JW- 4 * 35 *. \ 

Qua furre^ic, 8c fecit 
Juxta yerbum hom|nis Dei : 
& vadens cum domo fua pe- 
regrinata eft in terra Phili- 
fìhiim diebus multis. 

3 . Cumque finiti cflent 
anni feptem , reverfa tft 
mulier de terra Philiftbiim; 
& egrefta eft, ut interpellaret 
regem prò domo fua , 8c prò 
agris fuis. 



I. Elifeo difse alla 

v^/ donna , di cui avea 
rifufeitato il figliuole :Su via , 
votene , tu e la tua famiglia , 
dovunque troverai commodo 
fuora del tuo paefe : perocché 
il Signori ha chiathata la fa» 
me , ed ella verrà per fette 
anni f opra quefia terra. 

2 . Ed efsa fi mofse , e fece 
fecondo quello , che le avea 
detto l'uomo di Dio: e andò 
colla fua famiglia pellegrinan- 
do nella' ferra de' Filifiei per 
molto tempo. 

3 . E finiti i fette anni tor- 
no la donna dal paefe de’ Fi- 
liftei: e andò a ricorrere al 
re per riaver la fua cafa , e 
i fuoi poderi. 



Vers. r. Or Rii sto disse alla donna , di cui tc. Si potrebbe tradur- 
re : Or Llisto avea detto , tc. ; imperocché almen cinque , o sci anni 
prima avea detto Eliseo queste parole alla donna di Sunam ; ma el- 
le son riportate in questo luogo, perché servono a schiarire il fatto 
della restituzione de’suoi beni domandata , e ottenuta dalla stessa 
donna . 

A ) ir v* Vers. 4. 
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4. Rex autero Joquebatuc 
cura Giezi puero viri, Dei, 
dicens : Narra mibi omnia 
magnali* , quar fecit Elifeus . 

5. Curaque v illc narrare 
regi, quomodo mortuum fu. 
fcicaffet, apparuir mulier ca- 
jus vivificaverat filiuni, cla- 
mans r-d regem prò domo Tua 
& pr.o agri$ fui?. D'xitque 
Giezi ; Domine mi rex , haec 
eft mulier, 8 c hi'c eft filius 
eju« , quem fufcitayit Elifeus. 




6 . Et inferrogavit rex mu- 

lierem, qua: narravit ei. Da. 
ditque ei rex eunuchura unum, 
dicens : Rellitue ei omnia , 
qux fua funi, & univerfus 
reditus agrorum a- die , qua 
reliquie terram ufquff. ad prs- 
feos . , , , .. 

7. Venit quoque, Elifeus 
Damifcura, & Benadad rex 
Syriae xgrotabit; nuntiave- 
runtque ei » dicentes: Venit 
vir Dei huc, 

V 

S. Et ait rex ad Haziel: 
Tolle tecuqi ujuocra,. & va- 
de in occurfum (viri D:i, & 
confule Dominum per eum , 



4. Or il re dif correva con 
Giez.i Jcrvo dell’ ttom di Dio 
e die ev agli. Raccontami tutte 
le cofe grandi fatte da Elfec. 

5. E mentre quegli racco n- 
tava a lui come ( Eltfto ) avi a. 
nfuf citato il morto , comparve 
la donna , il di cui figliuolo 
era flato rtfufcitato , la quale 
gridava al re per ragione 
delia fua cafa t e de’ fuoi po- 
deri: e Giex .1 dtfro ; . Quefia , 
e re mio fi gnor e , 'e quella 
donna , \ 1 qnejlo c il fuo figli- 
uolo rifufe irato da Èlifeo . 

6. E il re interrogò la don- 
na, la quale gliene fece' il 
racconto 1 E il re mandò con 
lei un - eunuco , dicendo: Re - 
fìituifei * bei tutto il f H0 , e 
tutte le entrate de' poderi dal 
dì, in cui ella lafciò il paefe 
fino al prefente, 

7. Andò anco¥aEtifeo veri- 
fo Dnmafco , e Benadad re 
4 el la Siria era ammalato: e 
gli fu portata la nuova, e gli 
d' fsero : ■ L' uomo di Dio ì ve- 
nuto in quefie parti. 

8. E il re dfie ad Piazzati: 
Prendi tre a dei rigali, e va 
incontro all' uom di Dio , e 
confulta per mcz.1.0 fuo il Si- 



ver». 4 . Il re r>nt»rrevx cin Gley . Alcuni pretendono, che Gie* 
* .* irr * penitenza del tuo paccato , fosse reato guarito da Elise»; 
altri, che il re gli pacasse in una certa distanza , come parlava**» 
a Cristo i lebbrosi , dri quali si fa menz'one nel Vangeli. 

Vers. 7. Htsiintiiei a Iti tutto il ini . Può essere, che i suoi be 
dì fossero stati confiscati, a profitto del regio erario , perché ella ù 
era espatriate. 1 : 

« • i ‘ * i > ‘ 1 ' • - * *. • é 

w 4 ferii f 
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dicens. Si evadere poterò de 
infirmitate mea hac? 

• » • * * 1 • 

9. Ivit igitur Hazael in 
occurfum ejus , habens fecum 
munera , & omnia bona Da- 
mafci : onera quadraginta ca- 
melorum . Comque fletiffet 
coram eo , ait i Filius tuus 
Benadad rex Syria: mitft me 
ad te, dicens: Si fanari po- 
terò de infirmitate mea hac? 

* f' . \ % 

10. Dixitque ei Elifeus : 
Vade , die ei : Sanaberis •: 
porro oftendit mihi Dominus, 
quia morte morietur. 

11. * Stetitque cum eo, & 
conturbatus eft ufque ad fuf- 
fufionem vultus: flevitquevir 
Dei - 

ia. Cui Hazael ait: Qua- 
re dominus meus flet? At il- 
le dixit : • Quia feio , qua: 
fa&urus Fis filiis Ifrael mala. 
Civitate eorum munitas igne 
fuccendes. Se juvenes eorum 
interficies gladio, & parvulos 
eorum elides, & prasgnantes 
divides . 

• Jnfr. 13 . 7. 
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tj- 

gnore , e domandagli j / io 
pofsa guarire da quefio mia 
male . 

9. Haz.aele pertanto andò 
incontro a lui, portando [eco 
in regalo tutte le cofe più 
fquifite di Damafco j opra 
quaranta cammelli carichi , e 
prefentatofi a lui , gli difse : 

Il tuo figlio Benadad re di . 
Siria mi ba mandato a te 
per dirti . Potrò io guarire da 
quejla mia malattia} 

10. Ed Elifeo gli difse : 
Va e digli : Tu guarirai: ma 
il Signore mi ha fatto cono - 
feere , eh' ei morrà fenr.’ altro. 

, il. E fi fermò con lui , e 
fi conturbò /’ uom di Dio tal- 
mente che diventò rofso in 
faccia , e pianfe . 

12. E difsegli Haz.aele : 
Per qual motivo piange il fi - 
gnor mio ? E quegli rifpofe ; 
Perchè fo il male , che tu fa- 
rai a' figliuoli d’ J [racle : tu 
darai alle fiamme le loro cit- 
tà munite , e ucciderai di 
fpada la loro gioventù , e in- 
frangerai i loro barn bine Iti , e 

fventrerai le pregnanti . 

i .* 



Ver*. 9 . Il tuo figlio. Appellazione di onore, come sopra, ean. 
vi- xi. • . 

Ver*, io. Digli : tu guarirai 5 ma il Signore , tc. Tu gli puoi di- 
re, eh* ei guarirà, viene a dire non morrà della sua malattia ; mor- 
ti però egli di morte violenta , come mi ha predetto il Signore . 
Vera. la. Si conturbi. . , « pianse. Eliseo come profeta annunzia 

3 ucllo, che Dio gli comandava , ‘ c come buon cittadino si affligge 
elle Sature calamità della patria. 

Ver*, ip 
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1 3 Dixitque Hazael : Quid 
. enim fam fervus tuus canis, 
ut faciam rem iftam magnami 
Et aie Elifeus: Oftendit mihi 
Dominus tc regem Sy nx fa- 
re. 

14. Qui cura receflifTet ab 
Elifeo , venit ad dominum 
fa era . Qui aitei: Quid di- 
xit tibi Elifeus i At i Ile re- 
fpondit : Oixit raihi : Recipies 
fanitatem. 

15. Curaque veniflet dies 
altera i, tulit flragulum , & 
infadit aquara , & ex pandi t 
fuper faciem ejus: quo mor- 
tuo, regnavit Hazael proeo. 

16. Anno quinto Joram 
filii Achab regia Ifrael , & 
Jofaphat regis Juda , regnavit 
Joram filius Jofaphat rex Ju* 
da . 

17. * Triginta duorum an. 
norum erat cum regnare coe- 
piffet, & odo aonis regnavit 
io Jerufalem. 

• 1. Par. 11. 5. 

18. Ambula vitque in viis 
regum Ifrael, ficut ambula- 
verat domus Achab : fili» 
enim Achab erat uxor ejus : 
& fecit quod tnalura eft in 
confpedus Domioi . 
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13. E difse Hazjtele : AL+ 
chi fon io tuo fervo un cane ; 

10 , che ho da far cofd sì gran* 
dei Ed Elifeo gli difse: Il 
Signore mi ha fatto con of cere, 
che tu farai re della Siria.> 

14. E quegli partitofi da 
Elifeo tornò al fuo padrone , 

11 quale gli difse : Che ti ha 
egli detto Elifeo t E quegli 
rifpofe : Mi ha detto », che tu 
ricupererai la fanità. 

15. E il d'j feguente prefe 
un coltrone , e lo inzuppò di 
acqua, e lo dijìefe full a faccia 
del re: il quale efstndo morto 
regnò Hazacle in fuo luogo. 

1 6. L' anno quinto di Joram 
figliuolo di Achab re eC Ifraele, 
e di Jofaphat re di Giuda , 
regno Joram figliuolo di Jo- 
faphat re di Giuda . • 

17. Egli 'uvea trentadue 
anni quando principiò a regna- 
re: e regnò otto anni in Gè - 
rufalemme . 

I*. E fegut le tracce -dei 
re d’ Ifraele , come avea fatto 
la cala di Achab ; perocché 
egli avea per moglie una figli- 
uola di Achab ; e fece il male 
nel cofpetto del Signore. 



Ver s. ij. Ma che lan io.. . un cane , tc. Hazaele risponde, che di 
ranco male non poteva esser capace un uomo abietto com’egli; e di 
nissuna potenza ; onde si di il titolo di cane , usato anche in altri 
luoghi delle Scritture per dinotare la viltd d’ un uomo. Pedi 4. Htg. 
m- S. Altri espongono queste parole io tal guisa: Son io forse come 
un cane sfacciato inumano , che possa condurmi a far tanto male ? 

Vers. ao. 
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• 19. * Noluit autem.D»mi 
nus difperdeie Judam, propter 
David fervuto fuum , ficut 
promiferat ei , ut darei ilii 
Jucernam, & filiis ejus cun- 
tìis diebus. 

* 2. Rei. .7, 1 6- 

, 20. * In diebus ejus recef- 
fit Edom , ne eflet fub Juda, 
èc conflituit fibi regem . 

* Gtn. 27. 40. 

2. Par. 21. 8. - 

41. Venitque Joram Seira, 
& omnes curius cum eo : Se 
furre*it noóte , percuflìtque 
Idumaios , qui eum circumde- 
derant , Se principes curruum; 
poputus auleti) fugit in taber 
nacuia fua. 

t * - , * 

2 2. Reeeflìt ergo Edoui ne 
effet fub Juda ufque ad diem 
tane. Tunc receffìt Se Lobna 
in tempore ilio . , 

*' * V \ \ • 

23. Rsliqua autem fermo* 
num Joram, & ìiniverfa , quai 
fecit , borane baie fcripta fune 
m libro verbotura dierqm re* 
guro Juda i 



. 1 9, Ma il S ignare non vol- 
le fi erminare Giuda per amore 
di David fuo fervo , per fir 
bare a lai , e a fati figlia tU 
una fiaccola in ogni tempo > 
come a lui avea promefsq. 

• r . • • \ 

20. A' tempi di, lui Edom 
fi ribello da Giuda ,f fi eie fi e 

un re . 

. ‘ .i v i 

, 21. £ Joram andò a Seira 
Con tutti 1 fuoi eoe chi:, e di 
notte tempo fi mafie fi e mife 
-in rotta gl' Idumei , i quali 
lo avean circondato , e ì co- 
mandanti de' loro catch j ; e 
quel popolo fi fuggì alle fue 
tende . 

22. Ma Edom fi fiacco da 

Giuda per non efiergli più 

figgevo fino a qutflo dì. E 

in quel tempo fiefso fi ribello 
anche Lobna . . <■ 

23. fi refio poi delle anio- 
ni di Joram l, e tutto,, quello , 
eh * egli opero , non è egli firitro 
nel giornale de' fai ti dei re di 
Giudaì 



Veri. 10. A tempi di lui Edom ti ribelli da Giuda, e ti elette un 
re. Da Davidfie fino a Joram V IJunsea fu soggetta al regno di Giu- 
da . QJiel re di Edòm, di cui si parla 4. Jtetj.rn. 9., era propria»* 
Oleate un viceré, o governatore messovi dal re di Giuda. 

Veri, za- Ma Edom ti ttatcì ee. Con tutta la vittoria riportata da 
Joram nel paese di S.ejr -P Jjdumea si mantenne «ella, ribellione y e 
Joram non potè soggettarla. 

Si f ribelli anche Lobna . Cittì! della tribù di Giuda alle frontiere 
deli* Idumea . V td.Jat. X. 30, Ella era stata data ai sacerdoti, ibìd. 

Ì li. Lg. i ma forse fu dipoi ripigliata dagli stranieri, i quali csseii- 
0 stati finora soggetti ai » di Giuda, si ribellarono cogli Idumei . 

< * ' 5 Vtrs. 20. 
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23. Et dormì vit Joram cura 
patrìbus fuis , fepuhufque eft 
cum eis in ci vitate David, 
& regnavit Ochozias fìlius 
-*jus prò eo, 

25. * Anno duodecimo Jo- 
ratn filli Apbab regis Ifrael 
regnavit Ochozias aliu? Joram 
ugis Judae. 

* 2. Par. 22. 1. 

2 6- Viginti duorutn anno- 
rum erat Ochozias cum re- 
gnare cocpiflet , & uno anno 
tegnavit in Jerufalem: * no- 
uicn Jiiitris ejus Athaiia filia 
Amri regis Iliaci . 

* Jbid. 2. 

27. Et ambulavit in viis 
domus Achib: & fecit,quod 
inalum eli Corani Domino, 
ficut domus Achab : gener 
eniin domus Achab fuit . 

28. Ahiit quoque cum Jo- 
ram filiti Achab ad prtelian- 
duin contra Hazael regein 
Siria in Ramoth Galaad, & 
vulneraverunt Syri Joram: 

20. Qui reverfus eft, Ut 
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24. E J oravi fi addormenti» 
Co' padri fiuoi , t ftt / epa Ito 
con ejfi nella città di David - 
de, e regno in fua vece Oche- 
%,ia fiuo figliuolo . 

2J3 A' anno duodecimo di 
Joram figliuola di Achab re 
d' //racle principio a regnare 
Ochozia figliuolo di Joram re 
di Giuda . 

26. Venndue anni ave'va 
Ochozia , quando comincio a 
regnare , e regnò un anno in 
Gcrufa lemme : fua madre ebbe 
nome Athaiia figliuola di Am- 
ri re d' Ijraele . 

27. Egli fieguì le tracce 
della cafa di Achab : e fece 
il male nel cofpetto del Si- 
gnore , come la cafa di A- 
chab : perocché egli era genero 
della enfia di Achab . 

28. Egli parimente andò 
con Joram figliuolo di Achab 
a combattere contro Hazael 
re della Siria a Ramoth di 
Galaad ,e fu ferito Joram dai 
Siri : 

20. E tornò a Jezracl a 



Vers. i 6. Athaiia figliuola di Antri. Figliuola di Achab, e nipote 
di Amri padre di Achab . 

Vers. 17. Era genero della casa di Achab . Si dice del figliuolo 
quello, che veramente spetta al padre . Ochozia era figliuolo di uno, 
che avendo sposata una figliuola di Achab , era genero dello stesso 
Achab . Lo storico sagro anche qui viene ad accennare , che il mal 
costume, e l’empierà nella casa del re di Giuda ebbe origine in gran 
parte da simili macrimonj con donne della casa dei re d’ Israele. 

Vers- ip. E torni a Je^rael a farti curare re. Jo'am prese la cirt.} 
di Ramoth, c vi fu ferito; e andato a Jtztael a farsi curare, laseri 

all* 



\ 
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curaretur , io Jezrahel : quia far fi curare dalle ferite rice- 
vulncraverant eum Syri in vate dai Siri in Ramoth , 
Ramoth praeliantem con tra mentre combatteva contro Ha- 
Haza«l regem Syri®. Porro z.ael re della Siria. E Ocho- 
Ochozias filius Joram rex zia figlinolo di Joram re di 
Juda defcendit invifere Joram Giuda andò a vifìtare Joram 
filium Achab in Jezrabel , quia figlinolo di Achab in Jezrael, 
xgrotabat ibi. • ‘ perchè qkivi egli era amma- 




■11* «tedio della fortezza di Ranoth Jehu figliuolo di Ninni , tuo 
capitano generale* Vedi il capo tegueace, veri. tf. 







• \> 






• * 
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CAPO IX. 

"» * V 

; * .*? ' V * ^ •* ' *- * • 

^ Jehu unto re a' Jsrale il Signore ordind per mezzo di 
un profeta , che stermini la famìglia di yichab . Egli 
adunque uccide Joram insieme con Ochozia re di Giu- 
da , e i cani divorano ( secondo la predizione di Elia ) 
il corpo di Jezabele precipitata per ordine di lui dalla 



finestra . 

Y • -, Y • 

I. T 7 Lifeus autem prophe- 
Xls tes vocavit unum de 
filiis prophetarum , & ait illi: 
Accinge lumbos tuos,&tolle 
lenticulam olei liane in ma- 
li u tua, & vade in Ramotb 
Galaad. 

' 2. * Cumque veneris illue, 
videbis Jehu filiurn Jofaphat 
fìlii Namfi : & ingreffus fu- 
feitabis eum de medio fratrum 
fuorum , & introduces in in- 
terius cubiculum. 

• 3 . Reg. iy. 16. 

3. Tenenfque lenticulam 
olei,fundes fuper caput ejus, 
Se diccs : Hacc dicit Dominus: 
Unxi te regern fuper Ifrael. 
Aperiefque eftium, & fugie$. 
Se non ibi fobflftes. 




. ii.-'l *T • 1 >• 

I. \ A A il Pefeta Elifeo 
IVI chiamo uno de' figli- 
uoli dei profeti , e gli difse i 
cingi i tuoi fianchi , e prendi 
quefia ampolla di olio in ma- 
no , e va a Ramoth di Ga • 

laad. _ i ’ * 

2. E giunto colà vedrai 
Jehu figliuolo di' Jofaphat fi- 
gliuolo di Namfi , e apprefs an- 
dò ti a lui , lo tirerai a parte 
dall' adunanza de'fuoi fratel- 
li ì e lo condurrai in una ca- 
mera rimota . 

3. E prefa i ampolla delt 
olio , la verferai fui capo 
di lui , dicendo : Qucfte co- 
fe dice il Signore : Jo ti ho 
unto in re d' Jfraelo . E apri-, 
rai la porta , e fuggirai , e 
non ti fermerai in quel luo- 
go. 



Ver». », Qill' adunante, dt' suoi frettili • I 
coi quali tu lo troverai . 



capitani dell* eiercir©. 
Ver*. 8, 
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4. Abili ergo adolefcens 

puer prophetse in Ramoth 
G^laad , ^ • 

5. Et ingrefliiS eft iJIuc : 
ecce autemprincipes exercitus 
fedebant , & ait : Verbum 
mibi ad te , o princeps i Di- 
xitque Jehu : Ad quem ex 
omnibus nobs? At iìledixit.- 
Ad te, o princeps. s 

6. Et furrexit , & ihgteflus 
eft cubiculum: at file fudic 
©leum fuper caput ejus, & 
ak : note dicit Dominus Deus 
Ifrael : Urnti te regerh fuper 
populum Domini Ifrael, 

7. Et percuties domum 
Achab domini tui , & ul- 
cifear fanguinem fervoruin 
meorum prophetarum , & 
fanguinem omnium fervo- 
rum Domini , de manu Je- 
zabel . 

8. * Perdamque omnem 
domum Achab: & interficiain 
de Achab mingentem ad pa- 
rietem, & claufum, & no- 
viflìmum in Ifrael . * 

* 3. Reg, ai. 21. 

9. Et dabo domum Achab, 
ficut * domum Jeroboam filii 
Nabath , & ficut domum 
f Baafa filii Ahia . 

* 3. Reg. 15. 29. 

f 3. Reg. 16. 3. 



Vers. I. £ i r imbiuti , t mU 
ao. 
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4 - M giovine adunque mi- 
niflro del profeta andò a Re- 
mo! b di Galaad , 

( 5. £■ quando ei giunfe co- 
là , vide come i principi dell' 
efercit 0 erano affi fi , o difse : 
Rio da dire una parola 4 re , 
» principe . E Jebu Alfa t A 
chi rd.t tutti noiì E que- 
gli rifpofe : A te\, o .prin- 
cipe, 

é. Ed egli fi alz.o , ed en- 
tro in una camera. Ma que- 
gli versò l’ elio fui capo di 
Itti, e difse : Ib Signore Dio 
d' Ifrael e dice così: Io ti ho 
unto re del popol mio di if rac- 
le t 

. 7 -E fi er minerai la cafa di 
Achab tuo fignore , e io farò 
vendetta del fangue de’ profeti 
miei favi , e del fangue di 
tutti i fervi del Signore fopr* 
Jez.abele. 

8 . E diftruggerò tutta la 
cafa di Achab, e ucciderò fi- 
no i cani della cafa di Achab , 
e i rinchiufi , e gli ultimi d' 
Jfraete . , 

9- E farò della cafa d r 
Achab come della cafa di Je 
roboam figliuolo di Nabath , 
e come della cafa di Baafa 
figliuolo di Ahia . 



ultimi dì Israele . Vedi 3. Rrg. X iv 
Versi ir. 
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10. Jezabel quoque come- io. E la fiejfd Jezabele 
dent canes in agro Jezrabel, farà divorata dai cani nella 
ree eiic qui fepeliat eam . campagna di Jezjratl , e non 
Aperuitque oflium, & fugìc . avrà chi le dia fepoltura. In- 
di egli aperfe la porta , c 

fiu* > 

11. Jehu autem egrelTuseft ir. E Jehu andò dov' erano 

ad fervos domini fui: qui i fervi del fuo fignore , i 
dixerunt ei Re&ene lunt . quali gli dijfero : Pd bene tt* 
omnia t quid venie infanus gni cofa t A qual fine è 
ifle ad te Qui aie eis: No- venuto quel pazzo a trovar • 
fìis hominem , & quid locutus ri} Egli dijfe loro : Poi co* 
fu. nojeete l'uomo , e i fuoi di. 

fcorjì . 

ii'. At illi refpcnderune : 12. 1 Ma quelli rìfpofero : 

Fallimi eli; fed magis narra Non è vero ; ma tu piuttoft* 
hobis . Qui aie eis: Haec Se, fanne a noi il racconto. Ed 
hxc locutus eft mihi, & aie: egli dijfe loro:Ei mi ha detto 

H«c dicie Dominus: Unxi te quefto , e quejlo , e ha fog - 
regem fuper Ifrael. x giunto : Quefle cofe dice il 

Signore : Ti ho unto re fopra 
IJraele . • 

13, Fefìinaverunt itaque , 13 .Si alzarono quegli in 

Se unufquilque eollens pai- fretta , e prendendo ciafcun di 
lium fuum pofuerune fub ejfi il proprio mani elio li pofero 
pedibus ejus in lìmilitudinem fatto a' piedi di lui , facendo 
tribunalis , & cecinerune come un tribunale , e fonaron 

tt.ba , atque dixerunt. Re- la tromba , e dijjeroi Jehu è 
gnavit Jehu. fatto re, ' 

. / 

Ver*. 11: A qual fine è venuto quel a trovarti ? Non è d* 

ammirare, che tali uomini militari, e idolatri parlino con tal dis- 
prezzo di un profeta. La maniera di vivere tenuta da questi uomini 
di Dio , il disprezzo di tutte le cose del mondo , e il versarsi so- 
vente in riprensioni severe, e in minacce contro i malvagi, tirava 
addosso ai profeti le derisioni > e gli scherni dei libertini • 

Connette l' uomo , t .i tuoi discetti . Voi sapete chi egli è , e di 
quali cose siano soljti di parlare i profeti; minacciano, sgridano »ec* 

Vere. ix. 2 ^«» è vere, ma tu le. Non è vero quel , che tu dici, 
che i profeti rod facciano altro, che sgridare-, ec. egli ti ha detto 
qualche cosa d’ importante , che tu vorresti tacere: ma fa, che sap- 
piamo anche noi di che si tratti . 

Ver*, li. 



/ 
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14. Conjuravic ergo Jehu H- J ehlt Pianto felini» 
fìlius Jofaphat filii Namfi di Jofaphat figliuolo di Nam - 
cooira Jo ram; • porro Joram fi fece congiura contro Ja- 
obfederat Ramoth Gilaad t ram . Or Joram con tutto 
ipfe & omnis Ifrael cantra Jfraele affettava Ramoth di. 
Hazael regem Syrias : Qataad contro tìazAel re della 

• Supr. H. *8. . Siria z 

: 15. Et reverfos. fuerat ut 1.5- Ed era tornito indite 
Curaretur in Jejrahel propter tro a Jezrael per furfi cura- 
■vulnera , quia pcrcuflfcrant re delle ferite , che avca ri- 
cuna Syri prarliantem contra cevute dai Siri combattendo 
Hazael regem Sy rise • Dixitque contro fiataci re di Siria. 
Jehu: Si placet vobi$,.netno Or Jehu difse : Se così vi 
egrediatur profugus de civitate, piace , niffuno efca, 0 fi fog- 
ne vadat , & nuntiet in Jez- g* dalla città , affinché non 
n | , f | t vada a portar la nuova 4 

Jezjrael . 

16. Et afcendit , Se profe- ^ 16. E fi mofie egli, e an - 

<ans eft in Jezrabel : Joram d\ verfo Jezjrael : perocché 
enim sgrotabat ibi , Se O- ivi fi trovava Joram amma 
chozias rex Juda defeenderat lato, e Ochozja re di Giu- 
ri vifitandum Joram. da era andato per vifitart 

Joram . 

17. Igitur fpeculator , qui 17. Ea ftntinella pertanto K 

flabat fu per turrim Jezrahel , la quale flava falla torre 
vidic globum Jehu venientis., di Jezjrael , vide la fihie- 
& aie ; Video ego globum. ra di Jehu, c he veniva , e 
Dixitque Joram : Tolle cur- difse : reggo una fchiera . E. 
rum, Se mitte in occurfum Joram difse : Si prenda un 
CO rum , Se dicat vadeos : cocchio, e fi mandi alcuno in - 

Rettene funt omnia# contro a coloro, e chi ande . 

rà, dica toro ? Fa bene ogni, 

1 “f*- 

18. ' Abile ergo, qui a- 18. Ando dunque quegli * 

feenderat currura , in oc- eh' era falito fui cocchio , 
curfura ejus , Se ait : Hzc incontro a Jehu , e difse : / 



* ■ .r* < * * * '» • 

# ' *• »J .t • ì . . * . 

Vers. If. Dall * città. Da Ramoth, la quale dorea;e$*ere aratagli 

presa , rimanendo forse a prenderti la fortezt* . 

r . • t- Veri. 1*. 
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dicìt rex i Pacatane fnnt 
omnia ? Dixitque Jehu : 
Quid tibi & paci ? uanfi , 
& fequere me . N.mtiavit 
quoque fpeculator, dicens : 
Venie nuntiqs ad cos , Se 
non reverutur. 



19. Mifit edam currqm 
equoruro fecundum : . venit- 
que ad eos , Se ait : Hxc 
dixic rex: Nunquid pax eft? 
Ec ait Jeiiu ; Quid tibi Se 
paci i tranfi , Se fequere 
ine . 

10. 'Nunriavir autem fp». 
cuUtor , dicens r Venit uf- 
que ad eos , Se non rever- 
titur : eft autem inceftas 
quali inceflbs Jehu filii Nam 
£ > pfacceps cairn gtaditur. 



/> « 

21. Et ait Joram : Junge 
currum. Junxeruntaue car- 
rara ejus ; & egreftus eft 
Joram rex Ifrael , & Odio 
zias rex JuJa , fingali in 
curribus fuis, egreffique funt 
in occurfum Jehu, Se inve- 
Herunt eum in agroNaboth 
Jezraljeliix . 

22. Cumque vidiffet Jo 
rana Jehu , dixic : Pax eft 
Jehu ? At ills refpondit j 

pax? adhuc fornicatio- 
pes Jezabel matris tu» , 
T- r- Tom. FUI. 



f- e, 

re mandi a dirti : E' egli 
il tutte in pace ? E Jehtf dif- 
Je: Che importa a tt della 
pace ? paff* , e vieni dietro 
a me . E la feritine II a die- 
de avvifo , * diffe : Jl me f 
Jo è arrivato, dove fon co. 
loro , ma tg li non torna ^in- 
dietro J 

\9- E {Joram) mando an- 
che il fecondo cocchio: e i£ 
meffo arrivò preffj a coloro 
e diffe : Jl re ha detto ; Ab . 
bUm noi VfCfì Ma Jehu 
diffe: Che importa a te del- 
la pace} pnff-t , e vieni die- 
tro a me. 

2l - > ' T la fentinella diede 
avvifo, e diffe : ( // mc jf 0 j 
e arrivato , dove fon coloro , 
ma egli non torna : or colui 
che viene in qua ferrerà al- 
l andatura Jehu figlinolo di' 
N.imfi ; peroccks cammina a 
precipizio. ' ( 

21. E Joram diffe : fi f-n- 
tnannifea il cocchio.. £ fu. 
ammannito il f il0 cocchio: e 
Joram re d' JÌraeìe , / Qfhql 
z.ia >e di Giuda partirono 
ciafeheduno fui fuo cacchio 
per andar incontra 4 J ( hu 

e lo trovarono net lampa d] 
Naboth Jczr adita. 

22. £ Joram appena, vide 
Jehz , diffe : Jehu. abbixm noi 
pace f • Ma quegli rifpofe ; Cht 
pace ? Le fornicazioni , e i 
molti venefici di Jezabele 

& tua 
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Se veoe6cia ejus multa vi tua madre menam tuttavia 
gent. . grati rumore. 

23. Convertit autem j o- 23. J or am voltò indietro « 

ram manum fuam , & fu- e fuggendo' diffe ad. Ochoz.it \ 
giens, ait ad Ocho2Ìam: Li- Tradimenti , 0 Ochozia . 
lidix , Ochozia 4 ^ 

24. Porro Jehu tetendit 24. Afa Jehu tefe il fuo 
arcuin manu -, , Se perCuffit arco , e feri Joram nel mez- 
Joram inter fcapulas : St zo delle [palle ; e la faerta 
egrefla ed fagitta per cor gli ufcì pel cuore , e cadde 
ejus , dàtimque corruit in fubitamente fui fuo cocchio . 
curru fuo. 

25. Dixitque Jehu ad Ba- 1$. E Jehu diffe a Bada- 

dacer ducem : Tolle , projice cer capitano : Prendilo , e 
eum in agro Naboth Jezra- gettalo nel catopó di Naboth 
helitae : meraipi eniin quan- Jezraelita ; perocché mi ricor- 
do ego, & tu fedentes ia do, che quando io, e tu fe- 
curru fequebamur Acliab pa- derido nel cocchio andavamo 
trem hujus, quod Dominus dietro ad Achab padre di 
onus hoc levaverit super cofiui , il Signore pronunciò 
eum, dicens: contro di lui quefia fenten- 

Zd y. dicendo l 

26. * Si non prò fangui- 26. Io giuro ( dice il St- 

rie Naboth, & prò fangui- gnore ), che in quello campo 
re filiorum ejus, quem vidi faro vendetta ( opra di te del 
heri , ait Dominus , red- f angue di Naboth j, e del 
dam libi in agro iflo, dicit J angue de' fuoi figliuoli , che 
Dominus . Nunc ergo" tol- io vidi j eri Ora adunque 
le , & projice eum in a- prendilo , e gettalo nel campo 
grum , juxta verbum Domi- fecondo la parola del Signo- 
ni . re. 

* 3. Reg. 21. 19. 

27. Ochozias autem rex 27. Or Ochozia re di Giu- 
Juda videns hoc, fugit per. da, veduto quefio, fuggì per 



Ver*. 16. Dii sangue di T^abeth , t del sangue de' sue! figlimi» . 
Vedesi da questo luogo, che i figliuoli di Naboth condannar* co- 
me reo di lesa maestà divina, e umana furono messi a morte in- 
sieme col padre . Questa profezia fu pronunziar» da Elia il gior- 
no dopo la morte di Naboth . 

Vers. 3©. 
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i Viam domus hortj : perfècu- la firad* della {Afa delgiaf* 

i tufque cft eum JehU, &aùi dina ; e Jehu gli tenne dìe-> 

Etiain Irunc pcrcutite io cur- tro , e diffrz Uccidete anche 

l ru fuo: & percufferuOt eum coftuì fui fu • cacchi» i e h 

in afcenfu Gaver , eft juxta ferirono nella [alita di Gd- 

jeblaam: qui fugit in 'Ma- irer che è vicino a. Jcbla- 
geddo, Se mortuus eft ibi * ami a quegli fuggì fino a 

Mageddo , e itti fi morì,. , 

. *&. Et impofuerutìt eutii 28- Ei / ‘noi fervi là pofc- 
fervi ejus'fuper curtuitt fuum, ro fui Cocchio , e lo portarono 
6 c tuletunt Jn Jerufàlem i a Gerusalemme t e lo feppel-^ 
fepelierlintque eum- in fé- tirano nel fepolcro de’ padri 
fmiqhro cum patribus fuis io fuoi nella città di David - 
civitare David». do.. 

29. Anno undecimo jo- ? à 9. V anno undecime di 
faiu; fiìii Àcbab regna vit ftram figliuolo di Achab , 
Ochozias fuper judam* regnò Ochotia f opra Giu - 

>■ ;»■<:*'- s- . d**. 

jò. Venitque jehu in je- 30. E Jehu and » a Jez.~ 
zrahel. Porro jezabel introi* racl . Ma Jez.abele avendo 
tu ejus aadito » depili xit faputo il fuo arriva , fi die - 

Ocuìos fuos ftibio, & orba- de il belletto agli occhj i e fi 

Vit caput fuum , & refpexit acconciò il capo , t flava alla 

per fenertram ■ .. v ' £ ( finefira per vedere 

31. ìngredientem Jehu per 31.. Jehu , eh' entrava 
portarti , & aiti * Numquid nella porta ì e diffe : Può 

pax poteft effe Zambri . * egli aver pace Zambri , cht^ 



• \ •-* • 

Veri. 30. Sì ditde il belletto egli occhj . te donne, ( e anche gli 
Uomini effeminati ) si davano il belletto agli occhj coll’ antimonio, 
che faceva due effetti ; il primo di dare agli occhj il color nero » 
il secondo, di ingrandirli» Gli occhj neri eran tenuti per gran 
bellezza , e similmente gli occhj grandi , onde Giunone Grand* oc* 
chj in Omero. ; , . 

Quello che segue veri. 31. dimostra, die questa impura , e 
superba donna s* imbellettò, si acconciò il capo non perchè si 
lusingasse di innamorare Jehu» ranco più eh’ ella era assai vec- 
chia , ma volle anche in quelle circostanze far pompa della aua 
vaniti, è mostrarsi come regina» -, f 

Veri. 3 r. Vuì egli aver pace Zambri , tc. Jezabcle paragona Jeha 
uccisore di Joram a Zambri, che avea ammazzato Eia te di Israe- 
li » le. 
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qtri interfqcic '» dòminutn. ha ìtccifo ilfiA ^ • 

fuumi K/'t « •. r.;. , j vY <r, n f; • r -, v • 

* Rei. 16. 16. ■ -r v ' ?;:jJVìs: ‘ .òmt L.,^1 

' B s - Levavi tque JeW’fo- r ?z. £ Jcht alzjb it capa 
cie-.n foauj ad feneftram , verfoja fiaeftr*\i e diffe'V 
& aie ; Qofc e(h ifta?, 5 t Ci* e colei f E due tré. 
ioclirHveroot fé ad eum duo, •* fumichi fi dwhiùardno alai. 
vel tre* eunuchi ? v ” . .. 

33. At ijls dixit'i éis : 3Jt Ed egli , diffe - loro ; 

Precipitate eam deotfam , \ Gettatela, a iajfo . Ed ei- la 
& praecipitaverunt eanij af-s. gettato» ri lA' rtìufkgUa fi* 
perfulqu j eft fanguine pari - . fpruz.z.*ta. di fitugut; è gli 
es, & equorpm ungula con- coccoli de' cavalli'Uealpefia - 
eulcaverunt eam. . v: reno. . ':i. a v a 

34. Cumque in t rogne flus - 34. £ -fuand' egli ' fu '■ àn, 

effec , ot coraederet , bihe- dato in .e afa per mangiare 
jwqde , aie : Ite , & v : dete r bere. , dtjfet Andate \ ^ 
ni a ledila in illam ; & fepe-r. abbiate cura di quella f ciati - 
lice eam: quia fila, regi? rata , <e fepp Alitela ; perle, 
eli, N * ’■-' • che i figliuola dire i • ’*• ti 

35. Cumque iflTent s ut fj: Ed t (Tendo andati quel-- 

fepelirent eam. , nun-. -inve^- (i -per • feppeilirta% non trovm’ 
neront uifi calvitiaùci , &p<J*-i rotto ftind/t iberanio , t r 
des, & fu min a $ manus. \ piedi 4 e V e jt rema a delle ma- 

.. . - ni . -i " * 

^ j6. R.everfrque nuntiave- .1 36, E tettarono a riferir 
rum fi .. Et ait Jkhu * Sec-. ciò a John, ed egli diffe \ 
roo Domini e:i , quem locu- Quefio è quello , che il Si, 
tus eft per frrvuin funm gtiore diffe per bocca di E - 
Eliaiu Theshiien dicens r IU Thtsbite f»o fervo, aliar, 
la agro Je zrahel cpmedant,' ch.è mW*M$ i J catti man ^ 
f ii’ -> * ’» .» • * ,*-?* io . ‘i \ r tJ r 

r* •• • * ...•* r \ ‘ r» : i .;i F 

]t , e viene ad augurare i Jehu la *or-e di Zambrf , »J qua^ua^r-, 
garo appena t! regio u jbbrugfò co! suo palazzo. J {re. xvr. r 
■ Vers i 4 . F-tlx è fìilfid* di re. Fii-Muqla 4 >fré diTiro, niQ"liq 
d| A' hib re Hi Ivrail?^ madre -li Jofa n re JV Is/aefe , juoccradi 
Joràrn re di Giuda , 'a#nl i dK O. hnzia re'.M ÌSiuj/% .t»i pixagonta 
tua: quesii titoli l'òrr b.l fine dì o .està donna , c ^*Ì conefuda 
cjie {uni 1 p-egj n^-urili , e tutte le 'emporali grandezze nèn pos-' 
sono .rendere f; hr* T uòmo anche pel tempo presente . ove non 
fìano aoscenur/ dalla virià, e dilla pieci. ' “ * ’ V 

« * * LO.’ ir 
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cane$ carn«s Jezibel : 

*• *. Reg. 21. "4 3. 

37. Et erunt carnes je- 
zabel ficut ftercus fuper 
faciem tèrrx in agro Je zra- 
hel , ita un prxtcreuntes di- 
cant : Hxcciné eff illa te- 
sabel ì 

* fcV - T ' V;.'. 



’• it set 

ger*n le carni di Jet.ah.tU 
hel campo Ai J erraci : 

3 7 £ 1' carni di Jez. 4 - 
hele refìpranno come fterCO 
/opra la Superfìcie della trr~ 
ra nel campo di Jezjrael 
talmente che i paffeggiert di- 
ranno : E' ella cofiti quella 

Jezabele t ’■ 
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CAPO X 



; *▼ 



orditi* , cfc* bfanfi uccisi fettunta figliuoli . di 
ylchab i ff quarantadue fratelli di Oc boxi a , e, ster , 
w»i «4 /<* famiglia di Achab , e fa morire tutti 

i sacerdoti di Baal radunati con astuzia, ne abbru- 
cia la statua , e il tempio riduce in una cloaca ; con- 
tuttftio Jehu persevera nel culto de' vitelli d' oro : en~ 
de Israele e straziato malamente da Hazacl . A Jehu 
succede Joachaz suo figliuolo , ^ 

J. f . . . * . » 

j. T7 Rant aotem Achab J. f~\ R Achab uvea fet- 
feptqìginta fìlli in V_x tanta figliuoli inSa- 
Samaria . Scriptìt èrgo Jefm maria . Jehu pertanto Jcriflq 
lireras , & mifit in Sama- lettere a Samaria ai magnai 
ìhm ad optimate? qivitatis, ti della città , e ai feniori , 
& ad inajores natu , Se nq- e a que ' , che educavano i 
tfUios Achab , dicens: figliuoli di Achab , nelle qu*t 

li diceva : 

Z. Statini ut acceperitis fiubito. che avrete rice - 

literas ha$ , qui habetis fi- vuta quefi a lettera voi , che 
Ji«s Domini veftri , & cur- avete nelle mani i figliuoli 
jus, & equos , & civitates del fi gnor vofiro ( t f cocchi , 
fi i mas, & anqa, e i, cavalli , e le città forti x 

e le armi , a 

3 , Eligite meliorem , & 3- Scegliete il migliore , ( 

eqm , qui vobis placuerit quello , che più a voi piace- 
le filii$ dorniqi veftri , Se rà trai figliuoli, del fi gnor 



Vers. -*chal> avta settanta figliuoli' D,i molte mogli ave* aru- 
ro questo gran numero di figliuoli ; e quantunque nelle Scritture 
jl nome di figliuoli du»i anche ai nipoti, comunemente però pi* 
Interpreti in questo luogo prendono questo nome nel senso pili 
jtrerto , 

Vers. 3. Scegliete il migliore , , . « collocatelo sul trono te. Jehu 
«crive così per tentarli, tgli ben sapeva , che non avrebbonq ar- 
dito di' creare altro re, mentre egli arca tutto l’esercito sotto il 

suo cvm?ni© . * ... / • 

Vc:s. 9 . 



y 
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euro ponite fuper folium pa- 
tiis lui, de pugnate prò do- 
mo domini veftri . 

J * 

4. Timuerunt illi vebe- 
menter y & dixerunt ì Ecce 
duo reges non potuerunt 
(lare coram eo, & quotilo'- 
do no* valebimus refiftere? 

5. Miferunt ergo praepofi- 
ti dornus, & prxfecti civita- 
tìs , de majores natu , & nu- 
tritìi ad Jelm * dicentes : 
Servi tui fumus, quaccumque 
jufferis faciemut, oecconfti- 
tuemus nobis regem; qua:- 
cumque tibi piacent , fac . 

t . 

6 . Refcripfit autern eis li- 
teras fecondo , dicens : Si 
mei eftis , & obeditis miti , 
tollite capita filiorum domi- 
ni veftri , Se venite ad me 
|iac ead?m hora cras in Je- 
jerahel * Porro fìlii tegis fe- 
ptuaginta viri apud optiim- 
tes civitatis nutfiebantur . 

7. Comque veriiffent lite- 
ix ad pos , tulerunt filios 
regi$, & occiderunt feptua- 
ginta viros , & pofuerynt 
capita eorum incoptinis, Se 
miferunt ad eum in Jezra- 
hel . 

.8. Venit autern nuntius , 
Se indicavit ei , dicens : 
A'.tulcruni capita filiorqiu 




\ 
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vafiro , .‘e collocatelo fui trono 
del padre Jao, e combattete 
per la famiglia del fignor 
yofiro . 

4. Coloro ebbero gran pau- 
ra , e d fiero : Ecco che non 
han potuto refi fiere a lui due 
re , e conte potremo refi fiere 
noi ? 

J. Per la qual co fa i mag- 
giordomi , e i prefetti delle 
città , e i femori , e gli aj 
mandarono a dire a fehu : 
Noi fi amo tuoi fervi] faremo 
(tetto quello , che tu ordine- 
rai , e non ci eleggeremo un 
re: fa tutto quel , £he ti pia- 
ce. 

6 . Ed, egli fcrijfe toro un ’ 
altra lettera , in cui diceva : 
Se voi fitte miei , e ubbi- 
dite a me, prendete le tcjlc 
de' figliuoli del fi gnor ‘ vofiro , 
e venite a trovarmi domano 
a quefi' ora fi eff a in Jexjrael . . 
Or i figliuoli del re in nu- 
mero di fft tanta erano alle- 
vati nelle cafe de' magnati 
della città . 

7. E ricevuta che ebbero 
quefii la lettera , prefero i 
fettanra uomini figliuoli del 
re , e gli uccifero , e pofero 
le loro tefi e in ce fi ini , e le 
mandarono a lui in fezjrael ^ 

8. E arrivi un mefite , e 
portogli tal nuova, dicendo : 
Hanno portate le tefie de' fi. 

E 4 • " • I gli- 
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legis. Qui refpomiit : Ponile 
ea duos acervos -juxta ,in- 
troituin ports ufque mane . 

f. Cumqus diluxi&tt , 
egreffus eft , &. Hans dixic 
ad omjnem populum : Ju Iti 
cftis: fi ego conjuravi cen- 
tra dominum raeum , Se in- 
terfeci euni , quis percuflit 
Omnes Ims? 

10. * Videte ergo nunc 
quoniam non cecidit de fer- 
monibus Domini in terram, 
quos loCutus e(t Dominns 
fuper domain Achab , & 
Doininus fecit, quod locu- 
tus eft in manu fervi fui 
Eliz. 

* 3. Reg. ai. 29. 

11. Percuffit igitur jehu 
omnes, qui reliqui erant de 
domo Achab in Jezrahel, & 
unìverfos optimates ejus, Se 
notos , Se facerdotes , donec 
non remanerent ex eo reli- 
quia. 

12. Et furrexit, & venit 
in Samariam : cumque venif- 



glìuoli del re. Ed ci'< ri fpo- 
fe : / Mettetele in dii! mucchi 
vicino all’ entrar dell a porta 
per fitto a domattina. 

9,. E fattoti, giorno , egli 
u Jet fuor a , e fermetlofi dijie 
a tutto il popolo : Voi fitte 
giufii : fe io congiurai contré 
il fignor mio , e lo uccifi j 
chi ha uccifi cofioro t 

I04 Adefso adunque riflet- 
tete come non è caduta per 
terra una parola di quello ,• 
che il Signore dtfse intorno 
alla cafa di Achab , e come 
il Signore ha fatto quello « 
predifse per mez.z.0 di Elia 
fuo fervo . 

1 1 . Jehu allora fece mori- 
re tutti quelli della famiglia 
di Achab , che tefiavano in 
J e traci , e tutti i fuoi gran- 
di , e i famigliar i , e i facer- 
doti fino che ne refit anima - 

12. É partì , e and'o a 
Samaria : e arrivato elee fu 



Vers. 9. Voi siete giusti se io congiurai tc. Jehu si serve del Te 
ubbidienza prestata a’ suoi ordini per giustificare la sua causa : La 
nazione tutta ( dice egli ) si è unita con me all’ esterminio della 
casa di Arhsb . Io uccisi Joram ; ma non avrei certamente potuto 
aver nelle mani, e uccidere i settanta fratelli di Joram ; e quelli y 
che gli aveano in rmrodia , poteano ben salvarli, se non altro , 
facendoli fuggire altrove. Siamo adunque rutti senza colpa, per- 
chè era voler di Dio, che perisse quella famiglia. Jehu per alaro 
non la perdonò dipoi neppur a quegli > i quali per timore di lui 
■i erano imbrattare le mani nel sangue de’ figliuoli di Achab * 
Vedi zitrs. 11. 1 

Vtr*. II. £ tutti i tuoi grandi. I granii della corte di Achab. 

Vers. 13. 
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ìcnt ad cameràm paftorumin 
via , 

13. Inverni frarres Odio- 
si* regia Jada , dixirque ad 
eos : Quooiam eftis ? Qui 
refpoodemnt : Fratres Odio- 
si* fumus, Se defcendimus 
ad falutandos tìiiosregis, & 
fUios 'regina:, 

14. Qui ait ì Comprehen- 
dite eos vivcs. Quos cum 
comprebendiflent vivos, ju- 
gulaverunt eos in cinema 
juxta camera m , quadraginta 
duos viros, Se non reliquie 
ex eis ^quemquam . 

ly. Cumque abiiflet inde 
invenit Jonadab fiJium Re 
chab in occurfum libi , & 
benedixit ei , Se ait adeumt 
Numquid ed cor tuum re- 
£tum, ficut cor meuin cum 
corde tuo? Et ait Jonadib : 
Eft » Si eli, inquit , di iru-< 
num tuam . Qui dedit ei 
manum fuam. At ille leva- 



P. X. 

ad una capanna di p afiorii 
eh' era falla firn da, . 

13. Si imbatti ut' fratel- 
li di Och>z.ia re dì ; Giada 

e dijje loro : Chi fiele voi f 
Ed ei rifpofero ; Siam fra- 
telli di Óchoz.ia , e fi amo 
venuti a falutare i figliuoli 
del ri , e i figliuoli della 
regina . 

14. E Jchu diede queJP 
ordine : Prendeteli vivi . E 
quando furono prefi vii>i , 
gli fc attuarono fùlla cifierna , 
eh' era preffo alla capanna , 
in numero di quar/tntadu » 
perfine : e non ne lafc 'ib hi 
vita nijfu.no . 

15. È partitofi da quel 
luogo incontro Jonadab. figli- 
uolo di Rechab , che veniva* 
gli incontro , e lo f aiuto , e 
gli diffe : Il tuo cuore e egli 
retto verfi di me , come il 
mio verfi di te } E Jonadab 
di (te : Cesi è . Se è Così , 
Aijf' egli ; dammi la mano . 
E quegli porfe a lui la ma- 



Vers. 13. Travi i fratelli di Ochofia . I figliuoli dei fratelli , x. 
Tirai, xxii. 8. I frarelli di Ochozia erano stati uccisi dagli Àra- 
bi, a. Tarai, xxr 17. 

Siam venuti a salutare i figliuoli del re, ee. Questi pr ? n:ipj 
non sapevan nulla della morte di Joram» né degli altri figliuoli di 
Aehab . 

Vere. if. Incontri Jonadab figliuolo dì Rcchab . Rechili padre di 
Jonadab era Cineo dei disrendenti di Jcthro suocero di Mosè , ed 
egli fa istirutore , e capo di una sorteti detta dei Rerabici , della 
quale si parla, Jerem. xxxv. 6 . Si. vede, < he Jchu era già amica 
dii Jonadab, e in questa occasione volle averlo seco, ptrcfiif la 
pretensa di un uomo di tanta riputazione per la sua virtù, potea 
servire a conciliargli la stima dei Samaritani . 

-- • Vers. 18. 
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yh eurn ad fe in currum: no. Ed ei lo fece falir nel 

■ / fuo cocchio.' ,■ ■ 

1 6. Dìxitque ad eum : i£>: E diffe a lui ; Pieni 
Veni mecum , &c vide ze- meco , e vedrai Lo z.elo » che 
luni meuni prò Domino , "io ho pel Signore. E fattolo 
Et impofitum in cutru J*H r fui fuo Cocchio , 

fuo, 

17, Duxit -in Samariam. ’ 17* Lo conduffe in Sama- 

Et petcullìt omnes , qui ria. E fece uccidere -in Sa- 
reliqui fuerant de Adub in maria ^que , che refi^vano 
Samaria ufque ad unum , della cafa di Achah tutti 
juxta yerbum Domini , quod fino ad uno , fecondo la pa- 
Jocutus eft per Eliam, rela pronunziata dal Signore 

per mez.z.0 di Elia . 

' 13 . Congregavi ergo Je- 18. Allora Jehu radane. 

hu omnem populum & di- tutto il popolo , é dijfe loro ; 
xit ad eos : Achab coluit Achah rendette un po' di 
Baal parum, ego aqtem.co- culto a Baal \ ma io glie ne 
lam eum amplius . rendere di più ; 

* 3. Reg. 16. 31. 

19. Nun'c igitur omnes 19 * Or adunque convocate 

prophetas Baal , & univer- dinanzi a me tutti i profeti 
Ìos fervo* ejus , & cundtis di Baal , e tutti i Jert/i , e 
facerdotes ipflu? vocate ad i facerdoti di lui : mjjuno 
me ; nullus fit , qui non manchi di venire ; perocché, 
veniat , facrificium enirq io fo un fagrifizjo grande 
grande eft mihi Bial: qui- a Baal: chi non verrà non 
cumqqe defuerit , non vi- viveva . Ma Jehu faceva 
vet . Porro Jehu faciebat quejlo con frode per ifiermi - 
hoc infidiofe, ut difperderet nate gli 4 doratori di Baal . 
cultore s Baal . 

*0. Et dixit: Santifica- 20. Ed. egli dijfe: Si farti 

-•'.A.' 

\ * * ' 

Vers. il. Achab rendette ttn po' di culto a taal , m'a io , ec. S. 
Agostino non dubitò di chiamare empia ht menzogna di Jehu , per- 
chè , oltre la frode , contencvasi in essa una pubblica professione 
bendi* finta, d’ idolatria, la qual* professione conteneva ancora 
il peccato di scandal®. La sua intenzione di radunare tutti gli 
adoratori di Baal per farne scempio , non serve a giustificarlo ,• 
...quindi fi», come dice Agostino, lodato, e ricompensato da Dio il 
•uo zelo , ma non la bugia*. 

. Vcis. iz. 
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fé ' diem ; folemnem Baal . tiffchi il dì folenne di Ba- 
Vocavitque, & miflt in u- al . E mando a far V invito 
piyerfos terminos ifrael; per tutte le regioni d' Jfrae- 
• ' ' le : 

2,r. Et venerunt cundi zi. £ vennero tutti i fer- 
fervi Baal : non fijit refi- vi di Baal , e neppur uno 
dpus ne unus quidem , qui vi fu , che mancaffe di ve - 1 
non veni ree . Et ingreffi nire : ed entrarono nel tem- 
funt teniplutn paal , & re- pio di Baal , e la cafa di 
pietà eft domus Baal a fum- Baal ne fu ripiena da un 
ino ufque ad fummum . latto ali altro . 

22. D xitqu^ his , qui 22. E diffe a, quelli, che 
erant fuper veftes : Proferte avean in cufiodia le vefii -i 
vtftimenta univerfis fervis menta'. Mettete fuori le ve- 
J 3 aal . % Et ptotulerunt eis fii per tutti 1 fervi di Baal. 
Ytfas. N E quelli te mifero fuora . 

• 23. IngreflTufque Jehu, & 23. E Jehu offendo entra- 

Jonadab fili us Rechab, tera-, to nel tempio di Baal con 
plum Baal , ait cultpribus J -nadab figliuolo di Rechab , 
Pa^l : Perquirjte , & vidste, diffe agli adoratori di Baal: 
ne quis forte yobifcuni fit Fate diligenza, e badate , 
de fervis Domini , fed ut che mffun fia tra voi de * 
(ìnt fervi Baal foli, fervi del Signore, ma ci fla- 

vo foli i fervi di Baal. 

24. Ingrertì funt igitur , 24. Quelli pertanto entra- 

vi facerent vrdi t mas, & ho- rovo per offerir le vittime , - 
Ipcaufta : Jehu ameni prae e gli olocaujli ; ma Jehu te- 
paraverat libi fori* odogin- neva pronti al di fuori ot- 
ti viro? , ÒC dijterat eis : tanta uomini , a' quali avea 

Quicumque fugerit de ho- detto: Se uno lafcerà fuggi- 
tninibu? bis, qqos-ego ad- re chicchefffa di quefli uomi- 
duxero in manu? veftras , ni, i quali io do in vofìro 
anima eju? eric prò anima potere , egli pagherà colla 
ìll’us. Jua vita la vita di quello. 

25. Fadum eft autem , 25. Finito adunque che 

(uni completum elfet bolo- fu f olocaufto . Jehu diede l *■ 

Ver*, £ ditte a qui Ili , che avetn in custodia le vrrtinrnt* < 
et. Viene a dire le vesti , delle quali si servivano n jle loro fan-* 
lioni i sacerdoti di 8-u! . 

Vers. if. 
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cau flutti , praecepit Jeliu mi- ordine d fuoì faldati , è di 
lìribus , & ducibus fuis : In- coitavi: Entrate dentro, e 
grrdi’mini , & percutite eoi, uccidete coloro, é nijjrino ab** 
millus evadat . Pjrcuflerunt-' bla /campo . E i faldati , e 
que eos in ore ghJii , & i 'capitani li trncidarónó , e 
projererunt milites , & da- gli flefero al Cuoio: e anda- 
tesi &r ierunt in civitatem rótto alla città ael tempio di 
templi Bial , ~ Stai, 

2 6. Et protnlerunt fia- 2 6. E portatoti fuord del 
tinnì de fano Baal Se com- tempio la fatua di Baal , é 
bufferunt , Zc comminueruat la bruciarono , e la riduffe- 

ea rn . r 0 in cenere . * ‘ • ; / 

27. DeftruXerunt quoque 27". E diflruffero anche il 

s.iem. Cali, & fcceiuntpro tempio di Baal, e vi fecero 
ea latrina! ufque in dienl delle latrine , che vi fot» dà * g 
hinc. " ’ v che orridi. 

28. Delevi t itaque Jehu 28. Cosi Jehu /termini 

Baal de Ifrael .• Baal dal pa'Te d' //racle: 

2 9. Verumtanien a pecca- 29. Egli però non fi allori- 

tis Jeroboam filli Nabath , tatto dai peccati di Jerobo- 
qut peccare fecit Ifrael * am figliuòlo di Nabath , il 
■ on receffit , nec dereiiquit quale induffe /Tracie a pet- 
vitulos aureos , qui eiant care\ e non abbandoni i vi- 
tti Betbel , 8c in Dan*- tei li d'oro , che erano a Bé- 

thel , e a' 'Dati , 

30. Dixit autemDomìnuS 30. Or il Signore dìffe À 
ad Jeha: Quia ftudiofe egi- Jehu : Perche tu hai fatti 

Vers. ip | e ld. Andtro ha alle città del tempii di Bui, t pittai* 
reno fuor a del tempii, ec- Non è abbastanza espresso qual foste 
questa città ; ma comunemente credesi , Jehu dopo aver raunati v 
e trucidati gli adoratoti di Baal in un tempio fuori di Samaria , 
mandasse' i suoi soldati a bruciare la statua d Baal , e distrugge- 
re il tempio dello stesso Baai , eh’ epa in Samaria , t Io stesstV 
fu fatto anche nelle altre cirri, dicendosi nel versetto al., ch r 
egli sterminò Baal dal paese di Israele . 

Vers. a ef. Egli peri . . . non abbandonò i vitelli d’ ire , ec. Li' 
stessa empia politica, che indusse Jeroboam a introdurre il rullò’ 
dei vitelli di oro, indusse Jehu a mantenerlo. Ma ella è quasi 
incredibile la cedri di Jehu , il quale si rende reo dello stesso' 
^peccato, per cui Dio avea per le mani dello stesso Jehu Sterriti* 

'nata la casa di Achab . .. . -, 

Vsrs. 30. Tirchi tu hai fatto funtualmtnto quello , at,- Questi 

i~ piva 
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I QI, quod ri&um erat , & 
placebat in oculis pieis , & 
omnia, qua: erant in corda, 
xpep , feci/t ì centra domum 
Achab : * fi] i i tui ufquc ad 
qoartam generatioopm feder 
bunt fUpcr tiiropum Xfrael , 
i „> * Inf. 15. .12. ..i -, * ■ 

31. JPtìrrq Jehu non co* 
OoJivit , ut ambularec in 
t.oto corde fuo : non enim 
receflìt a peccatisjerqboam, 
qwi peccare fecerat J frasi, 



- ; i v . 5 ~ 

31. in diebus illis cccpit 
pominuS tacjus (uper If- 
cael: percuflìtque eos Ha- 
zael in univerfis fimbus I- 

33. A Jordane contra 0- 
rientalem plagam, omnem 
terram Galaad, & Gad , & 
Ruben, 6 c Manale, ab A- 
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puntualmente 1 quelle , eh' era 
giufio , e fecondo il mia bo- 
n e placito . e hai efeguito quel- 
la, 1 he ave a rifa luto canora 
la cafa di Ac hai) , i tuoi', 
figliuoli J e deranno fino olirà 
quarto generazione fui trono 
d' il 'racle . . ... Hi. .. 

31.' Ala J elite, non . cieli» 
premura di camminare fon 
tutto il Cuor fuo nella legge 
del Signora Dia d’ Jf racle -, 
perodhè non fi dilungò dai 
peccati MJ crono am , il- qua- 
le ave a indotto 1 frac le -a- 
peccare , • ; „ ' L . 

. 3 a. In quel tempo il Si-*, 
gnor e cominciò a prendere in- 
avver fiore IfraeLe-i c fin-’ 
tzaele li trucidava da ogni 
parte de' confini- d’ /frac le . 

33. Di là dal G lordano 4 ' 

levante ( egli de va fio ) tut- 
ta la terra di Galaad , e di 
Gad , p di Ruben , e di Ala. 



promessa probabilmente fu fatta a Jehu dopo che egli ebbe purga* 
co il paese di Israele dal culto «li Jàaal , e mendicato 1’ onor del 
Signore colla morte de’ sacerdoti , e degli adoratori di quella frisa 
divinità. Ora Dio in premio gli fa promettere, che per quattro 
generazioni testerà nella sua famiglia il trono di Israele, e coti 
iu, essendo succeduti a lui Joacluz , (jios, Jeroboain , e Zaciia- 
r»a . Ma che gioa,» a lui ( dice S. Agostino ) 1‘ avere per questa 
r- tal quale ubbidienza utfenuta la palleggierà ricompensa de [regno tem- 

J orale ? La 'Scrittura non lascia per questo di rimproverargli, che 
en lungi dal camminate ccs cuore retto nelle vie del Signore , 
egli imitò il primo autore dello scisma di Israele ; e in Osea , 
taf. i., si vede, come Dio detestasse la crudeltà dello nesso 
principe . - < 

Vers. 3 J. Di là dal Giordana a levante , re. Dio adesso comincia 
ad effettuare le rsinarce di Eliseo contro il regno di Israele, c 
Ilazacl t£ di Siria desola tutta qncìia parte , eh’ era di là dal 
Cardano , Cos] Dio dopo essersi sefvito di Jehu per puniré la 

/ / W 
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roer , quae eft fu per torren- nafte, da, Aroer , che è ./ut 1 
.tem Arnon * Se Galaad , & torrente Arnon , e Galaad ì 
Ba^n* v e Bafan . 

34 - Reliqua autenl ver. 34. Il rimanente poi delle 
boruin /ehu, & umverfa * azióni di Jehu, e tutto quel- 
quar fecit , & forti tudo ej.js, lo, ch'egli operò , «• cornati 
nonoe hxc fcripta funt in fu valorofo, tutte queflecoù 
libro verborurrl dierura re- fe non fon elleno- ferine nel 
(Uni Ifrael ì giornale de' fatti dei re d‘ 

■ t Jfraeleì ’ - -*f 

3;. Et dormi vit jehu cuoi 55. £ J e hu fi addormentò 
patribus fuis, fepelieruntque to' padri f H oi , «■ lo fcppellì- 
eum in Samaria, Se regna- rono in S amarla * e Joachaz 
Vit Joacbaz tflius ejus prò fuo figliuolo gii /accedette 
• \ nel regnò . 

3 <* Dies autem, quosre- *6. £ 1/ , che Te- 

griavit Jehu fuper Ifrael , hu regnò f opra Jfraele in 
vigilati* Se odo anni funt* Samaria , fu di anni ven- 
ìn Samaria •> > < totto . . <i._ 

1 . ' , 1 "' * • ’ t \i a ! - * v 

empia cara di Achab * é gli adoratori di Baal * ti tertre di Hazaé* 
le per punire Jehu * ed il tuo popolo . 




Digitizod by Google 



7 



CAPO XI. 



7 # 



Atb Alia . , udita la morte del figliuolo , mette a fil di 
spada tutta la stirpe reale , eccetto Gioas , e usurpa 
il regno; ma ì uccisa per ordine del Sacerdote Jo - 
jada , e Gioas è fatto re : distruzione degli altari % 
e delle immagini di Baal . 



t. À Thalia vero Mater 
Ochoziae , videns 
mortuum filium fuum, fur- 
rexit , & interfecit orane 
femen regiuim 

• Par. -2 a. io. 

i. Tollens autern Jofabà 
filia regis Jorara, foror O- 
chozix , Joas filium Ocho- 
ztai, forata eft eum de me- 
dio filiorum regis , qui in- 
terficiebantur , & nutriceul 
ejus de triclinio, & abfcoo- 
dit eum a facie Athalia:, ut 
non interficeretur . 

3. Eratqué cum ea Tei 
annis clam in domo Domi- 
ni: porro Athalia regnavit 
fuper terram. 



i. A Athalia madri 

IVI di Ochozia , veg • 
gendo morto il fuo figliuolo , 
fi levò fu i e uccife tutta la 
fiirpe reale . 

2. Ma Jofaba figliuola del 
re Joram forella di Ochozia 
prefe Gioas figliuolo di Ocho- 
zia j trafugandolo dalla ca - 
mera colla fua balia , di 
mezzo a' figliuoli del re , eh * 
eran meffi a morte ; e lo ten- 
ne nafeofio alle riè ere he di 
Athalia , affinché non foffe 
mejfo a morte. 

3. Ed egli Jlette fegreta - 
nìtnic cori effa ( balia ) per 

fei anni nella cafa del Si- 
gnore: e Athalia regnò nel 
paefe t 



Veri, it Athalia ... ti levi tu, t medie, et. Athalia eri figli- 
uola di Achab , e di Jezabcle, e moglie di Joram. Ella > mortoli 
figlinolo jOchozia, trucida i figliuoli di questo principe» suoi ni- 
poti, e usurpa il crono di Giudi. 

Ver*. »• Jotaba figliuola del re Joram. Josaba » o_Josaber do ve a 
esser figliuola di Joram, ma d'altra moglie. Ella era maritata a 
Joiada sommo Sacerdote . 

Vers. J. Stette segretamente con tua ( balia ) per tei anni nella 
tata del Signor* • Non dee parere strano , che in un caso tale il 

soin- 
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4. * Anno autem fepti- 

rno raifit Jojicja , & affa- 
me'ns centuriones , & mili- 
te?, intrpduxitad fe intero 
pipai Domini , pep'uitque 
cum eis fatili?: adjnrans 

eos in domo Domini , often- 
dic eis filimi» regis .* 

* 1. Par. 23. 1. 

5. Et praccepit illis , di- 
cens : Ifte eli ferma, quem 
facere debetis: 

6 . Tertia pars vefirurn in- 

troe.it fahbaiu , Se obici ve^ 
excubias domus reg s : tenia 
autem pars fit ad portam 
Sur : & tenia pais fi t ad 
portam , quae eft poit babi- 
taculum feutariorum : Se 

cuftudietis excubias domos 
Melìj . 
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4. Aia i anno fa timo Ja- 
inda quandi a cercare i cen -, 
turioni, e 1 foli iti, e li f e 
ce zenit a fe nel tempio del 
Sig noie, e fece lega con e fi- 
fi , e fatto vrejlar <f.r. traen- 
te in tfifiì nula ca fa del Si- 
gnore, fece loro . vedere il fi- 
glinolo. del re 

5. E diede loro i fitoi or- 
dini, e difi * : Ecco quello x 
che voi dovete fare : 

6. Una terrea parte di voi 

entrando di fafmana fard 
di guardia alla tafà del re •. 
un altro terz^o farà alla 
porta di Sur ; e un altro 
terz.o alla porla, eh * è die\ 
tro all ’ appartamento delle 
guardie ; e farete fntinella 
alla cafa di, , 



sommo saeerdore permettesse, che no.i solo un laico principe * 
mi anche una donna si stesse ascosa, centro il recinto del tempio . 

Vers. 4. Aia /’ anno settimo ef. Arrivato che (a Gioas al setti- 
mo anno di sua età . 

Jojada mandò * cercare i centurioni , cc. Questo Pontefice , uo- 
mo di gran saggezza, amante del bene» pieno di soda pietà x si 
prepara a rimetter sul trono il legittimo erede - I capi delle mili-v 
zie, e i soldati stessi , a’ quali confidò il suo disegno, etano tut- 
rj della tribù di Isti, sopra de’ quali egli, come sommo Pome- 
fi» e , avea granie autorità. Questi sacerdoti , e Leviti servivano a. 
aettimane , e il sabato si cambiavano; onde tra quei, che usci- 
vano, e quei, eh’ entravano di servizio, era grande il numero di 
quelli , che in ral giorno trovavano tu Gerusalemme 5 e il giorno 
di sabato fu scelto perciò dal Pontefice per far riconoscere il pie-, 
colo Gioas. JoiaJa divise tetra quella gente irt tre patti . , 

Vers. 6 , Urta terrea parte . . . farà di guardi* alla cas* % del re . 
Un terzo dei Leviti, eh’ entravano d> settimana,, doveano far 
guardia ali* appaiamento , in cui stava il :e dentro il recinto del 
rempio- La porta di Sur è chiamata porta de i fondamento, 2. Va- 
rai. xxiu. y., lo die porrebbe intendersi della porta principale, 
del tempio verso la città . La casa di Muta era fibhiira annessa 
si tempio , ir. cui non abbiamo altra notizia « 

Ver*. 7» 



Digìtized by Googlc 



/ 




c A T. X I. «x 



* 7 Dua vero partes e yo- 
bis , omnes egredientes fab- 
baro, cuflodiam excpbiasd j- 
mus Domini circa reg^m. 

• ' l , 

8 . Et vallabitìs euro, ha- 

bentes arma in manibus ve- 
flris: fi quis aut,em ingreflus 
fuertt feptum templi, iuter- 
ficiatur : eritifque cym rege 
introeunte , & . egredien- 

te . 

9. Et fecerunt centurio- 
nes juxta omnia , quae .P'ae- 
ceperat eis Jojida Sacer- 
dos : & alTumenics fingqli 
viros fuos , qui Ingredie- 
bantur fabbatum , cum his , 
qui egredvbaVitur fabbaty , 
yenetunt ad J rjidàui Sacer- 
dotem ; 

io. Qui dedit eiy hàftas } 
& arma regis David, qux 
erant in doma Domini . 

t «v A 1 - ; * 

ti; Et fteterunt fingulji 
babentes arma ih many Tua, 
a parte templi dextera, uf- 



7. Due parti poi di quel' 
li tra voi , che ufeiranno di 
fcttim.wa , finiranno di feti - 
tìntila alla ctfa del Signor» 
intorno al re.. 

8. E lo circonderete colite 
armi alla mano : fe alcuno 
entrerà nel recinto del tem- 
pio , fi a meffo a morte : e voi 
farete col re fi a eh' egli veti- 
ga , fin eh' egli' vada. 

9. E i centurioni efeguià 
ror.o appuntino gli ordini di 
Jojada Sacerdote: e prenden- 
do ogKuno 'di ejfii la fua gerir ' 
te , cioè q'tei che entravamo, 

e quei eh: ufeivano di J ètti - 
marni , fi prcfcntarpno a Jo- 
jada Saccr don 1 i ; , il>: ,, 

4 * \ ■ tf.» • 

I<p. // qfi ale. diede loro lf 
lance , e le armi del re Da- 
videfe , le quali erano nella 
C afa del Signore. 

I l E prefero tutti poflp 
colle artpi alfa mano dal la- 
to deflro del tempio fimo al 



Ver s. j. Due parti dì quelli tf* voi , (he Utclrinn « dì settimana 
et. Due terzi dei Leviti, che avean facto- il loro torno nel tem- 
pio, ebbero l’ordine di custodire la persona del re , c di non la- 
aciarlo dovunque ei si volgesse . -rt : { . .■> v > ' 

Vers. io. Le fonte , e l* ermi del re Pavidtfe , te . -David , -■è al- 
fri principi avean offerto al cpmpio le loro anni come in memo* 
ria* e riconoscenza retto Dio delle vittorie riporticc con esse t * 
queste armi si conservavano in qn luogo particolare del tempio* 
e un sacerdote ne avea fa custodia. Fedi ». Varai, svi. »». rU 
tempio era qna forte cittadella per la sua situazione , < servì di 
jfirtadella sotto gli Assamonei » e nell’ assedio di Tiro. 

Vers. II. £ Pf tu T? fiotto folle armi ella mano dal late dtttrt tc. 
Keli’ atrio de’ sacerdoti Su cidin^c.a la gente, jn mezzo alla quale 
fu condotto il re . 

' T. r. Torà. riti. . 1 Vers. I le 
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que ad partem finirtram al- 
raris , & ìcJìs , c:rcum re- 
gem. ' j : ’ 

is. Produxitque fi li u m 

regìs , Se pofuit fuper eum 
<jiadt.ma , & teftimonfum : 
fértruntque euiri regem , de 
unxerunt -, Se plaudentes 
manu dixerunt : Vivac 

rex . fi ' •' 

13. Audivic autem Aths- 
lia vocem populi currenda, 
de ing.-effa ad turbas in lem 
plum Domini , 

14. Vidit regein (Unterai 
fuper tribunal juxta mo- 
relli t Se cantores , & tubas 
prope eutn , omnemque po 
pulum cerrte Isetantem , & 
canentem tubis : & feidit 
veflimenta fu* , clamavit- 
que : Conjuratio, conjura- 
tio. 

15. Pnecepit autem Joj i- 
da centurionibus , qui erant 
fuper exercitum. Se ait eis: 
Educite eam extra fepta lem 
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lato fi ri [Uro dell' altare , e 
del tempio intorno al re. 

là. £ ( joj ad* ) meno 
fuori il figliuolo del re , e 
gli pfe in tefia il diade- 
rrui , e la legge : e lo fecero 
re , e lo un fero ; e battendo 
palma a palma + dijfero : Pi- 
va il ré. 

13. Or Atloalia fentì il 
rumore del popolo , che cor* 
re va , e anno verfo la mol- 
titudine nel tempio del Si- 
gnore , 

14. £ vide il re v che fla- 
va fui trono fecondo l' ufo , 
è accanto a lui i cantori , e 
i trombetti - e tutto il po- 
polo del paefe in fefla che 
fonava le trombe, e firsiccìtp 
de fue vefii , e grido : Corta 
giura , congiura » 

* , ; *; , •• *. 

Aia jojada fece co- 
mando ai centurioni , che 
fopr affavano alle fchure , e 
dtffe Uro : Conducetela fuori 



Vers. li. B gli post in testa il diadema , e la legge ; tc. Alcuni 
vogliono , che Jojada , dopo aver cinta fa fronte ai Gioas colla 
«tenda reale , gli mettesse sul capo anche il libro della legge se- 
condo quello, che str scritto 1 ^ Deuter. xvtt. t8. , tc. A ftri credo- 
no, che si debba intendere quella membrana contenente le sertten- 
ae della legge, la quale memb'ana ogni Israelita' portava alla fron- 
te > e che qqesra la cingesse Jojada a) piccolo re insieme colla 
fascia reale. Vedi Exod. xxril. 9 . La legge è detta Testimonio' , 
perchè in essa Dio dichiara, e attesta agli uomini la sua volontà, 
fc.il modo, onde vuol essere onorato? 

, E lo unsero. Questa unitone non si vede usata coi re di Giu- 
da se non quando vi poteva essere qualche competitore al trono . 
Così Salomone fu tinto per ragione di Adcnìa , c Gioas , perditi 
Achilia aveva occupar» il regno. ‘ 1 

*■ Vers. 17. 

•4 * » 
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pii, & qutcumque eam fe- 
cutus fuerit , feriatur gla- 
dio. Dixerat enim Sacerdos; 
Non,, occidatur in tempio 
Domini, y v . 

! « * ’.*# •*'*•- • *'» ■* • 

I6.< k.lmpofoer8ntque ei 
man us »v& impegerunt eam 
per viam introitus equo-» 
rum », juxta palatura , & 
ipterfofU eO ibi 

• 17. Pepigif ergo Jojada 
fcedus in ter Dominum , . & 
infer regem , & inter po- 
puiuip » ut eflet populus 
Domini, & inter regem, & 
populum. 

rfit. Ingreflufque efl omnis 
populus terra: tempium Baal, 
& deftruxerunt aras ejus , 
& imagines contriverunt va- 
lide: Mathan quoque facer- 
dotem B3al occiderunt co- 
ram altari . Et pofuit Sacer- 
dos cuftodias in domo Do- 
mini,. 1 



\ XI. fj 

del recinto, del tempio , e 
chiunque la' feguirà fin ucci- 
fo di fpada , Imperocché tl 
fommo Sacerdote ave a dee. 
io : Non fi a ella uccifa nel 
tempio del Signore . 

- 16. E quelli le meffero lo 
mani addoffo , e la firafei- 
narono per la firada della 
porta de cavalli prejfo al 
palazzo , ed ivi ella fu uc~ 
oifa . . 

1 7. Jojada adunque fermi 
? -alleanza del Signore col 
re , e col popolo , affinché 
foffe popolo del Signore , t 
tra ’l rc' t e il pepalo. 

18. E tutto il popolo del 
paefe entrò 'nel tempio di. 
Baal , e difirufjero i fuoi 
altari , e fecero in bricioli a 
furia le fiatue : e uccifero di- 
nanzi all' altare lo fteffo Ala- 
thhn facerdote di Baal. E il 
fommo Sacerdote pofe guardie 
alla hb del Signore . 



Ver*. 17. Jojada adunque fermo l'alleanza tc. La prima cura di 
questo Pontefice fu di ritrovare ]a sagra alleanza del re, e del po- 
polo con Dio, indi quella del popolo col suo re: fu adunque so- 
lennemente confermato il patto fermato gii per mediazione di Mo- 
se ; e Jojada fu il nuoto mediatore era Dio , e la nazione . 

Vers 18. E tutto il popolo del paese entrò nel tempio di Baal, ec. 
Non si sa, se questo tempio fosse ip Gerusalemme, o piuttosto 
sul vicino monte Uliveto, chiamato perciò monre dello scandalo . 
Podi tap. xxu r. 13. 

Tote guardie alla caia del Signore . Ne’ Paralipomeni caf, 
Xxll I. 19., dicesi, che questo sommo Sacerdote meste i portinai 
alle porte della caia del Signore , affinché non vi entraste chi per 
yalsisia ragione èra immondo . Sotto i regni precedenti non era 
possibile, che si osservasse il buon ordine in veruna parte del 
culto di Dio . 

• * .e . Fa.» Ver*. 19. 
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, 19. Tulitque centurione*. 
Se. Ccrethi , & Pheletbi le- 
gione* : & omaem populum 
terra; : deduXeruntq'tie regein 
de domo Domini , Se vene- 
rune per-viam por-* fenta- 
rioruin in palatium , 8 e fe- 
dit fuper thronum regurn . 

> • . • i •' ■ ■ »• 

20. Lactatufque eft omnis 
populu* terr» de civica* 
conquievit : Arhalia autem 
óccifa eft gladio in domo 
iegis. 

ir. 5eptemgue annornrn 
orat Joas, cura regnare cas- 
pi (Te t. 



1 9' E prefi i centurioni j 
t le bande di Cereth , e di 
Pheleth y con tutto il popolo t 
candii (fero- il re fuori dall*'* 
cafx del Signore , e andaro- 
no al palalo per la Jlrxda 
della porta delle guardie ; 
ed egli fi a]ftft< fai trono dei 
re. • " ■<•,■■■ ) 

: io. <E ‘tutto quanto il po-< 
polo del paefe fu in fefia , 
e la città fu tranquilla : 0 
Atbalìa perì di fpadd nella 
CAfa del re. 'l -- ' 

21. E Gioat avea /erre" 
anni quando principiò a re- 
gnare . ' ‘ 



Vere. 19- Si attìee tal tram dei te. Sai magnifico trono d’aro- 
* fatto da Sslomoqe 5. K‘g. sp 18. 
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CAPO XII. 

• . «s , < * r ’ 

Iffioas spende il desiato del Gazofilacio nelle riparazioni 
del tempio : manda tutti i tesori del tempio , e della 
reggia ad Hazaele re di Siria > che si disponeva a 
far guerra contro Gerusalemme , e finalmente è ucci» , 
so da' suoi servi . A lui succede Amasia suo figli* 
nolo • 

li A Nno feptlfrio /ehu ,, 

Xjl regnavi! Joas : Se 
quadragima aftnis regnavi! 
ir» Jerufalem: nòmen nutrii 
ijus Sebià de Bufabeé. 

2. Fecitquè Jcm i resulti 
forati) Dofnino cunóì s die- 
bus, quibus docuit euftì Jo- 
jàda S^ierdos. 

3. Vcrumtariien excelfa 
lion abftulit : adhuc enirti 
jfop'ilus immolabat , & a- 

tìoltbat in txcelfis incen- krugiava incenfo ne' luoghi 
fbm . eie elfi,. 

4. Diiifque Joas àd facer- 4. Or Gioas dìjfe al Sai" 

v * • * 

Ver*. j. J£tn ttltt via i luoghi eccelli . S’ intende di quelli con* 
««grati il vero Dio, dove gli Israeliti lodavano ad c/Wir sagrifi- 
lj contro >1 divieto della legge , vidi ftrg. »r. 14. Quanto adii 
adoratori) altari, boschetti dedicati agli idoli, tutto tu abohra » 
t/n riguardò politico dovette indurre e Gù>s, » Jojada a mirrare 
, gue’ luoghi eccelsi, non parendo forse loro assai bmt assicurato 
l il nuovo regno per cencare di togliere un rtwle g'à vecchio, e rt- 
| dicaro pei la lunga connivenza dei re migliori . • ' 

Vers; 4 . Tutto il dottar» oigto , che tari portar o nel tempio dai 
ftoltggitri , ee: Gioas determina donde trarsi d denaro per le ripa- 
: fiatoni, e risarcimenti da farsi al tempio. Diec in primo luogo , 

. F } che 



I. f ’ Anno f chimo di jlhi 
1 —/ hu c»m<nciò Gioas 4 

A • (• « * • X y 

regnare , e regno quarant an- 
ni in Gerufnlctr.me : fua ma - 
dfe fi 1 hi amo Se Via di Eer- 
fiabe a . 

2. E Gioas ficee quel , ch* r 
era gitili 0 nel colpetto del 
Signore per tutto il tempo 
eh ebbe per macero Joj addi' 
fiommo Sacerdote . 

3. Egli però non tolfe via 
ì luoghi eccelfi ; perocché il 
pòpolo immolava luti' ora , è 
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dotes : Omnetu pecuniam cerdote : Tutto il dentro 
fanéfcorum, qusc illata fuerit crf , che farà portato 
in templum Domini a pra:- tempio del Signore dai paf- 
tereuntibus , qus oflfertur feggieri , e quello , eh' è of- 
pro pretto animx, & quatn feria per rifeatto della per- 
fponte, & arbitrio cordis fui fona , e quello, che fpontar 
iìtferunt in templum Domi- reamente , e per libera ele- 
ni t zAotte è portato \el tempio 

del Signore , 

5. Aqcipiant illam facer- , 5. Lo riceveranno i faccr- 

doies jjrta ordinem fuum , doti fecondo il loro turno , e 
& inftaurent fartate&a faranno i rifacimenti della 

mus , fi quid neceflariutn vi- cafa fecondo che vedranno , 
derint iiftauratioae . tjjervi il éifogno. 

6. Igitur ufque ad vige- 6. Or fino all'anno vente- 
fimum certium annum regis fimo terz.o del re Gioas i 
"JuìS , non intburaverunc facerdotr non fecero i rifar - 
facerdotes fartate&a (empii, cimenti del tempio. 

7. Vocavitque rex Joas 7. E il ra Gioas chiamba 
Jojadam Ponti, fitem , Se fa- fejojada Pontefice , e i fa - 
cerdotes , dicens eis : Qin- cerdoti , e diffe loro : Per 
re fartate&a non inllauratis qual motivo non avete • voi 
templi? Nolice ergo amplius fatto i rifarcimenti del tem- 
pio ? Non prendete adunque 
peli avvenire il danaro nei 
voftri turni , ma lafciatelo 
pei rifarcimenti del tempio. 

H. E fu vietato ai facer -, 
doti di continuare a pren- 
dere il danaro dal popolo , 

* 

| * • * f 

che a quest’ uso dovrà servire quello • che sari offèrto dai fore- 
stieri, j quali visitando il tempio non mancavano ni fare qualche 
offèrta } in secondo luogo, il mezzo siclo per testa, che pagava 
ogni Israelita dai venti anni io là > Exod . xxx. il; in terzo luogo 
quello, che a tal fine fosse offerto volontariamente dagli Ebrei 
Ne abbuiti l'esempio di quella vedova, la quale gettò le due 
piccole monete nella cassetta del tempio, Lue. xxi. ». Non sono 
intieramente daccordo gli Interpreti nella «posizione di questo 
versetto; ma ho voluto seguite il senso, che mi è parato pii 
adattato alla «ostra Volgata, _ , ... 

; _ Vers. 9. 
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accipere pecuniam juxta or- 
dinem vertrutn , fed ad in- 
ftaurationein templi reddite 
eam. 

: 8. Prohibitique funt facer- 
dotes ultra accipere pccu- 
niam a populo , & inftau- 





CAP. XII. S7 

rare fartattfta domus . e di fare i rifarcimenti della. 

cafa . 

9. Et tuiit Jojida Ponti- 9. E il Pontefice Jojada 

ftx gazophylacium unum , prefe una caffa , e vi fece 
àperoitque forameli defuprr, fare un a buca dalla parte 
gc pofuit illud juxca altare di f opra , e fa collocò prefso 
ad- deìtenin ingredientium all' altare dal lato dcjro ri - 
domum Domini , rnittebant- guardo a quelli . eh' ^ntra- 
que in eo facerdotes , qui van nella cafa del Signore , 
puffodiebant oftia , omnem c i facerdoti, che cuftodivan 
pecuniam , quae deferebatur le porte gettavano in quella 
ad templum Domini. cafsa tutto il denaro, ch'era 

pprtato al tempio del Sigio . 
re. 

10. Cumque viderent ni- .10. E quando fi accorge- 

rniam pecuniam effe in ga- bdno , che troppo di denaro 
xophylacio, afeendebat feri- era nella cafsa , il fegreta • 
ba regis, gc Pontifex , ef- rio del re . e il Pontefice 
fundebantque , & numera- andavano, e lo cavavano , 
bant pecuniam , qux in- e contavano tutto quel dena- 
▼eniebatup in domo Domi- ro % che trovavafi nella cafa 
,Bl. del Signore. 

lì. Et dabant eam jox’a ij. E numeratolo , e pe- 
numerom , atque menfuram fatolo , lq rimettevano nelle 
in manu eorum , qui prte- mani di quelli , che prefie - 
erant ccementariisdorrlus Dx devano agli opera j della ca - 
I mini: qui impendebant eàra fa del Signore-, e quelli ve 
ìn fabris lignorum , 3 c in pagavano i legnaiuoli , ( mu- 
rzmentariis iis; qui opera- ratori . che lavoravano nella 
bantur in domo Domini. eafa del Signore , 

12. Et fartate&a facie- 12. E facevano i rifarci - 

bant: & in jis, qui cxde- menti . e quelli , che taglia - 
bant faxa, & ut emerent van 'te pietre , e comperavano 
ligna , & lapides, qui exci- ì legnami, e le pietre da ta- 
debantur, ita ut impleretur gliarc , affinché foffe perfetta. 
joffauratio domus Domini in mente nfarcita la cafa del 

l , * 

Vers. 9. E la collocò freisa all'altare , et. Da prima fu messa 
questa cassa in quel luogo, dipoi fu trasporta» fuora dell’atrio 
de’ sacerdoti > affinchè an he le donne potessero gettarvi le loep • 
libere offèrte. fedi 1. Virai, xxiv. 8. 

F .4 Vers. jj. 
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univcrHs , quas inJigebant 
txpenfa ad mqnièudam do- 
ni um . 

13. Verumtamen non fis- 

bant ex eadem pecuniam 
bydriie templi Domini , Se 
fufcinulae , & thuribula , 
& tubx s , & orane vas 

aureum , & argenieum de 
pecunia , qux inferebatur 
in templum Domini: 

14. Irs enim , qui facie- 
bant opus, dabatur ut in- 
flauraretur templum Domi, 
ni : 

15. Et non fìebat ratio 
iis hominibus , qui accipie- 
bant pecuniam, ut diftribue* 
reni eam artificibus fed in 

fide tra&abant eam . 

• • * 

1 6. Pecuniam vero prò. 
delitto , Se pecuniam prò 
peccatis , non inferebant 
in templum Domini , quia 
facerdotum erat . 



Signore in qualunque piirte 
occorrcfse di /pendere per la 
J labilità della e afa . 

13. Ala di quel denaro , 
eli era portato al tempio del 
Signore , non fi facevano le 
itine y , e li forchette , e i 
turiboli , e le trombe , ne al- 
cuno de’ vafi d, oro , e d' ar- 
gento del tempio del Signo- 
re : 

14. Perocché egli fi dava 

a quelli che lavoravano ai 
rifarcimenti del tempio del 
Signore: 1 

15. E non fi faceva ren- 

der conto a quelli , i quali 
riceveano il denaro per pa * 
gare gli artefici , ma lo ama 
minifiravano Julia loro fi - 
de. 1.. 

16. E non fi portava nel 
temp'o del Signore il denaro 
( offerto ) per lo delitto , e 
pel peccalo , perchè quefio erat 
dei facerdeti . 



Vers. ij. si facevano te tdrit , te. Quel denaro era intera- 
mente destinato ai risarcimenti dilla fabbrica ; onde non si pote- 
va impiegare a rerun altro uso nemmen per servizio dello stesso' 
tempio , ma se, fatte tutte le riparazioni necessarie , ne avanzava 
qualche parte, potea spendersi a fare le al^re cose occorrenti per* 
uso del tempio . 

Vcrs. 1 6 . 7^on si portava pel tempio il denaro ( offerto' ) per II* 
delitto , « pel peccato , ec. Non si metteva nel tesoro destinato alle’ 
riparazioni del tempio quello,’ che i particolari deveano, secondo- 
Ja legge, offerire al sacerdote per lo delitto, o per lo peccato 
Tedi Lev , v. ìf. , T^nn». v. 6. Altri pretendono, che si parli qu 
del denaro mandato fuori da qualche persona ai sacerdoti, perch 
offerissero un sagriRzio per lo peccato ; nei qual caso quel dena- 
ro, che avanzava alla spesa della victima> dovea restare a benefit 
aio dei medesimi sacerdoti . 

Vers. rjr. 
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17. Tunc afcendit Hazael 
i"èx Syriae , & pugnabat 

lontra Geth , cepitque èara , 

direxic faciem fuam , ut 
afcenderet in Jerufalem. 

18. Quamobrem tulit Joa$ 
xex Juda cirlnia fant&fìcata , 
quae cbnfecraverant Jofaphat, 
& Jorafn, & Òchozias, pa- 
tres, ejus regesjuda , &: qux 
ipfe obtulerat : &univerfum 
afgentufn , quod inveniri 
potuit in tbefauris templi 
Domini , & in palatio re- 
gis : mifitque Hiiaeli regi 
Syrix, & receffit ab Jeru- 
falem . 

19. P.eliqua autem fermo- 
num Joas, &univerfa, qux 
fecit, nonne hrfcc (cripta funt 
in libro verborum dierum 
regum juda ? 

20. Sumxerunt autem 
fervi ejus, & conjùraverunt 
inter fe , percufferuntque Jo- 
as in domo Melio in de- 
fcenfu Sella. 



X I h „ ' U 

17. Allora Hazael re stt 
Siria andò all' afsedio di 
Geth, t la pìrefie , e fi voltò 
per andare a Gcrufalcnime 

1 8. Per la qual cofia Gioas 
re di Giuda prefe tutte là 
cofe Caere offerte da Jofaphat 
da Joram , e da Ochoz,ia ri- 
gi di Giuda fuoi maggiori , 
e quelle , eh' egli avea offer- 
ti ; e tutto l'argento , che per- 
te trovarfi ne' tefori del tem- 
pio del Signore , e nel palaz- 
zo reale * e lo mandò ad Ha - 
z.aele re di Siria , il quale 
fi ritirò da Gerujalemme . 

19. Il refio poi delle anio- 
ni di Gioas , é tutto quello , 
eh’ ei ficee, non è gli ficritto 
nel giornale de' fiatti dei re 
di Giuda ? 

20. Or i fiuoi fiervi fi J al- 
levar otto , e fecero congiura tra 
loro , e ucc fiero Gioas nell M 
cafia di Melio nella dificefia 
di Sella. 



Ver*. 1 7 . allora fiataci . . . ondò all' attedio di Geth i et. Mor- 
to jojada , il re Gioas si abbandonò ad ogni sorta d’iniquità. « 
cadde fino nell’idolatria , z. Parai, xxir. 18. ; e Dio io punì , 
come vc'dremo . Geth da Davidde in poi era stata in potere dei 
re di Giuda . 

Ver*. 18 . Sì ritiro da Gerufaletnme . Ma un anno appresso Ha- 
iaele tornò nella Giudea, sconfisse 1 ’ esercirò di Gioas * messe al 
fi] di spada un grandissimo numero di nobiltà, devastò laGiudea» 
e Gioas tornò ferito a Gerusalemme, dove fu ucciso dai ribelli . 
P'edi Z. Parai. xXlv. 16. 

Veti. io. Tacila casa di Melio alla discesa di Stila. La casa di 
Melio fabbricata da Salomone è notissima. Questa discesa dove* 
essere la strada , che condueevaa quella casa , onde si potrebbe 
tradurre: 2[ella casa di Utile posta neUa discesa di Sella. Gieas 

fu 



*•» 
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21. Jofaehar namque fi- 
Iìgs Semaath , & Jozabad 
Ulius Somer , fervi ejus , 
percufferunt eum , & itur- 
tuus eft: & fepelierunt euin 
cum patribus fuis in civita^ 
te David, regnavitque /Vina 
lìa filius ejus prò eo. ; 



Q D £’ R E 

21. E quelli , che lo ucci- 
sero, furono Jafcchar figliuo- 
lo di Semaath , e Jox.ab*à 
figliuolo di Somer , fuoi fer- 
vi , e morto che fu lo Sep- 
pellirono co' padri fuoi nell 4 
città di Davidde , t regni 
in luogo di lui Amaiia fuo 
figliuolo . 



fu neciso nel letto» in eui giaceva per cagion delle ane Ferite . a. 
Torti, arxiv. if. • ■ , ' . 

Ver t. al. L» seppellirono . . . nella cittì di Davidde . Dov’ erari 
sepolti i padri suoi ; tna non nel sepolcro stesso dei re , a. Paral s 
X«<r..»f« Lo stesso fu fatto ad Achab, t. Parai. ixvnt. ay* 







» 





•Dtgitized by Googlej 




CAPO 






XI IL 

Joachaz re di Israele malamente straniato dii re dì, 
Siria pe’ suoi peccati , si converte al Signore , ed è 
liberato : muore, e gli succede il figliuolo Gioas , il 
quale secondo la predizione di Eliseo moribondo vin- 
ce tre volte i Sirj . Un morto gettato nel sepolcro 
del defunto Eliseo , risuscita . 

I. A Nno vigefimo tertio i. T 'anno ventitré diGio - 
A Joas filii Ochozix 1 Lv as figliuolo di Ocho - 
regis Ju.h , regnavit JoaJ zia re di Giuda , regno Jo- 
cbaz fii.us Jehu fuper Ifrael ackaz figliuolo di Jehu f opra 
in Saimru dcccm, & feptem Jfraele in Samaria per di- 
annis. * ciaf set te anni. 

2. Et fecit' malum corain 2. Ed egli fece il male 
Domino, fecutufque eft pec- nel cofpctto del Signore , e 
caca Jeroboam fiiii Nabath , imitò i peccati di Jeroboam 
qui peccare feci t Ifrael , Se figliuolo di Nabath ( il quale 
non declina vie ab eis . fece peccare Jfraele ) , ne muf- 

fe ne ritrafse . 

\. 3. Iratufque cfl furor Do- 3 . E fi accefe il furor del 

suini, contea Ifrael, Se tra- Signore contro Jfraele , e li 
ecs in manu Hazael diede in potere di Hazael 
r^gis Syriae , & in manu re di Siria , e in potere di 
Benadad filii Hazael , cun- Benadad figliuolo di Hazael 
<Xis diebus . per tutto quel tempo. 

4. Deprecatus jeft autem 4. Ma Joachaz fi prefentò 
Joichaz faciem Domini , fupplicbtvole dinanzi al Si- 
8 c audivit eum Dominus : gnor e , e il Signore lo efau- 
vi^it enina anguftiam Ifrael ài , perebò egli Yimirò le an - 
quia attriverar eos rex i>y- gufili di Jfraele , franiate 
ria:: dai re di Siria: 

Ver*. *. Lì ditti* in potere di Haliti tc. Così IT-izad rcrnmensa 
del 1 * ira del Signore adempiva la predatene* fnupji da Elirea 4» 

Reg. Ville ll>. 

Vere. f. 



1 
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j. Et dedic Dominus fal- 
vatorem lfraeli , & liberi- 
tus eft de nizriu regii Sy- 
rias : habitaveruntque fiiii 
Ifrael in tabernaculls fuis 
fìcut heri , Se nudiufier- 
li us. 

6. Veruintamen ntìn té- 
Ceflerunt a peccaris dorrlus 
Jeruboam i qui peccare fecic 
Ifrael, fd in ipfis ambula- 
verunt : fiquidem , & lucus 
periranfìt iq Samaria. 

7. Et non funt de?rei : <ffci 
Joachaz de popolo nifi qu'm- 
quaginta canile*, & decent 
currus, & de ceni rrjilia pe- 
di'uin: * interfecerac enintf 
eos re* Syri.t , Si redegerat 
quafi pulverem itf tritura 
area: • 

* Supr. 8 . fi. 

* * . ‘ 

S. Reliqua ameni fermo- 
num Joaclvaz, Si ungerla , 
qure fecit , & formulo ejus f 
nonne Iiasc fcripta funt in 
libra fermonum dierunV re- 
garrr Ifrael ? 

9. Dormivitque Joachaz 
curii patribus fuis , S£ fs 



O DE' R È 

5 . E mando il Signore uri 
falsatore ad Ifraele , e qui- 
Jli fu liberato d ìi potere dei 
re ai Siria , onde i figlino- 
li d’ Ifraele boterei] • viveft 
nelle loro tende * come peli 1 
avanti 

è. Eglino contuttocio noti 
lafciaronó i petenti della ca- 
fa di Jerdocnh , il quali in- 
da ff e Ijtaeli a peccate , ma 
gli imitarono ; conciofft delie 
anche quel hofeo rimafe in 
piedi in Sdmaria . 

7 . Ór dilla gente ( da 
guerra ) non recavano d 
Joachaz. fi nàti Cinquanta [rì- 
dati a cavallo , e dièci coc- 
chi , e dieci mila fanti : pi- 
tocche il te di Siria ne xz>cÀ 
[arto macello , e gli avei 
ridotti come la polvere dell' 
aia , dove fi battè il gtet? 
no . 

8 . Il rimanente poi delle 
at~fo>n di Joachai, , t tritio' 
quello , eh' egli operò , è la 
J uà fortezza , qtiefle cofe flou 
fon elleno dtfentte nel dia - 
rió de' fatti dei ré et Jfrae-' 
tei 

9 E Joachaz andò a ri - 
poftre r Co' padri Juoi , é to' 



Ver*, f. È tnerUò il Signore' un salvatóre a Israele * Questo salva"-' 
tote fu Gioas figliuolo di Joachaz» il quale ahiupio da, Eliseo ri- 
pigliò la guerra contro i Soriane, e li vinse, veri zp. 

Vers. 6 . Anche quii bosco, te. Il famoso bosco piantato da Ach'ab,' 
e consagrato ad Astarre. $, Reg. ivi. 

Vers 7. T^e ave* fatto macellai e gli ave* ridotti come la polve- 
ri , et. Dalla profezia di Amos, taf. 1. }., veggiumo > che Hazael 1 
avea schiacciati «tatto carri di fttro gli abitanti' di Gallati. 

. . . 1 ' ' Vers; io.‘‘ 
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pdierunt emn in Samaria ; fiefpeUìrono in Samaria $ 
j\?gnavitque Joa$ filius ejus Gioas fino figlinolo gli fitte* 
prò eo . * cedette nel regno . 

10. Anno tri ge fimo fepti- io. L’anno trentafiettefim * 
mo Joas regis Juda fregna di Gioii rè di Giudei \ 
vit'Joas filius Joachaz fuper Gioas" filimelo' di Joacha* 

I frati jn Samaria fedecim regno [opra Ifraele in Sama « 
anni*, ■ ; -■ ria per anni fiedici , 

11. Et fecit , quodmaliam n. Ed egli fece il malo 

cft in eonfpt&n Domini . nel cofipetto del Signore ; non 
non declinavi! ab omnibus fi ri' rafie da versetto dei ptO~ 
peccatis Jeroboaai filli Ni- enti di Jeroboam figliuolo df 

j>ath , qui peccare - fecit Is- Nabaib ( il quale indufift /fi- 
paci, fed ia ipfis'arabuiavic.' racle a peccare ) > ma gli 

. imito . ' • ' j 1 tJ * 

12. Reltqua autem felino- 1 ì f Ma il rimanente dcl- 

num JojS , & uni verte-, quas le anioni di Gioas , ie tutto 
fecit , Se toriitudo ejus , le trofie , eh' ei fece , : il fino 
quomodo pugnaveric centra valore, e .com ’ ei fece guer-. 
Amafiam regem Juda, non- ra ad Amafia re di Giuda , 

ne hsc fcripta fune in li-> tutto quefio non è egli de - 

bro fermonum dieruai regum ferii to nel Diario de’ fatti 
Ifrael i •?. ‘ \ ' • i dei re d -If racle t 

13. Et dormi vit Joas cuti» 13. E Gioas andò a ri* 

patribus fuis: Jerftboam au- pofiare co’ padri fiuoi ; e Jero- 
cera fedit fuper folium ejus. boatti fidlt fui irono di lui . 
Porro Joas fepultus cft in E Gioas fu fcpclto in Sa- ^ 
Samaria curii regibus Ifra- mafia cogli altri re di Ifirae-'- 
ei . le . 

if. Elifeus autem aegro- 1 14. Or Elìfitp epa malato 
tabat infirmiate , qua Si di quella malattia y di cuf 
tportuus eft : defcenditque morì i e Gioas re d' Ifiraele 
ad eum Joas rex Urael , & andò a trovarlo , e piange- 

* " ’ • < s »ì i* 

Ver*. io. V anni ttentattlteiim 1 di Gioas ... Gioas figliuolo .il 
JiMcba ^ regnò , «e. Gioas?fa associato ai regno dal padre suo due 
anni prima che qu.'sti venisse a morte ; regnò sedici anni , con? 1 
presi quei due . • r.3» !... . ì. . . . ' > . j . 

Vers. 14. Cocchi » , « cocchiere di Israele > Tu , che se’ staro mi- 
glior difesa per Israele-, che cucci 4 tocchi da guerra, e tutti ì 
soldati, avendo colie tue orazioni caute volte ottenuti? da Dio 
che salvaste ii suo popolo , ( V" . ■■ •> * *• *> * 

~ ’• » Vere. if. 
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Sebac corain to , diccbat- va din ant^i a. lui, e diceva : 
que: Pater mi , pater mi , Padre mi », padre mio, eoe - 

curros Ifrael , & auriga e- chiù, e cocchiere d' Ifaele . 

J™- t 

ly Et ait illi Elifeus : iy Ed Elifeo diffe t Por- 

Affer ardum fagittas . ta qua un arco con delle 
Cumque attuliffet ad eum frecce : e quando quegli ck~, 
arcuai , & .fagittas, he portato l'arco, e le frea •_ 

ee .» 

16. Dixit ad regem If- 16. Egli diffe al re di. 
rael ; Por.e ìmnum tuam / fraelei Metti la tua mano 
fuper aicum . Et cutu po- full' arco. E quando il re vi, 
fuiflec ille manum fuami, ebbe pofta la mano , Elifeo 
fuperpofuit Elifeus manus- pofe le. fut mani fulle manti 
luas manibus regis, , . del re, 

17. Et .ait : Aperi Cene 17. £ diffe i Apri l » fi- 

ftiaui orieatalem » Cumque\ ntftra a, levante ; E quando 
aperuiflet , dixit Elifeus ì quegli la, ebbe aperta , diffe 
Jace fagittam. Et jecit -, & Elifeo,: Tira -la freccia 
ait Elifeus : Sagitta falqtis Ed ti, la tirò , ad Elifeo 
Domini, &c~ fagitta (aiuti*. diffe ; Freccia di falute del * 
conti a Sy riam : percutiefque Signore , freccia' di falute 
òyriam in «Aphec , donec contro la Siria: tu metterai 
con fu mas eam. fa rotta la Siria ad Aphec 

* fino all' e fi tr min io , . . 

18. Et ait : Tolle fagit- 18. £ diffe * Prendi dal. 
tas. dui cum tuliffet, rur-. le frecce .■ £ quandi ti le. 
fura dixit et: Percute jaculo- ebbe prtfe , gli difse di bel 

■ • - ^ •* A 

Vcrs. lo. Metti la tua mano sull'arto, ec . Eliseo vuol far inten- 
l. al re d Israele, com’egli anche dopo la morte non lasceri 
dMoccorrtrc Israele. Quindi gli ordina di prrndere l’arco, con 
ao inumandogli di muover guerra alla Siria.. Egli dipoi ( tenendo 

re arco ) soprappone le sue mani a quelle del re, dimostrane 
do come sarebbe in suo ajuto . Fa aprir la finestra , che guardava 
•1 r'*” 6 ! “ ra *k °ccupaco dai Siri , viene a dire le' terre oltre 
il Giordano, che doveane ricuperarsi dalle loro mani, e dice al 
tc , che scocchi la prima freccia, come perdichiararguenaallaSì- 
r ia » aggiungendo , eh’ egli sterminerà le schiere de’ Siri ad Aphec .« 

Vcrs. 1$. ‘Prendi delle frecce . ec. Dopo la promessa della vittoria 
^9P ra «ci Siri il profeta dice al re, che, prese delle frecce , le 
•coccoli il re scocca una dopo l’altra tre frecce , e jì arresta ; 

“to *• *f">ggc> t si offende, perche il re abbia cessato di tirar 
.- ’• • frte- 




/ 



C ^ P. 

terram. Et cum percuffiffet 
tribus vicibus, & tfetiffet: 



19. ìratus eft v ; rDei con- 
ila eum , & atti Si percuf- 
tì fles quinquies, aut ftxies » 
live feptits, petccffìffcs Sy- 
riam ufque ad confumptio- 
nem : nunc autem iribus 
vicibijs percuties eam . 

io. Mortuus eft ergo É- 
lifeus , & fepelierunt eum . 
Latrunculi aotem de Moab 
Vencruat in terram in ipfo 
anno. 

zi. * Quidam antem fé- 
pelientes hominem vidernnt 
latrunculus, & ptojecerunt 
eadaver in fepulchro Elifei . 
Quod cum tetigifiet offa Eli- 
fei , tevixit homo , & ftetit 
fuper pedes fuos. 

* Eccli. 48. 14. 



XI li. x #5 

nuovo : Percuoti colle tu$ 
frecce la terra. E quegli la 
percofse tre volte , e fi fer * 9 

mo : 

i y. E /’ uomo di Dio fi / 
adiro contro di lui , e difi. 
fe . Se tu avejfì dato cittì 
quo , 0 fei , 0 fette colpi , 
tu avrefti f confitta la Siri 4 
fino all' ultimi eflerminio : 
ora poi tu la porrai in rotta 
tre volte. ' 

io. Elifeo dipoi fi morì , 
e lo feppellircno . Or lo fief • 
fo anno i ladroni di AdoaH 
entrarono nel paefe , • .X 

21. È certuni , che pori, 
tavano a feppellire un uomo , 
videro i ladroni , gettarono 
quel cadavere nel fepolcro di 
Elifeo , e toccate eh' ebbe /< 
offa di Elifeo , quell' uomo 
rifufeito , e fi alzfo fu' f noi 
piedi . 



frece , il numero delle quali ignava il numero delle vittorie» che 
Dio gli voleva concedere . Che tale fosse la volontà del Signore 
era noto al profeta » ma egli non dovea farlo sapere al re . Egli 
però non avea neppure fissato il numero delle frecce ; onde tocca- 
va al re di continuare a scoccarne» così avendone scoccate tre so- . 
le, ciò dee servirgli di segno indubitato» che tre volte, e non piò 
i Siri saranno vinti da lui. 

Vers. ai. Toccete, che ebbe le ossa di Eliseo , quell' uomo risusci- 
tò . Iddio volle con questo miracolo dimostrare la sanriti di Eli- 
seo > e quanto siano cari a lui i suoi santi e vivi, e morti • Così 
pare tanti miracoli si videro ai sepolcri dei Martiri, e de* santi 
uomini onorati dalla Chiesa. L’elogio di questo gran profeta ere- 
de del doppio spirito di Elia è facto dallo Spirito santo Eccli. 
xlviii. Egli è onorato nella Chiesa Latina ai quattordici di Giu- 
gno. 5. Girolamo scrivendo sopra il profeta Abdia dice, che il 
sepolcro di Abdia, e il mausoleo di Eliseo , e di S. Giovanni Bat- 
tista tran venerati a suo tempo in Sebaste , detta una volta Samaria . 



Digitìzed by Google 



è 



ì 



y6 Q^U ARTI 

22. Igltqr Hazael rex Sy 
ì’iz affli xic lfrael cunótis die- 
bus Jdacbaz. 

. 23. Et mifertus eft Do- 
ininus eorum , & revedus 
eft ad eos propter pidtuuì 
fuutn , quod habebat cuna 
Abraham , &Ifaa?, & Jacob: 
& noluit difperdeie eos 
reque projicere penifus uf- 
que in prarfens tempus. 

24. Mj r tuus eft autem 
Haz’el rex Syrin: , & regna- 
-yie BenaJad filius ejus prò 
co. 

25. Potrò Joas filius Joa- 
chaz tplit urbes de manu 
Binadad filii Hjzael , quas 
tujerat de pnanu Joachaz pa- 
tri fui jure pi adii . Tribus 
vicibus percuflìt eum Joas ^ 
Qc red4idit civitates lfrael . 



< ! 
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22 . Haz.net re di Siriq 
Jiraz.it /[rade tutto il tempo 
del regio di Joachaz . . 

2 3 . Aia il S ignoro ebbe 
pietà di tfp , e torno a loro 
a caufa del patto fatto da 
lai con sbramo , e Ifacco . 
e Giacobbe : e non volle [per- 
derli , tic ricettarli affatto, 
J ino a quefio tempo . 

.,24. Or Iiazael re di Si- 
ria morì , e gli [acce [lette ne{ 
regio, Benadad [no figliuolo , 

25. Aia Gioas figlinolo di 
Jo/ichaz, ritolfe a Bjeaaiad 
figlinolo di Hazael le città ? 
che qnefii ave.} tolte ingnerr 
ra a Joachaz. [no padre * 
Gioas tre volte lo fi off fise , 
ed egli rendè a.f /[rade Q.u-tly 
(p atti. 



■* o ». 
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CAPO XIV. 



AfUasia , uccisi quelli , che avean messo a morte il 
suo padre Gioas , vince Edom ; ma invanitosi di 
questa vittoria , avendo provocato a battaglia Gioas 
re di Israele , e fatto prigione da lui , ed è saccheg~ 
gìata Gerusalemme . A Gioas re di Israele succede 
il figliuolo Jcroboam , il quale le libera dalle sue an- 
gustie Israele , e a lui succede il figliuolo Zacharia . 
Fattasi una congiura contro Amasia re di Giuda , 
egli e ucciso da' suoi , e gli succede I empio figliuola 
Avaria . 



j. TN anno fecundo Joas 

X filii JoacUai regi s I- 
frael regnavi! Amafias fllìus 
Joas regis Juda. 

» 

2. * Vigìnti quìfiq'ie an- 

fiorum erat cuoi regni re 
coeuififet : vigiliti autem , 

Se novem annis regnavit in 
Jsrufilem . Nomen m%tris 
tjus Joadan de Jerualem. 

* 2. Par. 25. 1. 

3. Et fecit redfcqm coram 
Domino ; veruntanien non 
tu David pater ejus . Jux- 



I. 1 * Anno fecondo di Gioas 

X-/ figliuolo di Joachaz. 
re d If racle comincio a re- 
gnare A mafia figliuolo di 
Gto.ts re di Giuda .■ 

2. Egli avea venticinque 
anni quando cominciò a re- 
gnare : e regnò ventinove an- 
ni in Gcrujalemme . La fua 
madre pbbe nome Joadan , ed 
era di G erufalemtne . 

3. Ed egli fece quello , 
che era giufto dinanzi al Si- 
gnore ; ma non come David- 



Ver». 1. Vanii» secondo dì Ginn. L’ inno secondo dopo cha 
(ìioas ( morto il padre suo Joacluz ) cominciò a regnare asswlu? 
rumente ; imperocché egli avpa gii regnato due ^tini insieme col 
paire. 

Vcrs. 3.J e 4. fece quello, eh' tra giusto , , . n\x non come 
Dsvildc su» padre, ec. Amasia rie 1 principio d:l suo regno ainp 
l! bene, ma non perfertametite ,• perocché egli Uscip in piedi i 
] 1405 ili eccelsi, e imitò dipoi non tanto Davidi fuo progenitor 
re i quatto Giòas suo padre , perocché siccome la tgns di Gioas 
r. K Tom. Vili. (5 non 
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ta omnia , qua; fecit J oas 
pater fuus feci: : , 

4. Nifi hoc tantum , quod 
excclfa non a b'ìul i t .* adirne 
mini populus immolabat , 
& adolebat incenfum in ex- 
co'lfis . 

5. Cumque obtinuiflet re- 
gnum, percuffk fervosfuos, 
qui intt 1 fecerant regem pa- 
tieni fuum i 

6 . FiJios autem eorum , 
» qui occiderant , non occi- 

dit, juxta quod fcriptutti eft 
in libro legis Moyfi , ficut 
ptjKcepit Dominus, dicens: 
* Non morientur patrespro 
filiis, neque filii morientur 
prò patribus : fed unufquib 
que in peccato Tuo morie- 
tur. / 

* * Deut. 24. 1 6. 

Ezech. 18. 20. 

7. Ipfe percu flit Edom in 
valle Salinarum deceni mil- 
ita , & apprehendit Pedini 



de fuo padre . Egli imitò iti 
tutto Gioas fuo padre-. 

4. Eccetto fulamente , che 

égli non tolfe via i luoghi 
eccclji : perocché il popolo 
immolava tutt' ora , e bru- 
ciava incetifo ne' luoghi ec- 
celjl . ' 

5. Ed entrato eh' ei fu al 
poffeffo del regno , uccife que' 
fervi fuoi , i quali aveart da- 
ta morte al re fuo padre: 

f>. Aia non fece morire i 
fgliuoli degli ucci fri con- 
forme a quel , che fla feriti 9 
nel lil-ro della legge di Mose, 
fecondo l'ordine del Signore, 
che dice : Non morranno i 
padri pe ' figliuoli , nè i fi- 
gliuoli morranno pei padri ; 
ma ciafcheduno morrà pel fuo 
proprio peccato . 

7. Egli fconfjfe dieci mi- 
la Idumei nella valle delle 
Saline , ed efpugno P e irci j 



non corrispose ai buoni principi del suo regno ; così Amasia do- 
po aver dato ottimo saggio di se, si lasciò corrompere dai vi- 
zj , e precipitò nell' idolatria , e finì miseramente come il pa- 
«Ire . , 

Vcrs. 6. Ma ren fece morire i figliuoli degli uccisori ec. E’ Io- 
data dalla Scritrura questa moderazione di Amasia , il quale ris- 
parmiò la vira dei figliuoli di quelli, che avean ucciso il te su» 
padre . Vedi Deuter. xxiv. 16. 

Ver s. 7. Egli sconfisse dieci mila Idumei ec. Vedi i. Paralrp.- 
xxv. y. 6 . 7. , re. 

Espugnò Vara capitale dell' Arabia Petrea . II nome datcxpH 
da Amasia dopo la fua vittoria significa ubbidienza al Signore f 
per dinotare come egli se n’era fenduto padrone , perché avea 
ubbidito al Signore , (eufemie si legge a. Varai, xxv. io. 

Ver». 8. 
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in p r .r?fn, vocav'tque noni/n 
ejiis J. ciche! , ufqne in prre- 
fenttm diem . 

8. Ture mìfic Arritfias 
nuntios ad Joas filium Joa- 
chas, filli J-.hu registraci, 
cicens : Veni , Se videamus 
Dos. 

. 9. Remìfitcue Joas re* I- 
Lael ad Aimfiam regemju- 
da, dicens: Carduus Libanì 
mifit ad cedrum , qua: eR in 
Libano, dicens: Da fi!i*nl 
tuam fi.’io meo ukorem : 
tranfierdntqne beftia: falttis , 
quae funt ip Libano, Se cor.- 
culcaverunt cardum . 

10. Peremiers invaluiRi 
fuper Eioin, Se fublevavìt 
te Cor tuum: contentuseRo 
gloria , Se fede in domo tua: 
quare provoca maluin , ut 
cadas tu, Se Judas tecum? 

I ' . /, • 

1 1. Et non acnu'evrt A* 
mafias: afeendicoue Joas rex 
lfrael, & viderunt fe , ir>fe 
Se Amafias rex JuJa, in Be- 



<r / - 

* X1K 99 

a cui diede il nome di Je- 
Slehel , coinè lo ha fi no al Ut 
di’ ogg i . 

8 . Allora Aniafia mandi 
ambafeiadori A Gioas figliuo- 
lo di Joachaz. figliuolo di. fé- 
hu re di //racle , e fede de- 
gli : Vieni , e vediamoci in- 
ficine . 

9. É Gioas re dì //racle 
mando dal /ho canto a dire 
ad A maf.A re di Giuda: Il 
cardo del Libano mando A 
dire al cedro , che fia fili 
Libano : Dà la tua figli'- 
per moglie al mio figlinolo : 
ma le fiere felvagge , che fan 
dimora fui Libano , in pnf -* 
/.indo conculcarono il tardi. 

10. Tu hai me {fi in rotta , 
e fiaccati gli Idumei , e il 
tuo cuore fi e ini ani io : fin 
contento della tua gloria , e 
fi atti a sedere in tua ca/a : 
perchè vai tu cercando ma- 
lanni per andar in rovina 
tu , e Giuda con te ? 

1 1 . A/i Amafia non gli 
diede retta : e Gioas re d‘ 
Ifr.rele fi m.offe , e fi videro 
egli , e Amafia re di Giu- 



Vers. 8. Pieni , t vediamoci insieme , Questa è una disfida , 
che fa Amasia al re di Israele . 

Vers. 9. Mx le fiere selvagge ... in penando conculcarono il 
cardo. Con questo apologo il re d’Israele si burla delia presun- 
zione di Amasia, il quale perchè aver yinri gii Utimci si crede- 
va assai forte per istare a petto eoa Israele. L’ eveno enrrirpo- 
se alle minacce , avendo voluto Dio punire per mezzo di Gioas 
la supeibia, e 1 * idolatria di Amasia a. Varai, xxv. a. 

G a Veri.' »l. 
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jbfa m . s Oppi do Juds. 

12. Percuflufque efl Juda 
coralli Ifrael , * Se fug«iunt 
unufquifque ih tabernacula 
ÌTua . 

13. Amafiam vero regerq 
Juda , filium J02S fìlii Òcho- 
ziae , cepic Joas rex Ifrael 
in BethfameS •> Se adduxit 
eum in Jerufalem : & in- 
jerrupit mururn Jcrufaleq , 
a porta Ephraim ufque ad 
portam anguli quadringen- 
f is cubitis . 

^4. Tiilitque omne au- 
rum. Se argentum, & uni- 
v^rfa vafa , qua: inventa 
funt in domo Domini , 
in thefauris regis , Se obfi- 
drs, & reverfus efl in $a- 
>n ariani . 

15. Reliqua autem ver- 
borii in Joas , qua: fecic & 
Fortitu-Jo ej s , qua pugna- 
vi? ;octra Àmafiaqi regeni 
Jqii , nonne higc /cripta 
fu ii t in libro fermonum die- 
fum regùin Ifrael f 

16. Dormi virque Joas 

cuna patribus fuis , Se fe- 
pultus eft in Samaria cum 
^egibus Israel : Se regna- 

vit Jeroboam filius ejus prò 
eo . 

17. V'xìt auleti; Ama- 
fiis » hi i os Joas , rex Ja- 
da , pofl-iua.il inortous efl 

*• 5 , ; - ■ ; ^ * 



da preffo a B e tifarne s città 
di Giuda. 

13 . E Giuda rimafe fcoH* 
fitto da Ifraele , e Ji fuggi- 
rono ognuno a cafa fu a . 

f 

13 . £ Gioas re d* Jf racle 

fece prigioniero in Bethfemeg 
Am ufi a re di Giuda figliuo- 
lo di G ioas figliuolo di O- 
cboz.ia , e lo condujje a. Ge- 
rii fai emme : e abbattè parte 
delle mura di G erufalemme 
traila porta di Ephraim fino 
alla porta dell' angolo la lun- 
ghez.z,a di quattrocento cu- 
bili. - > 

14 . E prefe tutto l' oro , 
e Ì argento , e tutti i vafi , 
che fi trovarono nella cafa 
del Signore, e ne' te fori del, 
re , e gli ofiaggi , efe ne tor- 
no a Samaria , 

• * ‘ -N « 4 

15 . Ma il rimanente del- 
le anioni di Gioas , che fe- 
ce , e le fue forti unprefe 
nel combattere contro Arqa- 
fia re di Giuda , non fon, 
elleno fcritte nel diario de\ 
fitti dei re d' /f radei 

1 (1. E G ioas fi addormen- 
to to' padri fttoi , e fu fe- 
polto in Samaria cogli altri 
re d’ /fraelea e gli fuccedet- 
té nel regno Jeroboam fuo 
figliuolo:- ' • ■ 

1 7 * Qk Antafia figliuolo 
di Gioas , re di Giuda , znf. 
fe } dopo la morté di Gioas 

V * ; * * ■ k O : " Y? , • S 
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|oas filius Joachaz regis If- figliuolo di Joachai re di Ifi- 
tàel, quindecim annis. mele, anni quindici. 

fS.'Reliqua autem fe r- iS. Jl refìo poi delle aiio- 

monum Amali* nonne b±c ni di Amafia non fon elle - 
ftripta flint in libro Ter- no fcritte nel diàrio de' fai- 
monum dieruiri reguni Ju- ti dei re di Giuda ? 
da * 

19‘ Fadhque eft contra ip- E fti ordita contro di 

e'ùm conjuratio in Jerufa- lui una congiura in Geru- 
lem ì at ille fugit in La- falemme : ma egli fi fuggi 
chis. Mifcruntque poft eum a L tchiì . E gli rhandaron 
iri Laehis , & interfecérunt dietro a Làchis , e ivi lo 
eum ibi uccifero . 

20. Et afportaverurit in id. E lo trafportàroho fo- 
equts , fepultufque eft in pra un cocchio , è fu fefolf 
Jerufalem cum patribus ftlis to in Gerufalèmme co' padri 
iri cìvitate David. fdoi nella città di David. 

ir. * Tulit autefn uni- ir. E lutto il popolo di Giu- 
verfus populus Jud* A za- da prefe Avaria eh' era 
riatti annos naturai fede- in età di fedici anni , è U 
cim, & conflituèrunt eum dichiararono ri in Itiego di 
régerrl prò patte ejus Ama- Amafia fuo padre . 
fia : 

* 2'. Par. 26. 1. 

22. Ipfe nidifica vie Elalb } 22. Egli riedifici) F.lath 

I il reftituit eam Judae poft- avendola rejhtuita a Giuda , 
quàm dormivit rei cum pa- dopo che il re fu andàto et 
tribus fuìs. ' ripofar co' fuoi padri , 

23. Anno, quintòdecimo 23. L'anno decimo quid- ' 
Amafiae filii Joas regis Juda to di Amafìa figliuolo di 
regnavit Jeroboam filius Joas Joas re di Giuda prefe a re- 
tegis Ifrael in Samaria qua- gnor e in Samaria Jeróboant 
draginta, uno anno. ‘ figliuolo di Gioas re d' lfrett-i' 

le per quar anturi anno . 

, Vers. il. E tutto il popolo prete Avarìa . Egli avea anche il no- 

I me di Ozia. z. Varai- xxvi. !. 

Vers. »x. Egli riedificò Elath . Ella erti sul lido orientale def 
mar rosso, e apparteneva all’Idumea. 

ìtop» che il re , «e. Dopo la morte del re Amaria suo pa-' 
dr< « t . 

G 3 Veri. Zf. 
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fi- 
limi G-’t coratn 

Non receiììc ab 
peccicis Jiroboim 
bacii , qui peccare 
ra:I . 

25. Ipfe reftituit termi- 
ros v Israel ab introitu E- 
math ufque ad mare folitq- 
ùmis , juX'.a fermcuiem Domi- 
ni Dei Ifrael , quem locu- 
tus ett per fervum funm * 
Jonam filium Amatili pro- 
phetam , qui erat de Getti , 
quaj eft io Opher . 

* * Jori. 1 . 1 . 

26. Vidit enim Dominus 
affh&ionem Ifrael amaram 
nimis , & quod confumpti 
elicne usque ad cltufos car- 
cere, & extre-nos , Se non 
eiTct , qui auxiiiaretur If. 
radi . 

27. Nec locutus eft Du- 
tninus , ut deleret nomea 
Ifrael de fub cucio; feJfal- 
vavit eos in manu Jeroboam 
filli Ju 3 S. 

28. Reliqua autera fer- 



2 4.. Egli fece il male nel 
corpetto del Signore • /Ve'? 
(afcio indietro, verna de' pec- 
cati di Jeroboam figliuola dfi 
Nabath > il quale indujfe Is- 
raele a peccare , 

25. Egli ritorno nel pri-, 
fi ino fiato i confini d' //me- 
le dall' ingreffo di E malli 
fino al mare del deferto , fc-o 
condo. la parola del Signore 
Dio dì ifraele pronunziata 
per bocca del /ho fervo, Giona 
profeta figliuolo di Amatili , 
il quale era di Geth , che è 
in Opher. 

2 6. imperocché il Signore 
vide /’ afflizione d' ifraele 
acerba al fommo , e come erari 
con furiti fin quei , eh' erari 
enfi oditi nella prigione , e fi 
più abbietti x e come non tra, , 
chi fovveniffe ifraele . 

27. E il Signore non ave* 
decretato , che periffe il nome 
d‘ ifraele fot io del cielo ; 
ma li falv'o per mano dije- 
roboarn figliuolo di Gioas . 

28. il refio poi delle azioni 
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E; fecit , quoti mi- 
Domino . 
ora nb is 
fìlli IV t- 
fecit If- 




Vcrs. ij-. gitano ntl prìstini stato ì co-/. ni d' Israele . Ricupe-, 
renio le eie cà , c i pacr) di Israele occupaci dai re della Siria*, 
il mare del deserro e il mare morto . 

Secondo l.t parcla . . . pronunciata per bocca di Giona . Q re- 
ati c il profeta , di cui abbiamo pii s'-ntri , nativo di Gerh O- 
pher nella Galilea, e nella tribù di Z:bu!on. Se ciò , c he avqa 
predetto Giona intorno alle vittorie di Jeroboam , non si trova 
nella sua profezia, noi sappiamo e che non tutto scrivendo i 
profeti , e che non tutto ^ 4 . ilo , che scrissero , è venuto instilo 
a noi . 

Yers. *3. Rettimi ad 1 fratte Damasco , ed R.maih di Giudee . 
Alcuni credono , che fa voce Juria sia una giunca di qualche co- 
pista : 



1 
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cap. xir. tó} 

monum Jeroboam, & unì- di Jeroboam , e tutto quell 0 
verfe , quae fectt., 0 C forti- eh' ei fece > è> il fu o valor 9 
ludo ejus , qua praeliatus nelle battaglie , e com' egli 
eft , & quotnodo refticuit refluiti al Ifratle Qamafco , 
Dimafcum, 8 < Emuli JuJae ti Emath di Giudi, non i 
in Ifrael , nonne liaec feri- egli fcritto nel diaria de' fiat - 
pta funi in libro fermonum ti dei 're d' /fraele t 
dierura Ifrael? 

29. Dormivitque Jero- 29. E Jeroboam fi addir- 
boam cum patribus fuis re- mento co' padri fuai regi d‘ 
gibus Ifrael , & regnavit / fraele , e gli J accedette nel 
Zicharias filius ejus prò eo. regno Zacharia fuo figlinolo . 

pista; nondimeno > ritenendo ancor questa voce , il senso sari; 

; ritolse ai Soriani > e riunì al regno di Israele Damasco , ed 
Emath* lf quali erano state del regno di Giuda . Vidi a. Reg. 1 
?!?«•*• : ; .• 

. .... •. . . » 
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CAPO xr. 

Ad Avaria lebbroso succede nel regno di Giuda il 
figlinoli, Joaiham : e a Zacharia in Israele succe- 
de Sellum , e a questo , Alan ah cm ( il quale diven- 
ta' tributario del re degli Assirj ), e a quest» 
Phactia , e a questi , Phacce , a tempo del quale 
Theglathphalasar trasferisce nell' Assiri a, una grati 
parte dei vinti Israeliti , e a questo succede Osce 
In Giuda , morto Joathan , succede a lui il figliuolo 

■ Slchaz. . 

1. A Nno vigefimo (ept't t. T 'Anno ventefimo [et- 
ri. nio Jerpboam regis JL/ timo di Jerobodm re 
Ifrael , regnavit Axaria fi- d' Ifraele , regnò Avaria fi~ 
lius Amafia rcgis Juda. gliuolo di Amafia re 'di 

Giuda . 

a. Sedecim annorum erat: 2. Egli uvea fedici anni 

coni regnare ceepifiet , & quando comincio a regnare , 
quinquaginta duobus annis' e cìnquantadue anni regnò 
xegnavit in Jerufalem: no- in Gerufalemme : fua madre 
men tnatris ejus Jechelia de ebbe nome Jecìtelia , ed el- 
Jerufalem. la era di Gerufalemme . 

3.. Fecifque, quod erat 3. Ed egli fece quello t 
pladtum roram Domino , eh' era grato al Signore , 
juxta omrria, qu* fecit A- imitando in tutto , e per 
mafia pater ejns-. tutto Amafia fuo padre . 

4. Vefumtamen excelfa 4. Egli però non demolì 
non eft demolitns ; adhuc i luoghi eccelfi ; il popolo fa- 
populus facrificabat , & ad- grificava tutt' ora , » bru - 



Vers. ». Regnò Jtgaria ee. Egli è conosciuto nei profeti , e al- 
trove più comunemente col nome di Ozia . Le grandi cose fatte 
da q resto re iino a tanto che seguitò i consigli , è E li avverti- - 
menti del profeta Zaeharia , sono descritte i Varai xxv». Ma- 
dipoi levatosi in superbia ardi di usurpare le funzioni tacerdota^ 
li , e Dio lo puri colla lebbra, ». Varai, urli li. 11- 

Ver s. ^ * 
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olebat incenfura in excel* 
fls . 

5. * Percuflìt autem Do- 
minus regem , & fuit lepro- 
fus ufque in diem mortis 
fax , Se habicabat in domo 
libera feorfum; Joatham ve- 
ro filius regis gubernabat 
palatiuni , Se j udicabat po- 
pulum terrae . 

* 2. Par. 16. il. 

6. Reliqua autem fermo- 
nnm Azaria , & univerfa 
qux fecit, nonne hac fcri- 
pta funi 'in libro veiborum 
dierum reguin Juda ? 

7. Et dormivic Azarias 
curia patribus fuisj fepelie- 
runtque eum cum majori- 
bus fuis in civitate David, 
le regnavit joatham filius 
cjus prò eo. 

8. Anno trigefimo odiavo 
Azaria: regis Juda , regnavit 
Zacharns filius Jeroboam 
fuper Ifraeì in Samaria f ex 
menfibus : 

9. Et fecit, quod malum 
eft coram Domino , ficut 
fecerant patres ejus : non 
receflit a peccatis Jeroboara 
filii Nabath , qui peccare fe- 
cit ifraei* 

10. Conjuravit autem 
contra eum Sellum filius 
Jabes : percufficque eum pal- 



giava irteenfo ne luoghi ed 
celfi. 

5 - £ il Signore per coffe 
il re , ed egli fu lebbrofe 
fino al punto di fina morte , 
ed egli viveva , a parte in. 
una cafa fuori di mano j e 
Joatham figliuolo del re go- 
vernava la corte , e rendeva 
giufiiùa al popolo del paefe . 

6. Il rimanente poi delle 
anioni di Avaria , e tutto 
quello , che egli opero , non 
è egli fcritto nel diario dei 
fatti dei re di Giuda ? 
v 7 « £ Avaria fi addormen- 
to co' padri fuoi , e lo fep- 
peli irono co' fuoi maggiori 
nella città di Davidde , e 
Joatham fuo figliuolo gli Suc- 
cedette nel regno . 

8 . L'anno treni efimo otta- 
vo di Avaria re di Giuda 
regno Zacharia figliuolo di 
Jerohoarn fopra Tfraele in 
Samaria per fei me fi : 

9. Ed ei fece il male nel 
cof petto del Signore , come 
avean fatto i padri fuoi : 
egli non fi allontanò dai pec- 
cati di Jeroboam figliuolo di 
Nabath , il quale induffe 
jfraele a peccare . 

10. E Sellum figliuolo di 
Jabes ordì una congiura tori- 
tró di lui : e lo affali alla 



Vere. 7. L» tipp*ll!rino co' tuoi maggiori. Fu .sepolto non nello 
Messo sepolcro dei re di Giuda , ma nello stesso campo del se- 
polcro dei re, perchè egli era lebbroso « 1* Parai, xxvi. 23. 

Ver s. 1 4 « 
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Jo6 

lam , & interferir , regna- 
vkque prò eo . 

ir. Reliqua autet^ ver- 
boram Zacharia: nonne hasc 
fcripta funt in libro fermo- 
num dierurn regum Ifrael t 

12. * Me eft fermo D )- 
rriini, quem loeutus eft ad 
Jehu , dicens : Filii tui uf- 
que ad quartam generatio- 
nem (edebunt super thronum 
Ifrael. Fa&jmque eft ita. 

* Sup. io. 30. 

13. Sellum filius Jibes 
regnavit trigefimo nono an- 
no Azaria; regis Juda: re- 
gnavit autem uno menfe in 
Sanarla . 

14. Et afcendit Manahem 
fili us Gali de Therfa .* ve- 
nitque in Satnariatn, & per- 
cuflìt Sellum filium Jabes 
in Srnnria ; interfecic 
eutn, regnavitque prò eo. 

15. R;liqua autem ver- 
borum S-!luin , & conjjra- 
tio ejis, per quam tetendit 
infiJias , notine h-e; fcripta 
funt in libro feritidrtum die- 
rum regum Ifrael f. 

16. Tane percufTìt Mi- 
natiem Thapfatn , & omnes 
qui erant in ea, 8c tenni - 



/ coperta , e lo ucci fi , e re- 
gnò in fu* vece - 

ir. Il rejìo poi delle aria- 
ni di Zj.cb.iriu non fon el- 
leno ferine nel diario de', 
fatti dei re di Jfraele t 

1 2. Quefio è quello , che 
il Signore uvea predetto A 
Jebu quando dijfe : J tuoi 
figliuoli fe deranno fui trono 
d' Jfraele fino alla quarta 
generazione . E così avven- 
ne . 

13. Sellum figliuolo di 
Jahes principiò a regnare 
l’ anno trigefìmo nono di A- 
zaria re di Giuda : e regnò \ 
un meje in Samaria . 

14. Perocché Manahem fi r 
gliuolo ^ di Cadi partì da 
Therfa: e fi portò a Sama- 
ria , e ferì Sellum figliuolo 
di Jahes in Samaria ; e lo 
uccife , e regnò in fuo luogo . 

1 y. Il reflo poi delle azio- 
ni di Sellum , e la congiura 
ordita con frode da lui , que - 
fie cofe non fon .elleno feritte 
nel diario de' fatti dei re d' 
Jfraele } 

1 6 Allora fu che Man a - 
hem efpugnò Thapfa , e uc- 
cife tutti i fuoi abitanti , e. 



Ver». 14. Manahem . . . partì d* Theria , tc. Manahem era ca- 
pitane dell’esercito del re Ztcftiria » ed tra all’ assedio di Ther- 
ia, quanta ebbe la nuova, che Zacharia era stato ucciso da Sel- 
lum. Parti a.luique Manahem la Tersa, e vinto Sellum, lo uc- 
cise, e usurpò il regno. Indi tornò all’ assedio di Tersa, e fecé 
infinite crudeltà in tutta la campagna alP incorno , e in Thapsa 
città vicina 1 Thersa * 

Vers. 17. 



Digitized by Google 




C A E. 

pos ejus de Therfa : nolue- 
rant enim aperire ei ; & in- 
ter feci t omnes prargnantes 
ejis, & feidit eas-. 

17. Anno trigefiiiu nono 
A«ari,T regis Joda regnavit 
Manahem filius Cadi fuper 
Jfrael decain annis in Sì- 
jnari.a . 

18. Fecirque , qood erat 
rnaium coram Domino : non 
receffìt a peccatis Jeroboarq 
filli N ibath , qui peccare 
fecit Iliaci cun&s diebus 
ejus . 

1 9. Veniebat Pimi rex 
AiTyriorum in teiram , &c 
dabat Manahem Pimi mil- 
le talenta argenti , ut efTet 
ei in auxilium , Se firfnaret 
regnarci ejus. 

20. Indixitque Manahem 
argentimi fuper Ifrael cun- 
& s potentibus , & d? viti- 
bus « ut daret regi Aflyio- 
rutn quinquaginta ficlos ar- 
genti per fingulos . Rever- 
fu^que ed rex Alfyriorum , 
Se non eft moratus in terra , 

zr. Reliqua autem fer- 
monum Manalien , &c uni- 
verf» , qua fecit , nonne 



XV. * 107 

de vafiò tutti i fuoi confitti 
fino d i Tberfa , perchè non 
avean voluto aprirgli le por- 
te ; e tutte le donne gravide 
rrufe a morte , facendole fpa-' 
rare . 

17. L' anno trenttfimo no- 
no di Avaria re di Giuda , 
regno Adanahem figliuolo di 
Gidt fopra /[racle in Sa. 
maria per dieci anni . 

18. F.d ei fece il mite 
nel enf petto del Signore : non 
fi allontanò dai peccati di 
Jeroboam figliuolo di Naba- 
th , il quale inditjfe Ij racle 
a peccare fino che v ; ffe\ 

1 9. Phul re degli Ajfirj 
venne ttelpaefe , e Manahem 
diede a Phul mille talenti di 
argento , perchè gli defie fioc- 
carlo , e gli ajficur.iffe il re- 
gno. 

20. E Manahem fece pa- 
gare quefio argento dai po- 
tenti , e facoltvfi d' Ifrael e a 
ragione di cinquanta fieli di 
argento per tejla , per dar 
lo al re degli A/fir} . E il 
re degii Afiìrj fé n* andò , 
e non fi fermò nel paefe . 

21. Il refio poi delle anio- 
ni di Manahem , e tutte 
quello , che egli operò , non 



Ver». 17 . Regnò Manahem , . . per dieci anni . Si computano 
questi dieci anni del regna di Manahem dal tempo, in cui egli 
a. r-vò a possedere pacificamente il trono coli* ajuto di Phul re 
dell’ Astiria » a cui ( oltre moiri altri riochi presenti } donò uno 
dt/'v Utili d’oro di Jeroboam. Vedi Osea, cap. x. 6.1 te. 

Ver», if. 
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hacc (cripti fune in libro 
fermonum dierura reguiti If- 
rael ? 

23 . Et dorraivit. Mana- 
Lem cum patribus fuis : re- 
gnavitque Pìiaceia fìlius ejus 
prò eo . 

23. Aono quinqusgefìmo 
Azaria: regis Juda icgnavit 
PhaceÌ3 fìlius Manahem fu- 
per Ifrael in Samaria bien- 
nio . 

24. Et fecit , quod erat 
uiàlum coram Domino : non 
receffit a peccatis Jeroboam 
filii Nabath , qui peccare 
fecit Ifrael . 

25. Conjuravit autem ad- 
verfus eum Phacee fìlius Ro 
melùe , dux ejus , te percuf- 
fic eum in Samaria in tor- 
re domus regia: , juxta Ar- 
gob, te juxta Arie, &cum 
eo quinquaginta viros de 
filiis Galaaditarum , te in- 
terferir eum , regnavitque 
prò eo. 

2 6. Reliqua aufem fer- 
monum Pbaceia , & uni ver. 
fa , qu« fecit , nonne bare 
(cripta funt in libro fermo- 
num dierum regum ffrael t 

27. Anno quinqoagefimo 
fecundo Azariae regis Juda, 
regnavit Phacee fìlius Ro- 
melia: fuper Ifrael in Sama- 
ria viginti annis. 

28. Et fecit , quod erat 
n>*l,um co ra in Domino: non 
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è egli fcritto nel diario ài 
fatti dei re di Jfraeleì 

* . t t » 

22. È Manahem fi addor- 
mento co' padri fuoi : e gli 
J ucce dette nel regno JPhaceia, 
fuo figliuolo . 

23. L’ anno cinquantefimè 
di Avaria re di Giuda 
regno Phaceta figliuolo di 
Manahem f opra Jfraele irt 
Samaria per due anni. ' 

24. E feci il mali nel 
cofpetto del Signore : non 
fi allontanò dai peccati dì 
Jeroboam figliuolo di Na- 
bath , il quale indujfe IfrAe- > 
le a peccare. 

25. E ordì congiura con - > 
tre di lui Phacee figliuoli 
di Romelia , fitto capitano ; 
e lo affali in Samaria nella 
torre della cafa reale vici- 
no ad Af-gob , e ad Ar/i , 
avendo fecà cinquanta uo- 
mini di Galaady t lo ucci- 
fé* e gli fiuctf dette nel ré- 
gno. \ 

16. Il re fio poi delle azio - 
ni di Phaceia , e tutto quel - 
lo , che egli operò , non e 
egli fcritto nel diario de * 
fatti dei re d' /fraele f 

27. L' anno cmquantefimo ■ 
fecondo di Avaria re di 
Giuda , regnò Phacee figli- 
uolo di Romelia /opra /[racle 
iti Samaria per venti anni. 

28. Ed et fece il male 
dinanzi al Signore : non fi 

alien- 
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fecc/iit a peccatìs Jecoboam 
/ìlii Nabath , qui peccare 
feci t Ifrael. 

29. In (Hebus Phacee re- 
gis Ifrael venit Theglath- 
pfialafar rex Aflur, Se cxoit 
Aion , &r A bel domimi Maa- 
cha , & Janoe , Se Cedes , 
& Afor, & Galaad, & Ga- 
ìilxam , & univerfam ter- 
nani Nepliihali ; Se tranftu- 
lit eos in AlTyrios . 

30. Conjuiavic autem , 
(k. tetendjt infidias Ofee fi- 
liate Eia centra Phacee fi- 
lmili Romelix, & percutfit 
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allontano dai peccati di Je. 
roboam figlinolo di Nabath , 
il quale indu/fie //racle a 
pacare . 

29 . Regnando Phacee re 
di //racle, venne T heglath- 
phtila/ar re di Affur , e 
prefe Aion , e A bel cafa dì 
A/aacha , e Janoe, e Cedes, 
e A/or, e Galaad, e la Ga- 
lilea , e tutta la terra di 
/Vtphthali: e tra/portò la gat- 
te nella AJfiria . 

30 . E Ofiea figlinolo di 
Eia fece congiura ', e te/è 
in fi àie a Ph.icec figliuolo di 
Romelia, e lo .affali , e lo 

* J 



Ver*» 29. Regnando Vhacee . . • venne 7'tfeglathphalasar ec. Cre- 
tesi comunemente 1 eh; questi 'sia Nino il Giovane , ristoratore 
ideila Monarchia degli Assirj . Egli si chiamò anche Thilgam > e 
regnò nell’Assìria a'ciannove anni. Abbiamo veduto di sopra Thul 
te degli Assirj, il quale fu padre del famoso Sardanapalo . Con- 
tro Sardanapalo congiurò Arbace governatore della Media , e Be- 
]esO di Polònia , c lo assediarono in Ninive > dove il terzo an- 
no dell* assedio Sardanapalo vedendosi presso a cader nelle mini 
de’ congiurati , dato fuoco al palazzo, si brugiò colle sue concu- 
bine , e co’ suoi eunuchi, e con tu;te le sue ricchezze . Dalle 
rovine del regno di Assiria si alzarono rre monarchie, quella de’ 
^ledi sotto Arbace , o l-'arnace j quella di Babilonia sotto Bclèso . 
o Baladan , o Nabonasjar ; e quella dell’Asina ristretta dentro 
gli antichi suoi limici sprto Nino il piovane • 

Tre st jiion . O sia Ahion , di cui si ti menzione 3, Rtg.xv. 
20 . 

Abel-easa di Afaacb* . Abel-beth-Maacha , altrimenti Abela, 
p Abclmaim , z. Reg. xx- 14- I j\ 
t Janoe. Nella tribù di Ephraim . Jos. xvi. 6. 

Cedes, limosa cittd di Nephihali , Jos. xir. 1 :. * 

al sor , ovvero A\or nella. Galilei , Jos xi. t. z. 

Galaad significa ordinariamente cu. co il paese di ld dal Gior- 
dano • 

E trasportò la gente nell' jlssiria . Ecco la prima cattiviti ' di 
Israele predetta ad Achay da Isaia, taf. vii. 17. Vedi 1. Palali 

v. *«.■'. • ; 1 ■ . ■ • ’ ' 

Ver*. 34 *. 
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eum , & interfccit : regna- 
vitque prò eo vigefiitio an- 
no Joatham fìlli Ozix . 

31. Reliqua autein fer- 
monura Phacee , & univer- 
fa , qux fecit , nonne hxc 
fcripta sunt in libro fermo- 
rum dierum regum Ifrael ? 

3Ì. * Anno fecundo Pha- 
cee , filii Romei ire regis 
Ifrael , regnavit Joatham 
filius Ozrx regis Joda. 

* 2. Fra. 27. 1. 

33. Viginti quinque ari- 
noruni erat cum regnare 
ccepifiet , & fedeciin annis 
regnavit in Jerufalem : no- 
men matris éjus Jerufa, fi- 
lia Sadoc t 

34. Fecitqtie , ouod erat 
placitum coram Domino : 
juxta omnia , qux fecerat 
Ozia pater fuus operatus 
eft . 

3J. Veruntamen excelfa 
non abftulit : adhuc popu- 
lus immolabac, & adolebat 
ineenfum in excdfis .* ipfe 
xdifìcavit portam domuitl 
Domini fublimiffiinim . 

36. Reliqua autem fermo- 
num Joatbam, & univerfa, 
qux fecit, nonne hxc fcri- 
pta funt in libro vetborum 
dierum regum Judaf 

37. * In diebus illis cce- 
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uccife , ' e regna in fua veri 
l’ anno v ente fimo di Joatham 
figliuolo di Ozia . 

3r. // refito poi delle azio- 
ni di Phacee, e tutto quel- 
lo , che egli operò , non e 
egli ferino nel diario de' 
fatti dei re d' Ifraele ? 

32. IJ anno fecondo di 
Phacee figliuolo di Romelia 
re di yfraele , cominciò a 
regnare Joatham figliuolo di 
Ozia re di Giuda . 

33. Egli ave a venticin- 
que anni quando principiò a 
regnare , e fcdici anni regnò 
in Gerufalemme: fua madre 
fi chiamò Jerufa , eh ’ era 
figliuola di Sadoc . 

34. Ed egli fece quel , 
che era grato nel cofpetto 
del Signore ; facendo tutto 
quello , che avea fatto Ozia 
fuo padre. 

35. Egli però non tolfe 
via i luoghi eccelfi : tutt ora 
il popolo fagrificava , e hru- 
giava incenfo ne' luoghi ec- 
celfi . Egli edificò V al ti Jfimà 
porta della cafa del Signore . 

3 6. Il reflo poi delle azio- 
ni di Joatham , e tutto quel- 
lo , eh' egli operò , non è 
egli ferino nel diario de' 
fatti dei re di Giuda f 

37. In quel tempo Comiri - 



Ver*. 34. Egli fece quel, che era grato ec. Vedi 2. Para!, xxvir. 
Ver*. 3f. Egli edifici P altissima porta della casa del Signore . 
Si crede , che questa fosse la porta dell’ atrio del popolo , il qual 
atrio del popolo è detto tempio, Atti ni. t. io. 
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CAP 

pit Dominus mittere in Jo- 
darn Rafin regem Syria: & 
f’hacee' filiiim Rolneìiae. 

* /fai. 7. 1. 

3R. Et donni vit Joaihanl 
cum patribus fuis, iepultuf- 
oue eft cum eis in civitate 
David patris fui , & regna- 
Vit Acbas filius ejus prò 
feo . 



XV. Ut 

ciò il Signore a /fedir Con - 
tro Giuda Rafin re della 
Siria , e Phacee figliuolo di 
Romelia . 

38. E Joatham fi addor- 
mento co' padri f noi , e fu 
fepolto con effi nella città di 
Jfavidde Juo padre , e gli 
fuccedette nel regno Achazi 
fuo figliuolo. \ 

\ 
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CAPO XVI. 

0 

Achaz. consacra col fuoco il suo figliuolo Agli idoli , « 
assediando Gerusalemme i re di /srat le , e di Si- 
ria , ottiene finto dal re degli Arsir) , mandatigli 
dei doni:, e in grafia di lui abolito il culto di Dio , 
sagri fica agli dei degli Arsir) :■ a lui succede il fio 
figliuolo Ezechia . 



j. a Nno decima feptt- 

A ino Pbacee filii Ro- 
pielire regoivit Achaz fìlius 
Joatham regis JuJa. 

2. Vigintt annorum erat 
Achaz cum régaare ccrpiflet » 
& fedecim anuis regnavit 
in Jerufalem . Non i'ecit , 
quod erat pheitum in coo- 
/pectu Domini Dai (ui , fi- 
cut David pater ejus: 

* 2. Par. 28. r. 

3. Sad ambulavit in via 
regima Ifiael : infuper. & 
filium fuum corifecravit , 
tiansferens per ignem fé- 



I. T * Anno decimo ferti- 

j_/ mo di Pbacee figli- 
uolo di Romelia Regno A • 
ch iz. figliuolo di joath.im re 
di Giuda., 

2. Ave a venti anni A • 
chaz. quando principiò a re- 
gnare , e regno fedici anni 
in Gerufalemme . Egli non 
fece quello , che er.t grato 
nel cofpetto del Signore Dio 
fuo , come Davidde fuo pa- 
dre: 

3. Ma feguì le tracce dei 
re di /fr tele : e di più ccn- 
f.igr'o il proprio figliuolo , 
’ facendolo paff.re pel fuoco , 



Vtrs. ?• Confa?/» il proprio figliuolo* facendolo panare pel fuoco 
secondo l' idolatria «. T-odoreto , e altri interpreti hin.ip ciedu- 
£ che Achaz tacesse passare tra due fuochi li proprio ffeliaol» 
’ una maniera di lustrazione, o espiazione usata trai Gentili , 
e rammentata da Virgilio, da Gridio . e da altri antichi • Ma di- 
rendo la Scrittura, che A:haz in quello , che ei fece verso il 
d ««linolo imitò T idolatria delle nazioni disperse dal Si- 
ÌS q«3o intrSusse Israele nella terra di Cbana.n, sembra 
lercio’ indubitato , che Achaz abbrugiò effrttivamente quello figli- 
nolo in onore di Moloch ; e l’esempio di questo re fu imitato 
da altri. Fedi cap. xxi. 6, % J*rtm r yi I. 3 1 *» ?*• loy * 
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cundurq idola gentiura: qux 
diflìpavit Dominus coram fi- 
lm Ifrael. 

i>, * * ' • 

4. ImmolabaC quoque vi- 
eti mas , & adolebat incen- 
fum in excelfis, & in colli- 
bus, & fub omni Ugno fron- 
zolo . 

/ v 5. * Tunc afeendit Rafia 
rex Syrix , & Phacee filius 
Romelix rex Ifrael in Jeru- 
falem ad prxliandura : curri ■ 
que obfiderent Achaz , non 
valuerunt fuperare eum. 

* 1 fai. 7. 1, 

6. In tempore ìlio refti- 
tuit Rafin rex Syrix Ailam 
irrise, & ejecit Judxos de 
Aila •’ & Idumxi venerunt 
ia Ailam , & habitaverunt 
ibi ufque in diem hanc. 

7. Mifit autem Achaz nun* 
tios ad Theglathphalafar re- 
gem Affyriorum , dicens : 
* Servus tuus , & filius 
tuus ego fura : afeende , 
<5 c falvum me fac de manu 
regis Syrix , & de manu 
jegis Ifrael , qui confur- 



XV I. j r 3 

fecondo l' idolatri* delle na- 
zioni : le qyxli furono di- 
Jlrutte dal .Signore all’arri- 
vo de' figliuoli d' Ifraele . 

4. Egli ancora immolava 

vittime, e brugiava incenfo 
ne' luoghi eccelfi , e nelle col- 
line , e folto ogni pianta om- 
brofa . fi 

5. Allora Rafin re della ‘ 

S irla , O" Phacee figliuola di 
Romelia «, re d' Ifraele , 
darono ad affediar Gerufs-- 
lemme : e dopo aver tenuta 
affediato Achaz , , noi poterà - ' 
no vincere . 

6. In quel tempo Rafin re 
della Siria tornò ad incor- 
porare colla Siria Ailam , 
e cacciò i Giudei di Ailam : 
e vi andarono gli ldumei , • 
la hanno abitata fino a que - 
fio dì. 

7. E Achaz, mandò amd 
bafeiadori a Theglathphalafar 
re dell' Affina per fargli 
dire * Io fono tuo fervo e 
tuo figliuolo : Vieni , e fal- 
vami dalle mani del re di ‘ 
Siria , e dalle mani del re 
di Ifraele , i quali fi fono 



/ 

t 



Ver*, f. jtllora Ratin re iella Sìria, e Phxca* , ee. Vedi intorno 
a questa guerra t. Varai, xxvi 1 r. $■. 6. 7. ec. Allora fa, che Isaia 
predisse ad Achaz, che il Signore loavrebbe liberato dalle mani di 
quel re , e gli annunziò la nascita del Messia da una vergine . feti 
gtai. vix. 1», Ma siccome Achaz non si caavertì Dio fece , che di 
puovo si movessero contro di lui 1* anno seguente gli stessi re . 

V$r*. 6. Tornì a incorporare stilar» , ec K AiU" è lo stesso , che 
piai, eap. xiv. it., e altrove. 

?*, fi, Tom. filli. H Veri. 9. 



\ 
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1I 4 CfU A R T O LE' RE 

rexerunt\ adverfum me . mojf centro di me . • 

* Sup. ij. 29. ' " v ' . 

8. Et cum collegiffet ar- 8. E meffo infume r ar- 

gentum , & aurum , quod gento , e l' oro , che potè tro- 
inveniri potuit in domo Do- varfi riclU cafa del Signore , 
mini’, & in thefauris regia, e ne* t efori del re, mdndol- 
mifii regi AfTyriorom mune- lo in dono al re degli Af- 
ta. fir j . 

9. Qui & acquievit vo- 9 . E quefii condifcefe al 
luntati ejus; afcendit enim fuo de fi derio ; e Audi il re 
rex AfTyrioruffl in Damaf- degli Afftrj a Damafco , e 
cum, & vaftavit eam : 8 c la rovini , e ne trafporto gli 
trariftulit habitatores ejus abitanti a C trine , e ttcctfe 
Cyrenen , Rafin autem in- Rafin : 

ter feci t . 

10. Perre*itque rex Achaz lo. E il re Achaz. and » 
in occurfum Theglathphala- incontro a Theglathphalafar 
far regi Affyriorum in Da- re degli Ajftrj fino a Dai- 
mafcum ; cumque vidilfet al. ntafco ; e avendo veduto t 
tare Damafci , mifft rex A- Altare di Damafco , ne man- 
Chaz ad Uriam Sacerdotem do il re Achaz. ad Uria 
exemplare ejus, & fimilitudi- fommo Sacerdote un modellai 
nem juxta omne opus ejus. che ne imitava tutto il la- 
voro . 

1 1. Extruxitque Urias Sa- li. E Uria fommo Sacer- 
cerdos altare, juxta omnia, dote edifico un altare , e f*~ 
qua: prreceperat rex Achaz guendo -a puntino gli ordini 
de Damafco : ita fecit Sacer- che il re Achaz. gli mando 

' dos Urias , donec veniret da Damafco : così fece il 
rex Achaz de Damafco. fommo Sacerdote Uria afpet- 

tando il re Achaz. da Da- 
mafco. 

Ver*. 9 . 2^* importi gli alitanti a Cirene . Secondo 1* Ebreo d 
Citi ovvero Kir provincia della Media , dove è il fiume Cirro , e do- 
ve sono Ciropoli , Carena, Carine remmenrare da Tolomeo. 

Vers. io. Avendo veduto f altro di Damasco, ec. Dovrà estere 
qualche alrare di bella arrhicertura , e di preziosa materia . Peccò 
gravissipiamente il sommo Sacerdote condiscedendo alia varird del 
re, e introducendo noviti nel culto del Signore, dopo chè'JDio avea 
determinato la forma dell'altare. Ex. x+vir. 1 . , e avea/ solenne- 
mente approvato quello, eh’ era stato fretto i» Salomone. 

Vcrs. ijv 

A 
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„ 12. Cumque veniflirt rex lx. E venuto che fu il re 
de Damafco , vìdlt altare ^ da Damafco , andò a veder 
*c veneratus et illud : a- l'altare, e andò ad immolar. 
fcenditque» & inimolavit vi olocaufii , e il fuo fagrfi- 
holocaufta , & facrificium zio, 
fumu , 

13. Et libavit libamina , 13. E vi fece le libagio- 

ne. fudit fanguinem pacifico- ni , e vi fparfe il /angue 
rum » qune obtulerat fuper delle oftie pacifiche offerte fo- 
altare. - • ' pra l'altare » 

14. Porro altare aereum , 14. E l' altare di bronzo 

tquod erat coram Domino , che era dinanzi al Signore , 
tranflulit de fatie templi , & io trafportò lungi dal tem- 
de loco aitarla , & de loco piti , e dal feto deli altare , 
templi Domini': pofuitque e dal luogo del tempio del 
illud ex latere altaris ad Signore , e lo pofe da un la- 
aquilonem. - to dell'altare a fettentrio- 

, ne . 

IJ. Prjecepit quoque rex 15. Oltre d ciò il re A- 
Acbaz Uriae Sacerdoti , di- chaz comandò , e di/fe ad 
tens : Super altare majus Uria fommo Sacerdote t Sd- 
offer holocauftum matuti- pra /’ altare maggiore offe- 
num , & facrificium vefper- tirai i olocaufto ' della mat- 
tinum, & holocauftum regis, fina, e il fagrifizio della 
& facrificium ejus, & bolo- fera , 0 i olocaufio del ré , 
cauftum oniverfi populi ter- e il fuo fagrifizio , e i olo- 
ix, & facrificia eorum , & caufto di tutto il popolo del 
libamina. eorum.* & omnem paefe , e i loro fagrifizj , e 
fanguinem holocaufti , & le loro libagioni : e tutto il 

ttniverfum fanguinem vieti- fangne degli olocaufii, e tut- 
mi fuper illud effundes : to il /angue delle vittime le 

altare vero atreumerit para- verferai fopra di effe : quan- 
tica ad voluntatem meam . to poi all ' altare di bronzo , 

ne farà quello , ch’io rifol- 
verò. 

16. Fecit igitut UriasSa- 16. Fece pertanto Urid 



Vers. if. E V flocxutto dtl rt. Sembra, che dopo l’ olocausto 
del mattino, e dopo quello della sera si offerissero ogni dì due 
olocausti pel re. reti a. Tarai, vii-t. ra. 

H a Veri- 17. 
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terdoi juxta omnia , quae fommo Sacerdote tutto quel. 
praiceperat rex Achaz. lo , che il re Achaz. gli avete 

comandato 



17. tal»? aut«m rex A- 
chaz caclatas bafe$, & Iute- 
rem , qui erat defuper : & 
piare depofuit de bobus xreis, 
qui fuftentabant illud , 8c 
pofuit fuper pavimentum 
ftratum lapide. 

I&. Musach quoque fab 
fcati , quod xdiflcaverat in 
tempio , & ingreflum regis 
. exterius convertii in tem- 
plumDoinini, proptec regem 
Atiyriorpm* 

19. Reliqua autem ver- 
borum Achaz , quac lecit , 
potine bare (cripta funt in 



17. E il re Achaz. prtfe 
le ha fi ornate di intagli, e 
le conche , che vi fi avano fo- 
pra , e la gran conca levh 
di J opra ai bovi di hronz.0 * 
che la reggevano , e la posi 
fui pavimento lafiricato di 
pietra , 

1.8. Parimente il Mufach 
del falsato , che ama fatto- 
nel tempio , e il. paf] aggio 
del re, eh' era di fuori lo 
tr.afpqri'o nel tempio del Si. 
gnore per riguardo al re dei 
gli Affirj. 

19. Il refio poi delle ax.io\ 
ni di Achaz. none egli ferita 
tfi nel diario de' fatti dei rd 



Veri. 17. Prete le basì . ». t le conche, et. Vedi I. fyg. TU* 
18. Volle servirsi di quesce basi , e delle conche per altri usi , e 
Jo stesso è da credere , che facesse dei bovi , che sostenevano la 
gran conca detta il > pare d( bx»nzo . Nei Paralipomeni ( lìb. ti 
xxviii. tt. ij. ) si racconta, che Achaz iti. mezzo alle sue scia- 
gure mostrò sempre maggiore dispreizo verso il Signore,. Or in. 
questo tempo si fu , che dopo avere spogliato il tempio, e il 
proprio palazzo , e le case defraudi per, soddisfare all’ ingordigia 
di Theglathpbalasar , Achaz non ricavò da lui *e non pessimi trat- 
tamenti. Fedi 2, Parai, xxvill. io. >i. 

Vers. 18. Il Mtesach dii sabato, ec. Non si può dir con, cerrez-, 
®a qud, che sia questo Musach del sabato , ovvero dille fette ; 
ma traile moire opinioni mi scmbia p:ù verisimile , che il Musacli 
fosse una specie di residenza , o un conqpco v dovg il re scavai, 
assiso nelle feste nell’ atrio del popolo, ma vicino all* atrio de* 
aacerdoti. A^haz per riguardo dei re degli Assirj , il quale cre- 
dette forse cosa indecente/ che il re dovesse srare in quel luogo, 
dove stava tptt4 la plebe, fece portare la residenza, dentro F-amó. 
de’ sacerdoti ; e laddove prima il tt per andare al suo posto pas- 
sava per la porta comune esterna, egli si fece un passaggio, il 
quale conducesse addirittura nell* atrio de’ sacerdoti . Fate, che iti 
t‘al modo si spieghimi eoa semplicità tutte le parple di questa 
luogo. , 

Vers. ì«, J 
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CAP. 

libro fernionum dierura re- 
gum Joda t .* y - 
20. Dorniivitque Àchaz 
cura patribus fuis, & kpul- 
tps eft cura ei? in civitate 
David, Se regnavi! Ezechia* 
filius ejus prò eo. 



*ri. ùi 

to nel diario de' fatti dei rf 
di Giuda } 

20. E sichaz. fi addornten - 
to co’ padri fai, e /« fepolto 
con ejft nella città, di Da- 
vidde , ed Ezechia fuo figlia 
nolo gli fuccedeote nel regno* 



a y e J*‘ WUrind dì Davi die. Ma fiori ad «polaro eretta 
■e» re* r*d» ». farai, xxrjiu ij. f 
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capo xvir. 



Dopo molte scelleratezza de' figliuoli d' Israele , le quali 
son rammemorata , Salmanasar , ricusando Osea di, 
pagare /’ antico tributo , trasporta Israele tragli Assi - 
rj -, e perchè gli Arsir j mandati nella Sognarti , igno- 
rando il culto di Dio, (ran divorati dai • leoni , è 
mandato ad ersi un sacerdote d' Israele per istruirli - x 
e così avvenne, che servivano a Dio, e agli Idoli . 



i. A Ndo duodecimo A-" 

jLjl. cli3Z regis Juda , 
regnavit Ofee nlius Eia in 
Samaria fuper Ifvael novena 
annis. 

2. Fecitque malom corajn 
Domino.* fed non ficut re- 
ges Ifrael , qui ante eum 
fuerant . 

3. * Contra hunc afeen- 
dit Salmanafar. rex Aflyrio- 
rum : & fadtus eft ei Ofee 
fervus, reddebatque illi tri-, 
buta . 

*.Inf. 18. 9. Toh. 1. 2. 

4. Cumque deprehendiffet 
rex AfTyriorum Ofee, quod 



I. T * Anno duodecimo di 

JLv Achaz re di Giuda 
Ofea figliuolo di Eia regni 
fopra IJraele in Samaria per 
nove anni. 

2. Ed ei fece il male nel 
cofpetto del Signore , ma non 
come i re d' Ifraele fuo ^ pre- 
decejfori . 

3. Contro di lui fi mojfie 
Salmanafar re degli Afftrj x 
e Ofea divenne fuo vajfallo x 
e gli pagava tributo 

4. Ma avendo feoperta. ’it 
re degli Afiirj come Ofea. 



Veri. 2. Fece il male ... ma non come * re di Israele te. Egli 
permetteva a* suoi sudditi» che andassero ad adorare Dio a Gerusa- 
lemme ; la qual cosa era stata severamente proibita dagli altri re* 
Vers. 3. Contro di lui ti motte Salmanasar ec. Morto Theglath- 
phalasar, o sia Nino il Giovine, successe a lui Salmanasar detto 
Salman da Osea ( Fedi Oste x. 14. ), e Entmassar nel libro di 
Tobia secondo il testo Greco . 

Ver s. 4. Lo mene in prigione. Dopo aver espugnata ^anuria. 
Questo c detto qui per anticipazione . 

•r • / : 1: Ver*. 6 ‘ 

•A : • ' ■ ,• 
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CAP' 
rebslhre nitens mifiTet nun 
I tjos gd Sua regem /Egypti , 
ne prteftiret tributa regi Af* 

I fyrioru.u , ficut fingulis an- 
I nis folitus etat , obfedit surn, 

vinetum mifit in cafce- 
rem . - 

5. Pervagatufquq’ eft o- 
tnnem terram , & afcendens 
&JUi4riaiu , obfedit eam tri T 
bus annis • 

6. * Anno autem nono 
Olee cepit rex Affyriorum 
Sa amia iti , & traoftulit U- 
rael in Adyrios: pofuitque 
eos in Hala , & in Hibur 
juxta fluvium Guzan , in ci- 
vitatibus Medorora. 

^ Inf. 1S. io. 

7. Fadtmn efl enim, cum 
peccaflent fìlii Ifrael Domi- 
no D eo fuo , qui eduxerat 
eos de terra AEgypti , de ma- 
nu Pharaonis regis z£gypti , 
eoluerunt deos alienos . 

3 . Et ambulaverunt juxta 
ritum gentium , quas con- 
fumpferat Dominus in eon- 
(pe&u filiorum Ifrael, & re- 
galia Ifrael » quia fimiliter 
feccrant . 

9. Et offenderunt filii If- 
rael verbis non reébis Do- 



xr/K 11 9 

tentando di ribellar fi avea 
mandati a~abaJciadori a Sua 
re dell ’ Egitto per non- paga- 
re al re degli Affi rj tl tribu- 
to, che fole ha dargli ognian • 
no , andò ad affé diario , e 
prefolo lo mtfje in prigione . 

5. Egli fece [corderie per 
tutto il paefe , e accofiatofi 
a Samaria , la affé dio per 
tre anni . 

6. E l' anno nono di Ofea 
il re degli Afftrj prefe Sa- 
maria, e trappolato gli Ifrae- 
liti nell' Afftrìa , e li collocò 
in Hala , e in Habor , città 
dei Medi prejfo al fiume Go - 
z.*n . 

7. Imperocché i figliuoli di 
ffnele avean peccato contro 
il Signore Dìo loro , il quale 
gli avea tratti dalla ter- 
ra d Egitto , dalle mani di 
Faraone re dell' Egitto , e 
aveano adorati gli dei fra- 
ti [tri. 

8. E aveano imitati i co - 
fiumi delle genti diflnitte dal 
Signore all'arrivo de' fgliuo- 
li d' Ifraele , e ( i cefi timi ) 
dei re d' Ifraele , che aventi 
fatte le fieffe cofe . 

9. E i figliuoli d' Ifraele 
avean difguftato il Signore 



* 






Ver*. 6. Tris « Samaria , » trasporti, oc. I profeti avean predetta 
| sovente la rovina di questa città. Le crudeltà, che vi esercitò il 

' vincitore, sono descritte da Osea , top. xiv. Ella fu ridotta in 

Vna massa di sassi . Mlak, 1 . 6. 

V/rt. f. Dall* torri itilo torti inolio fin 0 elle città fortificato . E’ 

4 BUS 

/ X 
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jitìnum Deutn Inumi & ae- 
dificaverunt libi excelfa in 
cun&is urbibus fuis, a tur- 
re cuRodum ufque ad rivi. 
*atem munitara. 

io. Feceruntque sibi Ra- 
luas , & lucos , in omni 
colle fublimi , & fubter o- 
mne lignum neraorofum. 

I 

\ ii. Et adolebant ibi in- 
cenfum fuper aras in morem 
gentium , quas tranRulerat 
Dominus a f3cie eorum : 
feceruntqile verba pefTìmair- 
ritantes Dominum. 

ij. Et coluerunt immun- 
ditias , de quibus pratcepit 
eis Dominus , ne facerent 
verbum hoc. 

13. Et teRificatus eft Do- 
minus in Ifrael 8 c in Ju 
da , per ntanum omnium 
prophetarum , & video- 

tium : dicens : * Reverti- 
mini a viis veflris pelli- 
m : s , òc cuRcdite prarcepta 
mea , & caeremonias , jux- 
ta omnem legem quarti 
praecepi patribus veRris , 
& ficut milì ad vos in ma- 



Dio loro con azioni non fot- 
te : e fi erano eretti de' luo- 
ghi eccelfi in tutte le loro 
città dalle torri delle /enti * 
delle fino alle città fortifi- 
cate . 

io .E fi erano fatti de' 
ùtifchetti , e fi erano erette 
fiatue in ogni colle elevato > 
e fiotto ogni pianta ombro- 

f‘- . . 

11. Ed ivi brugiavano in* 

C enfi fopra gli altari ad imi- 
tazione delle genti , le quali 
il Signore avea difperfe alla 
loro venuta : e fecero cofe 
iniquìfime , provocando ad 
ira il Signore. 

12. E adorarono le im - 
mondezze contro il diviete 
fatto loto dal Signore. 

13. E il Signore avea 
fatte le fue ptotefie ad 7 f- 
raele , e a Giuda per mezte 
di tutti i profeti , e de' leg- 
genti , dicendo : Convertii e- 
vì dai p e fi mi vofiri anda- 
menti , e ofietvate i miei 
precetti , e le cerimonie a 
norma di tutte le leggi in- 
timate da me a' padri vo- 
firi , e come ho mandate « 



una maniera di proverbio, che lignifica come il paese ttirfo era 
pieno di monumenti > e di segni dell’infame culto degli idoli. Si 
vedevano luoghi eccelsi consagrati agli idoli nelle città* se ne ve- 
deva nel'e campagne, e fino in quelle torri, che servivano di ri- 
covero ai gregei , e ai pastori la notte) e dorè staran quelli , che 
' custodivano i frutti delle campagne . 

Ver». 17. 
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CAP. XVI 1 . 1*1 

fin fervorum meorurn prò- dirvi pe' miei fervi i prafie- 
phetarum. ■.■ti. , 

* Jertm. 25. f. . J\ 

14. Qui non audierunt , 14. Eglino perì non afcol- 

fed induraverunt cervicem tarono , ma indurarono la l$ r - 
fuam juxta cervicem patrum ro cervice imitando ladurez- 
fuorum, qui noluerunt obe- za de padri loro , * quali ub- 
dire Domino Deo fuo . bidir non vollero al Signora 

loro Dio . 

15. Et abjecerunt legiti- 15. E rigettarono le fue 

ina ejus , & paétum , quod leggi, e il patto fermato da 
pepigit rum patribus eo- lui co’ padri loro , e gli av- 
rum , & teflificationes , vertimenti fatti ad e/fi da 

quibus conteftatus efl eos»* lui , e andaron dietro alla 
fecutique funt vanitates , vanità , e infatuirono , e 
& vane egerunt : & fecu- imitarono le nazioni circon- 
di funt gentes , quae erant vicine , intorno alle quali il 
per circuitum eorum , fu- Signore avea loro ordinato di 
per quibus pra:ceperat Do- non fare quel che effe faee T 
ininus eis , ut non face- vano. 

rent ficut & illa: facie- 

bant. 1 , , 

.16. Et derelìquerunt o- 16 . E pofero in non cale 
mnia praccepta Domini Dei tutti i comandi del Signore 
fui : feceruntque fibi confla. Dio loro : e fi fecero due 
tiles duos vitulos , & lucos, vitelli di getto , e do' bof- 
& adoraverunt univerfam civetti, t adorarono tutta la 
militiam coeli , fervieruntque milizia del cielo , e rendet- 
Baal: ttro onore a Baal : 

17. Et confecraverunt fi- 17 .E confagrarono i lor 
lios fuos , & filias foas , figliuoli , e le figlie per mez.- 
per igneni , & divinationi- z.o del fuoco ; e fi applicare - 
bus irferviebant , & augu- no agli indoramenti , ed 
riis : & fradiderunt fe, ut agli augurj: e fi vendettero 
facerent malum coram Do- per fare ogni male dinanzi 
mino, ut irritarent eum . al Signore , provocandolo 4 

f degno . . 

• 1 * ' l -• 

Vers. 17. E ti vendettero per fare ogni naie oc. Si fecero ickiavi 
delle loro passioni per commettere ogni sorta d' iniqùirà. 

Vers. it» 
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Hi 

18. Tratufque ‘cftDorainua 
vehementer Ifraeli , & ab- 
flulit eos a confpetìu fuo , 
èc non remanfit nifi tribus 
Juda tantummodo . 

19. Sed nec ipfe Juda cu- 
ftodivit mandala Domini Dei 
fui: veruni ambulavit in er- 
roribus Ifrael , quos opera* 
tus fuerat. 

20. Projecìtque Doniinui 
oume Yemen Ifrael, Se af ' 
fl'rxit eos, & tradidit eos in 
manu diripientium , donec 
projiceret eos a facie fua , 

21. • Ex eo }am tempo- 
re , quo feiflus eft Ifrael a 
domo David , & conftitue- 
runt flbi regem Jeroboarf» 
filium Nabath : feparavit 
«nim Jeroboam Ifrael a Do- 
mino , & peccare eos fecit 
peccatum magnum . 

• 3. Reg. 12. 19. 

' 22. Et ambulaverunt fi- 
lli Ifrael in univerfis pec- 
cati Jeroboam , quat fece- 
rat : & non recefferunt ab. 
•is , 

- 13. «■ Ufquequo Dominus 

auferrct Ifrael a facie fua , 



* 18. E il S ignote fi adiri 
altamente contro Jf racle , e 
fe lo nife davanti , e non 
rima f e fe noti la fola tribù 
di Giuda . 

19- Ma nemmeno lo fteffo 
Giuda ojfervò i comandamen- 
ti del Signor* Dio fua. ma 
imito i traviamenti , ne’ qua- 
li incorfe Jfraele . 

20. E Dio rigetto tutta 

la fitrpe d’ //racle , e li pu- 
nì , e dtelli in potere de' laro 
oppreffori , fine a tanto che 
gli ebbe rigettati dal fuocof- 
fetto , • - \ • - 0 

21. Fin da quel tempo x 
in cui Jfraele fece fcijfura 
dalla cafa di Davidde „ e fi 
clefje per fuo re Jeroboam fi- 
gliuola. di Nabath ( perchè 
Jeroboam fepar'o Jfraele dal 
Signore , e lo indujfe a com- 
mettere il gran peccate ). 

* ' « 

22. Jmitarono ì figliuoli di 
Jfraele tutte le iniquità com- 
meffe da Jeroboam , nè mai 
le abbandonarono , 

23. Fino a tanto che il 
Signore fi tolfe dinanzi Jf- 



Ver*. lt. { ntn rin>a‘* se non la s*U tribù di Giada . Coi Levi- 
ti , t con quelli di Beniamin. Fidi 3,. R?g. xu. io. Dai Paralipo- 
meni, lib- 2. caf. xxiv. 6 . 9 . 33. e dal capo xxtix. 19. d'qut- 
tto libro apparisce > che non pochi Israeliti fuggiti dalle mani de- 
gli Assiri si ritirarono nel paese di Giuda, dove abbandonarono 
il culto de’ falsi dei . 

Ver». 23. Israele fu traspiriate . . . tuli' Astèrsa , d*v' è anche in 
•ggi- Giuda anche esso fu trasportato , ma la sua cattiviti era fi- 




CAP. 

(icut Iocutus fueiat in ma- 
nti omnium fcrvorum fuo- 
rum proplietarum: translatuf- 
qu; eli Ifrael de terra fua 
in AtTyiios , ufque in diem 
banc , _ 

* fer . 25 . $. 

24. AJduxit autem rex 
APyiiotum de Babylone , & 
de Cuiiia, di, de. Avab, de 
•de Ematb , & de Sepharva- 
ipa, de collocavi eos in ci- 
yitatjbus Samatias prò filiis 
Ifrael ^4 qui portedèrunt in 
Sanuriam » de habitaverunt 
in uihifcus ejus . 

25. Cumque ibi - liabitare 
ccepiffent , non timebant Do- 
ininura ; di immifìt in eos 
Dominus lecnes , qui incer- 

fìciebant eos . 

. ' - . * \ 

2 6 . Nuntiatumque eft re- 
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reale , come ave A predetto per. 
mez.z.o di tutti ì profeti fuoi 
fervi . E Ifraele fu trafpor-: 
tato dalla fu a terra ne IP 
Ajfina y dov e anche m oggi.- 

24. E il re degli Affi j 
menò gente da Babilonia , q 
*d* Cuihai e da Avath , e da 
E ma ih , e da Sepharvaim , 
e diede ad eff fianca nelfe 
città della Samaria in luogo 
de figliuoli di Jfracle . E 
quelli poffe de itero la Samr% 
ria , e dimorarono in quelle 
Città . 

25 . E quando cominciarci 
no a dimorarvi t non teme- 
vano il Signor e ; c il Signo r 
re mandò contro di loro dei 
leoni , i quali gli uccideva- 
no . 

26. E ne fu portata la, 



\ 



nita, e Giuda era tornato nel suo pane, qaando tali cose scrivea 
V autore di questi libri: non cosi avvenne delle dieci tribà . 

Vers, 24. Da BtbiUnia , r da Cntha , tc. La colonia mandata 2 
Samaria prese il nome da’ Cuchei , perché questi dovean essere ij 
maggior numero . I Cutkei da alcuni son creduti gli Sciti abitan- 
ti intorno all’ Arasse . Giuseppe Ebreo dice , che Cutho era un 
fiume della Persia . ' • . 

£ da Avah . Gli Avadi nella Bacrriana nominati da Tolomeo . 

£ da Emath . Ctttd della Siria ai contini di Damasco . 

£ da Sepharvaim • Da Siphara cirri stili* Eufrate , rammentata 
da Tolomeo . Alcuni han creduto , che 1 * Eufrate la dividesse iti « 
due parti , e che perciò il suo nome nel testo sia duale . 

Ver*, tf- Il Sìgnoft mandò contrt di Uro de' leeni • Così Dio ven- 
dicava gli antichi suoi diritei sopra quella terra; la quale eletta da 
lui per porvi il suo culto , non dovea risrare abbandonata alla 
idolatria. Dio insieme facea vedere, che se per loro peccati avea 
sterminato da quel paese il sno popolo, era però facile alla sua 
possanza il ridurre anche gli stranieri ad onorarlo, e servirlo. 

Vers- af. 



\ 

\ 
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gì Affynorum , & di<5fcum i 
Gentes, qnas tranftulifti, &? 
habitare feccRi in civitati- 
bus Samari*, ignorant legi- 
tima Dei terra:; & immifit 
in eos Dominus leones, & 
ecce intcrficiur.t eos , eo 
quod ignorent mum Dei 
terr*. 



27. Pr*cep?t autem rex 
Affyriorum , dicens : DncU 
te Hluc unum de facerdo- 
tibus , quos inde Captivos 
adduxiftis: & vadat , & ha- 



nuova al re degli Afprj , è 
gli fu detto : Le genti , che 
tu hai trafportate ad abita- 
re le città della Samaria , 
non han cognizione del cui • 
to del Dio di quel paefe ; t 
il Signore ha mandato con-' 
tto di loro dei leoni , i qua- 
li gli uccidono , perche et 
non fanno i riti del Dio del 
paefe . 

27. È il te degli Affìrj 
comandò , e diffe : Si meni 
colà uno dei facerdoti , òhi 
fono flati di là condotti iti 
ifchiavitù , ed egli vada 4 



Ver s. 17. Sì meni colà un * de’ sacerdoti , tc. Non sappiamo sa 
questo sacerdote fosse alcuno di quei di Giuda condotti per qual- 
che accidente nella stessa cattiviti , ovvero ( lo che pare piS veri- 
simile )■ fosse di quei , eh’ eran rimasi in Israele dopo Io scisma, 
ed erano stati trasportati nel 1 ' Arsirla . Oedesi ancora, che queste* 
sacerdote facesse le veci di Pontefice, e avesse degli altri sottodi 
se, i quali insegnarono il culto di Dio «elle altre atti, e luòghi 
del paese di Israele. 

Abbiamo qui l’origine de’ Samaritani , i quali, benché Gentili 
di origine, come si é veduto, non lasciavan però di vantarsi di 
discendere da Abramo , da Isacco, ec. fedi J *. iv. a», io. H 
sacerdote y che fu mandaco nel loro paese faceva sua residenza » 
Bechel, ed egli diede loro i cinque libri di Mosé in carattere Ebreo* 
ovvero Fenicio, e questi libri li ritengono fino al dì d’oggi. Al 
contrario gli Ebrei nel tempo della cattiviti si avvezzarono a far 
«so de’ caratteri Caldei , e di questi si valsero nei copiare i libri 
sancì • I Samaritani per dare il miglior colore , che potevano alla 
loro caiMa contro gli Ebrei , non hanno avuto scrupolo di alterare 
il loro Pentateuco, inserendovi molte menzogne particolarmente in 
favore del loro tempio di Garizin ; il qual tempio peraltro si sa^ 
non essere staro edificato se non a tempo di Alessandro. I Sama- 
ritani ricevettero la Circoncisione , l’ osservanza del sabaco , e al- 
tre leggi cerimoniali: ma siccome delle varie nazioni ond’ era 
composta la nuova colonia, ciascheduna rirsnnè insieme col cult» 
del vero Dio gli errori, e le strane opinioni dell’ antica loro ido- 
latria ; quindi la loto religione fu un orribil miscuglio di verità f 
c di assurdi, onde si rendettero odiosi agli Bòrei più che gli stes- 
si Gcncij^*. 

Ver*. 



!> 
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Jbibet curri els: &doceateos flare con quegli , e infcgni 
legittima Pei terrx « loro il culto del Dio del 

paefe. 

28. Igitur cum veniflfet 28. Effondo adunque an~ 

Unus de facerdotibu? bis - , dato urto de’ Sacerdoti con - 

qui captivi du&i fuerant datti J chiavi dalla Samaria , 

de Samaria , habitavit in abiti a Bethel , e infegnavx 
Bethel ? & dqcebat eos , a coloro Lo marnerà di eno r 

quomodo colerent Dumi- rare il Signore, 

im m . 

29. Et unaquxqqc gens 29. Ma ciafcbeduna tra* 

fabricata eft deum fuqm , z.iqne fi formo il Juo Dio, t 

pofueruntque eos in fanis li collocarono negli adoratori 

- exeelfis , quae feceranr Sa- eccelfi eretti dai Samarita- 
maritx , gens , & gens in ni : ogni nazione ( ebbe il 

urbibus fuis , in quibus ha- Juo ) in ogni città da lei 

bitabat . abitata . 

30. Viri enim Babylonii 50. Perocché i Babiloneji 

fecerunt Socoth-benoth : vi- fecero i Socoth-benoth ; e i 
ri autem Chutxi fecerunt Cutci , Nergtl ; e quelli di 
Nergel : & viri de Emath ^ntzth fecero Afima. 

fecerunt Afima . , , 

31. Porro He vsi fecerunt 31. E gli Hevei fecero 
Nebahaz, & Tharthac . Hi Nebahaz. , e Tharthac : e 
autem, qui erant deSephar- quei di Stphxrvaim brugi *- 
vaim } comburebant filios vano i Lor figliuoli in onori 
fuos igni , Adramelech, & di Adramelcch , e di Atta- 
Anamelech di: <5 Sepharvaim. melech dei di Sepharvaim . 

32. Et nihijqminus cole- 32 .E con tutto quello a- 
bant Dominum , Fecerunt doravano il Signore . E del- 

Ver s. JO, fecero t Socoth henoth . I.e tende delle fanciulle , dove 
queste si prostituivano in onor di Mylicca, o sia di Venera -Petit 
fevit. xi*. 29, Altri interpretano Secoth kentth una gallina co’ pul- 
cini . 

hcrgel . Si iqtentje comunemente il fuoco perpetuo adorato 
dai Pois ani. 

Atema. Ùn capro, ovvero una scimmia, o un satiro. 

Vers. 3 1 . I^ebeba^ . Dicono, che signifi.hi il cane. Il cane era 
adorato in Egitto. Tharthac , la figura di un asino. 

Adramtlech . Il mulo / ovvero il pavone: potrebbe anch’essere 
il dio fyloloch, cioè Saturno, coila giunca di Petente : 

Anamelech, Il tf benigno: titolo dato alla Juns* 

Vers. 
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autem (ibi 4e novifTìmis fa- 
cerdotes excelforum, & po- 
nebant'eos in fanis fublimi- 
bus . 

33. Et cuni Dominum 
colerent , diis quoque fuis 
ferviebnnt juxta confuctu- 
dineni gentiuro ,• de quibus 
tranciati fuerant Samariam : 

/ 

34. Ufque in prxfentem 
diem moretti fequontur an- 
tiquum : * non timent Do- 
minimi , neque cuftodiunt 



0 D E' K E* 

la sente più vile crearono 
facerdoti de ’ luoghi eceelfi , 
e li collocavano negli alti 
adoratori . 

33. E adorando il Signo- 
re , fer vivano infierite a' loro 
dei fecondo il co fi urne delle 
genti donde erano fiati tra/- 
portati a Samaria : 

34. Ei perfcverano fino 
al dì d' oggi nell’ antico co- 
fiume '. I non temono il Signor 
re , e non ojfervano le fue 



Ver s. Eì perseverano sino al dì d' aggi ec. Questo versetto , 

ei seguenti sono oscuri , perchè non si vede a ssei chiaramente 
a chi si riportino. Mi sembra però, che tutte le parole del sagro 
storico ci conducano a credere, che si parli di Israeliti , a* quali 
era' stata data la legge, e i quali sapendo con quanta premura 
avesse Dio raccomandato di non contaminare il suo culto co) mis- 
cuglio di dei stranieri, aveano conturtociò voluto fare la mostruosa 
Unione della idolatria colla vera religione. Mi sembra , dico, assai 
chiaro , che si patii di Israeliti ; un dall’altro lato sembra anche 
evidente, che non si parli degli Israeliti condotti in ischiavjcù , 
ma di Israeliti, che stessero nel paese delle dieci tribù insieme coti 
que’gencili, che furono masdari a popolare Io sresso paese. Chi 
rifletterà Ictenramènte su tutta la serie del discorso, si persuaderà, 
che questa seconda proposizione non è men certa della prima. Io 
pertanto porto opinione , che si parli qui contro que’ sacerdoti , 
o Levici, i quali furon mandati dall’ Assiria ad istruire la nuova 
colonia nel culto del vero Dio , e i quali dieder la mano a quel- 
la orribile mescolanza di religioni . Allevati nello scisma , e nella 
idolatria, ond’era di lunga mano infetto Israele, ei non ebbero 
difficoltà di lasciare a quelle nazioni i loro idoli , e tutte le loro 
superstizioni , contentandosi di far loro osservare una parre della 
legge . I posteri di que’ sacerdoti imitarono la vergognosa indiffe- 
renza, • tolleranza dei padri; onde con tutta verità di quelli de*/ 
suoi tempi dice lo storico, che ei non temevano il Signore, e 
non osservavano le cerimonie, e i riti, e le leggi date da Dio a* 
figliuoli di Giacobbe, tra le quali la principale si è l’adorazione 
del solo vero Dio . Quindi meraviglia non è ( così egli conclude 
vers. 41. ) se quelle genti instruite da tali sacerdoti adorino il 
Signore, e gli idoli insieme ; imperocché i figliuoli, e i nipoti 
fanno quel, che fecero i padri secondati da quei cattivi maestri 
indegni del nome di sacerdoti di Die, c di Israeliti. 
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C'7 A P. 
eatremonias ejus , judicia , 
& Jegera , Se imndatum % 
quod piascep-r* Dominate 
fiJiis Jacubs f quem cogno- 
minava Ifr«tei; 

\ * ln f 4i- fGen.^.i^. 

35 * Et pcrcmierat cum eis 
pactum , & manda vera t eis , 
dicens : N olire liniere deos 
alicnos, Si non adoretis eos, 
«eque colatis eos, & non 
immoletis eis : 

36. Sed Dominura Deum 
Veftrum , qui eduxit vos 
de terra ^Egypti. in fortitu- 
dine magna , & in brachio 
extento , ipfum timete , Se 
ilium adorate , Si ipfi im- 
molate* 

37. Cseremonias quoque , 
& judicia , & legem , & 
mandatum, quod fcripflt vo- 
bis , euflodite , ut faciatis 
Cundlis diebus : Se non timea- 
tis deos alienosi 

38* Et padtum, quodper- 
euffit vobifeura , nolite o- 
bltvifci i nec colatis deos 
àlienos , 
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verimonie , e i riti, # le l fl- 
it • * 1 comandamenti intimati 
dal Signore a' figliuoli di 
Giacobbe , cui egli diede il 
foprannome d lf racle : 

• j 1 i . * 

35. Ceti effì aveva egli fer- 
mato il patto , e uvea lor 
comandalo : Non temete gli 
dei Jìranitri ; e non gli fi- 
do-rate , e non rendete loro 
culto veruno , n'e offerite loro 
fagrifizjj . 

3 6 . Aia il Signore Dio vo- 
firo , il quale vi ha tratti 
dalla terra d' Egitto con pof- 
fanz.a grande , e colla forz.fi 
del fuo braccio j lui temete , 
lui adorate , e a lui offerite 
fagrifz ,j. / . 

37. £ offervate , e adem- 
pite cofi antemente le cerimo- 
nie , e i riti , e la legge , e 
i comandamenti dati a voi per 
ifcritto : e non temete gli dei 
ftranicri : 

38. E non ponete in di - 
menticanz.a il patto , eh' egli 
fermo con voi ; e non ren- 
dete culto agli dei Jlranie - 



39. Sed Dominum Deum 
veruni timete , & ipfe 
Jriiet vos de raanu omnium 
mimicorura veftrorum . 

40* UH vero non atidie- 
runt, fed juxta confuetudi- 
nem fuam priftinain perpe- 
ttabant . 



ri, 

39. Ma temete il Signore 
Dio voftro ; ed ei vi libererà 
dalle mani di tutti i voftrì 
nemici . 

40. Quelli pero non die- 
dero ritta, ma fecondo l'an- 
tico loro coftume operarono. 



k*9 QV A RT CT D E"' R E 

41. Fuerunt igitur gente® , 41. Quefie genti pertanto 
iftz timemes quidem Domi* renderono culto al* Signore , 
num , fed nihilotuinus & ma con tutto quefto ferviro- 
idolis fuis fervieutes ; nam no Anche agli idoli loro ; im- 
& filii eorum, & nepotes , perocché quello , che fecero i 
ficut fecerant patres fui, ita padri loro . lo hanno fatto i 
faciunt ufque in praefeatem loro figliuoli , e i nipoti fin* 
dieufl , al dì d' oggi . 

* ... 

• ,* » * 

t • 
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C A P, o X vili. 

i 

Ezechia insigne per la sua pietà , e distratti gli a da', 
ratorj degli iddi , e spezzate il serpente di bronzo 
di Afuse , abbatte Edom , e rifilatosi dagli Assirj % 
il re degli Assirj avendo espugnate le città di Gia- 
da , impone ad Ezechia , che gli chiedeva In pace , 
una gran sgmma di denaro > e mandato un for+e 
esercito , assedia Gerusalemme f vomita per mezzi 
di Rabsace molte contumelie coltro Ezechia , <j be- 
stemmie contro Dio . 



A Nno * tertio Ofee 

JLX fili» Eia reg's If- 
rael regnavi* Ezechias fì- 
iius Acliaz regi JaJa. 

• 2. Par. i. 28. 27. , 
& 2 y. 1. 

2. Vìginti quinque an- 
porura erat , cum regnare 
cuepiffet , & viginti novem 
anois regnavi* in Jerufa- 
Jera : nomen rnatris ejus 
Abi filia ZicUariz. 

3. 'Fecitque , quod -erat 
bonum coram Domino , jux- 
la omnia , qua: fecerat Da* 
yij pater ejjs. 

4. Ipfe diffipavit escel- 



I. T 'Anno tertio di Ofea 
Lt, figliuolo di Eia re 
di Ifracte reg^o Ezechia fi. 
glìuolo di Achaz re di Giu- 
da . ’ 

2. Egli anta venticinque 
anni quando comincio a re- 
gnare j e ventinove anni re- 
gno a Gerufalemme , la ma- 
dre fua fi nomò Abi figliuo- 
la di Zacharia . 

3. Ed egli fece quello , 
ch'era ben fatto nel cofpet- 
ro del Signore ; imitando in 
tutto Davidde suo padre. 

4. Egli fovin? i luoghi ec- 



/ 



i 



Ver *. 3. Egli fece quelli , ch'era ben fatti tc. Egli cominciò 
il regno con insigni dunòftrazioni di pierà. *'*d/ z. Varai, xxvur. 
xxxr. Il popolo', che imita facilmente l’esempio de’ principi si 
Bèl bene , coinè nel male secondò con fervore le buone intenzioni 
«li Ezechia . 

Ver*. 4. Riviri» i lunghi eccelsi. Quegli ancora, ne’qiiali si o- 
nor'ava il vero Dio , tolleraci fin a qual tempo da’ suoi prcdeces-f 
«•rj . '' ‘ I 

T. fZ Tom. FUI. { l» ■ 
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fa, & contrivit ftatuas, & 
fuccidit luce»*, confiegitque 
ferpentem ameum , quenl 
fecerat Moyfrs: * fiquidem 
ufque ad iliud tempus filii 
Iftacl adolebant ei inceri- 
furti : vocavitque nomen 

ejus Nohefian . 

* Narri. 21. 9. 

5. In Domino Deolfrael 
fperavit : itaque poft eum 
non fuit fimilis ei de cun- 
rftis regibus Juda , fed ne- 
que in bis, qui ante eum 
fuerunt .• 

6 . Et adhsrfit Domino . 
& non receffit a veftigiis 
ejus , fecitque mandata e- 
jus, quae prxceperat Domi- 
nus Moyfi . 

7. Unde & erat Domi- 
nus ‘fcum eo , &incun&is, 
ad quat procedebat, fapien- 
ter fe agtbat . RcbeJlavit 
quoque contra regem A( 
fyriorum , & non fervi vie 
ei . 
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cefi , e fpezzò le fistne , e 
atterrò i bofehetti , e fece in 
pezzi il / e pente eli bronzo 
fatto da Mose , perchè fino 
a quel tempo i figliuoli d‘ 
Jfraele gli brugìavano iveen- 
fii ; ed ei cbiamollo Alche* 
fian, 

5. Egli fu a fpcranz .* ri - 
pofe nel Signore Dìo d' If- 
raele : per la qual cofa nif- 
funo fu filmile a lui di tutti 
i re di Giuda , che venner di 
poi , e nè meno dei prece- 
denti : 

6. E fi et te unito al Signo- 
re , e non fi dilungò da lui , 
e offervò i fuoi comandamen- 
ti dati da lui a Mose < 

7. Per la qual cofa il Si* 
gnore ancora era con lui 
ed egli in tutto quello , che 
intraprendeva , fi portava 
con prudenza . Egli ancor 
fi fottraffe al giogo del re 
degli vdfifirj , e non fu fervo 
di lui . 



Le ctjiamì 3^i ìherstan , tiene a dire dragone di Imi* .- Volle 
Ezechia far intendere quanto mal a proposto gli Ebrei si fossero 
lasciati trasportare dalla superstizione fino a onorare come una 
divinità quel serpente, che non era altro» che un pezzo di bron- 
20 . 

Vers. p. Tfissun fa simile a lui te. Egli non ebbe simile nello 
zelo di sradicare dal paese di Giuda tutte le reliquie dell’idola- 
tria, e della superstizione > ed egli fu capace di far questo, per- 
chè sua speranza fondò tutra in Dio, lo che è proprio di un a- 
nimo veramente eccelso , e divino . 

Vers. 7. Si sottrasse dal giogo del re degli fsir / • Non volle 

pagare il tributo, a cui si era soggettato Achaz suo padre» cap. 
*VJ. 7., », Farei. XXVIII. » Pedi hai, IX. $. 

Vers. I. 
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8. Ipfe percuflìt 
flhxos qfque ad GaZ’m, & 
ornnps terminos eorum , a 
turre cuftodum ufque ad ci* 
vitatein munitam . - 

9. Anno quarto regis £- 
zedw’ae, qui ent atm.us fe- 
ptimus O fee fìJii Eia regis 
Ifrael , * afcendit Silmana- 
far rex Aflyriorum in Sa- 
niaria , & oppugnavi eam . 

, Sup. 17. 6 . Toh. 1.2. 

10. Et cepit . Nam poft 
annos tres, anno fexto E- 
zechiae , id eft nono anno 
Ofee regis Ifrael, capta eft 
Samaria . 

t ' _ -> ' 

ir. 'Et tranRnUt rex As 
fyriorum Ifrael in Aflyrios, 
collocavirque eos in Hala , 
& in-Habor fljviis Gozan 
in civitatibus Medorum . 

I2. Quia non audierònt 
vocem Domini, Dei fui , 
fed ptjctergeflì fur>t padhini 
tjus: omnia, qum pratcepe- 
rat Moyfes fervus Domini , 
non audicrtmt , neque fe* 
cerunt . 

15. * Anno quartodecimo 
regis Ezechiat , afcendit Sen-* 
nacherib rex Affyriorum ad 



Xr/II., 13 r 

8. Egli rovino ì Filifieì 

fino a G*z.a , e tutto il loro 
paefe dalle torri delle fen - 
tinelle fino alle città fortifi- 
cate. . ' 

9. V anno quarto del re 
Bacchia , cti era l anno fet- 
tóne di Ofea figliuolo di 
Ela re d' Ifraele Salmana - 
far re degli Ajfirj venne a 
Samaria , e la affé dio . 

, ■ io* E la prefe i Imperoc- 
ché di li a tre anni , /’ an- 
no fefio di Ez.echia , viene- 
a dire l'anno nono di Ofea 
re d' Ifraele , Samaria fu 
efp ugnata » 

11. E il re degli Ajffrj 
trafporlb Ifraele nella Affi- 
ria , e li pofe in fiala, e in 
Mah or città dei Aledi preffo 
al fiume Goz.an . 

12. Perche eglino non af- 
Coltarono la voce del Signo- 
re Dio loro , e trafgredirono 
il J no patto: non afcolt ara- 
no , e non fecer nulla di 
quello , che Afose fervi dei 
Signore avea comandato . 

1 3 . L’ anno decimo quarto 
del re Ezechia Sennacherib 
re degli Affirj andò ad offe 



Ver*, t. favino i Pili itti fino a Ga^a . Questi a tempo di A- 
cliaz areali prese molte cirri, e fatto dei piali grandi nel regn» . 
di Giuda, z. Varai, xvui. 

Vers. 9. SaPmanasar re degli Assiri te. E’ la stessa sttftia de» 
scritta nei capo precedente, vers- y.,.ee., 

Ver s. I J. Sennacherib re degli Astirj tf- Egli era successore di 
Salnanasar .a , * “ * 

I a- Veti. 27- 
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pnivecfas civitaces Juda niu- 
pitas; & cepit eas. 

f 2. Par. 32. 1. E celi. 

20. Sfai. 3 6 . i. ' 

14. Tane rnilìt Ezechias 
jrex Judà nùntios ad regem 
Affyriorum in Lachis , di- 
cens: Peccavi, recedè a mé: 
& onirie , quod impofueris 
fnihi, feratn . Indiai b itaqae 
rex Affyriorum Ezechia: re- 
gi JuJx trecenti talenti 
argenti Se triginca talenta 
aaci . 

t - 4 , * 

15. Deniqae Ezechias o- 
pine’ argentimi , qaod re- 
pertum faerat in dòmo Do- 
traini , Se in thefauris re- 
g's* - 

*■ 16. In tempore ilio con- 
frsgit Ezechias valva? tem- 
pli Domini , Se limin'as au- 
ri , qaìs ipfe affixsr.ac , Se. 
dedit ea$ regi Adyriorum. ' 

17. Mifit autem rex Af- 
fyriorum Tharthan , & Rab- 
jfaris , Se Ribficen , de 
Lirhis ad' regem Ezechiam , 
CÒ'm mina validi , Jerufa- 
IV m : qui o m afcenJillent , 
veo-;ru it J Tufilem , Se Ile- 
terunt j iri» aqux lu&uni 
pjfci >x {ogeflor^ , qua;. eli 
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contro tutte le città forti di 
Giuda , e le ef pugnò . 

» • ' . » 

14. Allora Ez.echia re di 
Giuda mandò ambafeiddori 
al re degli Ajftrj a Lachir , 
facendogli dire : Ho peccato ; 
vattene da me , e io mi ob- 
bligherò a tutto quello , che 
m imporrai . E il re degli 
Ajftrj impofe ai Ezechia re 
di. Giuda trecento talenti d' 
argento , e trénta talenti di 
oro'. ' \ 

15. E rii re Ezechia die- 
de tutto l' argento , che fi 
era trovato nella cafa del. 
Signóre , e ne' te fori reali. 

. 16. Allora fu, che Ez.e- 
chia fpez.z.ò le porte del tem- 
pio del Signore , e le lame 
d' oro eh' egli fieffo vi ave- 
va affiffe , e le diede al re 
degli Ajftrj . 

17. Ma il re degli Afft- 
rj mandò da Lachis' Thar- 
than , e Rabfaris , e Rab- 
face al re Ezechia a Geru j 
falcmme con una forte Squa- 
dra: e quejli vennero a Gc-^ 
ritfalemme e fi fermarono, 
preffo l' acquidotto della pef- 
cfjera fupcriprc , cip' è ful- 



Vtrs. 17. Tharthan, * Rahtari; , e Rthsaee . Thrrthan ( o Tha- 
nithan , corni si Mge , 1. Et lr. v. 6 .',' ec. )' significa" il capq 
degli Eunuchi ; c RjHsj-c il capo de’ coppièri, il gran coppiere •' 
Ì\ di e , che quest’ uicuno fosse Ebreo , anzi figliuolo di Isaia 7 

sna apostata,. ' ~ - * 

Versi Ifc. 
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in via . AgrifuIIonìs . \ la firada del campo del Gual- 
chieraio .. , , 

jr8. Vocaveruntque re- 18. E fecero chiamare il 
gema egreffus eft autem ad re ; e andò a trovargli Elia - 
erfs Eliacim filius Hdcix cim figlinolo di Helcìa ; 
pixpofìius domus , & Sobna maggiordomo , e Sobria dot- 
£criba , & Joahe filius Afapb tor della legge , t e Joabe fi - 
i commemariis. .■ gliuolo di Afaph , fcgreta - 

. . a... , » rio ' . . ; 

19. Dixitque ad eos Rab- 19. E Rabfape difi t toro .* 

faqess Loquimini Ezechiae : Voi direte ad Ez.ecltia : H 

Jdaec dicit rex jnagous, re* re grande , il Re degli Affi - 
Aflyriorum : Quae eft iflìa r) dice copi: Su qualfidan - 
fiducia,, qua niteris? z.a ti fondi tuì , 

,. 20. Forfitan inifti confi- 20. Hai tu forfè prefo il 
Jìum, ut prxparesteadpr£ : partito di prepararti . alla. 

lium?. In quo confidis , ut battaglia t In qual cofa ti 
audeas rebellare ? coj/fidi tu , che ardifci di 

...... t ribellarti f •_ , , 

2 1 > An fperas in baculo 21. Spepi tu forfè iti qui l- 
arundineo ,, atque confra< 5 bo la canna fefia dell' Egitto 
^Egypto , fùper quem , fi /opra la quale fe uno vi fi 
incubuerit homo , commi- appoggi , ella, rompendofi fe 
nutus ingredietur manum gli ficcherà nella mano , è p 
fjus , & perforabit ,eam ? la forerai Tale è Faraoni 
fic eft Pharao rex zÉgypti re di Egitto per tutti quel - 
pranibuf , qui confidunt in li , che.fi fi don di lui. 

(e* t } .. f • . .. 

22. Quod fi dìxeritismi- 22. Che fe voi mi direte : 
hi: In Domino Deo noftro Noi abbiam fiducia nel Si - 
habemus fiducìam .• nonfie gttore Dio nofiro : non begli 
ifie eft, cujus abftuiit Eze- /’ ifi e fio , di tui Ezechia ha 
cbias eicelfa , & sharia , distrutti i luoghi eccelfi , e . 
& pr&cepit Judié, & jeru- gli altri , e ha intimato a 

Ver*. 18. Maggitrdtmt . Si potrebbe anche tradurre prefetto dii 
tempio, o sia delle milizie j die cavano a guardia del tèmpi» . 
gerii i. Macbab. III. 3. 4. 

• Veri. il. Tp»n i egli /’ /nesso , di cui Ezechia ha diflrutti i luo- 
ghi eccelsi ì Rabsace vuol accusare Ezechia quasi di empietà per 
ivjr impedito eoo tale azione , ch‘e .il vero Dii nòti foste Mo- 

f 3 rato' 
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fileni'; Ante altare hoc ado- 
rabitis in Jerufalem? 

a 

v 

23. Nane igitur tranfite 
1 ad dominum meum regem 

Affyriorum , Se dibo vobis 
du j milJia equoruni , Se vi- 
«Jete , an liabere vale4{is 
afeenfores eorum . 

24. Et quomodo poteftis 
refiftere ante unum ùtra- 
pam de fervis domini mi» 
minimis ? An fìJueiam hj- 
bes in /E. ’ypto proptercuc- 
rus , Se equtfejf 

25. Namquid fine Domi- 

ni voluntate afeendi ad lo- 
cum iftuqi , ut demolirer 
eom? Dominus dixif mihi ; 
Afcende ad teriarn hanc , 
Se demolire eam . » 

2 6. Dixerunt autem Elia- 
.cim fìlius Helcise , Se So- 
bna , & Joabe , Rabfaci : 
Precamur , ut loquaris no- 
bis. jfervis tuis Syriace , fi- 
quidem intelligimus hanc 
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Chiuda , ( *. Gerufalcmme ; 
Dinanzi a qnefto altare voi 
farete adorazione in Geru- 
falemmeì 

23. Ora adunque venite 
al fignor mio il re degli Af- 
firj , e dar ovvi due mila ca- 
valli , e vedete voi fe pop 
fiate aver chi li monti . 

.1 

24. E come potrefie Voi 
far fronte a un dei più pie - 
coli f arrapi del re mio figno - 
rei Ti confidi tu nell' Egit- 
to a motivo dei cocchi , e 
dei cavalieri f 

-25. Non è egli forfè per 
volontà del Signore , che io 
fon venuto in quefti luoghi 
prie devaftarlì } .-Il Signore 
mi dijfe : Va in quel paefe * 
e devafialo , 

2 6 . Ma Eliacim figliuo- 
lo di Jfslcia , e Sobna , e 
Joahe dijfero a Rabfa.ce : Ti 
preghiamo di parlare a noi 
tuoi fervi in Siriaco r peroc- 
ché noi intendiam quefia Un.- 



rat» m più luoghi. Così rivolge in biasimo quello , eh* era ar- 
gomento di somma lode dinanzi a D:o Mi non é da dubitare , 
che moiri de‘ suddirj^di Ezechia vedessero di mala voglia demo*., 
liti que’ luoghi eccelsi} e a questi cerca Rabsace di persuadere t 
che Ezechia invano confida nel Signore imperocché era senti- 
to quello» eh’ ci diceva, dal popolo affollatosi sulle mura, ver k 
26. . , ; 

Veri. zj. E vedete vie te poetiate aver ehi li monti * Gli Ebrei 
etan poco addestraci nel maneggiare cavaUi , eh’ eran rari nel lo- 
ro paese . Le forze di Sennachcrib consistevano la maggior parte 
nella cavalleria . ^ 

Ver*. 16. In Siriaco . la lingua -Caldea , eh* era la lingua di 
Ni ni ve . 

Ver», 34. 



* 
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Jinguim ; Se non Joquaris gua ; e di non patriarci in 
nob s Judaice, audience po- lingua Giudea a pentita del 
pulo ? qui eft fuper mu- popoli , che fin falle mu • 
rum . ra . 

27. Refponditque ersRib- 27 Aia Rabface rifpofe * 
faces , dicens : Numquid e difit loro : AH ha eglifor- 

ad dominum tuunn ,• Se ad fe mandato tl fignore mio al 
te inifit me Dominus meus, tuo [ignare , e a te a d.r 
ut foquerèr fermones bos , quefte fo/e , e non piuttofto 
Se non potius ad viros, qui a quegli uomini , che fi.tnna 
fedent fuper muruin , ut [opra le mura per rii-crfi a 
comedant' ftercora fua, Se mangiare il proprio [creo , 
bibant «rinam fuam vobif- e a bere la propria urina 
cum?. - ■ ; con voli 

38. Stetìt itaque Rabfa- 28. Quindi [andò in pie • 
ces , Se exilaiTuvit voce di Rabface [clamò ad alta 
magna Judjice , &ait: Au-’ voce in Ebreo , e diffe ; U- 
dite verbi rpgis* magni dite le parole del gran re , 
rtgis Affyrioruin ; del re degli Affirjs 

, 25/. Hate dicic rex : Non 39. Jl re dj.ee così: Non 
s' vos feducat Ezechias: non vi [educa Ezechia , peroc- 
enim poterit eruere vos de che egli non potrà liberarvi 
pnanu mea : dalle mie mani , 

30. Neque fiduciam vo- 30. E non v' ifptri fidane 

bis tribuat fuper Dominum , za nel Signore , dicendo : > 

dicens : Eriiens Irberabit Jl Signore ci libererà cer* 
ros Dominus, & non tra- t amente , e quefia .citut non 
jietur civitas hacc in marna farà data in potere del ro 
regis A ffy ri or urn . degli Affirf / , N 

31. Nolite aodire Eze- 31. Non date retta ad 
fhiatn . Ha’C enim dicic re* Ezechia : imperocché il re 
Atyrioruni: Facile incorni , degli Ajftrj dice così: Con* 
quod ycbisf eft utile, Se e- venite meco di quello , che 
gredimini ad me : Se com 3 - è utile per voi , e venite 

, det unufquifque vinca fua, fuor a a trovarmi, e ognun 

de ficu fua : & bibeti$ di voi mainerà le [uè uve 
aquas de cifternis : e i fuoi fichi , e (nrete le 

ncque delle voflre cifierne : 

32. Donec yeniam , Se 32. Sino, a tanto che io 
fra.tsferam vo* in {etraiq , venga , e vi trafpoYti in un 

I + pae- 
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que fimìlis eft tenac ve- 
(liz , in lerr- tn fru&ife- 
ram, & fertilem vini, ter- 
ram panis , & vineirura , 
ternm oJ-ivarum , 8 c olei , 
acmellisv &vivetis, & non 
froriemini :■ nolite audire 
Ez>. j clìi-ra , qui ve* decipit , 
dicens : Duminos liberabit 
nos. s. 

55. Namquid liberave- 
runt dii Pentium ternm 
fu am de nranu reg’s À(Ty- 
rìorum? ? 

54 Ubi eft Deus Emath , 
& Arphad: * Ubi eft Deus 
Sepharvaim, Ana, & Ava? 
Numquid liberaverunt Sa- 
matiam de «mnu niea? 

* Sup. 17. 24. , C Inf 
19. 13. 

3f. Quinam illi font in 
ciiiveths diis terrarum , qui 
eraerunf regionem fuam 
de manu mea , ut poflìt e- 
ruere Dominus Jerufalena 
de manu mea ? 

• • 1 - 

36. Vacuit ifaqOe prtpu'- 
lus , & non refpondit ei 
quidquam.* fiouidem prxce- 
ptum regia aeceperànt , ut 
* non refponderent ei . 
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paefe fintile al voflro paefe, 
. in una tetra feconda , e ab- 
bondante di vino , in una 
terra di pane , e di uve , d 
di ulivi , e di olio , e di 
miele , e camper etè , e non 
morrete : non date retta ad 
È i.echia , il quale v'ingan- 
na, dicendo : Il Signore ci 
libererà. 

33. Hann' 'eglino gli dei 
delle genti liberata la loro 
terra dal potere del re de 
gli Ajftrjì 

3 4 . Dov' e egli il Dio di 
Emath, e di Arphad t Dov 
è il Dio di Sepharvaim, di 
Ana , e di Ava ? Hann' egli- 
no liberata Samaria dal po- 
ter mio ? 

3.5. Chi fon eglino tra tut- 
ti quanti gli dei del moneto 
quelli , che abbtan liberati 
il lor, paefe dal poter mio,- 
onde pojfa il Signore libe- 
rar Ùerufalemme dalle mié 
mani \ 

3 6 . È il popolo flette iti 
fi lenito , e non gli rifpofè 
nulla : perocché aveano avu- 
to ordine dal re di non dar- 
gli rifpofia. 



~ Ver*. 34- fi dìo dì Emath, 1 dì Arphadì te. Riguardo ad Ematli 
Hi di sopra eap. «vii. 24 . Arphad credesi, che sia l’isola di 
Xrad nel mare di Fenicia, rammentata da Plinio, lib. r. 31. In* 
tomo a Sepharvaim ; e Ava, vedi xvii. 24. Ana credesi una cit- 
tà sull* Fufrate , la 4 uele ritiene io sresso nome . Sennacheub per 
bocca di Rahsace si rama , che gii dei di Sepharvaim, di Ana / 
c di Ava adorati in Samaria non sono itati potenti ptfr liberar® 
quel paese d>i suo dominio. 

Vote, ir: 
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37 . Venitque Eliacim fì- 
lius Helciae, praepofitus do- 
mus , & Sobna fcriba , Se 
Joahe filius Afaph a com- 
mentariis , ad Ezechiam , 
fciffìs veftibus , Se nuntia- 
verunt ei verba Rabfacis. 



xrur. - iw 

37. Ed Eliacim figliuoli 
di Helci* maggiordomo , e 
Sobna dottor dell* legge , t 
Joahe figliuolo di Afapk 
/egre tarso tornarono ad Ez.éa 
chia , ,ftr aeriate le loro vejli , 
e riferirono a lui le parole, 
di Rabfacc , 



Vers. 37. Stracciate le leve veni. JLc arcano (tracciate ali’ adii 
le bestemmie dejl’ empio iUlmce» 







1 




; j . 
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J£z.ee hi* , e Isaia ritoltisi al Signore , e pregandolo di 
liberargli a riflesso > delle bestemmie di R.tbsàce , un 
» Angelo uctidc 1S50ÒO. sissìrj . Sennaclicrio si dà 
alla fuga, ed è ucciso da figliuoli nel tempio de' suoi 



idoli . 

j. * r\Ui eum audiflet E- 
V^zechias rex , fci- 
dit veftimenta fua 
& opertus eft facco , ingref- 
fufque eft domura Domini, 
* Jfaiì 37 . 1 . 

3. Et mific Eiiacim prz 
pofitum domus, & Sobnain 
fcribam , & f?nes de facerdo- 
tibus , opertos faccis , ad 
Ifaiam pcopbetam filium A- 
inos; . 

3. Qjai dixerunc ; Hasc 
dicit Ezechias .* Dies triba- 
lacion is , & increpationis , 
Se blafpberaix , dies irte : 
venerunt filli ufquead par* 
tatti « de vires non babet 
parturiens. 

4. Si forte audiat Domi* 
nus Deus tuus univerfa 
verba Rabfacis , tjuera pii- 



I. / T f Ali cofe avendo udi- 
Jl te il re Ezechia , fi 
fir accio le Jue vefti , e fi 
coperfe di facco , e fe ri- 
andò alla cafa del Signore . 

2. E mandò Eiiacim mag- 
giordomo , e Sobna dottor 
della legge , e \ più vecchi 
Jacerdoti coperti di facco 
ad Ifaia figliuolo di Amos , 
profeta . 

3. 1 quali gli dijfero ; 
Ezechia dice così : Giorno 
di tribolazione , e di minac- 
cia , e di befiemmia egli è 
quefio giorno : l figliuoli fi 
fon condotti fino al parto , 
ma la partoriente è priva dà 
forze . 

4. Forfè il Signore Dio 
tuo avrà poflo mente a tutti 
i difeorfi di Rabfacc manda- 



Ver*. 3. I figliuoli si sono fondotti fino al parto , ma ee. Manie- 
ra di proverbio usua anche da ancori profani a significare un pe» 
ricolo estremo, e una inévirabil calamità . Se, giunco il tempo 
del parta, la donna è priva di forze per partorire, non v* è scam- 
po né per essa , nè pel bambino . 

Vera 4. Forse il Signore Dio tuo Ezechia non mette in dub- 

\ ✓ bio 
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fit rex AfTyriorum domi, to dal re degli Ajfnj /ita 
' xius fuus , ut exprobràret figliare ad oltraggiare il Dia 
pcium viveotem, &C argue- vivente , e a vituperarla 
rrt verbis , qua: audivit colle parole , le quali il 

Dominus Dcug lupi: Scine gnorg Dio tuo hafentue ; fa 
orationem piu reliquris , qua: adunque orazione per gli 

reperla: flint. avanci , che refi ano . 

5. Veneiunt ergo fervi 5. Andarono adunque i 

regis Ezecivae ad Ifaiam, fruì del re Ezechia a tra- 

■pare Jfaia . , , 1 

6. Dixitque eìs Ifaias .* 6. £ /J aia dijfe loro : Pòi, 

Hxc dicetis domino veltro ; direte al fi-gnor vofiro : Que- 
Ifisc c dicit Dominus.' Noli fi e cofe due il Signore ; Non- ' 
timere a facie fermonuin , ti impaurire per le parole » 
quos aqdifti > quibus blaf- che hai fentite , colle quali 
pheiqaverunt pueri regis i fervi del re Afiiro *han 
/lflyriorutn mg , - befiemmiato contro di me. 

7. Esce , ego irrjmittaui 7. Ecco che io manderà a 

ei fpiritum, & audiet nuru. lui uno fpirito , ed egli udì 
tium, & revertetur in ter- ri una nuova, e fe ne tornerà t 
jam fuam : & dejiciaiq eum al fuo paefe , e io lo farà 
gladio in terra fua, , cadere di fpad.i neifuopac* 

* ' fi * • 

8. Rsverfus eft ergo Rab- 8. Frattanto Rabface tor • 

faces, Se invenit regem Af- no ai re degli Affirj , e tro- 
fyriorum expugnantem Lob» ,vollo che affediava Lobna : 
pam : audierat gnàu , quod perocché uvea già fapato , 
recelTìiTet de Lachis, com egli fi tra partito, 

•/ < '• Lachis . 

9. Cumque audiflet de 9. E ( Sennachtrib-faven. 

bio, te Dio abbia > o no , udire le empie voci di Rabtace > ma 
bensì se egli sia per punirle » come intricavano , e far cpnofccrt 
b» speciale previdenza, con cui rimirava il suo popolo. 

Fa orazione figli avanci, te. Le dieci tribù erano andate iu 
cattiviti , una buona parcc del paefe di Giuda era occupata dal 
pemico , 

Ver*. 7. Manderò a. lui un » spirito . Per questo spirito sembra 
più naturale l’imcpderc l’Angelo del Signore , di cui si parla 
< ferì. ff. 

Ver». 8. Lo notò , thè attediava fritta • Lobna non era molto 
lungi da Lachis. vedi Jot. x. 19. 31. 

Veri. 9. Avendo udito tome Tharaca re di Etiopia et, Tharaca i 

chia- 
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Tharaca rege Etliiopise , 
dicentes : Ecce ; egreflus 
eft , ut pugaet adverfurri 
te : & irec còntra eùm , 
mifit nuntio* ad Eiechiam, 
dicens : 

10. Hxc dicite Ézechiiae 
regi Jùda : Non te feducat 
Deus (uus, in quo liabes 
fid uciain ; neque dicas .• 
Non fradetur jerufalem in 
manus regi* Affyriorum. ' 

. li. Tu ènitn ipfe audi- 
(fi , qux fecefurit reges Af- 
fyriorum univerfis terris , 
qdomodo vaflaverunt eas : 
num ergo folu? poteri^ li- 
berari t 

11. Nunquid 1 Iberave- 
tunt dii gentium fingulos , 
qxios vaflaverunt patres 
mei , Gozan videlicet , Si 
Hiran , & Refeph , & fi • 
lioi Eden, qui erantin The- 
laftar ? 

* » • » i 

fj. Ubi eft rex Éraith , 

& rex Arphad, & rex ci- 
vitatis Sepharvaim , Ana , 
6c Ava; J , 

l4fr. Itaque curri accepif- 
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do udito come f* haraca fi 
di Etiopi a fi et* rr.offo per 
venire con lui a battaglia ^ 
nel niovcrc il caiitpo contri 
di Itti , mandò ambàscia - 
doH ad Ezechia , e dififè 
loro : 

10. Così direte ad Eze- 
chia re di Giuda : Non ti 
Inficiar fiedurre dal Dio tuo , 
in cui tu hai fidanza , e 
non dire : Gerufialemme non 
farà data iti poter del re 
degli Affirj : 

11. Perocché tu hai fien- 

tito quello , che han fatto r 
re degli Affirj in tutti £ li 
altri paèfi , cóme gli bari 
devafiati : Sdrai adunque 
tu il fio lo , che potrai libe- 
rartene!} . 1 . 1 

iz. Forfie che ili dei del- 
le nazioni ne han liberata 
alcuna di quelle , che furo- 
no fi ef minate da' padri mieti 
viene a dire Gozan y e Ha- 
ràn e Refeph , e i figliuoli 
di Eden , che èrano a The • 
lafiarì . 

13. Dov' è il re di Emath , 
e il re di Arphad , e il, re 
della città di Sepharvaim 

e di Ana , e di Ava ? 

1 4. Ricevuta adunque Eze • 



chiamato Thearcon da Strabene. Peli era re non dell’ Etiopia , che 
è a mezzodì dell’Eeirr®, ma dell’Etiopia dell’Arabia, dì cui la" 
capitale credesi , che fosae Taphnes . i t 

Vera, ih, e ij. Go^an , e H arati , te. Gozan, ovvero Gauzatr 
era nella piccola Armenia. Haran, e Refeph nella Siria Palmi- 
rena. Eden era nella Siria. Degli ahri luoghi qui nominaci ci d' 
patlar* di topi» 

Vercv a IV 




C A fi. 

{et Ezechias liceras da nn- 
nu nuruiorura , & legiflfet 
ras , afcendit in domani 
Domini , & expandit eas 
curam Domino | 

15. Et oravijt in confpe- 

dtu ejus , dicens , Domine 
t)eus Ifr$el , qui fede* fu- 
per Cherubini , tu es Deus 
folus regum omnium ter- 
rat: tu fecifii coelura , 6c ter- 
-ram : . A 

16. Inclina aurem tqam , 
& audi : aperi Domine ocu- 
tos tuos , & vide , audi om- 
nia vetba Sennacherib, qui 
mifit , ut exprobraret nobis 
Dcum viveateii]. 

17. Vere, Domine, dif- 
(Ip3verunt reges Affyrio- 
rum gentes, & terras om- 
nium i 

18. Et miferqnt deos eq- 
uini in ignem; non enim 
erant dii , fed opera ma- 
fi uum hominum ex ligno , 
& lapide ; & perdidetunt 
èos. 

19. Nunc igitur. Domi- 
ne Deus nofter , falvos nos 
fac de manu ejus, ut fciant 
omnia regna tecrae , quia 
tu es Dominui Deus fo- 
1 us . 

' io. MiG? autem Ifaias 
fliùs Amos ad Ezecltiam, 
dicens : H xc dicit Domi- 
nus Deus Ifrael Quce de- 
precaius es me fuper Sen- 
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chia l.i lettera pelle mani de- 
gli Ambafciadori , e aven- 
dola letta , fe n' andò al tem- 
pio del Signore , e la di/lefe 
dinanzi al Signore ; 

15 . E fece or.At.iov e nei 
cofpetto di Itti , e d fie : Si- 
gnore Dio 4 ' / ' f>\tele , che fie 
di /opra i cherubini , tu fei 
il Job Dio di tutti 1 re del, 
la terra ; tu faeefii il Cielo, , 
e la terra : 

16. Porgi l' orecchio , e 
qfcolra: apri, 0 Signore , gli 
Occhi tuoi , e mira : afe oliti 
lituo quel , che dice Senna- 
chcrib , il quale ha manda- 
to ad oltraggiare tra noi il 
Dio vivo ; 

1 7. Egli è vero , 0 Signo 
re , che i re degli Affirj han 
de folate le genti , e tutte le 
terre loro : 

18. E h,an gettati nel fuo- 
co gli dei loro : perocché e- 1 
glino non erano dei , ma ope- 
re delle mani degli uomini 
fatte dì legno , e di fafio > 
ed ei le di fi rtt fiero . 

19. Adefio pertanto , 0 
Signore Dio noflro , falvacì 
dalle mani di coflui , affin- 
ché ì regni tutti della terra 
conofcana , come tu fe * il Si- 
gnore , il foto Dio. 

20. E Ifaia figliuolo di 
Amos mandò a dire ad Ez.e r 
chia : Ouefie cofe dice il Signo „ 
re Dio di /f rat le : Ho udito la 
preghiera , che tu mi hai fat- 
ta 
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ftacherib rege Aflyriorum , 
audivi . 

• n. Irte eft fermo, quem 
Jocutus eft Dominns de eo : 
Sprevit te, & fubfannavit 
te virgo filia Sion : poft 

tergom tuura caput movit 
filia Jerufalem . 

22. Cui exprobrafti , & 
quem blafphemaftt f conrra 
quera exaltafti vocern tu- 
rni», & elevarti in excel- 
ium oculos tuos ì contra 
Sanctum Ifrael . 

23. Per manum fcrvcr- 
rum tuorum exprobrafti D> 
mino, & dixifti t In mol- 
titudine cnrruum meorurr! 
afcendi excelfa montiuni in 
fummitate Libani , & fuc- 
rtdi fublimes cedros ejos , 
& eleébs abietes illius. Et 
ingrefius fum ufque ad ter- 
minos ejus, & laltum Car- 
meli ejus. 

24. Ego fuecidi . Et bibi 



ta riguardo a Sennachcrib fi 
degli Affirj. 

li.* Ecco quello , che il 
'Signóre ha detto di lui: Et 
la ti ha d;f prezzato , t ti ha 
fchernito la vergine figlia di 
Sion : dietro a te ella ha 
/ceffo il capo, la figliuola di 
Gerufalemmè . 

' ,22. Chi hai tu dunque et* 
traggiato , e chi hai tu he- 
flemmiato ì contro di chi hai 
tu alzata la voce , e levati 
in alto i tuoi occhi t contro 
tl Santo d'yfraele. 

23. Per bocca de' fervi 
tuoi hai vituperato il Si- 
gnore , e hai detto : Colla 
moltitudine de' miei Cocchi 
fon io f 'alito fui monti ec- 
ce l/i , fulle Cime del Liba- 
no , e ho troncati gli alti 
fuoi cedri , e ì fuoi abeti 
migliori . E fono arrivato 
fino alla fua vetta , e i ho* 
fchi del fuo Carmelo i 

24. Io gli ho atterrati * lo 



Ver s. 21. Ella ti ha diipreggatt , té. t preteriti fono qui posti 
in vece de* futuri fecondo 1 * ufo profetico : perocché Isaia qui 
predice come Gerusalemme si rideri dell’ arroganza , e della po- 
tenza del re degli AssirJ. 

Vtrgint figlia di Sion . Così, è chiamata sovente ne* profeti 
Gerusalemme, di cui nobilissima parte era il monte Sion , dove 
era il tempio del vero Dio. Il nome di vergine, ovvero fanciulla 
è adoperato a ispirare affetto di tenerezza verso di lei . 

'Vers. 23. Son io salito . . . sulle cime del Libano , ec. I Miei 
eserciti non han poruto rattenere l’altezza dei monti . I) Libano, 
e il Cafmelo son qui posti per tutti i luoghi eminenti , sui qua- 
li erano delle citti espugnare da Sennaeherib. 

Vers. 24. H* bevute le acque altrui . Le acque raunate nelle ci- 
sterne non per me dagli abitatori di Giuda. 

£ nel mio passaggio ho asciugate oc. E* una milanteria di Sen- 

na- 



ò 
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Sqtps alìenas , & ficcavi 
veftigifs pedum meorum ora- 
ncs aquas claufas . 

25. Nunquid non audi- 
P» , quid ab initio fecerim t 
Ex ditbus antiqu's plafun- 
vi illud , & nunc adduxi , 
erunrque in ruinain col- 
lium pugnantium civitates 
munitaf . 

't ' 

26. Et qui fedent in eìs, 
humiles marra , contremue- 
runt, èc confuti funt, fadfci 
funt velut fccnum agri* & 
virens berba tcclorum , qux 
arefaéta eft , antequam ve : 
nirtt ad maturità tem . 

v 

27* Habitaculura tuura , 
fc tfgreflum tuura , & in- 
troitura tuura , & viam 
tuam ego prativi , Se fu- 
rorera tuum centra ire . 
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ho bevute Le acque altrui., e 
nel mio paffaggio ho afeiuga- 
te tutte le acque arginate. 

25. Non hai tu /entità 
dire quel , eh' io feci a prin- 
cipio ì Fi» dagli antichi 
giorni io ordii quejìo , e ora 
lo efeguifeo : le città fatte 
forti dai lor combattenti 
fon ridotte comt colline de* 
J erte . , 

2 6. E coloro , che le abi- 
tano , imbelli di braccio , 
tremarono , e fi sbigottiro- 
no , diventarono come il fie- 
no nel campo , e come /’ er- 
ba verde dei tetti , la quale 
fi fece a prima di giungere a 
\ maturità . 

27. lo previdi il tuo fa- 
re , 0 l'andare , e il ve- 
nire , e la flrada , che tu 
facefti , e il tuo furore con- 
tro di me . 



,/ 

nachcrib , il quale dice , che nella sua spedizione le numerose sue 
schiere hanno asciugaci i fiumi p;ù grandi > che si chiudono eoa 
argini , affinchè non inondino le campagne . 

Vers. zj. , 26., e 17. T{on hai tu sentito dire quel , chi io feci 
*c.ì Sono parole di Dio» che reprime i superbi vantamene! dell’ 
empio re. Stolto se’ tu (dice Dio)» se credi, che Ja tua possan- 
za , o quella de' cuoi predecessori abbia fatto quello, onde ti van- 
ti . Gii da gran tempo fu ordinata da me ia desolazione di quel- 
le genti, e anche di Israele, e di Giuda , desolazione predetta 
tante volte da’ miei profeti . Per quesco io chiamai Assur verga 
del furor mio (hai. x. f.) Io volli così punir quelle genti pelle 
loro iniquiti , c lo stesso mio popolo, che- si era alienato da me • 
Quindi ie tue imprese^furono fin qui felici, perchè io lo rolli . 
Le cirri difese da valorosi soldati furono sepolte sotto le loro 
rovine,: un panico timore, e tremore occupò i cuori di tutti quel- 
li, che avrebbon potuto far resistenza: tutto quefìo fu ordinato, 
c disposto , e preparato da me , che contai tutti i tuoi passi . 
Ma tu adesso ardisci d’ insolentire contro di me ? Saprò ben i* 
frenare la tua superbia. 

Vera. il. 
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38. Infantai in me , & 28. Tu haiinfolcntitqcan,- 

fupcrbia tua afcendit in tra di me, e la tua fuperbif 
aures meas : ‘ponara itaqus fi è fatta fentire alle mia 
circulum in naribus tuis , Se orecchie: io adunque mette - 
camum in hbiis tuis , Se ri un anello alle, tue nari- 
reducam te in viam , per ci , e un morfo alla tu+ 
guani venifti , bocca , t ti rimeneri indie- 

tro per la firada , per cui 
fe' venuto . 

29. * Tibi autem , Eze- 29. Or a te , Ezechia , 

chia, hoc erit tìgnu'11: Co- io do que fio fogno : Mangi a 
mede hoc anno , quae repe- V*efi' anno quello , che trq- 
xeris; in fecundo autem an- verai : il fecondo anno poi , 
no, qux fponte nafcentur : quello , che najcerà da fe 

, porro in tertio anno femi- fieffo -, ma il tert.o anno fe- 
rii te. Se metile: planiate minate, e mietete : piantate 
vineas, Se comodile fruéfcis le vigne , e mangiatene il 
earum . * Jfai. 37. 30. frutto. 

30. Et quodeumque teli- 30. £ tutto quello , che 

quum faerit de domo Juda, roderà della cafa di Git \- 
mittet radiceli de or fum , & da, getterà fue radici all' 
faciet fruótum far fum . ingiù , e fruttificherà alC 

Wj* . 

31. De Jerufalem quippe 31. Perocché da Gerufa- 

egredientut reliquia , & lemme ufeiranno fuora gli 

quod falvetur de monte avanci , e dal monte di 
Sion : zelus Domini exer- Sion , gente , che avrà fa r 
citpum faciet hoc. Iute:, lo z.elo del Stgno re de- 

/ gli ef creiti farà quefio . 

Ver*, j.8. Metterò un «nello alle tue narici , come li fa ai bufi* 
li, ai muli, ec. Espressione vivissima per significare eoa quanti 
faciliti può Dio con gasjtigo conveniente alia superbia de’ grandi, 
doma: li, e avvilirli fino alia condizian de’ bruci /nel tempo «Ci- 
ao , in cui 11 credono più che uomini . ’ . ’ ' • ‘ 

Vere. 19., 30., e }1. Cr a te , E^eclya , io do quest» tegn» : 
ec. Aflrichè n: vegga , o Ezechia , come 10 ho cura di cc , ècco che io 
re ne do una prora.* La campagna é srata desolata in queit* anno, e 
devastata dal nemico; e l’anno , che viene, éanno sabatico, incuà 
la terra riposa ; con tutto questo , voi mangetete in quell'anno quel- 
lo , che troverete avanzato al saccheggio de'nenuci , Patino 'seguente, 
quello , che dati spontaneamente la terra ; e io farò , «ho nell'. uno 

e nell* 

I , * 

'■ t I 
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32. Quamobrem hxc dì- 
cit Dominus de rege Ady- 
riurum : Non ingredietur 
urbem hanc, nec inittet in 
eam fagittam , nec occupabic 
eam ciypeus , nec cirpumda- 
bif eam munitio. 



33. Per viam, qua venir, 
revertetur, & civitatem hanc 
non ingredietur, dicit Do- 
minus. 

34 - Protegamque urbem 
hanc , & falvabo eam gio- 
pter me, & propter David 
fervura meuni . / 

35. * Faóbjir» eft igitur 
in no&e illa, venie Ange- 
lus Domini , 8 c percuffù in 
ctftris Adyriorum centum 
odoginta quinque milia . 
Cumque diluculo furrexif- 
fet , vidi t omnia corpora 
mortuorum , 8 $ recedens 



XIX. 

32. Per la qual cofa ecco 
quello , che del re degli Affi- 
vi dice il Signore: Egli non 
porrà il piede in quefia cit - 
tà , e non tirerà contro di 
lei una freccia , ni ( il fol- 
dato ) folto lo feudo /’ affa- 
lira , ne egli la circonderà 
di trincierà . 

33. Ei fe ne tornerà per 
la Jtrada , onde e venuto , 
e non porrà piede in quefia 
città , dice il Signore. 

34. Io proteggere quefia 
città, e la falverò per amo- 
re di me , e per amore di 
Davidde mio fervo , 

3J. Or egli avvenne , 
ch$ q^Ael la. notte venne V 
A igelo del Signore , e uc- • 
cife nel campo degli Afiirj 
cento ottantacinque mila uo- 
mini, Ed efieniofi ( H re j 
levato di gran mattino , 
vide i corpi morti , e fi 



e nell’altro anno troviate abbastanza per sostentare la vira. Il rer- 

PaCC * e ™ neretc .’ c avre « abbondanza. Or ben 
j che le strettezze de’ due primi anni vi portino diminuzione 
nel popo.o , voi moltiplicherete, e crescerete q P U al pianta vegeta 
e torte, che profonda le sue radici, c si alza col suo tronco è 
co suoi rami verso del cielo . Cosi Gerusalemme, e Siono? **™ 

SfAS""* d, , u ? a T Vflla * rir P e salva « mt. Ecco quello, 
che I amor mio fard pel mio popolo . S * 

>%% &£ é“ sa 

tt’oL2t£F° * <UWUKO * COIÌ e ‘ ,Ì neaiUien ° S< aC ‘ 

di aSii'f !° Ua l e ) U “*** * e ‘ Si accenna l’antica maniera 
di assalite le- citta : i soldati co’ loro scudi sopra la testa faceva- 

*1® ? uei lla » cl ? e a "»chi è detta testuggine, e sicuri dai colpi 

macchine ?'*" * " acc0icavano * ^ mura con ogni specie £ 

r. r. Tom. vili, K Ver*, jtf. 
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fcbiit , * Tob. i. 21. ritirò , *'/<? n' Andò , 

ZTff/r. 48. 24. Sfa. 3 7. 3 6. 

I. 7. 4 1 . 2. 8. 1 9. 

36. Et reverfus cft Senna- 36. E ■ tornò Sennacherib 
eberib rex A'Tyriorum , & re degli Afftrj a Ninive , e 
manfit in Ninive . ivi fi. fermò . 

57. * Cumque adoraret 37. £ mentre egli adora- 
in tempio Nefroch demn va nel tempio il fuo dio Nefi 
fuum , Adrameiech , & Sa- rock , i fuoi figliuoli Adra- / 
rafar fllii ejus percufferunt melech , e Sarafar lo ucci- 
eum gladio, fugenrntque in fero a colpi di fpada , e fug- 
terratn Armeniorum, & re- girono nell' Armenia , e fuc- s 
gnavit Afarhaddon filiusejus cedette a lui nel regno A far- 
prò eo. haddon fuo figliuolo. 

• Tob. 1. 24. 

• 

Ver*. 3 6 . S. tomi ... a Ifinive , ec. Dal libro di Tobia , ttf. 

I. il.* et. veggiamo, che questo re dopo il suo ritorno a Ninive 
ci diede a incrudelire contro gli Israeliti} ma di lì a quarantacin- 
que giorni fu messo a morte. 
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CAPO 



HI 



Ìi*i* fa sapere ad Ezechia ammalato , eh' ei sì mori- 
rà ; ma questi coli orazione impetra da Dio la sani- 
tà Culla giunta di quindici anni di vita , e gli } 
conceduto il segno della salute nella retrogradazione 
del Sole i Egli fa vedere i suoi tesori agli Assirj , 
$he gli avean portati dei doni , e ne è ripreso da 
/saia , il quale gli predice la cattività di Babilonia i 
A lui succede 1 ‘ e Hip io figliuolo Manasse * 



1 . Y N diebus illis xgrota- 
JL vit Ezechìas yfque ad 
mortem : & venit ad eum 
Ifaias filius Amos , proprie- 
tà , dixùoue ci : Hxc dicit 
Dominus Deus : Pra*:ipe do- 
mai tUx ; morieris cairn tu, 
Se non vives. 

* 2. Par. 52. 24. 

/fa. 38. 1. 

2. Qui convertit faciem 
fuam ad parietem , & ora- 
vit Dorainura, dicens: 

3. Obfecro Domine, me- 
tnento qusefoi quomodoam- 



I. T N quel tempo Eztchià 
JL fi ambialo fino a mor- 
te: e /fata profeta figline là 
di Amos andò a vederlo , i 
gli dijfe : Quefte cofe dici 
il Signore Dio : Metri or- 
dine alle cofe di tua cafa t 
perocché tu morrai » e noti 
viperai . 

2. Ed egli volfe la fac- 
cia verfo la muraglia , e fit- 
te preghiera al Signore , g 

dijfe : 

3. lo ti prego , 0 S igno- 
ro , ricordati di grazia , 



Veri. t. tu morrai , e non vivete! . Quesro annunzio n«n era a 1- 
soluto, ma solamente relativo alla qualità della malattia, efi’ era 
tnortale . Simile a questa fu la predizione di Giona controNinive* 
Jan. III. 4. 

Vers. >• folte la fatela versi la muraglia . O perchè questa 
guardasse terso del tempio • ovvero per pregare con. raccoglimene* 
maggiore -• 

Vera, t ferii gran topi a di lagrime . S. Girolano enervò , eh* 

K 2 gran 
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bul-iverim cofani te in veri come io ho camminato di- 
ta-e , & in corde* perf-&3 , nanzi a te nella verità , e 
Se quod pbeitum eft 'coram con cuor J, incero , e ho fat- 
te , feccrim . Flevit itaque to quello , eh' era accetto 
Ezechias fleto magno, , negli occhj tuoi . E versò 

Ezechia gran copia di lagri- 
me . 

4. Et antequam egredere- 4. E prima che //aia avef- 
>tur Ifaias mediani partem ft pajf.it a la metà dell' atrio* 

atrii , fa£fcas cft fermo Do- il Signore parlo a lui * e 
mini ad eum, dicens: 

5. Revertere, & die Eze 5, Torna indietro , e dì 

chi* duci populi mei: Hxc ad Ezechia capo del popol 
dicit Dominus Deus David mio • Quefie cofe dice il Si - 
patris tui : Audtvi oratio- gnore , il Dio di Davidde 
nem tuam, & vidi lacrymas tuo padre: fio udita la tu a 
tuas: & ecce fanavi te? die orazione ,, e ho vedute le tue 

tertio afeendes templum Do- lagrime ; ed ecco che io ti 

mini, , ho nfanato : fra tre giorni 

andrai al tempio del. Signo- 
re . 

fi. Et addam diebus tuis 6. E prolungherò la tu* 
quindecim annos •, fed 8i de vita di quindici anni ; e 
manu regi$ Atyriorum Jibe- di più falverò dalle mani 
rabo te, & civitarem hanc, del re degli Affir j te , e 
Se protegam urbem iftam quella città , e la proteg- 

propter me, & propter Da- gerì' per amor mio, e per 
vid fervum mcuin. amore di Davidde mio fer- 

vo . 

7. D’xitque Ifaias : Af-/ 7- E /fai a diffe : Porta- 
iene msflam ficorum. Quam temi una manciata di fichi * 

gran pena di questo re era di morire sema figliuoli, e di vedere 
finita in se la stirpe di Davidde, da cui dove» nascere il Crino. 
Egli tbbe Manasse tre anni dopo . 

• Vers. 6. Su lutti dalle meni del re degli ^4/Jirj te, te. Ezech.14 
dovrà temere Asaraddon successore di Sennarhenl) . 

Vers. f . Voi manciata di fichi . Quando anche il rimedio ester- 
no de’ fichi potesse servire ad alleggiare il male di Ez-r.hia , non 
poteva però operare una guarigione sì pronta, e istantanea, la qua» 
le fu un vero miracolo . 

Vers. f. 
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tum attulìffent, &pofuiffent 
fuper ulcus ejus , curatus 

eft . 

8 . Dixerat autem Eze- 
cbias ad Ifaiam : Quod erit 
fignum, quia Dominus me 
farlabit , & quia afcenfurus 
fum die tertia teraplum Do- 
mini t 

9. Cui aitlfaias: Hoc erit 
/ì'enuiri a Domino , quod fa- 
dtjrus tif Dominus fermo 
ncm , quem locutuseft: Vis 
ut afcendat umbra decem li- 
nei s , an ut revertatur toci- 
dem gndibus ? 

10. Et ait Ezechias : Fa- 
cile eft , umbraiti crefcere 
decem lineisi nec hoc -volo, 
ut fiat , fed ut revertatur 
retrorfum decem gradibus . 

11. Invocavit itaque Ifa- 
ias propheta Dominum , & 
reduxit umbram per tineas, 
quibus jam defcenderat in 
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E portata che fu , e mejja 
fopra l' ulcera del re , egli 
fu guarito. 

8 . Or Ezechia avea detto 
ad lfaia: Qual farà il fe-[ 
gno della fatiti che da- 
rammi il Signore , e dell’ . 
andare , che io faro al tem- 
pio del Signore di qui » tre 
giorni f 

y. E Ifaia gli difje : Ec- 
co il fegno , che darà il Si- 
gnore dell * adempimento di 
fua parola : P'uoi tu , che V 
ombra f alga per dieci linee , 
ovvero torni indietro per al - 
nettanti gradi ì 

io. Ed Ezechia difje: E’ 
iofa facile , che /’ ombra [al- 
ga dieci linee: nè quefio vo-, 
glio io, che' fi faccia , ma 
che torni indietro dieci gra- 
di . 

il .E fiaia profeta invoa 
ci il Signore , e fece di lia 
nea in linea tornare indie- 
tro l'ombra p*' dieci gradi , 



l 



Ver s. 9 . , t io. Vuoi tu, eh* l'ombra taiga per dieci linee, ovve- 
ro tomi indietro te. Erro ( dice Isau ) il segno, che Dio ti dati 
della tua guarigione : Vuoi tu, che l'ombra dell’orivolo colare ti 
avanzi per dieci linee a un trarrò, ovvero torni indietro allertan- 
te? Ezechia elegge il secondo segno piurrotro , che il primo, perché, 
dice egli, benché quell’avanzamento dell'ombra non lasci di esse- 
re miracoloso, ella è però cosa naturale, che l’ombra si avanzi ; 
onde è assai più miracolosa la rerrr>gadaz'one dell'ombra. 

Vers. if. fece tornare > indietro l’ombra et. La retrogradazione 
dell’ ombra suppone la retrogradazione del sole: così l'intesero 
furti i Padri , e la Scrittura stessa il dichiara espressamente , hai. 
xxxviii. 8., Eteli. Zi vi 1 1. 16. Tutto quello, che riguarda quesco 
ptodigio , é stato tractaco nobilmente da molti ) e il mio istituto 
non permette , ch’io mi diffondi quanto l’ argomento richiederebbe. 

K 1 Vers. i»> 
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borologio Achaz , retrorfum 
dsccm gradibus . 

iz. * In tempore ilio mi- 
flt Bcrod3ch Bihdan , filius 
Bìladan, rex Babyloniorum , 
literas , Se muneia ad Eze- 
chiain : audierat enim , quod 
cegrotafTet Ezechias. 

* /fa. 35?. I. 

13. Lnstatus eft autem in 
ad vento eorum Ezc ehias , 
§c oftendit eis domum aro- 
tnatum , Se aurum. Se ar- 
gentoni 1 & pigmenta varia, 
unguenta quoque , & do- 
mum vaforutn fuorum , & 
omnia , qu^ habere poterat 
in thefauris fuis . Non fuit, 
quod non monftraret ei* Eze- 
chias in domo fua , & in 
omni potevate fui » 

14. Venit autem Ifaias 
profeta ad regemEzecliiam, 
dixitque ei: Quid dixerunt 
viri ifti { aut unde venerunt 
ad te t Cui ait Ezscbias : 
De terra longinqua venetunt 
ad me de Babylone, 
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che ella avrà già feorfì nel? 
ori volo di jichaz* ~ 

la. In quel tempo Berod*- 
ch Baladan , figlinolo di Ba* 
ladan re di Babilonia man- 
do lettere , e doni ad Ez.e- 
ehia , avendo fiputo com'egli 
era flato ammalato . 

13. Ed Ezechia ebbe gran 
piacere di lor venuta , e fe- 
ce Icro vedere la cafa. de y 
profumi , e ( oro , e l argen- 
to , e i varj aromi , e un- 
guenti y e l( flange ds'fuoi 
vafi , e tutto quel , che po- 
teva avere ne' fuoi tefori . 
Non vi fu cofa nella fua 
cafa , e di fua proprietà j 
che Ezechia non f oc effe lor a. 
vedere . 

14. Ma Ifaia profeta an- 
dò a trovare il re Ezechia , 
e gli diffe : Che hanno detto, 
co foro ì e donde fon ti ve- 
nuti a te ? Ei Evechia g.li 
diffe ; Son venuti a me di 
lontan paefe , di B abile.* 
aia. 



*•* « • 

Ver$. I». Beredach Baladan . , s mandi lettere , e doni ai Ere* 
Am, tc- I re di Babilonia erano in perpetua nimistà <oi re Assi- 
ri, onde non è meraviglia, se Berodach baladan coltivava 1 * ami- 
cizia di Ezechia . Ne' Paralipomeni > lib. i.cap. xxxii gl . , si 
legge, che il re di Babilonia mandò questi ambasciadort per infor- 
marsi del prodigio accaduro in Gerusalemme . 

Vers. 13. La casa de' profumi . La cassi, ovvero l’officina, dov$ 

fi lavoravano i profumi . . * . 

fi gli unguenti. L’ Ehreo : *’•/»•, ovvero I unguenti , lo che 
i'intende del balsany> >*che nasceva sol Mitrare >u Gerico. S. Giro* 
- ùmo ( in cap. 31. hai. ) crede, che Ezechia , facesse vedere 4 
quegl» ambasciarti aqcóe i tesori del tempio , la qufl cosa di*- 

p:a!que a Pio- „ . 

» - Veri. 1^ 
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T t At il!e refpondit : 15- M * * u 'Z li r fM e .* 

Qoid Viderunt in domo tua ? C*e W «/<» w 

Ait Ezechias: Omnia qux- tua cafa f Ezechia difje : 
cumque fune in domo mea, Hanno veduto tutto quello , 
viderunt : nihil eft , quòd che fi trova in cafa mia : 
non monftraverim eis in io ho fatto ad efft vedere tut. 

to quello , che ho ne miei 

tefori . 

16. E difje allor Sfai* ad 
Ezechia: Afcolta la parold 
del Signore: 

17. Sappi , che tempo ver- 
rà , quando tutte le cofe , 
che fono in tua cafa , e tut- 
to quello , che hanno accumu • 



thefaùris meìs , 

16. Dixit itaque Ifaias 
Ezechix : Audi fermonem 
Domini 

17. Ecco dì>s venient , 
& auterentur omnia , qux 
funt io domo tua , & qux 
condiderunt patres tui ufque 

I « 



conaiacruu». \ . . r 

in diem hanc, in Babyio Uto t padri tuoi fino a que- 
netn : non remanebit quid- fto dt , far* portata a B ahi* 
quam, ait Domirius. ‘ Ionia: nulla ci refiera , dice 
M • . 1 il Signore. 

18. Se d & de filiis tuia, iS- Anzj. de' tuoi figlino - 
eoi egredientqr exie.quós H > che nafeeranno , e far an 
Eenenòis, tollentur , Se « 5 - generati da te , ne faranno 
runt eqnuclii in palatio re- condotti via , e faranno eu - 



gis Babykmis 



19. Dixit Ezechias ad 
Jfaiam : Bonus fermo Do- 
mini ; quem locutus cs i 
fu pax , &, veritas in die- 
bus meis. * 



nuchi nel palazzo del re di 
Babilonia . 

19. Diffe Ezechia ad /fa • 
ia : La parola del Signore 
pronunziata da re, e giufla\ 
regni la pacc y e la verità , 
vivente me. 



Ver s. 18. De’tmi figli udì , eh* mteeranno , te. Non tappiamo , 
che Ezechia aveste altri figliuoli fuori di Manasse : quindi il fio- 
ro*. di figliuoli significherà i nipoti » >1 re Joaclnn , e 1 principi 
«ili, .quali furo., condotti a Babilonia , dove Un.no impiegati 
al servizio del re-: ed è quello, che significa Isaia , dicendo : Sa- 
T*nn» eunuchi , viene a dire cortigiani, camerieri, addetti al 

vizio del re. Veti Dottiti l. 4-, * 4 Z'g- ***• 7 \ . r 

Vers. 19- la parti* del Signore pronunciata date, • guitta . v-o- 

»\ Ezechia si soggetta con umiltà ai 6'usò d« re “ Jl f 10 ' f 
qui aggiungersi, che gli si uaùl:ò donami a Dio msiemr c - 
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20. Reliqua antem fermo- 2C. Il refio poi delle azio* 
nutrì Eetch'x , & ottiois for- ni di Ezechia , e la fitta 
titudo ejos, Se quomodo fe- gran fortezza, e come egli 
cerir pifcuiam , & aqujelu- fece la pifeina , e l' acquidot 
ftum, & introduxerir aquts to , t conduce le acque nella 
in civiiatem , nonne baie città , non è egli fritto nel 
(cripta funt in libro fermo- diario de fatti dei re di 
num dierum regum Juda : Giuda ? 

ai. Dormi virqoe Ezechias 21. Ed Ezechia fi addor- 
cum patribus fuis, & regna- mento co' padri fuoi , e Aia» 
vit Manaffes filius ejus prò najfe fuo figliuolo gli faccet- 
to . dette nel regno . 

radini di Gerusalemme 1 onde il Signore tenne lungi da essi le mi* 
succiare sciagure per totro il tempo, che visse Ezechia , t. Varai. 
xxxlt. 1 6 . 

Regni la pece > e la verità , re. Ezechia domandò , e ottenne 
quello stesso , che Dio concedette a Giosia > di no» vedere cogli 
occhj *uoi le desolazioni) e le sciagure, che il Signore volea 
mandare sopra il paese di Giuda. Vedi taf . xxii. ao. 




e a- 
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CAPO XXL 

Per la abbominevole empietà di Manasse il Signore fa 
sapere , che distruggerà La Giudea , e Gerusalemme . 
ai lui succede l' empio figliuolo Amon , e , ucciso que- 
sto da' suoi servi , regna in Giuda il pio Giosia suo 
figliuolo . 

t . .1 * ; 

I. "TV Uodecim annorum i. \ /f Gnaffe era in età dì 
U erat Manafles cuiu XVJL dodici anni quan - 
regnare caspiffet ; Si quinqua- do principiò a regnare ; e re - 
ginta quinque annis regna- grò cinqsantacinque anni in 
vie in Jerufalem: nomenma- Gerufalemme : fua madre 
tris ejus Haphfjba» ~ — ebbe nome Haphfiba . 

* i. Par. 35. 1. 

2. Fecitque malumincon- 2. Egli fece il male nel 

fpe&u Domini , jjxta idr>!a cofperro del Signore , onorare- 
gentium , quas ck-jevit D>> do gli idoli delle nazioni 
minos a facie filiorum If Jlermicate già dal Signore 
rael » all'arrivo de' figliuoli, al If- 

raele . 

3. * Converfnfque efl , & 3 . E fi rivolfe a rimette- 

adificavit txcdfa, qi.se dilli re in predi i luoghi eccelfi 
paverat Ezechias pater rjus, rovinati da Ez.echia fuo pa- 
lle erexit aras Baal , & fecit dre , e alzjb altari a Baal , 
ìucos , lìcut fecerat A-'hab e piantò dei bofehetti , ca- 
tti*. Ifrael , Si adoravit o me ave a fatto Achab re eC 
mnetn militiam casti , Si co Jfraele e adorò tutta la mi- 
luit eam. lixja del cielo , e le rendette 

* 2. Par. 33. 3. onore. 

4. Exftruxitque aras in 4 Ed ereffe altari nella 

domo Domini , de qua dixit cafa del Signore per ragion 
Dominus : * In Jerufalem della quale l Signore avea 
ponam nomen meum. detto • Porrò il nome mio in P 

* 2. Reg. 7 io. Geruf lemme. 

j. Et exftruxit altaria uni. 5. Ed ereffe altari a tut- 
verfe militi* codi io duo- ta la milizia del cielo nei 

due 
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bus atriis templi Domini'. 

6 . Et traduxit filium fu* 
um per ignem: & ariolatus 
aQ , & obfervavit auguria, 
& fecit pythones, & arufpi- 
ces rtìultipliravit : ut faceret 
mal um cqiain Domino , & 
irritaret eum . 

# 

7 . Pofuit quoque idolum 
luci , quem feeerat, intem 
pio Domini ; * fuper quod 
locutus eft Dominus ad Da 
vid , & ad Salomonem fi- 
lmiti ejus; In tempio hoc , 
& in Jerufalem , quam ele- 
gi de cun&is tribubus lf- 
rael , ponam nomen meum 
fn fempiternum . 

• 2. Reg. 7 . 2 fi. 

3. Reg. $. 16. , & 9. 5 - 

8 . Et ultra non faciam 
coramoveri pedem Ifrael de 
terra , quam dedi patribus 
eorqm : li tamen cuflodie- 
rint opera omnia , qux prx- 
eepi eis, & univerfam le- 
gem , quam mandavit eis 
ìervus meus Moyses. 
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due atrj del tempii del Si- 
gnore . r 

6 . E fece paffar pel fuoco 
il proprio figlinolo , e andò 
dietro agli indoramenti , e 
badò agli augurj , e iflìtut 
dei maghi , e moltiplicò gli 
arnfpici , facendo il male di- 
nanzi al Signore , e provo- 
candolo ad ira . 

7 . Pofe eziandio /’ idolo 
del bofco piantato da lai x 
nel tempio del Signore , in- 
torno al quale il Signore ave a 
detto a Davidde , e a Saio- 
mone fuo figliuolo : In qucfìo 
tempio , e in Gerufalemme 
eletta tra tutte le tribù d' 
J frac le , porrò io il mio no- 
mi in fempiterno. 

8 . E non permetterò , che 
//racle abbia mai più a -muo- 
vere il piede dalla terra da - 
ta da me ai padri loro ; fe 
però eglino offerveranno tutti 
i miei comandamenti , e tut- 
ta la legge intimata ai ejft 
da Mose mio ferve . 



Ver*, f. Istituì dei maghi. Esakà, renne in onore quella specie 
di maghi, che dicevano di avere lo spiriro di Pirone. Abbiaci 
parlato pià volte di questa specie di maghi . Gli Auguri pretende- 
vano »!’ indovinare il fijruro dal volo degli uccelli : gli Aruspici 
dalle interiora- delle vittime. • ' 

Vers, 7. Vote l' idalo del Iraco piantate da lui , ntl tempia te. 1 / 
idolo , eh’ egli avea collocato, e adorato nel gran bosco piantato 
da lui in onore di quella falsa diviniti, quell’idolo Manasse lo 
potè «el tempio di Dio . V* ha chi pretende , che insieme coll' 
idolo egli ponesse nel tempio anche una rappresentazione , o pit-> 
ttara del bosco. 

Vtrs. i*. 
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q. III! vero non audie- 
runc : fed feducti funt a 
IJanaiTe, ut fjceient malum 
fnper gentes , qua$ contri- 
vu Dominus a facie filia- 
fUiu Ifrael. 

10. Locutufque eft Domi- 
nus in manu fervorum fuo- 
rum proplieiarum , dicens: 

11. * Quia fecit Miuaf- 
fes rex Judi abominationes 
iftas pefìimas, fuptr omnia, 
qux fecerunt Amorrhjei an- 
te eum , & peccare fecit 
etiam Judam in immijnditiis 
fuis: 

* Jer, 15. + . 

12. l’ropterea hcec dicit 
Pominus Deus ffraei : Ecce 
£go inducam mala 'uper Je- 
rufalem, & Judam, ut qui 
pumque audierit , tinniant 
jiinbas aures ejus . 

13. Et extendam fqper Je- 
jrufalem funicujom Samariac, 



XXI. tu 

9. Ma quelli non aj 'colta* 
rono ; ma furon /edotti da 
Alanaffe per mal fare pi ìt , 
che non ayean fatto le gen- 
ti fìerminate dal Signore al- 
la venuta de’ figliuoli di lf- 
raele . 

10. E il Signore par 1 $ per 
bocca de' profeti fuor fervi , 
e dijfe : 

1 1 . Perchè Manaffe re ài 
Giuda ha commeffe quefie or- 
rènde abbominazrioni , le. qua- 
li paffano tutto quello , che 
avanti a lui fecero gli Amor- 
rei, e ha ancora indotto Giu- 
da a prevaricare coile fu e 
imruondez.z.e : 

12. Per quefio così dice 
il Signore Dio di Ifraele j 
Ecco che io piavero tali fri fi- 
gure /opra Gerufilemme , e 
J opra Giuda , che a chiun- 
que ne udirà parlare fif- 
chieranno ambedue le orec- 
chie . 

13. E J opra Gerufalemme 
fenderò la corda , che fiefi 



Vcrs. I p, E il Signore farli per bocca de' profeti ec ■ Dio non man-, 
cò di avvertire Manasse , e il suo popolo per invitarlo a peniceli- 
per mezzo de’ suoi profeti, Joele , Osea, Amo*, Naum , Ab- 
dia, Michea, e principalmente per Isaia, il quale secondo la tra- 
dizione degl: Ebrei fa fatto segate dall’empio re con una sega di 
legno . 

Vcrs. ii. Celle sue imnondeo^t . Immondezze, e abbona inazioni 
sono | nomi dati sovente nella Scrittura alle impure deiti de’Gentili . 

Ver$. U< E /opra Gerusalemme stenderò la corda, ee. Gerusa!em- 
pie , che ha idillici, c agguagliaci i peccati di Sanuria, avrà la 
stessa sor-e , 1- scessa porzione, eh' ebbe Samaria. La metafora à 
•pesa dall’uso di misurar colla corda le possessioni , e le pani 
u»jle eredità** 

~',v? .' à * fi 



\ >r- 
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& pondus doirnis Achab .' 
& delcbo Jerufalem , ficut 
deieri folent tabular : & de- 
lens veruni, Se ducasti cre- 
brius Aylum fuper faciem 
ejus . 

i 

14. Dimittam vero reli- 
quia? hxreditatis mex , & 
tradàm eas in manus inimi 
cortina ejus : eruntque in 
vaftiutem , & in rapinam 
cur.&is adverlariis fuis: 

15. Eo quod fecerint ma- 
lum coram me, Se perfeve- 
raverint irritantes me , ex 
die , qua egreflì funt paires 
eorum ex /Eeypto , ufque 
ad hanc diem . 

1$. * Irifuper & fangui- 
nem innoxium fudit Manaf 
fes multum nirnis , donec 
impleret Jerufalem ufque ad 
os : abfque peccati? fuis , 
quibus peccare fecit Judim, 
ut faceret malum Corani Do 
mino. 

* Jnf 24. 4. 

17. Reliqua autem fer- 
monum Manafle, & uni ver- 
fa , qux fecit , & peccaturn 
ejus, quod peccavit, nonne 
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/opra Samaria -, e il pefo del- 
la caf* di Achab ; e ripulì-- 
ri Gtrufalemme come fuol 
ripulirfì una tavoletta ( da 
feri vere ) , e per ripulirla 
volgerò , e rivolgerò lo file 
ftpra di offa. 

1 4. E io lafeerò in abban- 
dono gli avanci del mio re- 
taggio , e li darò in potere 
de’ loro nemici , e faranno 
fperfiy e fatti preda di tutti 

1 loro avverfarj : 

15. Perchè eglino hai fat- 
to il male dinanzi a me , e 
h-in continuato ad irritarmi 
dal giorno , in cui i padri 
loro ufcirono dall' Egitto fino 
al dì d' oggi . 

16. Man afe di pi fi fpar - 
fe del fangue innocente fen- 
z.a mi fura , fino ad innonda- 
re Gertefalcmme : fenz.fi con- 
tare i peccati , eh’ et fi com- 
mettere a Giuda , facendo 
il male nel cofpetto del Si- 
gnore , 

17. Il re fio poi delle az.io- 
ni di Manaffe , e tutto quel- 
lo y eh * ei fece , e il peccato T 
eh’ egli commife , quefie co - 



E il fu» della tata di jtchab . Le sciagure, socco le quali peri 
la casa di Achab . I gascighi di Dio sono sovente chiamati peso 
ne' libri santi, Isaì. xru. 1. xi v. 18., Jertm. xxifi. aj., re. 

Ripulirò Gerusalemme , cerne ee. Torrò ogni memoria , ogni ve- 
stigio di Gerusalemme, come da una tavoletta incerata si cancella 
una scrittura, la quale, passandovi sopra più vòlte colla parte più 
larga dello scile, si toglie del curro, e si abolisce. 

Vers. 17. Il resto pei delle anioni di Minatre , re. Dio mandò- 
«ontr* Manasse t .capitani di Ataraddon re degli Assiri, da" quali 
•' , ' • fu 





Digitized by_ Google 



I 




CAP. 

lise (cripta font in libro 
fennonum dierum Yegumju 
da ? 

18. Dormi vitque Manafles 
cum pairibos fuis , & fepul- 
tus eli in horto domus lux, 
in horto Oza .• & regnavit 
Amon filius ejus prò eo . 

19. Viginii duorum anno- 
rum erat Amon cum regna- 
re coepitfet, duobus quoque 
annis regnavit injerufalem: 
nomen matris ejus Meffale- 
meth filia Harus de Jeteba. 

20. Fecitque milum - in 
confpeclu Domini , ficut fe- 
cerat Manafles pater ejus. 

2 1 . Et ambulavit in nin- 
ni via , per quam ambula' 
verat pater ejus , fervivic- 
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fe non fon elleno ferine nel 
diano de' fatti dei re di Giu- 
da { 

18. E fi addormenti Ma- 
nafjp co’ padri fuoi , e fu fe - 
■folto nell'orto di fua eafa , 
nell'orto dtOz.a: e fuccedet- 
te a lui nel regno Amon fuo 
figliuolo . 

19. Vtntidue anni aveva 
Amon quando principio a re- 
gnare , e regno due anni in 
Gerufalemme : fua madre eh- 
be nome Meffalemetb figliuo- 
la di Hirut di Jeteba . 

20. Ed egli fece il male 
nel capetto del Signore , co- 
me avea fatto Aianaffe fuo 
padre . 

ai. E imitò in tutto , e 
per tutto il padre fuo , e 
fervi agli idoli immondi , 



fu prete, e menato a Babilonia, la qual cirri era caduta nelle ma- 
ni di Ataraddon ■ Manasse ridia cattività si convertì ai Signore, e 
fece penitenza, e trovò misericordia, e fu rimesso in libertà, c 
tornò a Gerusalemme, dove con moire dimostrazioni di pietà, e 
di zelo proccurò di risarcite gli scandali della precedente sua vita. 
fedi a. Varai, xxi II. Abbiamo una preghiera di Manasse, la qua-' 
le dicesi fatta da lui, mentre era in prigione, e la quale si legge 
nella Chiesa non come Scrittura sagra, e canonica, uia come una 
divota orazione* 

Ver». 18. Tgell' orto di tua cata y nell'orto di 0 %a . Alcuni voglio- 
no , che il nome di Q\a tosse darò a quell’orto, perchè ci fosse 
nel luogo, dove Oza iu punito per avere toccata l’arca, 1. Htg. 
vi, 8. Altri credono, che O^a sia Io stesso nome di 0 \ia re, che 
mori lebbroso, e fu sepolto nell’orto dei sepolcri reali. Hàvvi fi- 
nalmence chi dice, ch’egli per umiltà volle essere seppellito non 
nei sepolcro dei re, ma nell’orco di sua casa. 

Vers 21. Imiti in tutto , t per tutto ilfadr.t, L* autore delle’Co- 
•ticuzioni Apostoliche , hi- n. 23., scrive, che Amo.i avendo ve- 
duto come il padre suo dopo aver peccato da giovine, si conver- 
tì nell’età avanzata, credè di poter soddisfare anche egli per un 
certo tempo i proprj capricci, e tornare dipoi al Signore , ma Di* 

punì 



/. 
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que imrounditiis , quibus fer- 
vierac pater ejus, & adora- 
vit eas . 

2i. Et dereliquit Domi- 
num Deum patrum fuorum, 
& non ambulavi! in via Do- 
mini. 

23. Tetenderuntque eiin- 
fidias fervi fui , & interfe- 
cerunt regein in domo fua . 

24. Percuflfìt autem po- 
pulus terra: omnes, qui con- 
juraverant contra regem A- 
mon : & conftituerunt fibi 
regem Jofiam filiumejuspro 
eo. 

25. Reliqua autem fer- 
raonum Amon , quas fecit , 
nonne ha:c fcripta funt io 
libro fermonum dierum re- 
gum Juda? 

26. Sepelieruntqae cura 
ìn fepulchro fuo , in horto 
Oza : & regnavit filius ejus 
prò eo. 



come ave* fervito. il padri' 
fuo , e gli adori. 

12. E abbando>o il Si- 
gnore Dio de' padri /noi , e 
non batte le vie del Signo- 
re . 

23. E i fitoi fervi gli te * 
fero infidie , t uccfero il ri 
in fua cafa . 

24. Ada il popolo del pae - 
fe fece morire tutti quelli , 
che avean Congiurato contro 
del re Amon, e dichiararono 
re in fua vece Jofia fuo fi. 
gliuolo . 

25. Jl refio poi delle atio* 
ni di Amon non fon elleno 
fcritte nel diario de' fatti dei 
re di Giuda t 

2 6 . Ed ei fu fepolto nellà 
fua fepoltura , ne IP orto di 
Oz.a : e Jofia fuo figliuolo gli 
fucce dette nel regno. 



punì con immatura morte la stolta tua presunzione, onde gli riu* 
sci d* imitare i peccati del padre , ma non la tua penitenza * 



ex- 





■ \ 
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CAPO XXII. 

• * 

Josia ristora il tempio , e il culto di Dio : consulta il 
Signore intorno al libro del Deuteronomio , che si era 
trovato , e gli e risposto , che le calamità in esso de- 
scritte cadranno sopra Giuda per aver i padri tras- 
curato il culto di Dio ; ma che prima egli morrà 
in pace . 



I. * /"'V do annorum ent 
V_>/ Jofias cura regna- 
re ccrpiffet , irig'nta & uno 
anno regnavit in Jerufalem: 
nomen matris ejus Idida , 
filia Hadaia Befecath. 

* 2. Par. 34. 1. 

2. Fecitque » quod placi- 
lum erat coram Domino, & 
ambulavit per omnes vias 
David patris fui : non deci» - 
navit ad dexterarti , five ad 
finiftram. 

3. Anno autem odavode- 
eiinQ regis Jofìar, mifìt re* 
Sapban filium Aslia , filii 
Meffulam , fcribam templi 
Domini , dicens ei : 

4. Vade ad Helciam Sa- 



I. T Osi a aveva etto anni 

j quando principiò a re- 
gnare . e regno anni trentuno 
in Gerufalemme : fua madre 
ebbe nome Idida figliuola di 
Hadaia di Befecath . 

* \ 

2. Ed egli fece quello , 
eh' era accetto nel cofpctto 
del Signore , e imitò in tutto 
Davidde fuo padre fenz.a 
piegare nè a de [Ir a , nè a 
finiftra . 

3. E l'anno decimo ottavo 

del re fona, egli mandi Sa- 
pban figliuolo di Aflia , fi- 
gliuoli di Me ffula , ferivano 
del tempio del Signore , egli 
dijfe . ■ 

4. Va da Helcia fommo 



Ver*, t. Joiìa aveva ec. Abbiam veduto come queste re era sta* 
to predetto pel suo proprio nome più di trecento anni prima. 

Vers. 3. L' anno undtoìm» ottavo del re ec. Era il decimo ottavo 
del suo regno, non della sua cri, a. Tarai, xxxi». 8. Saphan , che 
é detto qui scrivano del tempio , altrove c detto semplicemente seri- 
unno , ovvero segretario . , > 

Vers. to 
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eerdotem magnum , ut con- Sacerdote , affinchè fi fonda 
fletur pecunia, & qu* illata l' argento , che è flato por- 
C» in templum Domini , tato al tempio del Signore , 
quam collegerunt janitores c ricevuto da portinaj del 
templi a populo , tempio dalle mani del popo- 
lo, ' 

5. Deturque fahris per y E diafi agli imprefarj 
praepofitos domus Domini: dai prefetti della enfi del 

qui & diftribuant eam his , Signore , i quali andranno 
qui operantur in tempio Do- pagando gli operaj , che la- 
mini , ad inftauranda fartate- varano nel tempio del Signo- 
ri templi i re ai rifar cimenti del tem- 

pio i 

é. Tignariis videlicet x Se 6 . Piene a dire i legna - 
dmentariis , & iis , qui in- juoli , e i muratori , e quei , 
tert upta componunt ; Se ut che raffettano quello , che v % 
emantur Ugna , & lapides è di guafio-, t ne compier an- 
de lapicidinis, ad infhuran- no i legnami , e le pietre 
dum templum Domini. dalle cave pel rifior amento- 

dei tefupio del Signore. 

7. Verumtamen non fup- 7. Ma non fi tengano a 
putetur eia argentum, quod conto pel denaro , che rice- 
accipiunt , fed in poteftate veranno } ma lo maneggino 
habeant, & in fide. liberamente fulla loro fe- 

de . 

S. Dixit autem Helctas 8. Or Helcia Pontefice dif- 
Pontifex ad Sapban feri b un : fé a Saphan ferivano : Ho 
Librum legis rcperi in domo trovato nella, cafa del Sim. 
Domini * . Deditque Helciat gnore il libro della legge . E 
■volumen Saphan, qui & le- diede Helcia il volume- a 
git illud . • Saphan, il quale ancora io 

* Par. 34. 14. leffe . 

IX . ' i.. * • / \ 

Ver*. 7. Mx non sé tengano a conto del denaro , che riceveranno «. 
Josia in quesro affare de’ risarcimenti del tempio imita il re Gioai «. 
. vedi 4. Keg- XII. 

‘ Vers. 8. Il Libro della legge. Da’ Paralipomeni (lib. 1. cap. xxxi ry 
14. ) si vede, che questo eia l’originale nel libro della legge Scritte 
per mano di Mose > viene a dire o tutto il Pentateuco , ovvero il 
Deuteronomio , il quale secondo 1* ordine di Mosd’dovea custodirsi 
accanto all’arca. Deus. xxxi. s. 6 . Questo originale si degno di ve- 
nerazione fu trovato nei tesori della casa del Signore, mentre da que- 
sti 
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9. Venit quoque Saphan 
fcriba ad regeiu , & renun- 
tiavit ei quod pnecepe- 
rat , Se aie : Confldverunt- 
servi lui pecuniam , quac 
reperta efl in domo Do- 
mini ; & dederunt , ut di. 
flribueretur fabris a prx- 
ftctfs operum templi Do- 

1 mini: 

*• * • * 

10. Narravit quoque Sa- 

pban fcriba regi , dicens / 
L»bru;n dedit Hclcias Sa 
cerdos . Quem cum legiffet 
Saphan coram rege , » 

.v * * • 

11. Et audiffrt rex ver- 
ba libri legis Domini , fei- 
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p.x Indi - SdpJtjn feriva*), 
tornò al re , e gli diede par- 
te di quello, che fi tra .fat- 
to fecondo gli ordini ricevi 
ti da lui , e diffe : liuti fer- 
vi hanno fufo l argento , che ■ 
fi e trovato nella cafa del 
Signore : e lo hanno data ai. 
prefetti de' lavori del tempio 
del Signore per diflrihuirlo 
agli imprefarj . . 

10. E oltre a quefii Sa~ 

phan ferivano ? racconta , e 
diffe al re : Helcia fommt 
Sacerdote mi ha dato un li- 
òro E Saphan avendolo let- 
to alla profonda del re, / 1 

11. E ■ avendo il re udi- 
te le parole della legge del 



«ti ti estraeva l’*rg?nto, e l’oro delle t Serre per fonder!», e far- 
ne i risarcimenti . Fa adunque trovato in alcuna di quelle celie 
Contigue al tempio , dove cenerari le cote più pr:zio#e di servizio 
del medesimo tempio. Il ritrovamento del testooriginale della' leg- 
ge del Signore aggiunse nuovi stimoli al fervore del pio re , il 
quale si fece leggere lo stesso libro , e paragonando i comandamenti 
della legge con quello, cne si era fatto contro il Signore sotto la 
maggior parte dei re suoi predecessori, e riflettendo alle terribili 
minacce di Dio contro i prevaricatori della stessa lcpge , J»sii sr 
riempì «li un nuovo santo timore* e fece consultare il Signore per 
mezzo delia profetessa , di cui si parla in appresso . Per quanto 
voglia supporsi, che i re di Giuda A:haz, e Manasse , ed Amori 
cercassero di toglier dal mondo i libri santi (opinion può » che 
non ha verun fondamento nelle; Scritture), nissun uomo pocàinar 
persuadersi, che di ranci sacerdoti, di canti profeti* di canti uo- 
mini timorati , de* quali un certo numero non mancò giammai nel 
regno di Giuda, nissuno avesse un esemplare de’ libri sanri . Veg- 
ga si il secondo libro de’ Paralipomeni , capo xvu. 7. 8. 9. , dal 
qualluogo apparisce, che a tempo di Josaphac la lettura, eloscu- 
dio della legge era comune, e lo stesso dee credersi de’ tempi di 
fciechia , e di Gioas . Ma il ritrovamento dello stesso originale 
«cristo di mano del legislatore, e del mediatore dell’ alleanza, accese 
lo zelo di Josia , conie se Dio con tal ritrovamento avvenuto carto li 
• uo legno avesse voluto avvisarla dell’ obbligo , che gli, coleva di far 
uso di tutta la sua potetti per ristorare la legge, e la religione. 

T. r . Tom, mi. L Veri. 14. 
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di t veftimenta fai , Signore , /traccio li fue ve~ 

jn » . ,* i 

12. Et prafcepit Helctas iz. E ordino , e difft ad 

Sacerdoti , Se Ahicam filio H-lcia /omino Sacerdote , e 
Saphin , Se Achobor /ilio ad Ahicam figliuolo di Sa. 
Micha , Se Saphan fcribse , phan , e ad< Afhobor fi- 
le Afaia: fervo regis , di- gliuolq di Mitha, e Saphan 
cens •• ferivano , e ad Afaia mini • 

firo del rt . 

13. Ite, Se confulile Do- 15. Andate , e confutate 

minum fuper me , Se fuper il Signore f opra di me , e 
populo , Si fuper onini Ju- sopra del popolo , e / opra 
da , de verbis voluminis is- tutto Giuda riguardo alle 
lius , quad inventum eft : parole di quefio libro , che 
magna enim ira Domini fuc- fi è trovato : imperocché 

cento eft contra nos ; quia f ira grande del Signore 
non aodierunt patres noftri è accefa contro di noi ; per- 
verba libri hujus , ut face- che i padri noftri non hanno 
rent omne , quod fcriptum afcolt/tte le parole di quefio 
eft nobis . libro per mettere in opera 

tutto quello , che fu ferino 
per noi. - 

14. Ierunt itaque Hel- 14. Andaron pertanto Hel- 
*eias Sacerdos, Se Ahicam , eia Sacerdote , e Achicatn , 

Si Achobor, & Saphan, & e Achobor , e Saphan , e 
ACaia ad Holdara propheti Afaia a cafa di Holda prò - 
dem , uxorem SeJIum , filii fetefj'a , moglie di Sellum , 
Tbecue, filii Araas cuftodis figliuolo di Thecua , figlino - 
veftium , qux habitabat in lo di Araas Guardarobba y 
Jerufalem in Secunda .* lo- la quale abitava in Gerufa- 
cutique funt ad eam. lemme nella Seconda: e par- 

larono con lei. 

15. Et illa refpondit eis: ij. Ed ella rifpose loro: 

. / • 

Ver*. 14. Abitava in Gerutalemme nella Seconda . Aironi credo- 
no , che Seconda si chiamasi^ quella Darre della rirr.1 , rhe fu cin- 
ta di (ritira da E*echia , o piuttosto da Manasse , 1. Parai, xxxi 1 1. 
14. Vedi S. Girolamo in cap. 1. io. Stphon. Di quella profetessa 
non alerò sappiamo fuori di quello, rhe ne è detto in questo luo- 
go . Geremia era celebre in nuelii rempi , ma egli dovea estete 
i ontano da Gerusalemme * onde non fu consultato • 

- Vera. se. 
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Hate dicit Dominus Deus II Signore Dio et /fratte di* 
linei : Dicite; vwo » qui ce così : Dite a Ini , che vi 

mifitvns ad me : ha mandati da me: 

16. H*c dicit' Dominus t 1 6. Quefie Coje dice il SU 

Ecce ego adducam mala fu- gnore : Ecco che io manderò 
per Jocum iftym , Se fuper ffiagure fopra di qne/ìo luo r 
habitatores ejus , omnia go , e fopra i /noi abitanti , 
verba legis * quae legit rex adempiendo tutte Jc parole, 
Juda ; della legge lette dal re di 

• r. .... : : Giuda i ... .v . . f. ; . y 

17. Quia derelinquerunt 17. Perchè eglino hanno 

me , & facrificaverunt diis abbandonato me , e hanno 
alienis , irrinntes me in offerti fagrifizj agli dei ftra - 
cun&is operibus nnnuum nicri , provocandomi a fde * 
fuarum : Se fuccendetur in gito con trutte le opere delle 
dignatio mea in loco hoc , loro mani ; e il mio f degno 
Se non extinguetur . fi accenderà in quefio luo- 

go , e non fi efiinguerà più . 

18. Regi aufem Juda , 18. Ma al re di Giuda , 

qui mifit vos , ut confule- il quale vi ha mandati a 
retis Dominum, flc dicetis: confutare il Signore , dire - 

Hate dicit Dominus Deus te così : Quefie cofe dice il 
Ifrael : Pro eo , quod audi- Signore Dio di //racle : Per- 
ni verba voluminis, che tu hai affollate le pa - 

role di quefio libro , 

19. Et perterritum eft 1 9. E il tuo cuore fi è 

cor ruum , & humiliafus sbigottito , e ti fei umiliato 
es coram' Domino , auditis dinanzi al Signore , avendo 
fermonibus contra locum udito quello , eh’ è fiato det- 
iftum , Se habitatores ejus , to contro di queflo luogo , e 
quod videlicet fierent in contro i fuoi abitatori , vie- 
fìuporem , Se in mi ledi- ne a dire , eh' et diverrà » - 
fftum ; & feidifti veflimen- no oggetto di fiupore , e di 
ta tua , Se flevifti coram maledizione ; e hai /traccia- 
rne ; 8c ego audivi f aie Do- te le tue vefii f e hai pian - 
irrinus, ' to dinanzi a me ; io pur ti 

ho affettato , dice il Signo- 
re . 

39. Idcirco eolligara te ad 20. Per quefio ti riunirò 

Ver*, io, tu face tt n’ andrei al tuo ttpiltr » , Morrai primi de 

■ • - L K • nj4- 

' ( 



; 
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patres tuos , & colligeris co' padri tuoi , e in pace té 
ad fepulchrum tuoni in pa- ri adderai al tuo sepolcro , 
ce , ut non videant oculi affìiche tu non abbi a vede - 
tu» omnia mala , qua in te cogli occhi tuoi tutti ■ que’ 
do&urus funi fuper locum muli , eh' io piovere /opra 

iftum. * ' * J di quejh luogo , 

' • ... . . * • y ! 

, • ; 

i mali predetti dal Signore ti rovescino sol tuo popolo. Jotia mor^ 
in battaglia , come vedremo, ma Dio lo tolse dal mondo , affinché 
non vedesse la dctolazioac della patria > e del reame di Giuda , 

K. . ' ' * * ’ ' ' ^ ^ l 
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XXIII. 



tosi 4 legge dinanzi al popolo il Deuteronomio , e \ 
tt abilita alle anzjt , col Signor *, , « distrutte le abbo- 

„ minauoni.y ordina , che ti- celebri ld Pasqua % • EgUì 
è ucciso a Mageddo , e succede a lui 1 ‘ empio figli * 
• ' Moto Joachaz , ri g*ut/i è prejt? , e condotto in Egit- 
to da Faraone- , il quale gli sostituisce Eliacim t 
v cambiandogli II nome in e ili impone gtd- 

„• ' ». " > • ’ , | *•[ *» "l 

he tributo . ’ •* 



t » 



_ . # ' i.. *4 T , L 

I. * T 7 T tenuntiaverunt I. jn* Quelli riferirono al 
XV rfgi , quod dixe- J Za re quel, che ella d- 

rat. Qui mifit ; Se congte- "* 1 

gati funi, ad eum omnes l è- 
jiesjuda, & Jerufalem* 



* 2. Par. 34. 28. 

2. Afeenditqù? rcx tem- 
ilum Domini , & omnes viri 



vta detto. . Ed egli mandi 
a .far raunare in fua pre- t 
fenz .4 tutti i] femori di Giu -» 
da , e di Gejrufalemme . 

%. E andò .il re al tene- 
plum Domini, & omnes viri pio del Signore , e con lui 

Juda , univerfique -, qui ha- tutti gli uomini dì Giuda , 

l^itabant in }:rufa!eni curri e tutti gli abitanti di Ge- 
eo , facerdotes * Se prophe- rufalemme i facerdoti , e i 
tx, Se omnes populos a par- profeti , t e tutto il popolo , 

vò ufque ad maghuraì le- , piccoli , e grandi : ed egli 

git que cun&is audientibuS leffe dinanzi ad ejfi tutto lo 
omnia verba libri foederis , parole del librò dell' alleati- 
qui ìnventus eft in domo za , che fi era trovato nelld 
Domini . cafa del Signore . 

Stetitque* rex fuper 3. E il fé ' flava iti piedi 
graduiti : & fordus percuf- falla fua refidenza : e fiabi- 
fit coram Domino » ut am- le l'alleanza dinanzi al Si*/ 



\ . 

Ai 



wVer*. 2. E i profeti'. Fiorivano allora Geremia , Baruch , Sopho* 
Dia, Uria, e Holda , delti quali è stato parlato di sopra < 

- Lessi... tatse le perde del Ubr» et. Lo stesso ave a fatto Mo« 
sé , Exod. xxiv., e Giosuè , Jos. xxiv. if. , c Samuele , 1. H<|. 
mi. 3. 4., ed Ezechia y ». Ver al. xxtx. io. 

L l Veri. 
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bu'.arent poft Dorainum , Sé gnor e , affinchè feguifftro it 
cuOodirent prijecep’tS "gjus , ( \Sig fiore , ,V offerv afferò i fuoi 
Se teftimonia , & caeremo precetti , e gii infegnamen - 
niis in omni corde , Se in ti., e le cerimonie con tutto 
rota anima , Se fufeitarent il càort, e con tutta /’ ani- 
verbi ferderis hujirt / qMX < ma , e rimetteffero in vtgo- 
l'tripta erant in librò ilio : re U parete di qutfia al - 
acquievitquc pojulus pa&ò , leanz.a feruta in quel libro : 
.... -, e il popolo acconfeniì é. que- 

i fio patto. . V* 

4. Et pragcepit rcx Hel- , 4. E il re diede ordine 

ciac Pontifici , Se facerdo- 'ad Hilcia Pontefice , e ai fa- 
tibus fecundi ordinis , Se cerdoti del fecondo ordine t 
janiioribus, * u: projicerent e ai portinai , che gettaffer 
de tempio Domini omnii fuor a del tempio del Signore 
vafa , qu* faéki - ftjerant tutti i i/afi , che tirano flati 
Bail, 8e n lue > , & univer- fatti per ferviz.io di Baal 
(x militi* corli : Se com- e pel bofehetto , e per tuttà 
buttk ea foris Jertifalem in la 'mtliz.ia del cielo \e II 
convalle Cedro.rt \ Se tu- diede alle fiamme fuor di 
lit pulverem eorum in Be- Gcrufalemme nella valle di 
thel . ’ ' Cedron , e ne fece portar la 

* Eccli. 49. 3. • polvere a Bethel. V 

5. Et delevi t arufptcei , 5. E tolfe via gli aruf- 

cfuos pofuerant reges Juda pici ifiituhi dai re di Giu - 
ad facrificandum ih excel- da mper fagrificare ne' lunghi 
fìs per CJvitates Juda , Se eccelfi pelle città di Guidai 
ih éircuitu Jerufalétn , 8c e intorno a Gerusalemmi , t 
cos » qui adolebant inceri- quelli , che brugiavano gli 

. -, * * s • , I 1 l • 

r ' . . \ » 

* ’ % 

Ver*. 4. E a! sacerdoti del .fecondo ordino . Ai sacerdoti a che *- 
veano il secondo grado di dignità dopo il Pontefice . 

Tf^ella vallo di Cedron , t ne fece portar la polveri a Cttbel , 
Nella valle di Cedron era il luogo derto Tophtt ; nella stessa valle 
si credei che fosse adorato Moloch, cui sagrificavansi i fanciulli 
abbruciaci nel fuoco. Qui il re Asa abbrugtò gii idoli di Maacha 
sua madre, *. Reg. xv. 13 , e il simile fece Ezechia , 1. Tarai. 
*xix. id Josu tepe rsceorre la cenere delle cose abbi ugiace fu 
quella mjmonda valle per portarla a B.th.-I, e ivi spargerla , affli» • 
b-i profanare » e rendere immondo pe’ Giudei quel luogo consagra- 
to al culto de’ falsi dei digli empj Israeliti. 

Ver». 1> E ai dodici agii . Del Zodiaco. . 

Vari. 6 . 

1 1 . ' ■ 
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fum Baal, & foliv&Iun», inctnfi a Baal , « al /«/ej * 
& duodécim fignis, & ora- all* luna , r ai dodici fa- 
' ni iniiiciee coeli . * g ni, e a tutta la milizia del 

*'“ J \ , cieli ,s 

6 . Et efferri fecit Jucum - 6 .- 1 $ .-fati portare l'idolo 

de dritto Domini foras Je- del bofco dalla cafa del Si* 

( rufalem in convalle Ce gnore fuor* di Cerufalemmo 
dritti* & combuflìt'eum ibi , alla valle di Cedron, e ivi lo 
He redegit in pulverem , & diedi alte fiamme , e lo ri - 
projecit foper fepulchra vili- dujfe in . cenere , e fece 
gi. - • " gettar le teneri fui fepolcri 

w * •» v > del volgo . • i i r. , 

7. Dcflruxit quoque £*Ji- 7. E difiruffe eziandio le 

eu 4 as‘ effeminatorum , qua: cafiette degli effeminati , le 

«rane in domo Domini , qualir.tràno nella cafia del 
prò quibus mulietes texe- Signore , p e' quali le donne 
bant quali domunculas lu- temevano certe t cafet-te 

ci . ■ - \ pel bofehetto .< 

3 . Congcegavitque om- 8 . E convoco dalle città 
nes facerdotes de civitati- di Giuda tutti i facerdoti ; 
•bus JuJa : &c contamina vie -e profanò i ■ luoghi eccelfi , 
txcelfa , ubi facrificabant dove fagrificapano i Jacerdo- 

: * : ’ • . • * . • * 1 

kJ 'l 1 

Veri. é. £ fece pittare l' itole del bette . L'idolo del bosco ( ov- 
vero, a. coi consagiavasi il bosco) era la dea Ascarte , o Asraroth . 

Sui sepolcri del volge. La infima plebe , che non porea farsi 
111 sepolcro, era seppellirà nella valle di CedrOji a Tophet. O- 
. gii un sa, che i sepolcri erano jmm'ndi secondo la legge. 

Vers. 7. Le calette degli effeminati ^ Degli uomini impuri consa- 
crati alla più infame prc .tituzibne , della quale non avean orro- 
re di far professione nello stesso atrio del tempio . 

T.' quali le denne tenevano tc. Qaesre tende fatte al relajo s*r- 
vivano nc‘ boschi consagrati ad Astarce , per dar ricetto agli effe- 
minaci, i quali vi esercitavano le abbominazioni , colle quali ono- 
cavasi quella diviniti . 

.Ver*. 8. Trefanì i lueghi eccelli , dove tagrificavano i sacerdoti . 
Ycdesi da quello luogo come gli stessi sacerdoti della stirpe di Aron- % 
ne per una vile condiscendenza andavano ad offerir sagMìij al Signo- 
re in que’ luoghi contro il divieto della legge, Deut. zìi. li. 

Da G-iiaa fina a B.rtaiea . Da settentrione a mezzodì . 

Distrutte gli altari delle forte. Alle porte delle città , edietrn 
alle porte delle case eranvi altari, e statue, Itai. lvii. 8. Josia 
nel riformare la religione non la guardò a disgustare i magnati di 
Gerusalemme . 

L 4 Veti. 9» 

j. 
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» faceidotes <fe Gibaa ufque 
- Berfabee : &• dcftnntit aras 
portarum in inttaitu oftii 
Jofue principis civttalis , 
‘quoti érar ad fihiOta'm por- 
I* civitati *. 1 « . 

» ;.v i .•••.’ •" 

*■ 9 . Verumtarrten non a- 

feendebant facerdrttes excel- 
■'forum ad altare D'otnini in 
Jsrufalem i fed tantum co - 
madehant axjrma io medio 
fratrum fuorunr. 

' io. Contamiiìavit quoque 
Topbeth , quod eft-'àn con- 
’valìe Olii Ennom., ut ne- 
mo confecrarec friiunrfuum, 
aut filiam per 'ignem Mo- 
loch . 

• •' \ a.., \ 

il. Abflulit quoque, e- 
quos , quos dederant reges 
Juda foli, in introitu tem 



a. n R'"5 r e 

, ti da Gabad fino a Bcrfaln • 
•e /lift ruffe gli altari delie 
porte all' ingreffo. della pena 
di Gioj'ue principe della cit- 
iti , .il quale abitava dal la- 
to fimffro della porta delia 
città ii i 1 1 . 1 '■ 1 t . t,, . , 

. -i */. Ma \ que' facerdoti degli 
étcdfi -non faìiron più ali * 
altare : ftcl Signore , in Geru - 
falentme : ma Jolo mangia- 
vano gli alzimi infieme co* 
loro fratelli . ■* * 

-io. Egli profana il? luogo 
di T opheth , che è nella val- 
le del figliuolo di Ennom f 
affinché niffuno pù con fa- 
graffe il figlio , 0 la figlia 
per mezzo del fuoco , a Mo- 
loch. 

11. Tolfe via parimente i 
cavalli son fagrati al fole dai 
re di G inda , all' ingreffo del 

•• * ■ .v . a \t. ’f 



Verr. 9. tgon taliron piu all' altare . . ., ma salo mangiavano et. 
I sacerdoti , che avean sagiifiraro sui luoghi eccelsi , furono crarati 
come quelli, che aveano qualche difetto corporale . levar. xxt. 17. 
17. Non furono più ammessi ad esercitare il ministero, ma fu dato 
loro da vivere del Santuario ; onde dicesi , che mangiavano de’ pa- 
ni della proposizione, c per conseguenza ricevevano anche la par- 
te delle altre obblazionf » delle decime, delle primizie» ec. 

Vers, io. Topheth , (he è nella valle te. Gli Cibrei dicono > che il 
nome di Tophith fu dato a questo luogo , perché mentre ivi si 
abbrogiavano i «bambini in onore di Moloch , si faceva un gran so- 
nar di tamburi , afinrhè non si potessero udir le strida dr quelle 
innocenti crearure . Toph significa tamburo , o timpano . Intorno al» 
la valle di Enom vedi Jot. xv. 8. , come anche Marti) ■ v. z*. 
Vers. II. I cavalli consagrati al tele re. I Persiani, gli Armeni, 
altre nazioni adorarono il sole , e a lui consacravano t cavalli e 
«ivi » c in pittura, o scolpiti Crederi , che i cavalli tolri da Josia 
vossero cavalli vivi, i qual? erano mantenuti in un luogo virino ali* 
fngresso del tempio, e all’abitazione dell’eunuco Narhinmelech , 
il quale eunuco vogliono, che fosse il custode degli stessi cavali» . 
iNon sappiaci nulla di certo riguardo al luogo detro Pbarurim. 

Vers. ix. 
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pii Domini , juxta exedrarn tempio del signore , preffe 
Nathanmelech eunuchi , qui all' abitazione di. Nathanmc- 
. erat in Pharurim t carrbs , Itelo eunuco, la quale* era jet 
■.atitem folis combutfit igni. , Pharurim : e i cocchi del fole 
. -, ’«■ n li diede alle fiamme •. 

12. Aitarla quoque, qua: 12,; Parimente; furono dal 

( elerant fuper te&a 'ccernculi ire dijhrutti gli altari , che 
Achaz , qune fecerant reges erano fui folajq del cqnaco- 
• Juda , & altana s qua? fa'- lo h Achaz., i quali tratte 
: cerat Manafles ' in duobus flati fatti dai re di Giuda , 
• atriis templi Domini , .le- e gli altari fatti da Ala- 
flruxit rex : & cucurrit m- naffe nei due atrj del terppip 
de, & difperfit cinerem eo- del Signore : e di là Corfe 
rum in torrencera Cedron., a -.fp^trgeme la polvere, nef 
, ' torrente Cedron . 

Tj. Excelfa quoque, qua: 15- Profano cianàio il 

erant in Jefulalem sd dex- re 1 luoghi eccelfi , eh era - 
- ltram partem monti* Of- ho in GerufalemrHe dalla pane 
fenfnnis, * qua: $Jificave> defra del monte dello Scandi 
rat Salomon rex Ifrael A ; lo, edificati da Saio-mone re 
ftafoth 1 idolo Sidonio' um , d‘ Ifraele in onor di Afta- 
òc Chatnos off rrfioni Moab, roth ìdolo de' Sidonì , e di 
Óc Melcbom abominati :ni Chatnos fcandalo di Atoab , 
ifilrorum Amm >n , polliiit e di Alelchom ./’ obbrobri* 
rex. * 5. Reg. ir. 7. i de' figliuoli di Amthon. : 

>4. Et contrrvit flaruas 14. Egli fec |r in pez.z.i le 
6 c fuccidit lucos : replevit ftatue , atterrò i boschetti ; 
-que loca eorum oflìbus roor- e riempì que’ luoghi di offa 
tuórum. ' ■ i. • ; di morti . 

•' 15. * Infuner & altare, , .15. Oltre a ciò quell' al ? 
quod erat in Bethel , & ex- tare., che era a Bethel , e 
cejfum , quod fecerat Je- il luogo eecelfo ( eretto da 
roboam filius Nabarh , qui Jeroboam figliuolo di No- 

' . ‘ * • V _ « 

Ver». I». Gli altari, che erano sul solajo ec. Questi altari eretti 
sul tetro piano drllr rase eran dedicati alla milizia del cielo, co- 
me parlano i profeti, Hierem. xix. 1$., Sophon • 1. f. 

Ut' due atrj nel tempio. Nell’atrio de’ Sacerdoti, e in quella 
del popolo. » - , 

\ Vers». IJ. Del monte citilo Scandalo . Del monte Oliveto , dorè gii 
Salomone avea facto degli adoratori a’ falsi dei. Pedi }. Heg. xt.J» 

, • Ver.*. 1*0 
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peccare fecit Ifrael , & al 
tare illud , & excelfum de- 

* ftruxit , atque combuflìt , 
Se comminine in pulverem , 
fucceuditque etiam lucum. 

• 3. Meg. 13. 31. 

16. Ec converfus Jofias 
•Vidit ibi fcpulchra , % qux 
èrant in monie : mificque , 
Se tulit offa de fepulchris , 
& combuffic ea fuper alta- 
re t Se polluit illud juxta 
verbum D-»tnii)i , * quod 
locutus elt vii Dei , qui 
prxJixerat verlia bare . 

• 3. Reg. 13. z. 

17. Et aiti Qui fefl ti- 

fulus i ile * queir» video i 
Refpoi' Jeruntaue ei cives 
urbis illius: Scpulchrum eft 
hominis Dei , qui venie de 
Juda , Se prariixit verbi 
fise, qux fscifti fuper altare 
Betbel . >• 

• ' • * , T* 

18. Etait: Dimitfite eum: 
Memo commoveat oda ejus* 
Et intana manfcrunt oda il 
lìus, cum offibus propheta: , 

qui venerai de Samaria. 

' * ' 

19. Iofuper Se omnia fa- 
na exceUorum , quae eiant 
in eivitatibus Samarix , 



. •/ 

O DE' RE 

bath , il quale induffe Tfrae- x 
Je a peccare ) egli lo difìruf- 
fe + e lo diede alle fiamme , 
e lo riduffe in polvere , e 
abbrugiò anche il befehetto • 
r '* * . ■ . * v 

« 16: E volgendo JoJia lo 

fguardo attorno vide que Co- 
ppieri, che erano fui mon- 
te : e mando a trar fuori 
de' fepolcri le offa , e bru- 
gioite {opra l' altare , e lo 
profano fecondo la parola del 
Signore pronunciata dall' 
noni di Dio, dal quale que . 
jìe cofe erano fiate predet- 
te . 

17. Ed egli dijfe .• Di elei 
è quel n. anitra :nto , eh' io 
veggo t Gli nfpof ero gli uo- 
mini di quella città : Egli 
è il fepolcro dell' uomo, di 
Dio , il quale venne da Giu- 
da , e prediffe quefte cofe , 
che tu hai fatte full' altare 
di Betbel . 

18. Ed egli diffe : £,*• 
fciatelo fi are ; nijfuno pon- 
ga le mani fulle offa- di lui . 
Così rimafero intatte le of- 
fa di lui con le offa di quel 
profeta venuto di Samaria. * 

19- Joft a oltre a ciò at- 
terro tutti gli adoratori de* 
luoghi eccelfi , eh : erano nel - 



Ver*, li. , 17. 1 e 18. Secondo lo foralo del Signore pronunciata 
dall’ noi» dò Dio, oc. La scoria, e la profezia } alla quale ai allu- 
de , è registrata $. Reg. xiit. jr. oc . __ . » 

• Colle otto di quel profeto venute di S am. -rio . Colle erta del 
profeta , che era areico da Bcthcl cuti del pacar delle dieci tribù . 

* *- ^ Vera. t®. 
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qua fecerant reges Ifrael la città di Savi tri* fatti 
ad irritandoti! Dominoti! , dai re d' Jfraelt per muo- 

abflulit Jofias •• & facit eis vere ad ira il Signore : '* 
fecondati! omnia opera, qua fece di ejft quello appunto , 
fecerat in Bsthel. che ave* fatto di quei di 

Methél ". : 

20. Et occìdit univerfos ‘20. £ uccife tutti i fa - 

f erdotes txcelforum, qui terdoti de' luoghi eccelfi , che 
erant ibi fuper altaria : & avean Cura degli altari in 

comburile offa Humana fu- que' luoghi : e f opra quejii 

per ea , reverfufque eft Je- altari brogiò offa umane : e 

tuia lem . ' \ fette tornò a Gerufalemme .' 

ai. • Et praecepit otuni 21. £ intimò queff ordine 

populo , dicena: Facile pha- a tutto il popolo : Fate la 

fe Domino Dco veftro , fe- pafqua del Signore Dio vo- 

cundom quod fcriptum eft firo , fecondo quel , che fia 
in libro fceJéris hujus. ferino in qutjìo libro dell' 

* i. Par. 3 j. 1. . alleanza. 

22. Nec enim Fa&um eft 22. Or pafqua ftmile non 

plufe tale, a diebus judi- fu fatta dal tempo dei giudi- 
cum * qui judicaverunt If ci, thè governarono IJraele , 
rael , & omnium dierum e per tutto il tempo dei re 
regem Ifrael , oc reguin à' /fraele , e dei re di Giu- 
Juda, da. , 

’ 23. Sicut in odiavo deci 23 Come fu quefla paf - 

mo anno regia Jofìa: fatftum qua fatta in onor del Signore 
efl pliafe iftud Domino ia a Gerufalemme V anno deci - 
Jerufaiem. mo ottavo del re Jos/a . 

24. Sed & pythr.ne» , & 24. Sterminò parimente 

atiolos, & figuras idolorutn , Jotìa i maghi , e gli indo,. 

& immunditias , & abomi- vini , e le figure degli ido- 
nationes , qox fucrant in li , e le immondezze , e le 
terra Juda , & Jerufaiem , abbominazioni , eh ’ erano 
abftulit JofiéS : ut ftatuerec fiate nell* terra di Giuda , 
vetba Itgis , qux fcripta e in Gerufalemme , ajjfin di 

Ver*. a*. Vrtite tutti ì tactrdttt de' luoghi tettiti . Molti Israeliti 
leggiti da' luoghi del loro eolio doveaa essere tornati ne' loro paesi 
eoi loro sacerdoti , e seguitavano ad adorare gli idoli come nell* 
avanti. Nella decadenti dell* impero degli Assirj crederi , che Io* 
aia ricuperasse o tutto, • la maggior pane del regno di Israele. 

, Ver*. » 5 . 

/ 
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.funt in libro , quem inve- 
nit Helcias Sacerdos in tem 
.pio Domini. 

« f • ' •» ' -, -v 

V / ^ . > ; , 

25. Similis ili! non foie 
ante eum rex , qui rever- 
teretor ad Dominuru in Om- 
ni corde fuo , & jn tota 
anima fua , & in univerfi 
virtute fua juxca omneifi 
legern Moyfi ; neque poli 
eum furrexit (ìmilis illi ... 

Veruntamen non e(f 
.averfus Dominus ab ira fu- 
roris fui magni , quo ira- 
tus eft Fqror ejus contra 
Judam, ptopter irritationes , 
quibus piovocoverat eum 
Manafles. 

27. * Dixit itaque Do- 
minus ; Ethm ijudam au- 
feram- a facie mea , ficut 
abftuli Ifrael : & projiciam 
civitatem hanc , quam- eie- 
gì , Jérufalem , & dotmjm ^ 
de qua dixi : Erit nomen 
meutn ihi . 



) D E' R E 

rimettere in vigore le pari •v 
le dell* legge ferine in quel 
libro , che fu trovato da Hel - 
eia fommo Sacerdote nel, tem- 
pio del S ignare . 

25. Non v’ebbe tra' J noi 
predecefforì aleuti^ re'fimile a 
Itti nel ritornare al Signore 
con tatto il cuor J ho , e. con 
tutta t'anima fua, e con tut- 
to il fuo potere , fegit.cn dà 
in tutto la legge di Alo sic ; 
e fintile ntn venne dopo di 

v-VVV'^V 

2 6. Contuttoc'iè il Signore 
non depofe l' ira , e il fuo 
gran furore contro di Gin* 
da , a motivo degli oltraggi , 
co' quali lo aveva irritata 
Man afe . 

27. Dijfe adunque il Si- 
gnore : lo mi torre dinanzi 
anche Gin da , come mi tolfi 
dinanzi Ifraele : . e rigetterà 
Gerufalemme la città eletta 
da me , e la cafa , di cui io 
dijft : Ella porterà . il mio no- 
me . 



* Inf 24. 2. . • t 

28. RHiqua autem fer- 28. Il rimanente poi delle 
tnonura Jofias , & univerfa azioni di Josìa v e tutte le 

% . 't * . n . • 

Veri. 16. Contuttecii il Signore non depost l' ira , re. Tutto quel- 
lo , che potè fare quello re sì pio , e sì giusto , non bastò a placare 
1 * ira del Signore imperocché» come si vede dagli scritti di Ge- 
remia j e di Sophonia , e di EzcchieJlo, la maggior parte del po- 
pò!» seguì la riforma fifa da Joshi» più per timore, e per amari® - 
rispetto, che per ver» conversione di cuore ,• la corruzione dei co- 
acumi, e l’ empietà avean farti tali progressi sotto il governo di' 
Manasse , e degli altri re, che i figliuoli stessi di Josìa itnitarotf 
piuttosto Manasse , ed Amori , che il padre lero . 

• . . < Ver*. 17. 
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\ qi:ac fecit , nonne ha :c feri, cofe , eh' egli fece , non fon 
pia funt in libro verboruoi elleno fritte nel diario de * 
dierum regum Juda t fatti’ dei re di Giudaì 

29:* In diebus. ejus a- 2 9. A tempo di lui Fa- 
feendit Phsrao Nechao rex mone Nechao re dell' Egit - 

/Egypti centra regem Af- to fi incammino verjo i E *- 
fyriorum ad flumen Euphra- frate per combattere il re 
lem : & abiit Jofias re* in degli A/prj : e il re Josia 
occurfum ejus : & occifus andò contro di lui : e al 
eft in Mageddo , cura yjdif- primo incontro fu nccifo a 
fet eum . 1 • Mtgeddo . 

* 1. Par. ^ 5. 2IV 

30. Et portaverunt euro 30. E i futi fervi lo ri- 
fa'ti fui mortuum de Ma- portaron morto da Maggedo , 
geddo : & pertulerunt in a Gerufalemme , e lo feppel - 

Ver*. 29* Josia and» contro di lui : te. Josia non si fidò delle pro- 
cesse de} re d’ Egitto, il quale avea mandato ambasciatori a di rgli , 
ch’ei non avea nessuna cattiva intenzione contro di Jui, e chela 
sua spedizione era concro un alerò re , z. Varai. 11. zz. Nel ter- 
so libro di Esdra , cap. 1. z3. , si dice» che il profeta Geremia 
disapprovò la risoluzione di Josia , e S. Girolamo , e 1' autore 
d^lle queftioni ad Orthod. affirman lo stesso, fondati probabilmen- 
te sull'autorità di quello scrittore,' ma di ciò non abbiano veruno 
indizio nelle Scritture. 

In ucciso a Mageddo. Fu ferito a morte a Mageddo , città del- 
la tribù di Issachar ma finì di vivere in Gerusalemme , z .Varai* 
«xv. zj. < 

Abbiam veduto di sopra, cap. xxii. z*. , il grandioso elogio 
fatto dallo Spirito santo di quello re; elogio ripetuto ancora nell* 
Ecclesiastico, cap. 49. Il profeta Geremia pianse la sua morte con 
un cantico lugubre, e la memoria di quest’ottimo principe fu in 
benedizione presso la sua nazione per le seguenti generazioni . Egli 
fu predetto , e chiamato pel proprio nome qualche secolo prima 
della sua nascita, come ristoratore delia vera religione , e distrut- 
tore dell’empietà ; egli rinovella l’antica alleanza stabilita tra 
Pio , e il popolo ; celebra con solennità non mai più veduta la 
Pasqua; c fina Intente combattendo in difesa di sua nazione , muo- 
re in un cerco modo pei peccati di lei, che non era degna di pos- 
sederlo , e di cui voleva Dio punire i vizj , e la empietà. Tutte 
queste circostanze lo fan comparire come una delle più belle fi-> 
gure del Cristo. L’appellazione è facilissima. 

Vera. jo. Il popolo prtt » Jtacha ^ tc. Joachaz è chiamato anche 
Scllutn . Egli non era il maggiore de’ figliuoli di Josia ; per quest* 
lo fecero ungere, affine di ipeglio stabilire il suo regno. Maiìre 
d’Egitto ritornando dalla sua spedizione y fece prigione Joachaz » 

■ < messe in suo luogo EJiacim figliuolo anch’csso di Josia. 

^ Vers. jj. 
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Jcrufalem , 6 c fepelierunt tiro no nel fino fepolcrt . E il 
eum in fepulChro fuo . Tu- popolo del paefe preje J»a- 
Jiique populus terrae Jo*- chaz. figlinolo di Jos/a , e lo 
eh« filiuin Jofix : & un- unfero , e dichiararon re in 
xerunt eum , & conftitue- luogo di fino padre. 
rune eum regem prò patre 
Aio . 

31. * Viginti trium an- 31. Ventitré anni ave* 
norum erat Joacha* , eum Joachae. , quando prirrctp ò 
regnare ccepiffet , & tribus a regnare , e regni»' tre mc/ì 
menfibus regnavit in Jeru- in Gerufalemme : fina madre 
falem : nomen imtris ejus fi nomò Amìtafi figliuola di 
Amital , filia Jeremias , de Geremia di Lobna . 

Lobna . . 

• 2. Par. 3 6 . 2. 

32. Et fecit malum coram 32. Ed egli fece il male 

Domino , juxta omnia , quae r nel eojpetto del Signore imi - 
fecerat pacres ejus. tondo tutto quel, thè avtatt 

fatto i padri fuoi. 

33. Vinxitque eum Pba- 33. E Faraone Nechao lo 

rao Nechan in Rebla , qux mife in catene a Rebbi , che 
eft in terra Ematb , ne re- è nel paefe di Emath , per 
gnaret in Jerufalem • & levargli il regno di Gcru- 

impofuit muldtam terrx , falemme : e impofe al paefe 
cintura talentis argenti, 8 c una .agita di cento talenti 
talento auri eT argento , e di un talento tC 

oro . 

34. Regemque eonflituit 34. £ indi Faraone Ne- 
Phrarao Nechao El*acim fi» ehao diede il regno ai Elia- 
liuni Jofix prò Jofia patre cim figliuolo di Josìa , fa- 
ejus : vertitque nomen ejus condolo f accedere a Josìa 
Joak'in . Porro Joachaz tu- fuo padre : e gli Cangiò il 
Jit, & duxifc-in ^Eoyprum , nome in quello di Joal^im , 

/ / / * * 

Vers. 33. A Utile , rie i uri fette dì Emeth . R*bf* ertiti 
Apamti «Iella Siria sul fiume Oronte - Il paese di Emath è detco 
anche di Ametce . > 

Veri- 34. £ gli cangi» il ntmt in quell* di Jte^im . Gli marò il 
nome in segno del .supremo dominio, che ci voleva ritenere sopra 
di lui, e sopra il suo regno ; così questo re creato da lui gli pa- 
gava tributo . 

Vera. J 7 * 
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CAP 
I c mortoti* eft ibi . 



35. Argentum autem , Se 
»uium dedit Jvik m Pharao 
ni, cum ind xiflet rena: per 
j fingulos , ut conferretui jux 

I ta pracceptum Pliaraonis: Se 
unumquemque juxa vìks 
fugs exegit tam argentoni , 
guattì aurum de popolo ter 
rae , ut darei Pharaoni Ne- 
chao - 

3 6. Viginti quinque an- 
norum erat Joakim , cum 
regnare crrpiffet^ & unde- 
Ciro ‘antlis regnavit in Je- 
rufalem : nomen matris e- 
jus Z-'bida fìlia Phadaia de 
Ruma . 

37. Et fecit inalimi coram 
Domino, juxta omnia, qux 
fecerant patres ejus. 



Ver*. 37* Egli feti il mal» te. 
& xxi r. »>• 



XX1U. I7J 

Quanto a Jcachaz . , ti lepre - 
J e e lo condujfe in Egitto , 
dove fi morì 

35 Jo*kj m diede a Fa- 
raone Ì argento , e l* oro •, 
avendo imp- fio per tutto il 
paefe un tributo a tefta per 
mettere irficme la f rr.nta 
voluta da Faraone : e da eia- 
fcheduno del popolo del pae- 
fe efiorfe fecondo la loro pof- 
fj bili cà tanto dell' argento , 
come dell ' oro per darlo a 
Faraone Nechao . 

36. Jo alfieri uvea venticin- 
que ami , quando cominciò 
a regnerei e undici anni re- 
gno in Gerufalemme ; fua 
madre ebbe nome Zebida fi- 
gliuola di Phadaia di Ru- 
ma. 

37. F.d ei fece il malenei 
cofpetto del Signore , imi- 
tando tutto quello , cheavtan 
fatto 1 padri futi. 

. • 'Il 

Vedi Jercm. xxn, 1 J. 14. , c«.. 



C 4- 
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C A PO XXIV.'. 

. ' 1 * -1 , 

Jtahim per tre anni e soggetto al re di ' . Babilonia $ 
indi è vessato da varie specie di ladroni . Muore 
e succede a lai il figliuolo Joachin , il quale è me- 
nato in Babilonia co' tesori del tempio , \ del patas- 
sio reale , ( con tutto il meglio degli abitanti di Ce -, 
rusalemme da Nabucloodonosor , il quale sostituisce a 
. lui Afattbania suo sio paterno , a cui diede il nome 
• di Sedecia . , - 



j. TN diebus ejus afcendit 
X Nabi^chodonofor ' rcx 
Babylonis & fa&us eft ei 
Joa&im fervus tribus annis: 
& rurfura rebellavit contra 
eum . 

- l.lmmifitquè ci Domi- 
nus latrunculos Cliiìdaeo- 
rum, & latrunculos Syria: , 
& latrunculos Moab, & U- 
trunculos fìliorum Aminoti : 
& immiGt eos in Judam v 
ut difperderent eum, * jux- 
ta verbum Domini , quod 
locutu* fuerat per fervos 
fuos prophetas. 

* Sup. a 3. 27, 



!• A Tempo di lui ven-, 

JLJL ne Nabuchodonofor 
re di Babilonia , e Josfiim 
fu /oggetto a lui per tre an* 
ni: e dipoi fe gli ribellò. 

2. E il Signore mandò 
contro di lui fi fare di Cal- 
dei , e fichi ir e di Siri , e 
fichiere di Moabiti , e fichie- 
re di Ammoniti : le mandò 
contro di Giuda per ifier mi- 
narlo fecondo la parola deb 
Signore intimata per messa 
de' profeti fiuoi fervi. 



• ’ ; l 

Ver*. 1., e ». Vtnn e T^*.lucbtdtnat»r te. Questo re era figliuolo dà 
Nabopolassar . Egli venne nella Giudea, finirò il reno anno del re- 
gno di Joakim : prese Gerusalemme, fece meteore Joakim alla care- 
na per condurlo a Babilonia, ma dipoi lo lasciò sul treno colla con- 
dizione di pagare un tributo ; e Joakim lo pagò per tre anni , dopa 
de’quaii si ribellò . In questa prima spedizione Nabuchodonosor portò., 
via una parte de’ vasi sagri , e li messe ael tempio del suo Dio 1 a 
allora parimente Daniele , e i cuoi compagni con molti altri prigie- 
- i-é J nitri 
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Faftum eft autem hoc : 3. Or quefio avvenne ' 
per verbum Domini con- perchè il Signore uvea det' 
tra Judam , ut auferret tura to di toglier fi dinanzi Giur 
coram fe , propter peccata da, a confa di tutti i pte- 
! Manafle univerfa , quae fe- coti commejft da Manaffe >- 

cit / . ' ■ '*’ * t 

4. * Et propter fangui- '4 . E a confa dei fangut 

rem innoxìum , quem ef- innocente fparfo da Ini, eh e 
(udir , & implevit Jerufa- riempie Gerusalemme diftra- 
lem cruore innocentium t ge di uomini f»nz.a colpa : 9 
& ob hanc rem noluit Do- per quefio il Signore no* 
tuinu$ propitiari . Volle placarfi . 

* Sup. ?t- itì, 

e. Rdiqua autem sermo- J. Il rimanente poi delle 
num Joakim, & universa» anioni di Jeanne , e tutte 
quar fecit, nonne hatc feri- quello , eh' ei fece, non. è e - 
pta font in libro fermo- gli f ritto nel diario de' fat- 
num d^eruin regum Jtada f ti dei re di Giuda . E Joa- 
£c dormivit Joakim cum k‘ m fi addormenti co' padri 
patribos fuiss fuoi 3 

6. Et regnavit Joachin lì- 6. E Joachin fuo figliuole 

|>us ejus prò co. gli fuccedette nel regno. 

7. Et ultra non addidit 7. E il re di Egitto più 
tex zEsypti , ut egredere- non tenti di muoverfi dal 
tur de terra foa : tulerat fuo paofe : perchè il re di 



rieri furari condotti a Babilonia. All* anno quarto di Joakim co- 
minciano i settanta anni della cattiviti profetizzata da Geremia, 
Xxv. I. J • lt. IV 

Si rifallo > Tre anni dopo questa ribellione Nabuchodonosor 
mandò un esercito composto di Caldei , di Stri , di Moabiti . e di 
Ammoniti . 

Per de' profèti . Vedi top. ut!. \4. la profezia di H*l- 

da; quella di Isaia xx- 17. 18-, e di Geremia xiv. xv. 

Ver*, j. J tafani ti 4dd»r»»«»ii to' padri sui/. Qpì non si parlate 
•on della morte» ma quanto alla sua sepoltura, egli tifa lattpal - 
fura Hi um attuo , come area predetto piò volte Geremia , xxtl» 

lp XXXVI. JO. ... 

Ver*. 6. Joathi» tua figliuolo gli tutttdtno nel regna . Egli è det- 
to Jeebonia, Mmh. «• u.» e Genia , Jtrtm. xii. >4. 

Vtrs. 7. K v« d' Egitto pii non temi ee. Il re d' Egitto fu ristret- 
to dentro gli antichi confini del s.uo regno, perché il re di Babi- 
lonia si fece padrone di rutto quello , che il re d’ Egitto avea oc 4 
capato tra '1 Nilo» e 1* Eufrate. 

r, V. T««. EUla M Ver». I. 
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enim rex Bahyionis a rivo 
stuypti ufuue ad .fluviurn 
fiufjbrateia annoia qusc fucr 
r»nt regis *£iyuci *s . , u 

_ .«VI. x- v >'< . v .i 

8 . Decem & odio anno 

wmi era iVJ ncbin, a. cum re- 
gnare' tot>p»(Ii.t >, & wibus 

menfibus regnavi! in Jtrut 
falera r n< tnen matris ejus 
‘Njohefta filia Elnoaiban de 
Jerul^lem. . v i : 

9. Et fecit rnalum eòram 
Domino, juxra omnia, qua: 
fecerat pater ejìis »'■. 

. » .-i* , ^ , ' 

. io. *, In tempore ilio a* 
feenderunt fervi Nabuchodo- 
tiofor regis Bahylonis in.Je^ 
rufalem , & circumdata eft 
urbs munitionibus • 

* Dan. 1. r. \ 

1- 11. Venilque Nabècho- 

donofor re* Babylonis ad 
«iviratem cunufervis fuis , 
ut opf ugnarent eam . 

’ i'j. Ègreflfufque ed Joa- 
•chin rex Jiida ad regem Ba 
bylonis, ipfe Se tnater ejus, 
& fervi ejòs , , 9 c «■ principe s 
ejus, & eunnehi ejus : & 
fufeepit eum jex Bibylonis 



Babilonia avea fatto eortfui- 
jU di tutto quell? , eh' tra 
fiato dei re di figit'-A dal 
torrente di Egitto fitto al fiu- 
me Eidr.ttq > t fi. l _• , J 

8. Diciotto anni avea Joa- 
chin,, -quando cornimi* a re- 
gnare s e regfio tre.meft in 
Gerufalcmme : fitta madre eb- 
be nome Nohefiia figliuola di 
Ebtaiban di Gerufalcmme . 

• f * 1 * * 1 ' r / ■ • . 

9. Ed, egli fece H rnale 
nel cofipetto , del S /gnor e , 
imitando in tutto-- fina pa- 
dre, ... . ■ r, J -..4, ;• . 

10. In quel tempo 1 capi-, 
tatti di Nabucloodonofor re di 
Babilonia vennero contro G e- 
rufialemme , e fecero la fiir- 
conv all datone della citta . 

l I 

Il*£ venne Nabucbodo- 
nefor re di Babilonia fiotto 
la città Colla fina gente per 
efpugr’arla . 

1 2. F Joachin re di Giu- 
da afidi a trovare il re di 
Babilonia colla fiua madre , 
r co’ Cuoi fervi , e co' fimi 
principi , e co' fimi- eunuchi : 
e it re di Babilonia lo ac- 



Vers. 8 . Diciòtto anni *ve*Jotuhin quando te. Np’ Paralipomeni » 
l ih. 1. cap tilt, p- , si legge , che Jpo v b in commc'ò a regnale r 
anno ottavo; lo che prob^bilmme vuol dire, che io 'età di otti» 
anni fu associare al frr*no, e dieci >nn* regnò col padre / e dipoi 
cominciò a rtgna'e da se solo in eri di djetotto an-d . 

, Vers 9. feti il mali nel cospetto del Signore . V.di /erem. xxtJ. 

Xf. , Ezcch- xix. f. 6 

. Vers. li., E co' tuoi eunuchi, I re £brei avean cominciitò a ims- 
nn anche in questo il ma! costume dei re loro vicin\ • , ' ‘ 

* . - - Vers. 14- 




« 

i 



C , A fi. 

inno optavo regni fui. j 

13. Et pKiulit, inde o- 
trines tlufiuros domus Do- 
mini , & tliefaoros domus 
reg ; aè : & concidit univerfa 
va fa auiea, quae fecerat Sa- 
Jomun rtx Ifra*- 1 in tempio 
Domini , juxta verbum Do 
Win: . 

14. Et tranftulit omncru 

Jerulalem , Se univerfos 
principes , Se o nnes fortes 
exercitus , decrm nvl a , 
in capti vitatem. & omnem 
artifici! m & cluforem : ni- 
tnlque reli<St in eft , exce 
ptis pauperibus popoli ter- 
rae . • . , . . 

15. * Tranftulit quoque 
Joachin in Bibylonem , Se 
imrrem regis . & ox oes 
regis , & eunurho* ejus : Se 
judices terrà J; xit in ca ■ 
piivitatem de Jerufalem in 
Babylonem . 

* 1 Par. 36. :o. 

Efìh z. é . , & t 1. 4« 

16. * Et omnes viros ro-, 
burtt j» feptein m ; IJia , Se 
artifiees , Se clufores mil- 
le , omnes viros fortes , Se 
bellatores , doxitque eos rex 
Babylonis captivos in Biby- 
lonem , 

* Jerem. 24. 1. 

Et.ech. 17. ir. 



toife l' anno ottavo del fttd 
regno." • 

13 . È porto via dilatai* 
H i tefon della Caja del Si 0 
gnore , e i ttfori della * càfd 
reale r e fece in pex.z.i tatti 
i vafì d* or? fatti da Salo, 
mone re d' lfratle pel tempio 
del Signore , come il Ségno- 
re uvea predetto . 

1 4. £ menò via in ifcJtid- 
Vvh ratta Gerufalemme , tut- 
ti i fuoi principi , é tutto il 
nerbo dell efercito in nume- 
ro dì dieci nt’la , e tutti gli 
artefici , e orefici , e non vi 
rimafe nulla , eccettuata té 
plebe più mef china- » • 

• - l ‘ ' .V' ' * ’ 

f 5. _ Egli trafpeftì fari- 
mente a B ’./’ilonta i Joaahin . , 
e li fua madre , e le mogli 
del re , e gli eunuchi : e i 
giudici del paefe . ti conduf- 
fe in ifehiavitù da Geiiefd- 
itmme a Babilonia . 



jfi. E tutti gli uomini Yo. 
buffi in numero di fette mi- 
la , e gli artefici , e orefici, 
in numero di mille , e tutti 
gli uomini di valore atti al - 
la guerra li menò il redi Ba- 
bilonia prigionieri a Babi- 
lonia , 



Ver*. 14. Meni in i schiavitù tutta Geruialtmmt . Turto il fiore 
di Geruialemmr , di <jue«o numero furono Ezechiele , e Mardocheo. 

M 1 Ver*. 17. 
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17. * Et eonftituit Ma- 
thaniam patruum e)as prò 
eo : impofuitque nomen ei 
Sedeciam . 

« Jerem. 37. 1. , & 5 »• 1. 

18. Vige (imam & pri- 
mum annum aetatis habebat 
Sedecias cum regnare caepif- 
fet , Si undecira annis re- 
gnavi! injerosalem: nomen 
matrfs ejus erat Amital filia 
J eremi* de Loana. 

jf. Et fccit mihjra co- 
ram Domino , juxta omnia , 
quz fecerat Joakim. 

io. Irafcebatur enim Do- 
minus contra Jerufalem , & 
gontra Judam, donec proji- 
ceret eos a facie Tua .* re- 
ceflfìtque Sedecias 4 rege 
Babilonia . 

\r 
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17. E pofe in luogo di 
Joachin Matthania fino zio 
paterno : e gli pof $ nome Sc- 
àccia . 

/ 

18. Ventun anno ùvea Sc- 
àccia quando cominci! a re - 
gnarcy t undici anni regn\ 
a Gerusalemme t fua madre 
ebbe nome Amital figliuola 
di Geremia di Lobnà . 

19. Ed egli fico il male 
nel cofpetto del Signore » 
imitando in tutto Joakim - 

20. Perocché fi andava 
irritando il Signore contro. 
Gtrufalemmc , e contro Giu- 
da , fino a tanto che fe ti- 
toglieffe dinanzi . Or Sede- 
eia fi ribello, dal re di &a* 

bilonia . 

\ 



Veri. 17. Matthauia tuo \ie fitteti 1». Mmhania figliuolo di Jo* 
sia, ultimo re de* Giudei prima della corale cattiviti . Egli fu poi 
detto Sedecia, che vuol dire Giuttifit di Die. 

Ver s. ao. Si ribellò dal re di Bubilenia. Otto anni dopo che 1-r 
Yca preso possesso del regno, Scdecia si ribellò, violando il giun. 
lamento fatto, al re di babilonia , Fedi Varai* xxxvt 1 J,. 



C A-. 







Digitized by Google 




■» . 


Sì 


\ v * 

tSl V 


CAP 

"f ! 


O 


XXV. 


- h 

Gerusalemme è assediata 


da 


«. | . 1 

Nabuchodofiosot . Sedè- 



ci* cieco , 1 1 legato ( uccisi dittanti a lui i tuoi fi- 
gliuoli ) e condotto a 'Babilonia col rimanente del po- 
polo , lasciato però un certo numero ptr coltivare la 
terra . Nabuchodonosor dopo aver dati alte fiamme 
tutti t magnifici edifiij insieme col tempio , lascia per 
capo So doli a , eh' e ucciso da Ismaele j e il popolo 
fuggt in Egitto . Joachin nella sua schiavitù i e sai - 
tato dal re di Babilonia . 



"C* Adhim cft autem i, Tj L anno nono delfina 
* *nno nono regni jE/ regno , il decimo me - 
•jus , menfe decimo , deci- fio , ai dieci del mefie ve» - 
ma die menfiì , venit Na- ne Nabuchodonofior re di 
buchodonofe'r rex Babylo. Babilonia con tutto il fina 
nis ipfe , 8c orimi* exerci- efiercito fiotto Gerufialemme , 
tus ejuj in .Jerufalem , Òc e la cinfiero da tutte parti » 
circumdederurrt eam ? Se e aliarono terra all' intor* 
exflruXerunt in circuiti! e- no. 
jus munitioncS. 

'Jerem. $9. i., & y i. 4. 2 . E la città rimafie chiu- 

2. Et clausa eft civica* , fa, e circonvallata fino alC 
atque vallata ufque ad un. anno undecimo del re Seds- 
deciraum annuiti regi* Se- eia , 

decix , 

3. Nona die meni!* , prie. j. E fino ai nove del me- 



. Tiabuthodmonr te. Geremia ave* gii predata ai 

cittadini di Gerusalemme U imminente rovina della cirri, e la pe- 
*te» e la fame particolarmente ; perché in quell’anno , che era anno 
sabatico dopo ayer data 1 * libertà agli «chiavi secondo la legge , 
gli arcane dipoi ripigliati per forzai Kedi Jtrtm. xxxiv. Geremia 
fu allora messo iti prigione» e vi stette per lungo tempo. 

Ve/*. }. g la pitie marnava di pane • Da Geremia , da Ezechie- 
« ^ id g * le-. 



Dìgitized by Google 




• iti QUARTO DE' RE 

valuiique fame* in civica- fe ; e la fante andava cren 
te , ncc eia^fanis- ,-popu^ fendo Bella yttà , e la pie* 
terra:. *’ *• * •' be 1 raaiftavèt di pane. 

4. Er interrupta eft ci r 4. E fu fatta breccia al - 
vitas : Se omnes viri- bel h la città t t tutta la gente 
latores nipóte fugerunt per da guerra fuggirono Ai not- 
viam pòrte , qoas eft inter te tempo per la ftrada del - 
dupfieein munirti ad !iur- la )>orta , che è traile due 
4 um reg : s ( porro ChalJaji muraglie prejfo il giardino 
Dbfidebarlt in circuicu c;vi reale-, mentre i iC aidei flrin* 
tatrm ) t fugit itaque Se- 1 gevano da tutte parti la cit * 
deci <s jer^viam , qute du- tà . Fuggì adunque Sedecia 
cit ad campefira folìtudinif. • per la fìrada % che mena al, 

. l le pianure del . deferto . , 

5. Et perfecurus eft e- 5. Ma /’ efercito de' Cai - 

xeicitus Clialdaporum re- dei infeguì il re , e lo fe- 
gein , cotnprehenditque cinti cero prigioniero nel pL-.no di 
in planitie Jericìio: & om Jertcloe i e tutti i foldati , 
t>« bellatores , qui erant che eran con lui , fi dfptr- 
tunt eo, difperfl funi , de fero , e lo abbandonarono . 

reliquertìnt eum. 

» ‘ In Apprehenfum ergo re*- 6. E quelli < prefo il re 

.g«m duxerunt ad regem U eonduffero dmant.i e,l re 

Babylotiis in Reblacha > qui di Babilonia a Rtblatha , 
locutus eft culli eo judi- dove quefii pronunciò feti- 
cium. tene.a contro eh lui. 

• 7. Filios atitem Ssdtcix • 7. E uctife alla p refenda 

occidir corain eo , & ocu- di Scàccia i fuoi figliuoli, e 
•|t.s ejoi tflfodit , vinx'tquc a lui fece cavare gli occhj , 
rum catenis, & adduxit in t lo mife all* catena, e me- 
JJ.bylonem. nollo in Babilonia. 

•; 8. Metife quinto , fdpti- " 8- U ntefe quinto,, aifet- 

le, t da Baruch si vede, che la fame fu tale, che vi furono deh* 
.Je madri, che mancarono i p'njvj , 

Vers. q. È a lui fte* tdtntr* gb Con quefto il re di Bi- 

bi Ionia adempieva ser.za japtTlo le pi.ifcste d> fcierhjele, e di Gr- 
yemì a . Geremia avea jftAierro. rb’e> sa ebhe an iato a Babilonia, 

• Jtrtm xtxii. j, Ezechiele poi *'-ea assicurarci , eh’ Ci non avrebbe 
veduto quella Cirri t^ich sili ij. Qrèsti due oracoli 1 , rh: sem- 
bravano oppose) I’ u !<>' a l* al-rr> » "si • veriticanirto piani ualmenre . 

*• Vera. I. ad» iute 4<l mtiiV GrrrtbU d, ce, che Nabuza. dan andò 

a Ge- 
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irsi 3ÌC AeJjftl , & eft U. dei mefe , /’ - dieta i- 

andfus rténus dee ihaus 'degù: hevejim» del ri dtl'Babttn- 

BaByiTjfiis » Nabuzar- Ai* , Nobuzardan, capitano 

\jan piinceps fxertitus, Utr vl*U efercift, * fitvo del** 
Vcs regis Bibylonis,- mje- di Babilonia! evirò. fo Gierm- 
pu falera . '»•■■• * n flemme. 

4. * Et fuceendit do:iium i- 9- E rtofiàl fW» *U* 

0 jujini , & domum regis , ,caf a del Signore- t-.e^alla sa- 
& Uomos JetuhLmi 5 .0- fa reale* e -alle &fe; di. <?«- 
innemque domani combufK rufalemmeg e tutte. le fabr 
jg n j # briche confami colle fiamme» 

♦ Pfal. 7?. 7. v «* U ..ì 1 

10. Et muro* J*ruf*h:m io. E tutto 1' -e feruta de 
in circuito deftruxit omnis Caldei, che era col , capita- 
exercitus Cbaldarorura,* qui no atterrò di - tutte, parti . 
erat cura principe - miti- le mura di tìcrufxkmmc » 



tura . • _ .. , , 

K ir. Reliquam autem po- • n.'E gli avanza' del po- 
poli pattern , qu* remati- poi 1 , che erari rmafi nell * 
ferat iti civitate & per- viltà , # quelli , che fi. eranv 

jujrif qui transfugerant ad .rifugiati prefio al re di B*r 
V'gem Babytonis , 6i rei» bihnUi e tutta la cinr.ma- 
quum vulgùs , 'tranftulù -.gli* , li meno via Kabul.**- 
N-ìb'uzardan piiaceps militi*, dan capitano deil'itf erettoti 
12. Et de pauperibus ter- ii.'ft». E lafruvari folamene.e 
xx reliquit viftiuxes , & de' mifer abiti per £ driver p 
agricoias . • xjigm ; é ùcampk.. • :* 1 4 

X2. * Columnas autem 13. E le cabotine-, di bron - 
kreas , qua? fcfant in tem z.o , eh' erano nel ritnprii del 
pio D. maini , 6c bafes , & tSignore, e le £afi: y e-.tl tn+- 
jiaare ajreunt, quod erat iti rè di bronci 'c-h' ex*- 

* domo Durainl donfrege- cafa del Signore , ttne*e w*e- 
runt ChalJ*» ; & tranfiu- fie cofe i Caldei it, ntifepo 
lerunt xs orane in Baby in pez.z.i , e ne trafportaro- 
ìrmem " ' " » v Ih rum in Sabi- 

* ferente 1 7* ^ 9* j-'m »■ u st yt.-.t a . •■» 

• - : • */ *.>**r^ 1 »*{ 

a Gf rusalemme i*< dieci-dei -mete, *aft- *i4-; M- M»- tirp 00 ^ * 
ebe Nabuzardan pir»t ai sette da Reblacha > e ai dieci a»aaa Ge- 
1 jus dètJlin i • r Giudei' istitnitano «llbt» undiEtH»®’ -•••eWP osset- 
yn o aache ad«sso, uva il di nove dsl mese quinto. ^ ^ , 
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v 



v 



Digitìzed by Google 




,S 4 V, Q_U ART' 

14. Olla* quoque aereaj , 
6t trulla, Se tridente* , & 
fcjrpbo» ,> Se morta riola » Se 
omnia Tifa rrea , in quibus 
miaiftrabant , tulerunt. 

15. Necnon Se thuri bu- 
ia , Se phialas ; quac aurea , 
•urea ; Se qu* argentea , 
argentea 1 tulic princeps mi- 
litile t 

16. Id eft , columnas 
doas, mare unum , Se ba 
fe* , quia fecerat Salomon 
tn tempio Domini; non e- 

- rat pondus Aris omnium 
vaiarmi! . 

17. • Decera Se o€to cubi- 
to# altitudini] habebat co 
lumna una ; Se capitellum 
creum fuper fé attitudini* 
trium cubitorum; & retia- 
eulum, Se maiogranata fgper 
capitellum column* , omnia 
aerea» Similem & columna 
feconda habebat ornatum. 

•3. Reg.-j. rj. 2. Par. 3. ij. 

Jerem. 5*. u- 
it- Tulit quoque princeps 
militi* Sarajam Sacerdotem 
primum , Se Sophoniam fa- 
cerdotem (ecundum. Se tres 
janitores. * 



0 D £’ R E 

14. E por taro» via anche 
le caliate di bronzeo , t le 
coppe t e le forchette , e le 
giare , e i morta j , e tutti i 
Vétfì di bronzjo , che fet viva- 
no al miniflero . 

15. £ fimilmertte i turi - 
boliy e le ampolle fi a di oro, 
fin di argento , le porto via 
il capitano deir ef eretto : 

1 6 . , lnficme colle due Co- 
lonne , e col mare di bron- 
zo , e le bafi fatte da Salo- 
mone pel tempio del Signo- 
re : il pefo del bronzo di 
tutti i vafi era immenfo. 

17. Una delle colonne 4 - 
vea diciotto cubiti di altez'x 
uà e al di f opra un capi- 
tello di bronco alto tri cu- 
biti , e attorno al Capitello 
della colonna la rete , e i me- 
ligranati , ogni co fa di Jtron - 
zo . Simili erano gli ornati 
de IP altra colonna. 

\ . „ 

’ *' • ' ' 
i l?. E il capitano dell' i- 
fercito meni via anche Sa- 
Yaja primo Sacerdote, e So- 
phonia fecondo facerdote , e 

1 tre portinai , 



Veri. 1 S. Sara fa primo Sacerdote , e Sephenia seconde sacerdote « 
Queir© secende sacerdote era come «n Vicario del sommo Pontefi- 
ce , affinché dove il primo non poteste esercitare il suo ministero 
(jp«r esempio in caso di malattia ) facesse le sue veci il secondo . 
Egli avea un trono più basso» ma immediatamenre dopo quello del 
Pontefice . 

f tre portine;. I capi de* Leviti, che cuteodiran le porte del 
tempio. • / • . --i 

Ver», 1». 
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Ì9. Et de Civitate eomi- 19. E un eunuco deità 
Chum unum, qui erat pi z- città , che aveva ifpez.tone 
fe&us fuper bellatores de /opra le genti da guerra 1 
his , qui fteterant coralli e cinque dì quei , che era - 
rege , quos reperir in ci- no fiati del fervido dome- 
vitine : 81 Sopher principem ftico del re', e furon trovati 
exercitus, qui probabat ty nella città : e Sopher prin- 
rones de populea terra : & ripe dell' efercito , il quale 

( fexaginta virus e vulgo, qui facea nel paefe la J celta dei 
inventi faerant in civitate * nuovi foldati : e feffant a uo- 
mini primarj del popolo , 
che furon trovati nella cit- 
tà . a 

io. Quos tollens Nabu- 20. Nabuz.ardan capitane 
iardan princeps militum du- dell’ efercito prefe cofiero , e 
Xit ad regem Bibylonis in li condujfe dinanzi al re dì 
Reblatha: Babilonia a Reblatha : 

*1. PercufTìtque eos rex zi. £ il re dì Babilonia 
Babylonis , & interfecit eos li fece uccidere in Reblatha, 

. in Reblatha in terra Ei^ath . che è nel paefe di Emath . 
Et translatus eft Juda de £ Giuda fu trafportato dal 
terrà fua. fuo paefe. 

Zi. Populo autem , qui za. £ al governo del pe- 
telidhis erat in terra Juda , polo , che reftava nel paefe 
quem dimiferat Nahuchodo- di Giuda lanciatovi da Na- 
nofor rex Babylonis, prefe- buchodonofor re di Babilo- 
cit Godoliam filium Ahicam nia , pofe Godolia figliuolo 
■ ' * fìlli Saphan » di Ahicam figliuolo di Sa- 

phan ■ 

25. Quod eutn audiflent 23. La qual cofa effonde 
omnes duce* militum , ipfi giunta alle orecchie dei ca- 
& viri , qui erant cum eis , pi de foldati , e di quelli , 
videiicet quod conftiruiflet eh' tran con e/fi , viene a 
rex Babylonis 1 Godoliam , dire come il re dì Babilo- 
->éneront ad Godoliam in nia avea dato il governo a 
Mafpha, Ifmahel filius Na- Godolia, andarono a trovar 
ì . ' ' 1 . 

Vèr* ai. Guitti* figlitele il Ahicam , re. Questi dicesi , che nei 
tempo dell' assedio fuggisse dalla città, e andasse a mettersi nelle, 
mani del re di Babilonia. €gii fu facto quasi viceré del paese • 
Sta uom dabbene , c di naturale dolce y e benigno . 

Ycrs. 
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titani^ , & Johanan filius C odoha- a 1 Aisfpba Jfmahel 
Garee, & Saraia filius Tha^ figliuolo di Naibania, t Jo.- 
•nehunicth Nccophathites » Se. iJtanan figliuolo di Care*, e 
Jezonias filius Maachati^ sfera / a figliuolo di 1 b.itebu- 
iplì & (oc ii corum • «■ meth Neeophathite , e Jeza 

ma figliuolo di A 4 as.cb.ui co' 

• : V loro compagni . 

• • 24. Jjravitque Godolias 24. £ Godolia giuro ad 
Ipfis & lociis eorum , di- efft , e a loro compagni , a 
cens: Nolit timere fervire diffe : Non temete di ubbidi- 
-Clnidreis: manere in terra, re ai re Caldei: rejiate nel 
& fervire regi Babylonis , paefe , e fervile al tedi Ra- 
de bene erit vobis . « bilama , e farete felici . 

<■ ijs- Factum eft autem in Yf, Ma il fettimo mtft 
menfe feptimo , venie If- andò ìfmatl figliuolo di Na- 
makiel filius Nathanix filii tbania figliuolo d' Elifama di 
Elifami de femine regio , fiirpe re 'le , accompagnato 
de decerti viri cum co: per- da dieci uomini : e ajfaliro- 
cufferutuque Godoliam , qui : no Godolia , il-, quale fu mof- 
& mortuus eli .* fed Se Ju* fa a morte , e con lui i G.iu - 
datos , di Chaldseos , qui e- dei y c 1 Caldai , che cran 
rant cum eo in Mafpha. con effe a Mafpha. 

26. Confurgenfque ommis <. 26. E tutto il popolo, pìc- 

populus a parvo ufque ad coli, e grandi, < a capi da' 
magnum , & principes mi- faldati avendo paura de' Cali 
litum , venerunt in dei , fuggirono nclC Egitto . 

ptum, timentes Chalda^s*. ri:; . 

«-27. Fa&um eli vero in ao- 27. Ma l'anno ir ente fimo 
no trigeflmo feptimo tranf- fettimo della traf migrazione 
‘ Vnigrationis Joacbin - regis di Joachin re di Giuda , il 

•Juda , menfe duodecimo , duodecimo mefie , ai vtnti- 
vigefitna feptiriia. die tntp* fette del mefe , r Evilmero- 
fis .* - V lubl<v-avit Evitante- dacb re di Babilonia , tofieffo 
dach rex Bsbyiorus v anno anno, in fui comincio a re* 
'■qao regnàre trfcpeiat , ca- gnor e , fdkv'o , t truffe Joa- 

1 1 *’ V - ■-*. iti r li*l‘'i*vi' .*-*,. ** . ’•••:. :I f & 1 „ t. 14 . 

% 

■ Vtrr. itp. Svilmrodacb co di Babilonie . nllovi, tc. Qpesii 
era Salinolo ,e successore 4 i Nafeuchodooospr , x per comune rcn- 
tfeneuto egli è Fincato, cb’r itilu^oluuar , Dan. v»i., Baruch* 

l* SS* la* • • -• * a 1 a* r— 1 %• a . j 1 y - *-;H 

•V •»». V Veri* a8. 
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put Joaehin regis Juda de chin rt di Giuda dalla pri- 
carcere, ' \ 1 fioke . , 

2%. Et' locutu* -eft ei 4 >e- ‘ 2-8. E parla <** lui beni* 

nigne : & pofuit thronum guarnente: e gli alzai unirò . 
ejus fuper llironuiii regima , no più elevato , che, quello 
qui erant cum eo in IÌJby- i degli 'altri rt+ iV erano coro 
lane. ; . . 'J ;:p •. lui in .Babilonia .. 

19. Et inuìavit veftes, ,$ T ' . 19. E gli fece cangiar le 
jus, quis liibuerat in car- vejii , cioè uvea portate nel - 
cere , & comedebat panem la prigione , ed ei margia,- 
femper in confpe&u ejus . va fempre con lai per edite 
cur,£Es‘ diebus vi.x fu£. il tempo'; eh' ci vlffe : 

50. Annonam quoque con- 30 .: E g(i. ajftgnQ ez.ian~ 
fiiiuit ei 0ne iniermifTìone dio in perpetuo il fno man- 
quae & dabatur ei artege’ lenimento,, che era a lui da- 
pet fingulos dies , omnibus:- to dal rt giorno per giorno t 

diebus.vbae fuae, " ' • > fin tanto che vijfè .’ ' 

... „■» ... • !. .t 7 . .\. r . > * **■ 



Ver!. 18. Va trine più eleviti, che quelli gìgli si tri re , ec. Na- 
liuehodonofor avta sogg.ogàii qjjicl principi, e regi, ai quali fa- 
ceva!' in queJla corff una sjptcie di trattamento reale » lo che ri- 
crttceva la maestà del re di babilonia. 
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Co :so Teoretico, .di Logica.;' e Lingua Toscana,,, premesso un 
; -discorso, Filosofica sulla Malafatta .«delie Lingue e dTdeifons» 
i Valdasr i 4. - >. < L. 15 

Corso di Guerra ^ 15 Partiti: di- -guerreggiar* *'.>cqtsba*lere di 
! Pier Maria Contarmi 4. t L. 8 

Corsoci Studiò Fàrihaceutico di, Ilugliene.de la Grange 3 . torri, 
4. Venezia 179.7. . ri» 1 . . .) $ tp 

Cosmografia Universale di Sebastian Munstero CqL, ; fig. Colonia 

'• JJW* *:■•»«*• A ? .ri' : „ ,.-.rc; c. : u.O Li, sCvflÉ 

Critica Poetica Sonetti Piacevoli 8, . . , ,3 ir/C* S 

Critica dell» Morte, o Apologia .dell? Vita i.a* a -V^td 
Cronaca di Marco Guazzo fol. VemezU. 1 JJJ. ,- t ., ; .,o; , La 
C roniche del P. Jacopo F ? i opo da Bergamo tol. fjg.. 15 L, ?® 
Cronologia UaivArsile dall’ Anr>o ideile .Creaziojrei. .del > Mondo 
». sino al 158;. di Griolamo Bardi Fiorentini! fo(, (ora* 5. Ve- 
nezia 1581. Giuro'» j.»rO 9 r L. 24 

Culto de'.Santi . ev ptincipalmept* delia SS. Vergine Mari» Trat- 
r tari quattro 8. tom. 2. # Ir ® 

Cuoco Piemontese ó. ir ;v b i!r «’/j-.Af 

Cura delle Piaghe di Giuseppe Cignozzi 8* ,, , v C z 

Cura Preservativa della Ribbia.Cinin* di Morando Moraqdi 
_ *• , . -A ai: ;«.'»> À I». f 

Cura del Vajuoio del Sig. Tis<ot 8. , ». io 

Cure facili per la politezza delia Bocca, e conservazipne d?’ 
*. Denti di M. Bou r deux 8. . 3 . C* !• 5 

Dante la Divina Commedia! col commento del Vdpwri 8. toni. 

.. il ' ; «•'«».'« , . L. ip 

il Lzavidde , ossta il Secolo della Sanra Nazione Lezioni., 74. 

dell’ Abb. Fratìcesco Motinetti 4. toraci. ..(ri L. p 
Decisioni di molti Casi di Coscienza del Lambertini , collazio- 
nati da un Teologo Domenicano 12. tom. 18. L. $4 

Deduziohe risopra l’Asilo Sacro opera del Cancelliere Cristiani 
Milano 177 6 . . f I*. t, if 

Descrizione della '.Geografia Universale di Giuseppe Rosacelo 4. 

'-T .* ►. :;•> d. ;> 1 J*M4 

descrizione d’Italia di Leonardo Alberti 4. Venezia ijjj.L. 8 
Detti Sentewtiòsi che si leggono nella Storia del Concilio di 

Treu- 
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Trento del Cardinale Pai la vicino t*. 5 % 

Dialoghi dell’Onore tre d’ Orlando Pezzetti 4* 1614. L. 4 
Dialoghi del Matrimonio , e Vita Vedovile di C. A. Bernar- 
do' Torino 4. 1578, L. 8 

Dialoghi critici del Canonico Girardez intorno al preteso eroi- 
co zelo d’ alcuni Antagonisti del Muratori 4. L. 4 

Dialoghi Sdent aci e' Morali ordinati |d istruire nei costume , 
ed in var> punti di Letteratura di diversi ordini di Persone 
da Francesco Saverio Gagliardi 8. Napoli 1785. L. d- 

Di.ilogo tra un Cristiano Cattolico, ed un Deista di Giuseppe 
Candido 8. • L. t 

Dialogo dell’ Onore di Gio: Batt: Ponevi ni 4. Venezia 
Giolito. L. 8 

Dicci Orazioni di Ciceron tradotte da Mich. Bonotto 8. L. 4 

Difesa ed Offesa delle Piana di Piatro Paolo F-loriani fol. fig. 

Venezia 1 454. L. 8 

Difesa del Giudizio formato dalla S. Sede Apostolica intorno 
ai Riti a Cerimonie Cinesi 4 Toriao 1709. L. a. 

Difesa degli Alti di S. Romolo Martire discepolo di S. Pietro 
Apostolo eon una lettera, scritta da D. Fedele Soldani 4. 
Firenze. ''1741. L. a 

Dilucidazioni Fisico- Mediche di Dionisio Andrea Sancassani 
fol. tom. 4. Roma . L. 70, 

Diporti Poetici di Cesare Orsino 8. tom. ». L. 4 

Pirezion per ehi- vuol vivere tantamente del P. Frasscn 

L. » 



ta. 



Discorsi sopra i principali doveri degl’ Ecclesiastici di Q. Tom. 

maso Morizio Richeri 1 x. tom. 4 L. 16 

Discorsi Morali di Saverio Vanaiesri 4 tom. 3. L. i 3 

Discorsi Accademici sopra tre Azioni più rimarcabili del Poe- 
ma dell’ Ariosto 8. L. 1 

Discorsi d’ Architettura di Gio: Batt: Nelli con 1 * sua vita 4. 

Firenze . L. 4. 10 

Discorsi d* Anatomia di Lorenzo Bellini 8. L, é 

Discorsi 4 ’ un Papagailo , e d* una Gaza con osservazioni 
8. . L. 1. 5 

Discorsi Morali d* Agostino Mascardi- soli» Tavolo di Cebete 
Tebano 4. L. io 

Discorsi Politici di Fabio Albergati 4. Roma . L. 4 

Discorsi per l’Esercizio della Buona Morte del 'P. Giuseppe 
Bordoni 4. tom. j. > L >4 

Discorsi Familiari su’ tutta la pasti delja Dottrina Cristiana 
del Thiebaut 1». tom. 4. Torino , L. H 
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